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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Presidente Ciampi, le parole che seguono 
sono del capo di Gabinetto di un ministro della 
Repubblica: «Immigrati. Vengono 



e vogliono comandare. Pretendono 
isoidi per costruire moschee. 


abbassa la qualità della vita». 

Francesco Speroni, addetto al ministro delle 


La realtà è che la presenza di musulmani Riforme Bossi, la Repubblica, 12 agosto 



L’Unità aveva chiesto: via dalle Commissioni farsa. Violante e Manzella dicono: sono illegali 
Anche Casini prende le distanze. Telekom Serbia: sotto accusa la gestione di Tronfino 


ROMA L'Ulivo non entrerà nella Com¬ 
missione Bondi contro i giudici. «È in¬ 
costituzionale», dice Manzella, parla- 
mentareDsvicino a Ciampi. «È illegitti¬ 
ma e illegale», gli fa eco il presidente 
dei deputati della Quercia, Violante. E 
ancheil presidente del la Camera, Casi¬ 
ni, prende le distanze: «Troppe com¬ 
missioni d'inchiesta, troppe aggressivi¬ 
tà». I ntanto è bufera su T ranti no, presi - 
dente della Commissione di Telekom 
Serbia. 

COLLINI e FANTOZZI PAG. 2 


Prezzi 

In arrivo 
la stangata 
d’autunno 

MASOCCO A PAGINA 11 


Leggi 

Decretificio 

Montecitorio 

Vittorio Emiliani 

I l Parlamento è un ingom¬ 
bro per il governo-azien¬ 
da nato dal partito-azienda? 
Pare di sì. Il suo ruolo sembra 
essere essenzialmente quello 
di un organismo che ratifica 
le decisioni dell'esecutivo e 
della sua maggioranza. Se si 
dà un'occhiata alle statistiche 
di questo primo biennio berlu- 
sconiano se ne ha l'immediata 
riprova. 

SEGUE A PAGINA 26 



L'intervista 

Fisichella, An: dico no a Berlusconi 
pretende poteri esorbitanti 


Natalia Lombardo 


ROMA È contrario ad ogni voce 
dell'ipotetico «pacchetto» di Ri¬ 
formecostituzionali e istituzio¬ 
nali del centrodestra, Domeni¬ 
co Fisichella, vicepresidente del 
Senato, padre politico e ideale 
di Alleanza nazionale, nonché 
docente di Dottrina dello Stato 
e di Scienza della politica alla 
Sapienza di RomaeaU'Universi- 
tàdi Firenze. In più di un’occa¬ 
sione il senatore di An ha mani¬ 
festato il suo dissenso sui prov¬ 


vedimenti della maggioranza: 
da quelli sulla giustizia, compre¬ 
sa la LeggeCirami, al voto con¬ 
trario sulla Devolution; il 22 lu¬ 
glio era in aula a Palazzo M ada¬ 
ma, ma non ha votato la legge 
Gasparri. 

Una voce critica anche nei 
confronti del suo partito, quella 
di Fisichella. «Le mie valutazio¬ 
ni nascono da una lunga coeren¬ 
za, anche personale, in linea con 
la tradizione di una destra con¬ 
sapevole del suo ruolo». 

SEGUE A PAGINA 4 


Economia 


Tu 

Chiamala 
se Vuoi 
Inflazione 

Nicola Rossi 

L i intuizione,cometutteleintui¬ 
zioni del nostro presidente del 
Consiglio, èassolutamentegenialee 
dovrebbe esseretradotta in un decre¬ 
to nei prossimi giorni. Un decreto il 
cui contenuto è straordinariamente 
innovativo e per il momento stretta- 
mente ri servato e su cui stanno lavo¬ 
rando le menti giuridiche più raffi¬ 
nate della Casa delle libertà. L'Unità 
è peraltro in grado di anticiparne ai 
propri lettori gli elementi essenziali 
così come compaiono in unacartel- 
linadi pellenera- con l'intestazione 
a lettere d’oro: «Riforme» - che tro¬ 
neggia al centro della scrivania del 
presidente del Consiglio. Il decreto 
dovrebbeIimitarsi ad un solo artico¬ 
lo composto, a sua volta, di un uni¬ 
co comma come segue: «A far data 
dal 1° settembre 2003, il "tasso di 
inflazione" è ridenominato "tasso di 
crescita del prodotto interno lordo" 
e viceversa». 

SEGUE A PAGINA 27 


Il ministro Bossi chiama alla secessione 


L ultima minaccia: «0 si fanno le riforme o ripartirà il processo di indipendenza della Padania» 


Carlo Brambilla 


MILAN0 «0 si fanno leriformeo riparti¬ 
rà il processo di indipendenza naziona¬ 
le». Lo diceun ministro della Repubbli¬ 
ca, U mberto Bossi, titolare delle rifor¬ 
me. N elio scontro interno alla maggio¬ 
ranza torna dunque ad aleggiare la pa¬ 
rola secessione. Il capo della Lega vuo¬ 
le premere in questo modo sui «saggi» 
della maggioranza incaricati da Berlu¬ 
sconi di fare le riforme costituzionali, 
per incassare la sua devolution. 

LOCATELLIA PAGINA 3 


Clima 

Francia, cento morti 
Tutti i colpevoli 
del grande caldo 

UNGARO e FAZI A PAGINA 9 



I resti di una delle vittime dell’attentato suicida a Ariel Foto di Eitan Hess Ashkenazi/Ap DE GIOVANNANGELI A PAGINA 5 


Londra 

Blair 
che Mentì 
su Tutto 

Andrew Grice 

I l mattino del 2 maggio 1997 
quando Tony Blair conquistò la 
sua prima schiacciante vittoria elet¬ 
torale disse: «U na nuova alba è spun¬ 
tata». A sei anni di distanza, mentre 
si appresta a strappare a Clement 
Attlee il record del leader di un go¬ 
verno laburista rimasto più a lungo 
in carica, i suoi deputati e ministri 
parlano spesso del dopo Blair. 
Naturalmente ne parlavano già pri¬ 
ma che la morte dello scienziato Da¬ 
vid Kelly sprofondasse il governo in¬ 
glese in quella che è stata finora la 
crisi più drammatica. Blair, infatti, 
aveva già passato alcuni mesi disa¬ 
strosi : una guerra impopolare porta¬ 
ta avanti sulla base di motivazioni 
discutibili: un pasticciato rimpasto 
governativo: ribellioni dei peones 
del partito in contrasto con lo stile 
«presidenziale» del leader. 

SEGUE A PAGINA 27 



Il Duo «B&B» e la Ballata 
del Grande Vecchio 


Sotterranei di Centocelle(Roma) 
Domenica 10 Agosto 2003, ore 10:07 

(M eno 259 giorni, 3 ore, 53 minuti alla 
caduta del governo Berlusconi) 

O sama è tornato, fratelli. Se 
poi in Indonesia lo chiama¬ 
no Flambali e indossa 
un'altra faccia, poco importa. Pu¬ 
re Babbo Natale in Svezia è una 
signorina coi capelli biondi e le 
candele in testa. Il risultato è identi¬ 
co. Curioso, no?AI di là dell'orro¬ 


re per la bomba (per tutte le bom¬ 
be), Osama sta cominciando a far¬ 
si vivo come in Italia si faceva vivo 
il Grande Vecchio. Quello del «cui 
prodest» (a chi giova?), che semi¬ 
nava di stragi i binari, le banche e 
le piazze ogni volta che la destabi- 
lizzazion e sembrava l'ultima risor¬ 
sa disponibile per stabilizzare lo 
status quo, ovvero per sollevare 
polveroni utili adistrarreeeonfon- 
dere. 


Operatore umanitario rapito un anno fa 

Il Dimenticato del Daghestan 


Leonardo Sacchetti 

E ra l’estate dell’anno scorso. 
Più precisamente: erano le22 
e 30 deU'll agosto del 2002: un 
anno fa. In una strada di Makha- 
chkala, la capitale del Daghestan 
(repubblica chefa parte della Fede¬ 
razionerussa), nel Caucaso, un'au- 
tomobilesi affianca a quella guida¬ 
ta da un giovane alto e biondo. È 
Arjan Erkel, il capo missionedi M e- 
dici senza frontiere (Msf) in quel 
Paese. I tre uomini dell'auto dico¬ 
no qualcosa a Erkel e poi lo minac¬ 
ciano con delle armi da fuoco, co¬ 
stringendolo a salire sulla loro mac¬ 
china. I quattro, da quel momento, 
spariscono nel nulla delle monta¬ 
gne del Caucaso. 

SEGUE A PAGINA 6 
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di Fulvio Abbate 

Pericolo Pubblico 


M aria N ovéla Oppo si è concessa una breve vacanza. Tornerà il 25 agosto. 

A giudicare dai telegiornali, fra l'ex psichiatra trasformatosi in assassino, le 
aggressioni senza più quartiere dei pitbull, le taniche dei piromani e, 
perché no, la stessa perfida messa in onda de "Lo squalo" su Rallino , quest'ago¬ 
sto passerà agli atti come l'estate dei pericoli pubblici. C'è infatti abbastanza 
materialeda suscitare una psicosi di massa, ma anchequanto basta per allontana- 
rel'attenzionepubblicadallequestioni che, ben più voracemente, attentano alla 
nostra democrazia. Non meno meritatamente, alla lista degli incubi va però 
aggiunto lo stesso Silvio Berlusconi che, insaziabile, è riuscito a ritagliarsi una 
nicchia nel medesimo agostano. Il presidente del Consiglio, com'èormai noto, 
c'è riuscito in semplice veste di testimone di nozze del figlio del collega turco 
Erdogan, tentando di baciare la mano della sposa, un gesto sconsigliato dai 
costumi religiosi di quel paese. Al momento, non si registrano ancora reazioni 
da parte dei settori islamici più radicali, ma il maldestro precedente dal quale 
tutto può scaturire è ormai cosa fatta. Questi ultimi, nel frattempo, si sono 
dotati di pitbull. 


Prestito 
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Simone Collini 


ROMA L’Ulivo non entrerà nella com¬ 
missione di indagine sui giudici. Una 
decisione che mette una seria ipoteca 
sull'organismo parlamentare voluto da 
Forza Italia, perchésenza l'opposizione 
la commissione non potrà mai nascere. 
Se così fosse, non tutti nel centrodestra 
lo riterranno un danno. Tanto è vero 
che Pier Ferdinando Casini punta il 
dito sul «rischio di un'eccessiva prolife¬ 
razione di strumenti delicati come le 
commissioni d'inchiesta», sui quali, os¬ 
serva il presidente della Camera, «una 
maggiore medita- 



Manzella: 
l’inchiesta deve 
rispecchiare la proporzione 
tra i gruppi parlamentari 
l’opposizione può 
vanificarla restando fuori 



Violante: sono d’accordo 
è illegittima e anche illegale 
Ma Bondi insiste: abbiamo 
già deciso. Il presidente 
di Telekom Serbia 
nella bufera 


zioneeun po' di 
cautela in più 
non guastereb¬ 
be». 

A spiegare 
che è nelle mani 
del centrosinistra 
«la possibilità e la 
responsabilità di 
impedire inchie¬ 
ste contro la Co¬ 
stituzione» è An¬ 
drea Manzella, se¬ 
natore Ds e consigliere del Quirinale, 
che con un lungo intervento apparso 
su Repubblica ricordachelaCartacosti¬ 
tuzionale prevede che le commissioni 
d'inchiesta, considerati i poteri eccezio¬ 
nali di cui dispongono, devono essere 
formate in modo da «rispecchiare la 
proporzionetra i vari gruppi parlamen¬ 
tari». Sequesta proporzione non doves¬ 
se esserci, I'«"inehiestà-canaglia" non 
potrebbe avere cittadinanza parlamen¬ 
tare», ovvero, «la commissione non so¬ 
lo non può funzionarema neppureesi- 
stere». Osserva anche M anzella, tra gli 
esperti di diritto costituzionale più 
ascoltati non solo dal centrosinistra, 
ma anche dal Quirinale, che un even- 
tualerifiuto delì'U livo di partecipare ai 
lavori della commissione non sarebbe 
una scelta aventiniana: «L'Aventino è 
una forma di protesta rispetto a un 
procedimento parlamentare che conti¬ 
nua ad andareavanti, pur senza l'oppo¬ 
sizione. Qui il rifiuto dell'opposizione 
impedisce il sorgere stesso, o il prose- 
guiredel procedimento». 

U n ragionamento in punta di dirit¬ 
to che fa cadere le ulti me titu banze che 
albergavano nella coalizione, e che rac¬ 
coglie il consenso dei capigruppo dei 
Ds, della M argherita, dei Verdi, dei Co¬ 
munisti italiani e dello Sdi. Solo 
l'Udeur mostra riserve, «Lacommissio- 
nedi cui parla Bondi è una cosa di cui 
non si parla proprio», fa sapere il diessi¬ 
no Luciano Violante dicendosi «com¬ 
pletamente d'accordo» con Manzella. 
«Oltre che illegittima - spiega infatti il 
presidente dei deputati della Quercia- 
è anche i I legale. Significherebbe stabi li¬ 
re un comando politico nei confronti 
di un altro potere dello Stato. Insom- 
ma è una proposta che non ha cittadi¬ 
nanza democratica. L'opposizione non 
vi parteciperà». Parole che possono se¬ 
gnare il destino della commissione vo¬ 
luta da Forza Italia. Tanto che il porta¬ 
voce del partito di Berlusconi, Sandro 
Bondi, tenta di correre ai ripari soste 
nendo che l'organismo d'inchiesta è 
stato già approvato dalla commissione 
Affari costituzionali «che ne ha così, 
già di per se stessa, decretata la costitu¬ 
zionalità», ma anche invocando il «libe 
ro confronto»ela «lealecollaborazione 
parlamentare». 

Tanta insistenza da parte di Forza 
Italia, però, si scontra con quanto il 
presidentedella Camera Pier Ferdinan- 


II portavoce 
di Forza Italia 
sostiene: l’organismo 
è già stato approvato 
dunque è in piena 
regola y> 


L’Ulivo affonda la Commissione antigiudici 

Tutta la coalizione, tranne l ’Udeur, dice no. Anche Casini prende le distanze 


il nostro titolo 




frinita 







Via dalle commissioni farsa 
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La richiesta di abbandonare le Commissioni tra¬ 
sformate in farsa dalla destra pubblicato sull'U ni- 
tàdi lunedì 11 agosto 


Pier Luigi Castagnetti 
della Margherita ed il capogruppo 
dei Ds al Senato Luciano Violante 



Dini alla Camera nel 2001 : «La Stet e Belgrado non hanno informato il ministero» 


ROMA «L'operazione Stet-Telekom Serbia si è sviluppata al di fuori di 
qualunque coinvolgimento delTamministrazionedegli Esteri». Il 28 
febbraio 2001 /'allora ministro Lamberto Dini riferì in aula alla 
Camera sulla vicenda. «Sui contorni tecnici dell'operazione- disse Dini 
-, agli atti del Tesoro non risulta alcuna corrispondenza né 
comunicazione verbale tra la società e il ministero riguardo 
all'acquisizionedell’operazione né l'invio di comunicazioni in proposto 


risulta agli atti di Telecom. In particolare numerosi e approfonditi 
riscontri mostrano che all'azionista Tesoro non fu data né 
preventivamente né successivamente all'esecuzione dell’operazione in 
questione, alcuna comunicazione». Insomma, disseil ministro «Néle 
autorità di Belgrado né la Stet ebbero mai ad intrattenereme 
personalmente né il ministero sulla condotta di trattative che furono 
invece portate avanti dalle sole parti interessate». 


commissioni canaglia 


Da sempre la prassi parlamentare ha interpretato 
la proporzionalità non solo in senso puramente 
aritmetico ma anche nel senso di rispettarecomun- 
que, nella composizione delle commissioni d'in¬ 
chiesta, il rapporto maggioranza-opposizione. E' 
questo rapporto, anzi, il nucleo centraledel funzio¬ 
namento di ogni commissione d'inchiesta. Se que¬ 
sto nucleo manca, la commissione non è «forma¬ 
ta». 

Perché? Perché nella logica della Costituzione 
lacommissioned’inchiesta esercita legittimamente 
i poteri dell'autorità giudiziaria in quanto nel suo 
seno vi sia un congegno di equilibrio: il contraddit¬ 
torio trai gruppi della maggioranza equelli dell'op¬ 
posizione. Manca questo equilibrio sevi èl'assenza 
di unadelleparti necessariedel contraddittorio. Se, 
ad esempio, l’opposizionegiudicassecostituzional¬ 
mente eversivo il fine dell’inchiesta, la sua assenza 
impedirebbe il formarsi stesso della commissione. 

Forma dat esse rei, il vecchio latinorum ogni 
tanto aiuta a capire. In questo caso è la forma, 
segnata dalla compresenza di maggioranza e di 
opposizione, chedà legittima sostanza alla commis¬ 
sione d'inchiesta. Se questa compresenza non c'è, 
non c’è inchiesta. 

L’opposizione ha dunque nelle sue stesse mani 
la possibilità e la responsabilità di impedire inchie¬ 
ste contro la Costituzione e contro la stessa etica 
dell’alternanza democratica. Senza di essa, la delibe¬ 
razione d'una eventuale «inchiesta-canaglia» non 
potrebbe avere cittadinanza parlamentare. E non 
sarebbe una scelta aventiniana. L’Aventino èforma 
di protesta rispetto ad un procedimento parlamen¬ 
tare che continua ad andareavanti pur senza l’op¬ 
posizione. Qui il rifiuto dell’opposizione impedi¬ 
sce il risorgere stesso o il proseguire del procedi¬ 
mento. 

Andrea M anzella. la Repubblica, 
12 agosto 2003 


do Casini scrive al Foglio per smentire 
un'idea che gli è stata attribuita: «Ho 
più volte messo in guardia leforzepoli- 
tichesul rischiodi un'eccessiva prolife¬ 
razione di strumenti delicati come le 
commissioni d’inchiesta», dice Casini. 
Che aggiunge: «Forse una maggiore 
meditazione e un po' di cautela in più 
non guasterebbe». Parole che però ri¬ 
schiano di rimanere inascoltatedal cen¬ 
trodestra, che già ha lasciato cadere nel 
vuoto l'invito ad abbassarei toni lancia¬ 
to la scorsa settimana dal presidente 
della Camera. Il riferimento era alla 
commissioneTelekom Serbia. La situa¬ 
zione da allora non è migliorata, anzi. 

E mentre spunta 
un nuovo teste 
(scrive il Giornale 
chesi chiama An¬ 
tonio Volpe, ed è 
«invischiato in 
storie di riciclag¬ 
gio etraffico d'ar¬ 
mi»), il presiden¬ 
te Enzo Trantino 
finisce al centro 
di una bufera a 
causa di una con¬ 
sulenza affidata a 
un parente, ma soprattutto a causa del¬ 
le dichiarazioni rilasciate negli ultimi 
giorni. «Non è super partes», accusa 
l'Ulivo, e la Margherita ne chiede le 
dimissioni. Critica duramente Tranti¬ 
no Lamberto Dini, per il quale«a quan¬ 
to pare il richiamo alla moderazione 
fatto dai presidenti di Camera e Senato 
non si applica al presidente Trantino 
néad alcuni dei membri della commis¬ 
sioneTelekom Serbia appartenenti alla 
maggioranza». Ma parole dure per 
quanto sta avvenendo attorno a questa 
commissione giungono anche da Ro¬ 
mano Prodi, che parlando con il Corrie¬ 
re della Sera dice: «Non sarà quella ro¬ 
baccia a fermarmi. La gente percepisce 
quasi epidermicamentelefalsità.Si ren¬ 
de conto chequello chemi stanno get¬ 
tando addosso sono accuse del tutto 
strumentali». Aggiunge il presidente 
della Commissione Ue: «Sesperano di 
trascinare la faccenda fino alle elezioni, 
sbagliano i loro calcoli. Manca ancora 
tanto, troppo, al voto. Dovranno tirare 
fuori qualcosa di concreto. E sarà lì, 
allora, che cascherà tutto, perché non 
hanno nientein mano. E noi non stare¬ 
mo a guardare, reagiremo, non starò 
nel mirino». 


Prodi: contro di me solo 
falsità, non mi 
fermeranno. Dini: 
inascoltato l’appello dei 
presidenti 
delle Camere 


r> 


l’intervista 

Morino Monictrolli 


Marina Magistrelli 

senatrice Margherita 


Il presidente di Telekom Serbia ha trasformato l’organismo in magistratura inquirente per conto terzi _ 

«Attacchi ignobili a Prodi, Trantino se ne vada» 


Federica Fantozzi 


ROMA «Nella commissione Te¬ 
lekom Serbia esiste un problema 
Trantino, che non svolge più il ruo¬ 
lo super partes richiestogli. A me 
sembra che esistano i presupposti 
per le sue dimissioni». A dichiarar¬ 
lo è Marina Magistrelli, avvocato 
penalista esenatricedella M argheri¬ 
ta. Che precisa: «Formalizzare la ri¬ 
chiesta però spetta ai nostri rappre¬ 
sentanti in Commissione». 

Quando e dove nascerebbe il 
problema Trantino? 

«Non soltanto dallesuedichiara- 
zioni su Prodi, chetrovo inconcepi¬ 


bili. Non sono solo lecosecheTran¬ 
tino ha detto ma anche quelle che 
ha fatto. M i riferisco alla sua scelta 
di compiereatti di indagineaCame- 
rechiuse(l'interrogatoriodi Marini 
del 7 agosto, ndr), motivo per il qua¬ 
le l’opposizione ha deciso di non 
parteciparvi. Il suo non mi sembra 
essere il profilo di un presidente su¬ 
per partes che è richiesto in questo 
genere di commissioni». 

E a parte lo stravolgimento 
del calendario degli interroga¬ 
tori di Igor Marini? 

«C’è una campagna estiva di so¬ 
spetti. Mi sembra che Trantino si 
dedichi a mantenere caldo un pro¬ 
blema senza che sussistano nuovi 


elementi a fondamento. In questo 
senso è un veicolo di propaganda il 
cui unico scopo èinformarefaziosa- 
mente l'opinione pubblica facendo 
sorgere il dubbio che tutti i politici 
siano uguali. Guarda caso, si tratta 
dell'accusa mossada semprea Berlu¬ 
sconi... Questa è una campagna 
mossa a freddo sul niente: non c’è 
non dico una prova ma neppure un 
indizio, una pista da seguire». 

C'è il solito Igor Marini. 

«Che va preso con le pinze. Cer¬ 
to, lesueparoledevono essere verifi¬ 
cate. Ma tra l’attività d'indagine e 
ciò che sta facendo la Commissione 
corre la stessa differenza che c’è fra 
il giorno e la notte. E poi mi chiedo: 


perché M arini parla con laCommis- 
sioneelestessecosenon sono ogget¬ 
to di un’indagine della magistratura 
ordinaria? C’è il legittimo sospetto 
che il tutto sia volto a delegittimare 
persone considerate trasparenti dal¬ 
l'opposizione e già individuate per 
guidare la coalizione. M a non è una 
questione personale per Prodi: se al 
suo posto ci fosse il signor Rossi 
varrebbero le stesse considerazio¬ 
ni». 

Insomma ritenete che Tranti¬ 
no debba andarsene? 

«Ci chiediamo se, visto che ha 
trasformato la Commissione in ma¬ 
gistratura inquirente a uso mediati- 
co per conto terzi, abbia la serenità 


necessaria per condurre i lavori, lo 
penso che dovrebbe passare la ma¬ 
no. È già incompatibile con il suo 
ruolo, a meno che la rotta cambi 
con una brusca sterzata. Dovrebbe 
accogliere l’invito di Pera e Casini 
ad abbassare i toni anziché prosegui¬ 
re con questo fracasso estivo». 

La Margherita gli chiederà 

formalmente di dimettersi? 

«Il problema c’è. E a mio parere 
ci sono anche i presupposti per le 
dimissioni. Formalizzarne la richie¬ 
sta però è un compito che spetta ai 
nostri rappresentanti in Commissio¬ 
ne. Del resto in un'intervista al quo¬ 
tidiano Avvenire il senatore Lauria 
ha già espresso il suo giudizio sul¬ 


l’operato di Trantino (accosandolo 
di dimenticare, a volte, il suo «ruolo 
istituzionale» di garanzia «privile¬ 
giando l'appartenenza politica alla 
maggioranza», ndr)». 

Il suo collega Fioroni avanza 
la stessa richiesta per motivi 
di «nepostismo»: Trantino ha 
affidato una consulenza a un 
magistrato suo parente, ma 
ha fatto sapereche gliela revo¬ 
cherà . 

«E perché lo fa, se fino a ieri 
questo parente era una persona vali¬ 
da? 11 punto è: come mai fino a ieri 
questo fatto non era di dominio 
pubblico, e ora che lo è diventato il 
tizio viene licenziato?» 


Enzo Trantino 


L’avvocato gentiluomo e il consulente di famiglia 


PALERMO Lo ammette ancora oggi 
senza pudori e ipocrisie: sono un mo¬ 
narchico che rispetta la Repubblica. 
Ed è stato tra i primi a andare a fare 
visita in esilio a Vittorio Emanuele. A 
M ontecitorio, dove si ede i n i nterrotta- 
mente dal 72, lo chiamano «mae¬ 
stro», con un mix di deferenza e sfot¬ 
tò, lo stesso che non si consentono i 
suoi colleghi avvocati siciliani, che lo 
amano molto meno sottolineando i 
tratti autoritari espi golosi del suo ca¬ 
rattere. 

Presidentedella commissioneT e- 
lekom Serbia, l'ha guidata in alcuni 
perigliosi momenti: quando inviò 
una delegazione in Svizzera, dove fu 
arrestata. E quando ha presieduto nel 
carceredi Torino il lungo interrogato- 
rio di Marino, muto invece con la 
magistratura. Ultimo «incidente», 
l’accusadi aver scelto comeconsulen- 
tedella commissione un suo parente. 
«Il dottor Albo di Palermo - si difen- 
deTrantino - è un magistrato che ha 
duespecialità particolari : la conoscen¬ 
za del penale e dell'amministrativo. 
Alla vigilia delle rogatorie era un ele¬ 


mento, per queste due discipline, as¬ 
solutamente utile alla commissione. 
Per noi era quasi a costo zero, visto 
che la commissione gli ha versato la 
somma di 800 euro in un anno: per 
questo pensavo di avvalermi della sua 
consulenza. M i sono ben guardato da 
utilizzare magistrati catanesi che ap¬ 
prezzavo in modo particolare, pro¬ 
prio per rigore deontologico. Invece 
non ho trovato nulladi imbarazzante 
a scegliere un competente verso cui 
c'è stato solo un rimborso sommario 
delle spese. Chiederò comunque all' 
interessato di dimettersi per non crea¬ 
re disturbo a nessuno». 

Gentiluomo catanese d'antico 
stampo, avvocato penalista puro, pos¬ 
sidente benestante grazie alle laute 
parcelle dei mafiosi, a cominciare dal 


boss N itto Santapaola, dé qualeèsta- 
to storico difensore, Enzo Trantino è 
a un bivio della sua carriera politica: 
dallo scranno più alto della commis¬ 
sione Telekom Serbia vacilla la sua 
mitizzata i mparzial ità, grazi e al la qua¬ 
le si era guadagnato stima e fiducia 
dell’allora maggioranza, quando, da 
membro dell'opposizione, fu chiama¬ 
to a presiedere la giunta per delezio¬ 
ni della Camera. Altri tempi. Quando 
la contesa si fa dura i duri comincia¬ 
no a giocare, e Trantino è uno di 
quelli che non si tira indietro. Così in 
molti sono convinti che, abbandona¬ 
ti i panni dell'austero uomo di legge 
super partes, Trantino ha indossato 
la corazza dello scudiero del suo 
schieramento, persino adoperando 
toni e linguaggio per il suo stile inu- 


Marzio Tristano 

suali. 

Lui respinge ogni accusa e dice, 
sfoderando l'ironia, l'armache prete- 
riscequando il barometro politico se¬ 
gna brutto: «lo sono sempre lo stes¬ 
so, si mi accorgessi di essere cambia¬ 
to inizierei a darmi del lei». 

Ironie fulminanti, con una ten¬ 
denza alla teatralità che lo accompa¬ 
gna dagli inizi della sua carriera pro¬ 
fessionale, quando, giovane penalista 
fresco di esami, rifiutò di difendere 
un sequestratore di persona: «Non 
potrei più - disse, primo tra i penali¬ 
sti di destra in Sicilia a professare 
l'obiezionedi coscienza- guardarein 
faccia mia moglie». M atrimonio soli¬ 
dissimo, mai messo in crisi dalle suc¬ 
cessive difese del brillante avvocato, 
difensore della cosca vincente di Co¬ 


sa N ostra a Catania, a partire da don 
N itto Santapaola. 

Navigatore attento ed abile, ma 
non spregiudicato, Trantino ha rag¬ 
giunto l'invidiabilerecord, per un pe¬ 
nalista del suo livello, di non essere 
mai stato chiacchierato per le sue fre¬ 
quentazioni professionali, mai oltre il 
confine tracciato dalla deontologia. 
Prendendo in prestito una frase del 
giudice Falcone ama dire spesso: "tra 
me ed il cliente c'e' sempre la 
scrivania". Amico di Paolo Borselli¬ 
no, lo ha commemorato una volta a 
Catania. N on ha mai amato affettuo¬ 
sità guanciali, baci epacchesullespal- 
le, a differenza dei suoi colleghi politi¬ 
ci dello schieramento di centro. E 
estremamenteformali si sono mante 
nuti i rapporti con i suoi colleghi pe 


nalisti, con i quali negli ultimi tempi, 
ha avuto più d'uno screzio. «Chec'en- 
tra, voi difendete delinquenti, io col¬ 
letti bianchi» gli è scappato una volta 
con una collega palermitana, per sen¬ 
tirsi rispondere: «Sì, ma accusati d'es¬ 
sere delinquenti». 

Dialoghi goliardici, lontani dallo 
stilepalesato in Parlamento, dove tut¬ 
ti ne apprezzano i modi austeri e si¬ 
gnorili, che non ha tradito neanche 
quando, all'alba del primo governo 
Berlusconi, gli dissero che era inop¬ 
portuno che occupasse la poltrona di 
sottosegretario alla Giustizia, dirot¬ 
tandolo gli Esteri. Trantino capì e ac¬ 
cettò, costruendo una solida rete di 
relazioni con gli ambienti diplomati¬ 
ci. E da lì spiccò il volo per gli incari¬ 
chi futuri, sempre accompagnato dal 


suo “uomo-ombra", il giornalista 
M immo Calabro, capo servizio della 
redazione catanese della Gazzetta del 
Sud, diventato consulentedella com¬ 
missione M itrokin. 

Sposato con un avvocatessa, che 
ha lasciato la professione per dedicar¬ 
si alla famiglia, Trantino ha due figli, 
uno dei quali segue le sue orme pro¬ 
fessionali. Nel tempo libero si diletta 
con la scrittura: ha prodotto una 
quindicina di racconti brevi noir, dal 
ritmo incalzante e dal contenuto a 
volte"pulp", tutti pubblicati. 

Le sconfitte della sua carriera si 
contano sulle dita di una mano, la 
più bruciante nel '93: correva per di¬ 
ventare sindaco di Catania, non arri¬ 
vò neanche al ballottaggio. 

Oggi i suoi avversari sono alla Ca¬ 
mera i deputati del centro sinistra, 
che contestano la sua presidenza, e 
nelle aule di giustizia, Franco Carra- 
ro, il presidentedella Federcalcio, che 
il suo studio catanese, difensore di 
Luciano Gaucci, presidente del Cata¬ 
nia, ha denunciato per minaccea cor¬ 
po politico e giudiziario. 
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Carlo Brambilla 


MILANO II futuro politico della Lega 
sospeso a un minuscolo punto inter¬ 
rogativo: che va eche viene. Il segnet- 
to d’interpunzione compare nella 
frasetta-slogan (dettata da Bossi) 
che campeggia sui manifesti che an¬ 
nunciano il tema del comizio del 15 
agosto sera a Ponte di Legno: «Il 
2004 sarà l'anno della riforma federa¬ 
lista o ripartirà la lotta per l'indipen¬ 
denza dela Padania?». Ma sparisce 
nella brevissima intervista rilasciata 
dal ministro delle Riforme al suo 
quotidiano: «0 


Il centrista 
D’Onofrio elenca 
i punti irrinunciabili da porre 
al vertice in Cadore: la legge 
deve essere solidale, no al 
presidenzialismo ad personam 


-, <>■ t 

t:. 


m 


tr i 


L’Udc: è il ministro delle 
riforme, presenti le sue 
proposte. Mastella: chi ricatta 
il Parlamento merita solo calci 
nel culo. Loiero: minacce 
da avanspettacolo 


r> 


si fanno le rifor¬ 
me o ripartirà il 
processo d'indi¬ 
pendenza della 
Padania». In 
quel punticino 
interrogativo 
Bossi riponel’ul- 
tima speranza, o 
forse l'ultimo 
credito a Berlu¬ 
sconi: «Speria¬ 
mo - fa scrivere 

- che prevalga la filosofia del fare le 
riforme, per conduderequel passag¬ 
gio che, dal fallimento della Prima 
Repubblica, porti a un futuro più 
sicuro». Altrimenti? «Certo, fare le 
riforme non è facile perchè c'è sem¬ 
pre chi sogna il ritorno del buon 
tempo andato. M a sono sogni desti¬ 
nati a restare irrealizzati. Il Nord 
non permetterà mai il ritorno della 
Prima Repubblica. Chi ha distrutto 
il Paese con l'assistenzialismo e il de¬ 
bito pubblico non potrà trovare spa¬ 
zio nel cuore della gente. O si fanno 
leriformeo ripartirà il processo d'in¬ 
dipendenza della Padania». Ed è ap¬ 
punto la conclusione senza alcun in¬ 
terrogativo, cioè un ultimatum. Alla 
faccia della tregua ferragostana, sti¬ 
pulata nel centrodestra. 

La perentoria imposizione di 
Bossi ha anche il suo bravo destinata- 
rio immediato: la commissione dei 
saggi della Casa delle Libertà che si è 
data appuntamento in una baita del 
Cadore, dal 20 a 25 agosto, per stila¬ 
re una bozza complessiva di riforma 
istituzionale dello Stato. Originaria¬ 
mente composta da quattro senato¬ 
ri, Roberto Calderoli (Lega), Andrea 
Pastore(Fi), Domenico Nania (An), 
F ran cesco D'O n of ri o ( U de), I a com- 
missione potrebbe allargarsi a sei 
con l'ingresso in squadra di Donato 
Robilotta (Nuovo Psi) e Riccardo 
Bruno (del Pri di Giorgio La Malfa 
che votò contro la devolution leghi¬ 
sta). 

Se Bossi spara l'ultimatum, Cal¬ 
deroli si adegua e prepara le creden¬ 
ziali per la trasferta dolomitica: «O si 
va verso un federalismo vero oppure 
la Lega può benissimo tornare da 
dove è venuta». Precisazione di Cal¬ 
deroli: «lo non voglio creare polemi¬ 
che nella coalizione in un momento 
in cui lasituazioneètranquilla. Però 
posso dire che siamo pronti a dare 
battaglia». E perchè si capisca me¬ 
glio l’aria che tira, anche l’ex mini- 


Calderoli, «saggio» 
della Lega: o 
ripartono le riforme o 
avvieremo il processo 


Bossi: come dico io, o sarà secessione 

Devolution, ultimatum ai saggi del Polo. L ’Udcfrena: l’interesse nazionale va salvaguardato 


d’indipendenza 
della Padania 





il ventre della Lega 

Il capo alla riconquista del suo popolo 
«Era ora, fuori da Roma ladrona» 


Vittorio Locatelli 


ROMA A chi parlava Bossi quando 
ha ri-minacciato la «secessione»?Si¬ 
curamente agli alleati, ma soprattut¬ 
to i I capo della Lega parlava al cuore 
del suo popolo. Una«scaldatina»al¬ 
l'anima dei militanti cheultimamen- 
te si era molto raffreddata. Perché 
in realtà la voglia di secessione non 
è mai scomparsa dai programmi e 
dai pensieri dei leghisti. Basta fare 
un giro per il sito ufficialedella Lega 
Nord per scoprirlo. T ra le varie orga¬ 
nizzazioni emanazione del Carroc¬ 


cio ci sono ad esempio i Volontari 
Verdi, presieduti dail'eurodeputato 
Mario Borghezio e coordinati da 
Massimiliano Bastoni, quello che 
quando si era candidato alle elezio¬ 
ni comunali di M ilano aveva impe¬ 
stato la città di adesivi recanti il si¬ 
gnificativo motto «Bastoni contro 
l'immigrazione». Ebbene per i Vo¬ 
lontari verdi la secessione «è rimasta 
viva tra gli attivisti più determinati, 
entusiasti, rabbiosi e un po' folli!» e 
il loro scopo è quello di «riscoprirei 
veri duri epuri padani eindipenden- 
tisti, pronti a scendere in piazza per 
rivendicare il nazionalismo pada¬ 


no». E ancora: «La Padania Nazione 
deve diventare una realtà e non re¬ 
stare un sogno nel cassetto la cui 
chiave rischia di essere perduta». An¬ 
che i Cattolici Padani non scherza¬ 
no. Nella loro pagina di presentazio¬ 
ne infatti si legge: «Dio non ci ha 
creati "Schiavi di Roma" perché Dio 
non crea nessuno schiavo di qual¬ 
cun altro. Dio ci ha creati liberi eia 
Padania, oggi, vuole riappropriarsi 
della sua libertà». 

Tra i giovani leghisti lo «spirito 
padano» è particolarmente sentito. 
Nel sito dé Movimento giovanile 
padano si trovano delle vere e pro¬ 
prie chicche. C'è una «Carta dei va¬ 
lori» in cui si spiega che «il Giovane 
Padano è nel sangue fedele al Sacro 
Giuramento stretto il 15 settembre 
1996 e rinnovato negli anni; il Gio¬ 
vane Padano ha giurato, la sua paro¬ 
la, pegno del suo onore, è per sem¬ 
pre e mai e poi mai tradirà il patto 


sancito dal Popolo Padano sulle sa¬ 
cre sponde del fiume Po». E viene 
ricordato il mai rinnegato giuramen¬ 
to che Bossi fece compiere alla folla 
adorante e che recitava, tra l'altro: 
«N oi, Popoli della Padania, solenne¬ 
mente proclamiamo: la Padania è 
una Repubblica Federale Indipen¬ 
dente e Sovrana. A sostegno di ciò 
noi ci offriamo gli uni e agli altri, a 
scambievole pegno, le nostre vite, le 
nostre fortune e il nostro onore». E 
la conclusione è un'apoteosi: «La 
Storia l'ha chiamato a sé: il Giovane 
Padano c'è e ci sarà; nel nome del 
Popolo Padano; aimmaginedei pro¬ 
pri avi; a testimonianza di immuta¬ 
bili valori; accanto ai Fratelli Pada¬ 
ni; dai secoli, nei secoli, per i secoli 
con un grido nel cuore: "Padania 
libera, indipendenteesovrana!"». 

Leparoledi Bossi sulla riparten¬ 
za del «processo di indipendenza», 
quindi, non potevano cheessereac¬ 


colte come una liberazione dal po¬ 
polo leghista. M a non solo dal popo¬ 
lo. Anche da quei dirigenti, diretta 
emanazione del capo sul territorio, 
chenon nepotevano più di spiegare 
ai militanti che«sì, un po' di pazien¬ 
za, vedrete adesso la devolution arri¬ 
va; non crederete che Bossi si tacca 
infinocchiare, questa volta le rifor¬ 
me le ha in mano lui, non andrà 
come nel '94». Difficile tenere a ba¬ 
da una baseche rispecchia nella qua¬ 
si totalitàil «credo» delletreorganiz- 
zazioni legh iste citate. In tutte le fe¬ 
ste della Lega campeggiano striscio¬ 
ni che inneggiano alla secessione e 
alla «indipendenza del Nord». 
«L'era ura - commenta felice un se¬ 
gretario di sezione -, se ne pudeva 
pù de sta' quièt. Basta aspettare, 
l'Umberto ne ha piene le palle, e 
anche noi. Gh’hée la farem vedée! 
Basta prenderci in giro.oi mandum 
tucc a cà». 


stro delle Riforme, Francesco Spero¬ 
ni, ha ribadito: «0 il federalismo o 
niente. Premierato, riforma del bica¬ 
meralismo e della Corte Costituzio¬ 
nale? Senza il federalismo, da fare 
subito, tutto il resto non ci interessa. 
Noi siamo il partito della Padania e 
ai padani non interessa altro che po¬ 
ter disporre e gestirei propri soldi». 

Le carte messe anticipatamente 
sul tavolo dalla Lega non sono pia¬ 
ciute a D'Onofrio. Il «saggio»scelto 
dai centristi non vuoleforzare la ma¬ 
no, tuttavia tiene a ribadire le tre 
questioni «irrinunciabili» per l'Udc. 
Spiega: «La prima: il Senato delle Re¬ 
gioni si deve 
combinare con 
l'interesse nazio¬ 
nale e con lana- 
tura solidale del 
federalismo. In 
questo senso è 
molto importan¬ 
te il federalismo 
fiscale, e quindi 
il ruolo di Tre- 
monti. La secon¬ 
da: è indispensa- 
bilechegli orga¬ 
nismi di garanzia (magistratura, Pre- 
sidentedella Repubblica eCorteCo- 
stituzionale) siano distinti dagli orga¬ 
ni di Governo. E questo pone una 
domanda: il potere d'inchiesta del 
Parlamento può rimanere uguale in 
presenza di un Senato delle Regioni? 
La terza: occorre costi tu zi o n al i zzare 
la forma bipolare, ma l'U de ècontra- 
ria a ogni forma di presidenzialismo 
personalizzato. Il Presidentedel Con¬ 
siglio dev'essere eletto in quanto lea¬ 
der di una coalizione, non in quanto 
vincitore di uno scontro tra persone 
in competizione. Da questo deriva 
anche i'eventuale legge elettorale, 
che poi dovranno essere due, se si 
introduceil Senato delle Regioni». A 
occhio ecrocefra Lega e U de le posi¬ 
zioni sembrano complessivamente 
inconciliabili. 

Sul frontedeH’opposizioneda se¬ 
gnalare la feroce replica del segreta¬ 
rio Udeur Clemente Mastella alle 
nuove minacce secessioniste di Bos¬ 
si: «In un Paese serio chi ricatta il 
Parlamento, tentando di dettare le 
condizioni "prendereo lasciare” per 
cercaredi metteresotto scacco leisti- 
tuzioni, merita una sola cosa: essere 
preso a calci nel culo». 

«Chi governa e gestisce in qualsi¬ 
asi Paese, custodisce e appi i ca la Co¬ 
stituzione. Non so in padano. Ma in 
italiano, se fa il contrario, si chiama 
eversore - commenta il senatore del 
Pdci Gianfranco Pagliarulo - Bossi 
ricatta il suo stesso governo con "l'in¬ 
dipendenza della Padania”. Speroni, 
a proposito dei lavori per leOlimpia- 
di di Torino, sostieneche"possiamo 
farea meno dei musulmani". Nota 
bene: non dei migranti, ma dei mu¬ 
sulmani. Il ministro minaccia la se¬ 
cessione, che mi paresia vietata dalla 
Costituzione, ove si afferma che la 
Repubblica è una e indivisibile. Il 
suo capo di gabinetto discrimina per 
credo religioso, cosa che mi sembra 
sia esclusa dalla Costituzione». 


L'Udc: no al 
presidenzialismo 
estremo, irrinunciabile 
l’indipendenza 
degli organi 
di garanzia 




Il gruppo dei liberali-democratici a Bruxelles pronto ad accogliere TUlivo 

Amato: «Sulla lista unica Prodi 
ha ragione. L’Ulivo batta un colpo» 


«Prodi ha fatto benissimo a mette¬ 
re alla frusta i partiti dell'Ulivo», 
ha detto il vicepresidente della 
Convenzione europea Giuliano 
Amato a proposito dell' idea di 
una lista unica dell' Ulivo per le 
prossime elezioni europee lanciata 
nei giorni scorsi dal presidente del¬ 
la commissione europea Romano 
Prodi. «Ne ho parlato con lui in 
questi giorni - ha aggiunto Amato 
in un' intervista al Tg3Toscana- e 
gli ho dato fondamentalmente ra¬ 
gione. Lui cheèstato anni a Bruxel¬ 
les, che tutti invocano come leader 
naturaledell'U livo per le prossime 
elezioni, se le cose restano come 
sono torna e che cos'è rispetto all' 
U livo? È un i 11 ustre si gnore che gal - 
leggia in questa coalizione. Che 
non ha organizzazione, che non 
ha unafisionomia unitaria, chedi- 
cedi esserci ma che non è riuscita 
ancora in due anni a darsi una fi¬ 
sionomia organizzativa». «Allora, 
attraverso questa proposta della li¬ 
sta unica - ha proseguito Amato - 
Prodi ha detto: "Ulivo, se ci sei 
comeentità batti un colpo”. E allo¬ 
ra, una volta che avrà battuto un 


colpo, potrò sentirmi leader di 
qualcosa che c'è. Perché è difficile 
- ha concluso - essere il leader di 
una galassia come per ora è l'U li¬ 
vo». 

Il gruppo dei liberali-democra¬ 
tici europei (Eldr) è pronto ad ac- 
cogl i ere gl i eurodeputati dell'Ulivo 
che saranno eletti nelle prossime 
europee. Lo ha detto il capogrup¬ 
po del partito europeo dei liberali, 
democratici eriformatori all'Euro- 
parlamento, lo scozzese Graham 
Watson. La dichiarazione di Wat¬ 
son è la «risposta» del gruppo euro¬ 
peo alle «speculazioni» circolate 
negli ultimi giorni sulla «futura ca¬ 
sa politica a Bruxelles per gli euro- 
deputati eletti nell’U livo alleprossi- 
me elezioni europee», del prossi¬ 
mo giugno. «I valori dei liberali 
europei - sostiene il gruppo Eldr - 
sono gli stessi della coalizione dell' 
Ulivo, siamo orgogliosi di avere 
fra i nostri membri Francesco Ru¬ 
telli ei suoi colleghi della Marghe¬ 
rita». Già da tempo «un certo nu¬ 
mero di europarlamentari italiani 
di centro-sinistra hanno scelto il 
gruppo Eldr». 


l'intervista 


Gigi Proietti: la maggioranza 
pensa che il paese è cosa sua 
e se vuole gli dà pure fuoco 



Su La Rinascita, settimanale del Pdci in edicola 
venerdì prossimo, è pubblicata un'intervista a Gigi 
Proietti. N ella quale l'attore, oltrea dare delle rispo¬ 
ste, si ponedelledomande, rigorosamentein roma¬ 
nesco: «Per favore ditece come se do- 
vemo chiamà - ironizza Proietti - po¬ 
polo non va più bene perché richia¬ 
ma il populismo, sembra de destra, 
gente non è politicamente corretto, 
militanti manco a parlanne, n'do 
stanno più, elettori non va perché, 
che se ricordano di te solo quando 
voti. Insomma - si chiede Proietti - 
chi semo?». 

Alla domanda del giornalista, 
«Berlusconi assomiglia più a Gigi ii 
bullo o a Nerone?», Proietti risponde: 
«Gigi il bullo era un innocuo spaccone. Il vero 
carognone era Nerone: "A Tiggellino, l'impero è 
mio, quando voi fa poropò poropò te fai n'impero 
per conto tuo". C'è molto di Nerone in questa 
maggioranza - aggiunge l'attore - che pensa che il 
Paese è cosa sua e se gli va gli dà pure fuoco». Poi 


aggiunge «Ho sempre pensato che certi partiti do¬ 
vessero continuare a rendersi conto che avevano 
una vocazione di partiti popolari. Questa parola 
improvvisamente non la si è più usata. Ti dicevano 
che era populistico, che il lavoro operaio era scom¬ 
parso, che bisognava aggiornarsi. E a forza d'aggior¬ 
namenti chi ti aveva sempre votato, perché si rico¬ 
nosceva in un'idea di società, si ètrovato orfano». 

Proietti poi fa un passo indietro: «Questo perio¬ 
do che stiamo vivendo sarebbe stato possibile 15 
anni fa? - s’interroga - Non credo, C'è stata una 
sortadi stanchezza che si è impadronita di tutti noi. 

I temi vanno trattati in maniera diversa da come 
sono stati trattati finora, Sennò da questa situazio¬ 
ne non se ne esce. Continueranno a credere al pri¬ 
mo piazzista che arriva e promette "meno tasse per 
tutti", anche se sanno che è vero, che è tutta una 
bufala». E un autocritica: «La gente di sinistra - 
afferma - non ha sentito più riferimenti, si èdiventa- 
ti spettatori, spettatori di spostamenti interni. Una 
voltasi poteva non essere d'accordo con una linea, 
lo vorrei non essere d'accordo con una linea, però 
con quale linea?». E alla domanda su che cosa ne 
pensa dell'offensiva della destra contro i magistrati 
milanesi, Proietti risponde: «È sconcertante. Al fon¬ 
do di questo attacco c'è un messaggio devastante 
l'eventuale corruzione di alcuni giudici non è una 
cosa così scandalosa, Per Forza Italia lacosa intolle- 
rabileèchedei giudici abbiano idee politiche. 

Il risultato è che si va ingenerando nell'opinio¬ 
ne pubblica una generale sfiducia nella giustizia. 
Ed è una cosa enorme in democrazia. Non so se 
siamo o meno al regime, certo è che ci sono serie 
carenzedemocratiche». 


Il rappresentante dell’emittente attacca. La presidente Rai ribatte: Romani mi sfiducia'; 

L’aquisto mancato di TvSet è un caso 
Botta e risposta tra Annunziata e un avvocato 


ROMA Affila le armi, il deputato di Fi 
Paolo Romani: il suo avvocato ha spedi¬ 
to una lettera alla presidente Rai Lucia 
Annunziata, minacciandola di querela 
se non smentirà «in modo categorico», 
delle dichiarazioni che avrebbe fatto alla 
stampa. Ovvero, l'aver collegato nell'ulti¬ 
mo Cda lo stop all’acquisto di TvSet, per 
un intreccio societario con Lombardia?, 
tv che fu di proprietà Romani, responsa- 
bileComunicazionidi FI eora presiden- 
tedellaCommissioneT rasporti deliaca- 
mera, dove tornerà la Legge Gasparri, di 
cui è il relatore. 

Annunziatalo diffida dal l'addebitar¬ 
le «fatti mai posti in essere», pena una 
risposta legale. E poi solleva il problema 
«politico e istituzionale»: le osservazioni 
di Romani «potrebbero essere interpreta¬ 
te, ma non voglio arrivare a tanto, come 
una sfiducia nel mio operato» e come 
«indebita formadi pressione», scrive nel¬ 
la risposta, per questo inviata anche a 
tutti gli organi istituzionalia Romani co¬ 
me presidente della Trasporti; a quello 
della Lavori pubblici al Senato, Grillo; al 
Dg della Rai Cattaneo e ai consiglieri; il 
presidente della Vigilanza, Petruccioli; ai 
ministri del Tesoro, Tremonti, e delle 
Comunicazioni, Gasparri; infine al presi¬ 


dente dell’azionista RaiHolding, Gnudi. 

L'avvocato di Romani, Daniele Be 
nedini, aveva sostenuto che negli articoli 
sarebbe risultato come Annunziata, nel 
Cda, avrebbe collegato «l'inopportuni- 
tà»di dare il via all’acquisto dell’emitten¬ 
te in quanto risalente alla tv di Romani. 
Accuse «destituite di ogni fondamento» 
replica Annunziata: «Il nomedi Paolo 
Romani non èstato da me pronunciato» 
nel Cda del 6 agosto (a verbale). Ha 
espresso «osservazioni sul pacchetto di 
frequenze che la Rai doveva acquistare 
da una società, la Telenord, rispetto alla 
quale io ei consiglieri abbiamo conside¬ 
rato la documentazione insufficiente e 
sotto alcuni aspetti incompleta. Infatti la 
società Telenord, proprietaria di TvSet 
ci è stata presentata come una società a 
sé stante. Solo un ulteriore accertamento 
fatto dalla presidenza e dal Consiglio nel 
corso della riunione del Cda, ci ha con¬ 
sentito di appurare cheTelenord ècolle 
gata a Telegestioni W WC, società titola¬ 
re della concessione tv anche di Tv7 
Lombardia. Dal momento chequesto in¬ 
treccio societario non ci era stato presen¬ 
tato, il Consiglio per trasparenza e tran¬ 
quillità ha ritenuto opportuno richiede¬ 
re ulteriori approfondimenti». n.l. 
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Segue dall a prima 

Così il professorespiega a propo¬ 
sito del suo rapporto con An, 
«chefonda il suo impegno politi¬ 
co sull'importanza dello Stato 
nazionale, sul principio della le 
galità, sull'equilibrio fra i poteri 
dello Stato». Si sente di rappre 
sentare «la linea che «la destra 
dovrebbe avere». Altra cosa, sem¬ 
bra di capire, da quella cheAlle 
anza Nazionale ha nel governo 
Berlusconi. Le stesse obiezioni 
che ora muove alle riforme che i 
quattro cosiddetti «saggi» della 
Cdl studieran¬ 
no nel ritiro 
montano, Fisi¬ 
chella le ha 
sempre soste¬ 
nute, raccon¬ 
ta, dai tempi 
della Bicamera¬ 
le. 



Il vicepresidente del 
Senato (An) 
ammonisce il Polo: non si 
guadagnano voti con il ritorno 
al proporzionale, il premierato 
o il Senato delle Regioni 


l’intervista 



Il Parlamento non è più 
il soggetto promotore delle 
leggi, ha ceduto questa 
funzione al governo 
è diventato solo 
un decretificio 


11 punto 
centrale di 
queste ri¬ 
forme è il 


Fisichella: no al potere esorbitante del premier 

«In Italia c e già ma forte concentrazione mediatica, politica, economica e finanziaria» 


presiden¬ 
zialismo. Ritiene che ci sia 
un modello praticabile, og¬ 
gi in Italia? 

«In questa fase sono contra¬ 
rio ad ogni prospettiva. Sul presi¬ 
denzialismo nel dibattito politi¬ 
co corrente ci sono due alternati¬ 
ve: l'elezione a suffragio univer- 
saledel Capo dello Stato con fun¬ 
zioni governanti; oppure l’elezio¬ 
ne diretta del capo del governo, 
in un quadro chevedegiàraffor¬ 
zate le funzioni del premier». 
Eppure An tiene molto al 
presidenzialismo. 
«Storicamente sono sempre 
stato contrario all'elezione a suf¬ 
fragio universale del Capo dello 
Stato con funzioni governanti, 
perché è il rappresentante del¬ 
l'unità nazionale, quindi non 
può essere il capo di una maggio¬ 
ranza. In una fase precedente 
pensavo che si potesse eleggere 
di rettamente il capo del governo 
nel contesto di un governo di 
legislatura, ovvero quando, in ca¬ 
so di sfiducia, si scioglievano le 
Camere. Diversamente, oggi ri¬ 
tengo che non dobbiamo affron¬ 
tare questi temi, perché stiamo 
registrando, di fatto, una forte 
concentrazione di potere politi¬ 
co, mediatico ed economico-fi- 
nanziario. Aggiungere anche 
l'elezione di retta, con la connes¬ 
sa legittimazione popolare, ri¬ 
schierebbe di conferire al capo 
del governo una somma di pote¬ 
ri esorbitante. Personalmente, in 
questa fase politica e all'Interno 
di questa legislatura, sono con¬ 
trario a ogni riforma presidenzia¬ 
le». Da quello che dice sembra 
aver fatto l'identikit di Ber¬ 
lusconi? È così? 

«È un problema che si può 
presentare, o si presenta già, nel 
momento in cui non abbiamo 
chiarezza sul conflitto di interes¬ 
si, sul sistema pubblico delle co¬ 
municazioni di massa, né sugli 
equilibri tra sistema privato e 
pubblico dei media. Quindi, es¬ 
sendoci questeincognitedi dirit¬ 
to, è bene che non si creino situa¬ 
zioni chedanno luogo ad eccessi 
di concentrazione di potere». 
Nelle riforme hanno molto 
peso quellefederaliste volu¬ 
te dalla Lega. Come valuta 
l'elezione su base regionale 
dei giudici della Corte Co¬ 
stituzionale? 

«Il discorso è chiaro. Ora la 
Corte, per la sua costituzione, si 
affida alla volontà di tre soggetti: 
il Parlamento elegge cinque 
membri; il presidente della Re¬ 
pubblica ne nomina cinque; la 
magistratura ne elegge altri cin¬ 
que. Il capo dello Stato rappre- 



presidente del cactus 


Fervono i preparativi a villa "La Certosa", 
residenza estiva di Punta Lada in Costa 
Smeralda del premier Silvio Berlusconi, 
per la prossima visita del presidente russo 
Vladimir Putin, atteso a Porto Rotondo 
giovedì 28 agosto. Nei 50 ettari della villa i 
giardinieri sono impegnati a mettere a di¬ 
mora oltre400 cactus provenienti da ogni 
parte del mondo, che faranno bella mo¬ 
stra di sé in un anfiteatro naturale, creato 
per l'occasioneinsiemea un enormegaze- 
bo. 

Sono dunque i cactus l'ultima passio¬ 
ne del premier che non ha mai nascosto 
di occuparsi, anche personalmente, di 
piante e arbusti dei suoi giardini di Arco- 
re e M acherio. E spesso, nelle passeggiate 
insieme ai suoi ospiti, Berlusconi ha fatto 
sfoggio di particolari conoscenze botani¬ 
che, indicando con il loro nome latino 
piante, alberi efiori. 

«M i picco di essere un esperto di par¬ 
chi e di giardini, credo di aver messo a 
dimora più alberi io di qualunque altro 
paesaggista "laico”, che non faccia cioè il 
vivaista di mestiere», ha scritto Berlusconi 
in "Una storia italiana", il libro inviato a 
20 milioni di elettori italiani prima del 
voto del 13 maggio 2001. 

Adnkronos, martedì 12 agosto 





Sono contrario alla 
devolution 

è aberrante l’elezione 
dei Pm. Il fine delle 
riforme è solo tacitare 
la Lega 


r> 


senta l'unità nazionale, il Parla¬ 
mento la volontà nazionale, la 
magistratura 
la sovranità 
del diritto. Ec¬ 
co, questi tre 
soggetti hanno 
tutti una voca¬ 
zione generali- 
stica, di interes¬ 
se generale. Le 
Regioni no. 
Quindi 
non posso¬ 
no elegge¬ 
rei giudici 
della Con¬ 
sulta? 

«Le Regio¬ 
ni rappresenta¬ 
no le diversificazioni sul territo¬ 
rio, quindi hanno una vocazione 
particolaristica, del tutto legitti¬ 
ma, ma generai istica. Per questo 
sono contrario al fatto che eleg¬ 
gano dei giudici della Corte, or¬ 
gano chedifende la Costituzione 
della Repubblica. Così come so¬ 
no contrario anche alla creazio¬ 
ne di una Camera federale». 

Perché? 

«Sono d'accordo sulla possi¬ 
bilità di distinguere alcune fun¬ 
zioni fra i due rami del Parla¬ 


mento. M a sia la Camera che il 
Senato devono conservare la lo¬ 
ro funzione politica: entrambi 
conferiscono lafiduciaecommi- 
nano la sfiducia al governo. Solo 
potendo mandare a casa un go¬ 
verno, il Parlamento resta orga¬ 
no politico. Ora i diversi proget¬ 
ti sulla Camera federale prevedo¬ 
no che solo uno dei due rami del 
Parlamento mantenga un rap¬ 
porto fiduciario con l'esecutivo, 
penso che questo sia un errore». 
Lei è contrario anche alla 
devolution. 

«Al Senato ho espresso il mio 
parere negativo sulla devoluzio¬ 
ne e ho votato contro. Resto del¬ 
la mia idea». 

La Lega vorrebbe anche 
chei pubblici ministeri sia¬ 
no eletti dal popolo. Che ne 
pensa? 

«Sarebbe un elemento aber¬ 
rante ed estraneo alla nostra tra¬ 
dizione giuridica. Credo ci si 
debba opporre, perché la magi¬ 
stratura perderebbe la sua fun¬ 
zione di neutralità. Perché un 
magistrato, due o cinque, posso¬ 
no sbagliare, e questo è un fatto 
sul quale ci sono delle norme 
per intervenire. Se un pm viene 
eletto dal popolo non è un fatto, 


ma un errore che investe tutta 
l'organizzazione giudiziaria, 
quindi la situa¬ 
zione divente¬ 
rebbe più pe¬ 
sante di quella 
attuale». 

Che ne 
pensa di 
un ritorno 
al sistema 
elettorale 
proporzio¬ 
nale? 

«Sarebbe 
un errore gra¬ 
vissimo, per¬ 
ché il sistema 
sta cercando fa¬ 
ticosamente di 

trovare una sua stabilità, e qual¬ 
che risultato l'ha ottenuto: il 
principio dell'alternanza ha avu¬ 
to una sua realizzazione, pur 
con tanti limiti. Se dovessimo 
tornare indietro destabilizzerem¬ 
mo il sistema politico. Si potreb¬ 
be semmai completare la logica 
maggioritaria, eliminando la 
quota proporzionale, ma i tempi 
non sono maturi. Quindi è bene 
che anche la prassi ma I egi si atu ra 
sia eletta con il sistema attuale». 
Qual è il fine politico di 





Sono contrario a ogni 
riforma presidenziale 
ora, per il conflitto 
d’interessi e lo 
squilibrio nel sistema 
dei media 
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queste riforme, secondo lei? 

«Quello di mantenere la Le¬ 
ga nella coalizione. 11 grosso del¬ 
le riforme, infatti, ha a che vede¬ 
re con le richieste di Bossi, lo 
credo che l'Italia non abbia biso¬ 
gno di federalismo; ho già consi¬ 
derato negativamente la riforma 
del Titolo V varata dall'Ulivo e 
oggi le riforme del centrodestra 
ne accentuerebbero gli aspetti ne 
gativi». 

An insiste sul richiamo al¬ 
l'interesse nazionale, è uno 
dei maggiori punti di attri¬ 
to con la Lega. 

«Il tema 
dell'interesse 
nazionale l'ho 
sollecitato io 
nella scorsa le 
gislatura, quan¬ 
do il centrosi¬ 
nistra ne aveva 
cancellato il ri¬ 
ferimento nel¬ 
la riforma fede 
ralista. Tanto 
ho insistito, 
cheAn si ède 
ci sa a recupera¬ 
re questo con¬ 
cetto, però ve 
do che si dice 
disponibile a 
varare le rifor¬ 
me proposte 
da Bossi, men¬ 
tre io sono for¬ 
temente criti¬ 
co». 

In una re¬ 
lazione ai 
Lincei lei 
ha lamen¬ 
tato una 
perdita di 
ruolo del 
Parlamen¬ 
to, per¬ 
ché? 

«Il Parla¬ 
mento ha or¬ 
mai perduto la 
funzione di 
promotore del 
processo legi¬ 
slativo, che av¬ 
viene ormai a 
cura del gover¬ 
no; le Camere 
ne prendono 
atto e votano 
le leggi del go¬ 
verno, quelle 
di iniziativa 
parlamentare 
sono poche e, 
indirettamen¬ 
te, ispirate dall'esecutivo. Il Par¬ 
lamento sta perdendo la sua au¬ 
tonomia legislativa, quindi do¬ 
vrebbe mantenere la sua funzio- 
nedi controllo politico sul gover¬ 
no, altrimenti a cosa serve?». 
Anche il dibattito in aula è 
ridotto al minimo? 

«È sempre più limitato dal 
contingentamento dei tempi e 
da altri meccanismi. Rischiamo 
un deperimento massiccio della 
funzione parlamentare, una 
mortificazione. Allo stesso tem¬ 
po, paradossalmente, stiamo as¬ 
sistendo all'incapacità del gover¬ 
no di muoversi con pienezza nel¬ 
la sua iniziativa». 

Da cosa dipende? 

«La responsabilità è delle va¬ 
rie forze della coalizione, che 
spesso hanno ideediverse sui va¬ 
ri argomenti. Ma questo non 
cambierebbe dando più potere 
al premier. Gli ultimi risultati 
elettorali, non buoni, hanno por¬ 
tato un'insicurezza nella Cdl, esi 
sono accentuati i conflitti. Si sta 
creando un circolo vizioso che si 
tenta di spezzare con le Riforme, 
ma credo che su queste si aprirà 
una battaglia decisiva». 

Natalia Lombardo 



B ananas 




di MARCO TRAVAGLIO 


La Sacra Famiglia 


L'ennesimo figurone del nostro pre¬ 
mier in mondovisione - il baciamano 
allasposamusulmanadi Erdoganjr.-è 
stato giustamente oscurato dalle tv di 
regime. Per almeno tre motivi. Anzitut¬ 
to bisognava nascondere la perfidia dei 
turchi nella scelta dell'altro testimone, 
l'albanese Fatos Nano, dal cognome va¬ 
gamente allusivo. Secondo: occorreva 
evitare che qualcuno, dotato di un filo 
di memoria, ricollegasse l'ultima gaffe a 
quella, ormai leggendaria, della superio¬ 
rità della civiltà occidentale sull'IsIam 
«rimasto fermo al 1400» (orasi attendo¬ 
no con ansia le prossime: una storiella 
scollacciata all'udienza dal Papa, una 
barzelletta sull'Olocausto nell'imminen¬ 
te visita in Israele, una porchetta in 
omaggio al rabbino capo di Roma, una 
vagonata di vacche macellate in regalo 
al premier indiano). Terzo: qualcuno 
avrebbe potuto notare l'assenza della 
first lady Veronica Lario, chesoprattut- 
to dal giorno dell'altra gaffe, quella su 
Cacciari davanti all'allibito premier da¬ 
nese, non ha perso occasione per marca¬ 
re le distanze dal l'i mbarazzante consor¬ 
te granturismo (ultimamente,anche 
con apposite interviste: prima a M icro- 
M ega, poi alla Libertà di Piacenza). 


In attesa di chiarimenti in materia 
(James Bondi vigila su Arcore anche in 
tempo di ferie), segnaliamo un altro 
sfoggio di eleganza della banda del bu¬ 
co sottolineato dalla sentenza Imi-Sir/ 
M ondadori. Riguarda Vittorio M etta, il 
giudice corrotto che scriveva le senten¬ 
ze sotto dettatura del trio Previti-Acam- 
pora-Pacifico, poi passava alla cassa. 
Costui non ha esitato a trascinare nel 
fango la figlia Sabrina, per mascherare 
lesuemenzognesui rapporti, documen¬ 
tati da centinaia di telefonate con i tre 
avvocati-suggeritori: 131 conversazioni 
con Previti fra il 1992 e il '96; 145 con 
Acampora fra il '90 e il '96; 140 con 
Pacifico fra il '91 e il '95. Soprattutto 
nel biennio 1990-'91, quello delle sen¬ 
tenze Imi-Sir e M ondadori. 

Scrivono i giudici milanesi chei di¬ 
fensori di Pacifico, con «alcune inele¬ 
ganti allusioni in sede di arringa fina¬ 
le», hanno addirittura accennato a una 
relazionerà la ventennefiglia dei giudi¬ 
ce e l'anziano avvocato. Per dimostrare 
che, se dai tabulati di Metta risultano 
continui contatti con i tre avvocati, la 
colpa era tutta di quell'al legrona della 
figlia. Che, nei suoi studi universitari in 
giurisprudenza, si sarebbe imbattuta - 


quando si dice la combinazione - pro¬ 
prio nei figli dei relegali romani: pri¬ 
ma in Clara Pacifico, poi nella figlia di 
Acampora, per un aiuto nella tesi di 
laurea; e, dulcis in fundo, nel figlio di 
Previti, Stefano, conosciuto durante la 
campagna elettorale del '94, quando la 
ragazza, che aveva appena partorito 
una bambina, avrebbe dato una mano 
al vecchio Cesaredistribuendo santini e 
raccattando voti. Questi poi, divenuto 
ministro della Difesa, l'aveva accolta 
nel suo studio come praticante, poco 
prima che in via Cicerone approdasse 
ancheil padreVittorio, chenel frattem¬ 
po aveva lasciato la magistratura ed era 
diventato il vice-Previti a 100 milioni 
l'anno. M etta preferisce affi dare agl i av¬ 
vocati quellelurideallusioni, limitando¬ 
si a preparare loro il terreno: «M ia fi¬ 


glia, frequentando l'università, conob¬ 
be la figlia di Pacifico e, da una parte, si 
misero a condividere la passione per la 
J uventus, dall'altra parte, l'avvocato Pa¬ 
cifico si offrì più volte di aiutare mia 
figlia nei suoi studi... Per me il rappor¬ 
to con Pacifico non voleva direassoluta- 
mente niente, e anzi mi dava fastidio il 
suo intromettersi con mia figlia a causa 
della comune passione sportiva per la 
Juventus... Tutti i contatti telefonici 
con Pacifico sono intercorsi tra quest'ul¬ 
timo e mia figlia Sabrina». 

Su questa fantasiosa e ignominiosa 
ricostruzione, i giudici milanesi pro¬ 
nunciano parole definitive, dimostran¬ 
do - agende di Pacifico alla mano - i 
rapporti fra l'avvocato e Metta padre: 
«Pur con tutta la comprensione per le 
esigenze difensive degli imputati, co¬ 


stretti a misurarsi su imbarazzanti e 
non facilmente spiegabili contatti perso¬ 
nali fra loro - sembra al Tribunale che 
nel caso di specie si sia esagerato nel 
fare ri corso al la fi gl i a per attribu i ri e rap¬ 
porti personali che, invece, erano perlo¬ 
più del padre. Ed allora ecco la ragazza 
che dal 1991 al '94 è impegnata sotto i 
seguenti profili: studia all'università 
con cura maniacale e (pur essendo fi¬ 
glia di uno dei più preparati magistrati 
del distretto di Roma) telefona insisten¬ 
temente a Pacifico per farsi consigliare 
libri di testo; èamica sia di Clara Pacifi¬ 
co, sia di Valeria Acampora le quali, a 
quanto si è capito, hanno età ben diffe¬ 
renti dalla sua; frequenta pressoché 
quotidianamente lo studio legaledi Fio- 
ravante Cadetti (altro avvocato amico 
del padre, che gli fornisce un cellulare 
"pulito", ndr); collabora alla campagna 
elettorale di Cesare Previti mentre sta 
lavorando alla tesi di laurea (frequen¬ 
tando lo studio Acampora) e mentre è 
in attesa di un figlio; infine - hanno 
avuto l'ardire di sostenere i difensori 
dell'imputato (Pacifico, ndr) - coltiva 
una relazioneamorosa con Atti lio Paci¬ 
fico, cosa che spinge il padreVittorio a 
telefonare al coimputato per invitarlo a 


desistere. Non si può seri amente chiede 
re ad un Tribunale di credere che le 
cose siano andate veramente così, an- 
cheperché«ledifesesi sono ben guarda¬ 
te dall'articolare mezzi di prova su que 
ste circostanze», e dalle agende degli 
imputati risulta appunto il contrario. 
«Gli unici agganci probatori alla figlia 
di Mettasi rinvengono nelle agende di 
Pacifico: per il resto nel marzo 1993 (e 
dunqueesattamenteun anno prima del¬ 
le elezioni politiche del 1994) Sabrina 
non aveva alcuna ragione di contatto 
con lo studio Previti», mentre quelle 
con lo studio Acampora «non sono con¬ 
fermate neppure da Vittorio M etta». 

Insomma, «l'ex giudice ha mentito 
clamorosamente attribuendo alla pro- 
priafigliatutti i contatti telefonici docu¬ 
mentati con Pacifico... I rapporti con 
Pacifico c'erano, erano intensi e conti¬ 
nui... , ma Metta li ha negati, inducen¬ 
do i difensori del coimputato ad attri¬ 
buirli - non potendo più reggere la tesi 
chei contatti riguardassero la sola Sabri¬ 
na- al sentimento di un padre preoccu¬ 
pato, o arrabbiato perché la propria fi¬ 
glia ha una relazione sentimentale con 
un uomo assai più avanti negli anni». 
Quando si dicei valori della famiglia. 
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Umberto De Giovannangeli 


Una doppia sfida mortaledei kamika¬ 
ze sconvolge Israele, intacca pesante¬ 
mente la leadership del premier pale¬ 
stinese Mahmoud Abbas (Abu Ma- 
zen) e vanifica l'attuazione della road 
map, il Tracciato di pacemesso a pun¬ 
to dal Quartetto (Usa, Ue, Onu, Rus¬ 
sia), 

Il primo attentato scatta intorno 
alle8:30locali (Ie7:30in Italia), quan¬ 
do un gi ovane terrorista si fa esplode¬ 
re all'Ingresso di un drugstore situato 
dentro un centro commerci alea Rosh 
H a-Ayan, una cit¬ 
tà a una decina 
di chilometri da 
Tel Aviv e molto 
vicina alla Ci- 
sgiordania. Mal¬ 
grado l'esplosivo 
di bassa potenza, 
secondo la poli¬ 
zia, la carica ha 
tuttavia un effet¬ 
to letale: il qua¬ 
rantaduenne 
Yeheskel Yekutil, 
investito in pie¬ 
no dallo scoppio, 
muore sul colpo, 
assieme all'atten¬ 
tatore, mentreal¬ 
tre nove persone 
restano ferite, 
duedellequali so¬ 
no in gravi condi¬ 
zioni. A rivendi¬ 
care l'attentato 
suicida sono le 
«Brigate dei M ar¬ 
ti ri di AlAqsa», il 
gruppo di fuoco 
legato ad Al Fa¬ 
tati, il movimen¬ 
to guidato da Yas- 
ser Arafat, che in 
un comunicato 
rivela anche 
l'identità del ka¬ 
mikaze: Khamis 
Ramzijuran, ori¬ 
ginario di Na- 
blus. «Ero nel 
mio ufficio quan¬ 
do improvvisa¬ 
mente ho sentito 
uno scoppio e 
tutto si è riempi¬ 
to di fumo. H o vi¬ 
sto una dellecas- 
siere giacere sul 

pavimento in una pozza di sangue», 
racconta, ancora sotto shock Dovrà 
T rabelsi, dipendente della farmacia in¬ 
terna al centro commerciale. 

M eno di dueoredopo, questa vol¬ 
ta in Cisgiordania, un secondo palesti¬ 
nese si fa esplodere all'altezza di una 
fermata per autostoppisti all'ingresso 
di Ariel, ex insediamento ebraico, di¬ 
venuta ora una città con oltre 60mi la 
abitanti, poco distante da Nablus. 
L'esplosione stronca la giovane vita di 
Erez H ershhkowitz, 18 anni, abitante 
nell'insediamento di Elon M oreh. Po¬ 
co distante dal giovane israeliano, i 
soccorritori trovano brandelli di car¬ 
ne, ciò cherestadel kamikaze. L'atten¬ 
tato, che provoca anche tre feriti, vie¬ 
ne rivendicato dalle «Brigate Ezzedin 
al Qassam», il braccio armato di Ha- 
mas, che indicano anche il nome del 
«martire»: Yussuf Kafish, pure lui, co¬ 
me il terrorista di Tel Aviv, originario 
di Nablus, divenuta negli ultimi tem¬ 
pi la«capitaledei kamikaze». «L'attac¬ 
co di Ariel è una risposta all'azione 
terroristica condotta da Israele di 
Askar» (quattro palestinesi uccisi, tra 
cui due miliziani di Hamas), dice a 
l'Unità Mahmud al Zahar, uno dei 
leader politici del movimento integra¬ 
lista. «Hamas tornerà a rispettare la 
tregua di tre mesi se I sraelefarà altret¬ 
tanto», aggiunge al Zahar, ma «ciò 
non significa - taglia corto il capo di 
Hamas- chei crimini dei sionisti non 


Gli attentati sono 
stati rivendicati 
sia da Hamas 
che dalle Brigate 
dei martiri 
di Al Aqsa 


li 






Il premier palestinese Abu 
Mazen condanna gli attacchi 
ma accusa il governo 
di Sharon di aggressioni 
che possono 
far fallire la tregua 


» 


Tornano i kamikaze, due attentati in Israele 

Un ’esplosione vicino a Tel Aviv, l altra presso l ’insediamento di Ariel: uccisi due ebrei 


la scheda 

La «hudna» di Hamas, Jihad 
Fatah e Fronte democratico 

La tregua islamica (hudna) di tre mesi è stata proclamata da 
quattro gruppi armati palestinesi ed è entrata in vigoreil 29 giugno 
scorso. 

CHI HA ADERITO 

HAMAS: Gruppo integralista islamico il cui fondatore e leader 
spirituale è lo sceicco Ahmed Yassin. Il suo braccio militare è 
costituito dalle Brigate Ezzedin al Qassam, che ieri hanno rivendi¬ 
cato l'attentato contro l'insediamento di Ariel, in Cisgiordania, 
precisando che non lo considerano una rottura della tregua una 
una rappresaglia. 

JIHAD ISLAMICA: Gruppo fondamentalista il cui leader è Rama¬ 
dan Abdallah Shallah. 

AL FATAH: Movimento del presidente Yasser Arafat. Le «Brigate 
dei martiri di al Aqsa» sono un gruppo armato vicino a questa 
fazione deil'Olp. La loro sezione di Jenin ha rivendicato l'attentato 
di ieri contro un centro commerciale nei pressi di Gerusalemme 
minacciando altre operazioni). 

FRONTE DEMOCRATICO PER LA LIBERAZIONE DELLA PALESTINA 

(Fdlp): Movimento laico di ispirazione marxista, una delle princi¬ 
pali componenti deil'Olp. 

■■l’intervista 

Ranaan Gissin 

consigliere di Sharon 



La disperazione di una giovane soldatessa israeliana sul luogo dell’attentato suicida a Tel Aviv 


Foto di Muhammed Muheisen/Ap 


Secondo il portavoce del premier gli estremisti palestinesi si riarmano e riorganizzano 

«Tregua, uno scudo per i terroristi» 


«Gli attentati di Tel AviveAriel dimostra¬ 
no drammaticamente ciò che da tempo 
denunciamo: la cosiddetta tregua è servita 
ai gruppi terroristi per riarmarsi, riorga- 
nizzarelefila per poi tornareacolpirecon 
le loro azioni criminali dei civili inermi». 
A sostenerlo è Ranaan Gissin, portavoce e 
primo consigliere politico del premier 
Ariel Sharon. «Israelenon può acconten¬ 
tarsi delleparoledi condanna pronuncia- 
tedal premier palestinese Abbas - sottoli¬ 
nea Gissin -. Queste parole le abbiamo 
sentite ripetere tante, troppe volte subito 
dopo una strage di innocenti. AII'Anp 
chiediamo di operare concretamente per 
smantellare le reti terroristiche e arrestar¬ 
ne i capi. Senza questa azione repressiva 
non ha senso parlaredi dialogo edi pace». 
Dopo un periodo di relativa calma, 
I sraele è di nuovo sotto shock per due 
attentati terroristici. 

«Il periodo di relativa calma a cui si riferi¬ 
sce, non è mai esistito. I nostri soldati, su 
indicazione dei servizi di sicurezza, hanno 
sventato decinedi attentati suicidi earrestato 
terroristi pronti ad entrare in azione. Israele 
non ha mai creduto, e a ragione, a questa 
tregua, perché sapevamo bene che si trattava 


solo di un espediente messo in atto dai grup¬ 
pi terroristi per riorganizzarsi etornarea col¬ 
pire. Il loro obiettivo non è mai cambiato e 
mai cambierà: era e resta la distruzioned'l sra¬ 
ele». 

Il premier palestinese Mahmoud Ab¬ 
bas (Abu Mazen) ha duramente con¬ 
dannato i due attentati. 

«Le parole di condanna non servono a 
niente. Esse non ridanno la vita alle vittime 
innocenti di un terrorismo disumano, non 
alleviano il dolore dei familiari, e, soprattut¬ 
to, non aiutano a impedire nuove azioni cri¬ 
minali. AII'Anp avevamo chiesto una sola co¬ 
sa: agire con decisione per smantellare le reti 
terroristiche, disarmare tutte le milizie, porre 
fine all'istigazione all'odio e alla violenza da 
parte dei media palestinesi. Purtroppo dob¬ 
biamo constatare che nulla di sostanziale è 
stato fatto in questo senso. E senza un chiaro 
impegno nella lotta al terrorismo, ha davvero 
poco senso parlaredi paceo invocareil dialo¬ 
go». 

I palestinesi sostengono che Israele ha 
agito per far fallire la tregua. 

«Israele non ha mai riconosciuto questa 
"tregua", mentre ha inteso ri spettare gl i impe¬ 
gni assunti con l'Autorità nazionalepalestine¬ 


se. Israele non ha mai promesso impunità a 
quanti si sono resi responsabili di azioni cri¬ 
minali. Il nostro diritto-dovere alla difesa del¬ 
la sicurezza dei cittadini non è stato né sarà 
mai materia negoziabile. Con un gesto di 
apertura al premier Abbas abbiamo liberato 
centinaia di detenuti palestinesi, smantellato 
decinedi posti di blocco, eci siamo ritirati da 
Gaza e Betlemme. Questi sono atti concreti 
per favorire il dialogo. E cosa abbiamo avuto 
in cambio? Attentati, solo attentati». 

C'è chi sostiene che la realizzazione 
del Muro in Cisgiordania non sia un 
atto che favorisca il dialogo. 

«La barriera difensiva cheintendiamo rea¬ 
lizzare è l'effetto delle azioni terroristiche e 
non certo la causa. Lo abbiamo ripetuto più 
volte: non abbiamo alcuna intenzionedi pre- 
costituirenuovi confini o annetterci terrecon- 
tese. Questa barriera ha una sola ragione: raf¬ 
forzare la sicurezza d'Israele». 

Ciò significa che il negoziato con l'Anp 
di Abu Mazen è chiuso? 

«Il negoziato è sospeso fino a quando 
l'Anp non dimostrerà il suo impegno concre¬ 
to nella lotta al terrorismo. Sia chiaro: siamo 
consapevoli che l'Anp del premier Abbas non 
potrà smantellare in poche settimane quelle 


ramificate infrastrutture terroristiche messe 
in piedi negli anni grazieal contributo decisi¬ 
vo di Yasser Arafatei finanziamenti di regimi 
comequello, abbattuto, di Saddam H ussein e 
quelli ancora in vita in Iran e Siria. Ciò che 
chiediamo sono dei segnali concreti della vo¬ 
lontà di agire per porre fine alla violenza. È 
questo che chiediamo al premier Abbas; un 
segnale chefino ad oggi non è arrivato». 

Non ritiene che interrompere il nego¬ 
ziato, indebolirebbe ulteriormente la 
leadership del premier Abbas? 

«Non è certo Israele a mettere in discus¬ 
sione l'autorità del primo ministro Abbas. In 
ogni atto da noi compiuto, abbiamo cercato 
di rafforzare la sua leadership. Una leader¬ 
ship attaccata e delegittimata con la forza dai 
gruppi estremisti dell'l ntifada e dal loro vero 
capo Yasser Arafat. Sono questi i veri nemici 
del premier Abbas. I veri, irriducibili nemici 
della pace». 

Qual è, visto da Gerusalemme, l'ostaco¬ 
lo principale per una soluzione del con¬ 
flitto israelo-palestinese? 

«L'ostacolo di sempre: Yasser Arafat. L'uo¬ 
mo che per mantenersi al potere ha sacrifica¬ 
to il suo stesso popolo». 

u.d.g. 


vadano puniti, quando è necessario». 
Da Doha, il premier palestinese M ah- 
moud Abbas (Abu M azen) condanna 
i due attentati ma avverte che la «tre¬ 
gua può implodere selsraelecontinue- 
ràcon le aggressioni ai palestinesi». 

La reazione di Gerusalemme non 
si fa attendere, ma non assume quei 
tratti durissimi che qualcuno sperava 
ealtri temevano. Il premier Ariel Sha¬ 
ron decide di bloccare la liberazione 
di 69 detenuti palestinesi, dopo che 
erano giàsaliti sugli autobus che dove¬ 
vano portarli in Cisgiordania e a Ga¬ 
za. «Israelenon èdisposto a convivere 
con il terrorismo», ribadisce Sharon 
in un'intervista 
alla radio milita¬ 
re. «Arik» si dice 
deluso dal com¬ 
portamento del 
governo di Abu 
Mazen, «non ha 
fatto nulla per de- 
bellareleorganiz- 
zazioni terroristi- 
che», e tuttavia 
«congela»il nego¬ 
ziato ma non lo 
dichiara definiti¬ 
vamente archivia¬ 
to. Israele, con¬ 
cordano fonti di¬ 
plomatiche occi¬ 
dentali a Tel 
Aviv, sa bene che 
una rottura defi¬ 
nitiva del dialogo 
segnerebbe la fi¬ 
ne della leader¬ 
ship «moderata» 
di Abu M azen, a 
tutto vantaggio 
del nemico di 
sempre: Yasser 
Arafat. Per que¬ 
sto Sharon non 
ha convocato il 
Consiglio di dife¬ 
sa come sempre 
accade dopo at¬ 
tentati terroristi¬ 
ci: il premier, 
spiega a l'Unità 
un suo stretto 
collaboratore, 
«intende offrire 
un'ultima chan¬ 
ce ad Abu Ma¬ 
zen». 

A premere 
per evitare rottu¬ 
re irreparabili è 
soprattutto 

Washington. «L'Anp deve finalmente 
impegnarsi per disarmare i gruppi 
estremisti», dichiaraClai reBuchan, la 
portavoce della Casa Bianca. Una ri¬ 
chiesta perentoria, accompagnata, pe¬ 
rò, da un nuovo attestato di fiducia 
nei confronti di Abu Mazen: «Non ci 
faremo fermare dalla bombe, l'appli¬ 
cazione della road map deve andare 
avanti», afferma deciso il segretario di 
Stato Colin Powell. Ma nella martoria- 
taTerra Santa sono in pochi a credere 
ancora nella possibilità di porre un 
argine alla violenza. «Sul terreno non 
vediamo alcun tentativo palestinese 
di impedire attacchi. Non vediamo 
arresti. Non vediamo la chiusura del¬ 
le sedi di Hamas. Non vediamo la 
rimozionedegli Imam chedai pulpiti 
delleloro moschee incitano continua- 
mente all'odio e alla violenza. Non 
vediamo nessuno chefermi in alcun 
modo la produzione dei razzi Qas¬ 
sam», ha ripetuto solo alcuni giorni fa 
il generaleM osheYaalon, capo di sta¬ 
to maggiore di Tsahal, in un'audizio¬ 
ne davanti alla Commissione esteri e 
difesa della Knesset. A Yaalon replica 
Ghassan Khatib, ministro del Lavoro 
palestinese, fama di moderato e uo¬ 
mo vicino ad Abu Mazen: «Gli israe¬ 
liani - dice - devono comprendere 
una volte per tutte che la violenza pa¬ 
lestinese scaturisce dalla occupazione 
militare. Perché cessi la violenza oc¬ 
corre rimuovere l'occupazione». 


Khatami ai giovani: so di avervi deluso 

Ma il presidente iraniano , leader dello schieramento riformatore, assicura di volere ancora i cambiamenti 


I ribelli liberiani non riconoscono il nuovo governo 


MONROVIA / ribelli del Lurd (Liberiani Uniti per la 
democrazia eia riconciliazione) non accettano la 
presidenza di M osesBlah, subentrato ieri a Charles 
Taylor, che intanto ha raggiunto il suo esilio dorato 
in Nigeria. «Avendo la responsabilità della caduta di 
Taylor, possiamo avere noi la presidenza del governo 
ad interim», ha detto ieri il segretario generale 
aggiunto del Lurd, Sekou Fofana. Una grana per 
Blah che dovrebbe restare alla guida del paese fino 


alle nuove elezioni previste per il prossimo 14 
ottobre, e che ai ribelli ha offerto solo la vice 
presidenza. Intanto, dopo appena ventiquattro ore 
dalla caduta di Taylor, sono ricomindati gli scontri 
nel paese e, stando al racconto delle suore 
missionarie presenti in Liberia, anche l'esodo di altre 
centinaia di persone stremate che lasciano 
Buchanan, seconda atta dei paese, in di razione del la 
capitale M onrovia. 


Andrea Borghesi 


«Ignorare i giovani e le loro istanzee 
misurarela religioneei valori islami¬ 
ci sullaestromissionedei rivali politi¬ 
ci dalla scena, potrebbe creare gran¬ 
di problemi alla società». Con que¬ 
ste parole M ohammad Khatami, pre¬ 
sidente dell'Iran, si è presentato alla 
cerimonia inaugurale del primo 
Congresso nazionale delle Organiz¬ 
zazioni non-governative della gio¬ 
ventù in corso a Teheran. Con que¬ 
sta uscita pubblica, Khatami cerca di 
recuperare un rapporto con quella 
partedella popolazione che più ave¬ 
va creduto in lui eche, invece, oggi è 
delusa dal comportamento del gover¬ 
no. La rottura, forse definitiva, del 
feeling tra il presidente riformatore 
e i giovani, che rappresentano il 70 


per cento dell’intera popolazioneira¬ 
niana, si è avuta in seguito alla re¬ 
pressione delle manifestazioni che 
nei mesi di giugno e luglio hanno 
interessato le università del paese. 
Gli studenti chiedevano l'abolizione 
dei privilegi del clero islamico e 
l'apertura della società iraniana al¬ 
l'esterno, riforme democratiche, in¬ 
somma, ed hanno ottenuto manga¬ 
nellate. Quattromila di loro sono fi¬ 
niti in carcere. E il rilascio annuncia¬ 
to di altri studenti, una misura di 
clemenza che lo stesso Ayatollah Ali 
Khamenei aveva auspicato nei gior¬ 
ni scorsi, non basterà a spegnere le 
tensioni sociali che si registrano nel 
paese e che, ad intervalli periodici, 
esplodono. Le manifestazioni dei 
mesi scorsi replicano quelle avvenu¬ 
tene! 1999erepresseduramentedal- 
la polizia. Per quelle proteste molti 


leader studenteschi giacciono anco¬ 
ra nelle carceri iraniane. 

Il problema è che Khatami non 
ha in mano tutte le leve del potere: è 
presidente della Repubblica, ma al 
di sopra di lui edi tutti c'è la Guida 


Suprema del paese, nominato dal 
consiglio dei Saggi, l’Ayatollah Ali 
Khamenei. Quest'ultimo vigila sul 
funzionamento ed orienta i tre classi¬ 
ci poteri statali, esecutivo, legislativo 
egiudiziario, chepiù saldamente de¬ 


gli altri è nelle mani della gerarchia 
islamica. È proprio contro coloro 
«checredono chei loro pensieri sia¬ 
no la religione stessa di Dio» che, 
Khatami, generalmente moderato e 
cauto, si èscagliato. E, facendo riferi¬ 


mento alle ragioni della Rivoluzione 
islamica del 1979, ha ricordato che 
l’obiettivo di allora «non era creare 
un’aristocrazia religiosa nella quale 
coloro che hanno titoli religiosi sia¬ 
no differenti dagli altri e godano di 
più privilegi». 

Khatami riconosce che le ragio¬ 
ni per le quali il popolo iraniano ha 
rinnovato a lui eal suo progetto per 
ben due volte la fiducia, nelle presi¬ 
denziali del 1997 e nelle politiche 
del 2000,e cioè riformare senza di¬ 
struggere il sistema instaurato con 
lacacciata dell'ultimo Scià Reza Pah- 
levi, non si sono compiute: «È stato 
difficileper me parlare ultimamente 
perchémoltedellemieopinioni, del¬ 
le cose in cui credo, delle mie pro¬ 
messe non si sono realizzate». Am¬ 
mettendo implicitamente di avere 
deluso i suoi sostenitori, sopratutto 


i giovani, il presidente ha aggiunto: 
«Resto fedele ai miei impegni, an- 
cheseledifficoltà hanno creato l'im¬ 
pressione che possa esservi venuto 
meno». 

Khatami, riferisce l'agenzia uffi¬ 
ciale Ima (Islamic Republic News 
Agency), disegna i contorni di «un 
nuovo tipo di democrazia compatibi¬ 
le con la religione che si sta svilup¬ 
pando in Iran». Che questa sorta di 
«democrazia religiosa» si possa rea- 
lizzarenel paese guidato dall’Ayatol¬ 
lah Khamenei è la missione politica 
che Khatami deve realizzare entro il 
prossimo maggio 2005, quando sca¬ 
drà il suo secondo mandato presi¬ 
denziale. Che tutto questo sia possi- 
bilemantenendo invariato il rappor¬ 
to tra i poteri nel paese appare, però, 
al di là dell'ottimismo del presidente 
riformatore, alquanto improbabile. 
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L’8 aprile, alla vigilia della caduta del regime iracheno, i proiettili di un tank provocarono la morte di due giornalisti 

«Colpire l’hotel di Baghdad non fu un errore» 

Il Pentagono conferma: i soldati spararono sul Palestine credendo ci fosse un cecchino 


«Nessun errore». È questa la conclu¬ 
sione dell'inchiesta fatta dal Penta¬ 
gono sui colpi sparati da un cingola¬ 
to americano contro l’Hotel Palesti¬ 
ne, a Baghdad. L'8 aprile, con l'in¬ 
gresso delle truppe americane nella 
capitale irachena e un giorno prima 
della caduta del regime di Saddam 
Hussein, un tank statunitense esplo¬ 
se alcuni colpi contro l'hotel dove 
risiedeva gran parte dei giornalisti 
stranieri. Quei colpi del carro arma¬ 
to uccisero un cameraman spagnolo 
-JoséCouso, 37anni, di TéeCinco 
- e un giornalista ucraino - Taras 
Prostsyuk, 35 anni, della televisione 
della Reuters. 

«Nessun errore», dunque, visto 
che per il Pentagono i soldati ameri¬ 
cani avevano ricevuto un'informa¬ 
zione via radio: un cecchino appo¬ 
stato sul tetto del Palestine era pron¬ 
to a colpirli. I membri della Terza 
Divisionedi Fanteria avrebbero per¬ 
ciò aperto il fuoco contro una terraz¬ 
za del Palestine. Nel rapporto si af¬ 
ferma inoltre che i militari non sape¬ 
vano che l’hotel ospitasse principal¬ 
mente giornalisti. L'ultima versione 
dell'Incidente, rivelata da una fonte 
anonima del Pentagono e spedita al 
governi spagnolo e ucraino, non 
contraddice la versione data a caldo 
dai comandi Usa secondo cui i sol¬ 
dati della T erza Divisioneerano sta¬ 
ti attaccati da forze nemiche da un 
edificio nelle vicinanze dell’albergo. 

I giornalisti presenti al Palestine, al 
momento in cui il fuoco del tank 
uccisedueloro colleghi, hanno sem- 
prenegato che colpi fossero stati spa¬ 
rati contro le forze Usa. 

Poco dopo il dramma che costò 
la vita ai due giornalisti del Palesti¬ 
ne, il segretario di Stato Usa, Colin 
Powell, in una lettera spedita alla 
ministro degli Esteri spagnolo, Ana 
Palacio, aveva immediatamentedife- 
so l'operato dei militari americani. 
«L'uso della forza - scrisse Powell - 
era giustificato e la quantità di forze 
usata era proporzionata alla minac¬ 
cia contro le forze Usa. Le nostre 
forze - aveva precisato il segretario 
di Stato U sa nella sua lettera - aveva¬ 
no risposto a fuoco ostile che sem- 



Nell’udienza sul caso Kelly, Andrew Gilligan ripete la sua versione: sarebbe stato Alaistar Campbell a premere per gonfiare il dossier sulle armi del rais 

Il reporter della Bbc inchioda il portavoce di Blair 


Alfio Bernabei 


LONDRA Downing Street lo scorso settembre pre¬ 
mette sui servizi segreti per indurli a presentare 
informazioni più piccanti o esagerate sul pericolo 
rappresentato dallearmi di distruzionedi massa di 
Saddam Hussein. Tre alti funzionari dell'intelligen¬ 
ce e uno scienziato presentarono delle obiezioni. 
Male pressioni del governo erano troppo forti. Fu 
proprio Alastair Campbell, l'uomo più vicino al 
primo ministro Tony Blair e suo portavoce, a pre¬ 
mere per dare al dossier sulle armi un aspetto più 
condito. Lo scopo era di convincere il mondo che 
il pericolo era «presente e imminente», quindi tale 
da giustificare la guerra. 

Si è avuto conferma di tutto ciò durante la 
seconda giornata dell'inchiesta sulla morte di Da¬ 
vid Kelly, lo scienziato che sapeva troppo e al quale 
premeva la verità. Il giudice H utton ediversi avvo¬ 


cati hanno interrogato per diverseore il giornalista 
della Bbc Andrew Gilligan che parlò con Kelly in 
un albergo di Londra. Senza nominareKelly, Gilli¬ 
gan rivelò poi alla Bbc che il dossier era stato tra¬ 
sformato una settimana prima della pubblicazione 
dietro pressioni di Downing Street, Più tardi scris¬ 
se che era stato Campbell ad istigarel'inserzionedi 
alcune esagerazioni, come quella che l'Iraq aveva 
armi chimichee biologiche capaci di essere attivate 
in 45 minuti. La sua fonte era sempre Kelly, Le 
note che Gilligan scrisse su un computer tascabile 
duranteil loro incontro sono apparse su uno degli 
schermi che sono stati installati nell'aula 73 di un 
tribunale londinese dove si tiene l'inchiesta: «tra¬ 
sformato (il dossier sulle armi) una settimana pri- 
madella pubblicazioneper renderlo più sexy, classi¬ 
co il caso dei 45 minuti, la maggior parte delle 
informazioni sul dossier (sono state) corroborate 
da più fonti, maquestada una sola fonte ( apparen- 
tementeun maggiore del l'esercito iracheno che la¬ 


vorava per i servizi inglesi)». In un'altra pagina si 
legge: «Campbell, informazione reale, ma non at¬ 
tendibile, inclusa contro la nostra volontà. (Camp¬ 
bell) voleva saperese(nel dossier) potevano andar¬ 
ci dellealtrecose..». Il giudiceH utton che conduce 
l'inchiesta ha chiesto a Gilligan: «Ma il nome di 
Campbell venne fatto prima da Kelly o da lei?». 
Gilligan ha risposto: «Fu Kelly a fare per primo il 
nomedi Campbell eamenzionarel'esempio dei 45 
minuti». 

11 giornalista ha riconosciuto di aver usato un 
linguaggio «non perfetto» durante uno dei suoi 
primi commenti trasmesso dalla Bbc e per questo è 
già stato redarguito dall'emittente, ma ha confer¬ 
mato di aver riportato accuratamente le parole di 
Kelly. Il giornalista ha detto che dopo l’intervista 
allo scienziato, pur senza mai fare il suo nome, 
chiese a due «alti esponenti del governo» cosa pen¬ 
savano di tali affermazioni nei riguardi di Dow¬ 
ning Street e di Campbell. Non smentirono nulla, 


ha detto Gilligan, uno di loro mi disse: «Continua 
a scavare». Ieri si è anche saputo che Kelly disse a 
un'altra giornalista della Bbc, Susan Watts: «Quello 
dei 45 minuti fu un errore, M a Campbell ci vedeva 
qualcosa». È anche emerso che Kelly considerava 
«piccolo» il programma d'armamento biochimico 
iracheno e che non credeva alla storia dell'uranio 
importato dal N iger. 

A mano a mano che in questa torrida estate 
londinese si dipana il giallo della morte di Kelly, si 
sente lo scricchiolio della struttura che sorregge la 
credibilità di Blair. I media citano gli scioccanti 
tentativi fatti da Downing Street per far credereche 
Kelly fosse una persona di medio rango, mentre 
invece era considerato tra i maggior esperti mon¬ 
diali di armi chimicheein più aveva accesso all’in- 
telligence. Il suo suicidio èun mistero. In una delle 
ultime chiacchierate con un suo collega poco pri¬ 
ma della mortesi era presentato pieno di progetti, 
ansioso di partecipare al matrimonio di sua figlia. 


brava giungere da una località poi 
identificata come l’Hotel Palestine». 
Si conclude così una vicenda che 
aveva spinto molti giornalisti presen¬ 
ti a Baghdad in quei giorni ad accu¬ 
sare il comando Usa per quell'inci¬ 
dente. Da oggi, l’episodio, almeno 
per quanto riguarda l’amministra¬ 
zione americana, èchiuso: i militari 
che spararono dal tank sono stati 
scagionati da qualsiasi accusa. 

Dopo oltre 4 mesi da queH'8 
aprile, la violenza in Iraq non accen¬ 
na a diminuire. Anche ieri, infatti, 
un soldato americano è stato ucciso 
e almeno altri sette sono stati feriti 
nel corso di un blitz nel Nord del 
Paese per scovare il rifugio in cui si 
nasconderebbe Saddam Hussein. 
L’agguato in cui è morto il fante U sa 
(e dove sono rimasti feriti altri due 
militari) èscattatoaRamadi,acirca 
100 chilometri a nord-ovest di Ba¬ 
ghdad. 

In contemporanea a questo en¬ 
nesimo attacco, tre ordigni sono 
esplosi nei sobborghi della medesi¬ 
ma città, al passaggio di un convo¬ 
glio militareamericano. Gli altri mi¬ 
litari feriti nel corso della giornata 
di ieri sono stati colpiti da armi da 
fuoco a Fallujah (60chilometri dalla 
capitale), a Habbaniya (vicino Fal¬ 
lujah) enei pressi di M osul, doveun 
veicolo militare americano è stato 
distrutto da ti ri di lanciarazzi equat- 
tro marinessono risultati feriti. 

M entre prosegue la violenza nel 
pantano iracheno, il capo dell’ammi¬ 
nistrazione americana in Iraq, Paul 
Bremer, ha ieri difeso con forza l'oc¬ 
cupazione del Paese da parte delle 
truppe «alleate». «La libertà conta - 
ha detto Bremer -. E conta allo stes¬ 
so modo in Montana (negli Stati 
Uniti), in CornovagliajGran Breta¬ 
gna) o in Indonesia. È importante 
guardare allo spirito e guardare al di 
là delle sparatorie e dei tagli di cor¬ 
rente elettrica». Lo stillicidio quoti¬ 
diano di vittime Usa e le carenze di 
sicurezza e di un briciolo di speran¬ 
za per la popolazione irachena sem¬ 
brano non rientrare nei calcoli del¬ 
l'amministrazione d'occupazione 
dell'Iraq. l.s. 


Giallo in Daghestan, rapito e dimenticato 

Arjan Erkel, operatore olandese di Medici senza Frontiere, da un anno in mano ai sequestratori. Finora nessuna indagine seria 


segue dalla prima 

Sono passati esattamente 12 mesi 
dal rapimento del capo missione 
di Msf e nessuno, dopo un anno, 
sa niente di lui. «È vivo», hanno 
detto le autorità russe ai genitori 
del ragazzo, pressate da una mobi¬ 
lizzazione dell'associazione e del¬ 
le stesse Nazioni Unite. M a que¬ 
ste che abbiamo ri¬ 
portato sono le 
uniche notizieche 
possono aiutare a 
ricostruire l'inizio 
dell'odissea di que¬ 
sto giovaneantro- 
pologo olandese 
di 33 anni. Il suo 
compleanno, il 9 
marzo, l'ha tra- 


Antonio Russo 


Sulla repressione in Cecenia 
sapeva troppo: lo uccisero 


scorso in prigio¬ 
nia. 

Chi c'è dietro 
il rapimento di 
Arjan? La guerri¬ 
glia cecena, visto 
che la repubblica 
caucasica ribelle 
confina col Daghe 
stan? Banditi da- 
ghestani? Sempli¬ 
ci balordi? A queste domande, la 
polizia russa non ha ancora dato 
una risposta. E i genitori di Arjan, 
suamadreesuo padreDick, sono 
andati ieri fino alla Lubianca (l'ex 
sede del Kgb e attuale centro dei 
servizi di sicurezza), a M osca, per 
insistere nella loro richiesta di far 
luce sul rapimento del figlio. «È 
uno scandalo - ha tuonato M or- 
ten Rostrup, presidente di Msf, 
mentre manifestava fuori dalla 
Lubianca con una maglietta con 
sopra scritto "Dov'è Arjan?" - 
che, dopo un anno, il nostro colle¬ 
ga Arjan Erkel risulti ancora di¬ 
sperso. Ciò può essere solo attri¬ 
buito alla cattiva conduzione del¬ 
le indagini e alla mancanza di im¬ 
pegno da parte del le autorità rus¬ 



Una foto 
di Arjan Erkel 
e 

a fianco un 
guerrigliero 
ceceno 


Era stato l'ultimo 
giornalista occiden¬ 
tale presente a Pri¬ 
stina, in Kosovo, e 
con le sue lunghe 
dirette telefoniche 
aveva raccontato la 
tragedia di una cit¬ 
tà che rischiava di 
diventare un'altra 
Sarajevo. Antonio 
Russo era tra i po¬ 
chi giornalisti pre¬ 
senti in Cecenia 
nel 2000 per tenta¬ 
re di raccontare, 
tra mille difficoltà, 
la tragedia di una 
guerra, allora co¬ 
me adesso, dimen¬ 
ticata. 

Abruzzese, nato a Francavil- 
la (Chieti) nel 1960, Russo era 
giunto in Cecenia come corri¬ 
spondente di Radio Radicale. 
Esperto di Balcani, aveva coper¬ 
to anche altre zone calde come 
Ruanda, Zaire e Colombia. Era 
scomparso il 14 ottobre del 
2000, senza lasci are tracce. Allo¬ 


ra si sperò in un segnale, come 
quando, nel 1999, riapparve a 
Pristina dopo duegiorni di silen¬ 
zio. Ma da Grozny non arrivò 
nessuna notizia. 

Poi, il 16 ottobre del 2000, il 
ritrovamento del suo cadavere a 
Tblisi in Georgia mise un tragi¬ 
co punto finale al suo rapimen¬ 
to. Ma, atre anni da quella vicen¬ 
da, è ancora tutta da chiarire la 
dinamica della sua scomparsa, 
dei giorni di prigionia, degli ese¬ 
cutori e dei mandanti del suo 
rapimento. 

Quel che è certo è che il cada¬ 
vere di Russo fu ritrovato con il 
torace fracassato, forse sfondato 
da una pietra. Accanto al suo 
corpo era stato rinvenuto del na¬ 
stro adesivo, forse usato per im¬ 
bavagliarlo. La sua casa era stata 
messa a soqquadro ed erano sta¬ 
ti rubati il suo computer, la sua 
macchina fotografica, il telefono 
cellulare e alcuni documenti, 
presumibilmente riguardanti le 
violazioni dei diritti umani per¬ 
petrate dal l'esercito russo in Ce¬ 
cenia. 



se». Arjan Erkel, laureatosi all’uni¬ 
versità di Nijmegen (Olanda) in 
antropologia culturale, aveva ini¬ 
ziato a lavorare con Msf nel 1994 
comelogista in Uganda. Era stato 
poi in Tajikistan, in Uzbekistan, 
in Russia e in Sierra Leone. Infi¬ 
ne: il Daghestan. Qui, il giovane 


Erkel - sempre per Medici senza 
frontiere - stava lavorando come 
capo missione nell'azione umani¬ 
taria per assistere le centinaia di 
ceceni che fuggono, quotidiana¬ 
mente, dalla repubblica caucasica 
ri bel le a M osca. Nello svolgimen¬ 
to del suo lavoro, Arjan deve aver 


attirato l'attenzione di qualcuno: 
i suoi colleghi non scartano la pos¬ 
sibilità di un rapimento a fini 
estorsi vi. 

Ma c'è chi parla anche di una 
vendetta tra opposte fazioni della 
guerriglia cecena e chi arriva a 
puntare il dito direttamente ver¬ 


so Mosca, verso i servizi segreti 
russi. Non èun caso, in tal senso, 
che oltre a Arjan Erkel e ai suoi 
tre rapitori, queH'll agosto del 
2002, in quella strada di M akha- 
tchkala, alcuni testimoni abbiano 
dichiarato di aver visto due agen¬ 
ti dei servizi russi parlottare, poco 


prima del suo rapimento, con il 
capo missionedi Msf. Chi erano? 
E cosa volevano da Arjan? Altre 
domande che, come le preceden¬ 
ti, continuano a rimanere senza 
risposta. 

M edici senza frontiere si è ri¬ 
volta direttamente al presidente 


russo, Vladimir Putin: ceneoccu- 
peremo, aveva promesso lo scor¬ 
so maggio l'inquilino del Cremli¬ 
no, senza poi fare un granché. 
Parlamento europeo, Stati Uniti 
e N azioni U nite, facendo esplicite 
richieste di chiarimento diretta- 
mente al presidente russo, sono 
stati coinvolti nella vicenda di un 
rapimento, quello di Arjan, che 
«non può essere solo un episodio 
di semplice criminalità», dicono 
da M sf. U n appello è stato lancia¬ 
to anche a Silvio Berlusconi, presi¬ 
dente di turno della Ue, affinché 
faccia pressioni nei confronti del 
suo «amico» al Cremlino. 

Dick Erkel, il padre del giova¬ 
neolandese, avrebbe intanto rice¬ 
vuto un cassetta-video doveappa- 
resuo figlio Arjan. «Nessun com¬ 
mento - ha dichiarato il signor 
Erkel - per non compromettere le 
indagini». Indagini chesono state 
svolte dalla polizia criminale rus¬ 
sa ma che si sono interrotte nel 
novembre del 2002 per riprende¬ 
re solo a maggio di quest’anno. E 
proprio a maggio, le autorità da- 
ghestane confermarono, senza 
chiarirein baseaquali prove, che 
«Arjan è vivo». 

Il rapimento del capo missio¬ 
nedi Msf non è l'unico del genere 
avvenuto nel Caucaso negli ulti¬ 
mi due anni. Questa primavera 
furono rapiti a Grozny due opera¬ 
tori del Comitato del la Croce Ros¬ 
sa (Cicr). Tutte le organizzazioni 
umanitarie che operano nella re¬ 
gione accusano un «clima di vio¬ 
lenza e insicurezza» per tutti i lo¬ 
ro volontari e operatori. Il lavoro 
di assistenza, soprattutto ai profu¬ 
ghi ceceni, non piace a molte per¬ 
sone. Coà come il lavoro giornali¬ 
stico: il rapimento el'uccisionedi 
Antonio Russo (nel 2000), giorna¬ 
lista di Radio Radicale, ne sono 
una tragica e purtroppo attuale 
testimonianza. 

Leonardo Sacchetti 
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La decisione potrebbe invalidare le due leggi di amnistia varate nel 1986 e 1987.1 manifestanti in piazza: presto o tardi la giustizia arriva 

Kirchner fa i conti con la dittatura 


L ’Argentina aderisce alla Convenzione Onu sui diritti umani: a rischio numerosi militari 



Una manifestazione di protesta in Argentina 


Arabia saudita 

Raid contro Al Qaeda 
Cinque morti a Riyad 


RIYAD Quattro agenti delleforzedi sicurez¬ 
za saudite sono stati uccisi durante una 
sparatoria a Riyad con presunti ribelli inte¬ 
gralisti ricercati. Nella sparatoria èrimasto 
ucciso anche uno dei fondamentalisti. I 
feriti sarebbero una quindicina. 

Secondo fonti della sicurezza la spara¬ 
toria è iniziata intorno alle 16, quando gli 
integralisti hanno aperto il fuoco contro 
gli agenti che avevano circondato le abita¬ 
zioni dove si erano nascosti, nel quartiere 
Al Suwaidi. A tarda ora una fontedei servi¬ 
zi di sicurezza rivelava che gli spari non 
erano ancora cessati. Secondo abitanti del¬ 
la zona, raggiunti telefonicamente, nel 
raid sono state bersagliate almeno cinque 


case. Le stesse fonti hanno rivelato che la 
caccia ai presunti terroristi era cominciata 
la sera di lunedì ed era proseguita sino alla 
notte, riprendendo poi nella giornata di 
ieri. Le forze di polizia hanno fatto largo 
uso di elicotteri. Il quartiere, noto per esse 
re una roccaforte integralista, è stato cir¬ 
condato dagli agenti che hanno impedito 
a chiunque di avvicinarsi alla zona degli 
scontri. 

Leforzedi sicurezza saudite negli ulti¬ 
mi mesi hanno lanciato una seriedi opere 
zioni contro gruppi sospettati di esserecol- 
legati alla retedi Al Qaeda. Il mese scorso 
il ministro degli Interni, principe Nayef, 
affermò chei nuclei impegnati nel diffon¬ 
dere il terrore sarebbero stati rimossi co- 
me«un organo malato». La caccia ai com¬ 
pagni di Osama si è intensificata dopo la 
catena di attentati suicidi che in poche ore 
lo scorso mese di maggio provocò la mor¬ 
te di trentacinque persone a Riyad. Ben 
duecento presunti membri o fiancheggia¬ 
tori di Al Qaeda sono stati arrestati. 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Ogni giorno, o qua¬ 
si, una sorpresa. Ogni giorno, o 
quasi, un passo in avanti compiu¬ 
to da un presidente che in pochi 
si immaginavano così caparbio 
nel riaprire temi «tabù» da anni 
tenuti rigorosamente in sordina. 
L'Argentina di Nestor Kirchner 
sembra voler davvero riaprire i 
conti con il suo passato più tragi¬ 
co, quello dell'ultima dittatura 
militare. 

È stato il ministro di Giusti¬ 
zia Gustavo Beliz ad annunciare 
l'adesione argentina alla «Con¬ 
venzione Internazionale sui Cri¬ 
mini di Guerra e Lesa Umanità», 
un trattato siglato nel 1968 da 
diversi paesi dell'Onu al fine di 
perseguirei criminali nazisti. La 
Convenzionefissa l'imprescritti¬ 
bilità di delitti come tortura, 
omicidio e sequestri di persona 
in chiavedi genocidio ed èquin- 
di applicabile alle violazioni dei 
diritti umani commesse durante 
il regime militare dal 1976 al 
1983. 

La decisione del governo è 
arrivata a poche ore dall'apertu¬ 
ra, ieri pomeriggio, del dibattito 
parlamentare sull'annullamento 
dellecosiddette«leggi deU'impu- 
nità» promulgate negli anni ot¬ 
tanta dal radicale Raul Alfonsin, 
due provvedimenti che salvaro¬ 
no dal carcere più di duemila 
militari argentini, nonostante la 
valanga di prove sulla loro parte- 
cipazioneallacosidd etta «gu erra 
suda», la guerra sporca del regi¬ 
me m i I i tare scaten ata co n tro tu t- 
ti i possibili oppositori. 


Con la legge del «Punto fina¬ 
le» del 1986, venne fissato un 
limitedi tre mesi per la presenta- 
zionedellequerelecontro repres¬ 
sori e torturatori; la legge 
dell'«obbedienza dovuta» del 
1987 attribuì invece la responsa¬ 
bilità diretta dei crimini com¬ 
messi esclusivamente agli altri 
ranghi delle Forze Armate, che 
vennero poi a loro volta graziati 
dall'amnistia concessa nel 1990 
da Carlos Menem. 

«Non siamo disposti a chiu¬ 
dere gli occhi sui crimini aber¬ 
ranti del nostro passato» aveva 


detto Kirchner nel suo discorso 
d'insediamento, lo scorso 25 
maggio. In meno di tre mesi alle 
parolesono seguiti i fatti, accele¬ 
rati in parte dall'inizio dell'iter 
d'estradizione per 46 ex gerarchi 
del regime ricercati dal giudice 
spagnolo Baltazar Garzon. Tra 
di loro vi sono personaggi triste¬ 
mente famosi come il generale 
Videla, Emilio Massera, Carlos 
Suarez M ason, condannato all'er¬ 
gastolo dalla Corted'Appello Ro¬ 
ma per l'uccisione di nove ita- 
io-argentini, il tenente della ma¬ 
rina Alfredo Astiz. M a tra la via 


dell'estradizione e la possibilità 
di nuovi processi in patria, sem¬ 
bra ormai chiaro che il governo 
di Kirchner preferisce la secon¬ 
da, così come la maggioranza 
dell'opinione pubblica argenti¬ 
na, che dopo tanti anni ètornata 
ad interessarsi alla questione dei 
diritti umani. 

Tuttavia, una decisione in 
tal senso non spetta al potere 
esecutivo ma a quello legislati¬ 
vo e, soprattutto alla Corte Su¬ 
prema, che deve pronunciarsi 
sul tema. Da qui le pressioni di 
Kirchner che sa di dover appre¬ 
ssa 


fittareora dell'ottima popolari¬ 
tà di cui gode tra i suoi conna¬ 
zionali. 

L'adesione argentina alla 
Convenzione delle Nazioni Uni¬ 
te, una ratifica che giaceva «par¬ 
cheggiata» dal 1995 negli uffici 
della Casa Rosada ignorata da 
Carlos M enem, da Fernando de 
la Rua e, per ultimo da Eduardo 
Duhalde, va in questo senso. Se 
le leggi del «Punto Finale» e 
dell' «0 bbed i enza D ovuta» ven is¬ 
serò annullate i giudici sarebbe 
ro autorizzati a riaprire i proces¬ 
si chiusi 15 anni fa. 


Le prove raccolte dalla Cona- 
dep, la Commissione Nazionale 
sui desaparecidos istituita dopo 
la fine della dittatura permisero 
la stesura di una lista di 2394 
ufficiali e sottufficiali delle tre 
Forze Armate e della Policia Fe 
deral ritenuti responsabili di se 
questri di persona, torture, assas¬ 
sinati, furti, sevizie di vario tipo. 
Stanno tutti nel libro del «N unca 
Mas», (mai più), la relazione fi¬ 
nale della Commissione, ma per 
la legge argentina oggi sono dei 
liberi cittadini. Molti di loro so¬ 
no in pensione, alcuni ancora in 


servizio. Ieri pomeriggio almeno 
cinquemila persone, appartenen¬ 
ti alle organizzazioni dei diritti 
umani edei famigliari delle vitti¬ 
me, gridavano i loro nomi nella 
piazza davanti al bell'edificio del 
Congresso, nel pieno centro di 
BuenosAires. 

Il coro più applaudito era, 
come sempre, quello degli 
«H ijos», il gruppo dei figli di de¬ 
saparecidos. «Como a los nazi 
les va a pasar, uno a uno los 
i remosa buscar». Come fu per i 
nazisti, presto o tardi, la giusti¬ 
zia arriva. 


Il delirante folklore della destra cattolica 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Tempi duri per i cat¬ 
tolici. In America è in atto un'offen¬ 
siva contro la chiesa cheha condan¬ 
nato l'invasione dell'Iraq. Le dioce¬ 
si, già in difficoltà per lo scandalo 
dei preti pedofili, devono difendersi 
da una campagna in apparenza ri¬ 
volta contro pochi gruppi dissiden¬ 
ti, che minaccia di fare di ogni erba 
un fascio. L'occasione è il nuovo 
film di Mei Gibson, girato in Italia, 
sulle ultime dieci ore della passione 
di Gesù. Il film non è ancora uscito, 
ma la lega ebraica contro la diffama¬ 
zione ha espresso il sospetto che ri¬ 
lanci la vecchia, infame calunnia 
contro gli ebrei, «popolo deicida». 
Il pubblico ha scoperto così che 
M el Gibson nascemale: suo padreè 
il capo di una piccola setta cattoli¬ 
co-nazista, ribelle al Vaticano. Su 
questa scia sono venuti alla ribalta 
gruppi di esaltati, che considerano 
il papa un agente comunista. 

Del resto, per gli estremisti del 
dissenso cattolico, Karol Wojtyla 
non è il vero papa. I seguaci del 
«M ovimento Cattolico Romano Or¬ 
todosso», fondato dal frate ribelle 
Francis Fention, credono che il ve¬ 
ro pontefice sia il cardinale Giusep¬ 
pe Siri. Predicano che l'annuncio 
della sua morte nel 1989 faceva par¬ 
te di «un complotto mondiale di 
ebrei e massoni per smantellare la 
religione tradizionale». Secondo la 
setta il cardinaleSiri, nato nel 1906, 
è prigioniero nei sotterranei di un 
convento a Roma. Per due volte è 
stato eletto papa, e per due volte i 
massoni infiltrati nel sinodo dei car¬ 
dinali hanno falsificato i risultati. 

Questi gruppi, grazie al film di 
Mei Gibson eallareazionedellaco¬ 
munità ebraica, vivono il loro mo¬ 
mento di notorietà. Prima di descri¬ 
verli, bisognasottolinearechesi trat¬ 
ta di pochi fanatici. L'estremismo 
religioso negli Stati Uniti non òdi 
matrice cattolica, ma protestante, e 
haunaforteinfluenzasuH'ammini- 
strazione Bush e in particolare sul 
ministro della giustizia John 
Ashcroft. La chiesa cattolica è su 
ben altre posizioni, e proprio per 
questo i tradizionalisti si ribellano. 

Il padre di Mei Gibson si chia¬ 
ma H utton ed è un ex frenatore 
delleferrovie. È capo di una «Allean¬ 
za per la Tradizione Cattolica» di 
poche decine di persone, che non 


Ebrei Usa contro «La passione»: 
il film di Gibson fomenta l’odio 

WASHINGTON La comunità ebraica americana è sulle barrica¬ 
te. Vuole bloccare il film sulla passione di Gesù girato in Italia 
da Mei Gibson, con Monica Beliucci nella parte di Maria 
Maddalena. Dopo aver visto un'anteprima il rabbino Eugene 
Korn, della lega ebraica contro la diffamazione, ha confermato 
le obiezioni espresse sulla base delle prime anticipazioni. «Il 
film -ha detto- contiene molti pregiudizi pericolosi che ebrei e 
cristiani si sono sforzati insieme di superare. Speriamo che il 
regista accetti di cambiare alcune scene. Temiamo che se sarà 
distribuito nella forma attualeil film fomenterà l'odio, la bigot¬ 
teria e l'antisemitismo che molte chiese hanno lavorato dura¬ 
mente per ripudiare». 

Alan Nierob, il portavoce di Mei Gibson, ha negato che il 
film abbia un intento antisemita. «Nessuno di noi -ha replica¬ 
to- è bigotto o antisemita. M d Gibson ha assicurato che il film 
èun messaggio di amore, fede, speranza e perdono»-. La pole¬ 
mica ha richiamato l'attenzionesu un film cheforsenon avreb¬ 
be avuto grande successo di pubblico, malgrado la fama dd 
regi sta e I a bd I ezza dd l'attri ce principale. «La passione» raccon¬ 
ta le ulti me ore di vita di Gesù. I critici che lo hanno visto sono 
rimasti colpiti dall'estrema violenza ddle immagini. I dialoghi 
sono ridotti al minimo, ndl'incalzare ddl'azione, e del resto 
nessuno li ha capiti. Per aumentare l'effetto realistico il film è 
stato girato ndle due lingue parlate in Palestina al tempo di 
Gesù, latino earamaico, senza sottotitoli. Jim Caviezd, l'attore 
ddla «Sottile linea rossa», interpreta la parte di Gesù. Il regista 
lo ha scdto per il suo aspetto mediterraneo, più simile agli 
abitanti ddla Palestina storica che all'Immagine idealizzata tra¬ 
mandata dalla chiesa. Gli ebrei non sono i soli a protestare. 
Anche i vescovi cattolici hanno preso le distanze dal film, che 
ritengono ispirato da una visione fanatica dd cristianesimo. 
Alcuni storici infinehanno trovato da ridire sul personaggio di 
M aria M addalena. I testi originali infatti smentiscono la tradi¬ 
zione medioevale che la descrive come una prostituta pentita. 
Ndla realtà storica Maria di Magdala era una donna colta e 
raffinata, protettricedi artisti e filosofi, che impiegò la propria 
ricchezza per diffondere l'insegnamento di Gesù. b.m. 



Crisi coreana 
Negoziati a sei 
dal 27 agosto 

PECHINO/n/z/'eranno a Pechino il 
prossimo 21 agosto i colloqui per 
tentare di risolvere la ai si con la 
Corea dd Nord creatasi con la 
ripresa dd programma nucleare 
dedsa dal governo di Pyeongyang. 
Lo ha detto il vicesegretario di 
Stato americano, Richard 
Armitage, alia td evi sione 
australiana. Dopo mesi di 
tensioni, che hanno fatto 
paventare il pericolo di una nuova 
«guerra preventiva», da 
combattersi stavolta a colpi di 
bombe nucleari, tutte le potenze 
ddla regione dd nord Padfico, 
Stati Uniti, Giappone, Corea dd 
Sud, Russia e Cina, si 
incontreranno con il governo 
nordcoreano. 

I negoziati dureranno tre giorni. 
Non parteciperà John Bolton, il 
sottosegretario di Stato per il 
controllo degli armamenti eia 
sicurezza internazionale, che 
aveva definito «un incubo 
infernale» la vita in Corea dd 
Nord e «un dittatore tirannico» il 
suo leader Kim Jong-il. Una 
assenza che mira a non 
esacerbare gli animi prima di un 
negoziato che appare piuttosto 
difficile per la raterata contrarietà 
ddla Corea dd Nord ad 
abbandonare il suo programma. 


ha una sede fissa né un sito inter¬ 
net. La setta celebra i suoi riti in 
segreto ma H utton Gibson ha espo¬ 
sto il suo credo delirante a\ New 
YorkTimes. Hasostenuto chel'Olo- 

Con la pellicola 
«The Passion» sono 
venuti alla ribalta 
gruppi di fanatici che 
accusano di eresia 
il Vaticano 
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causto èstato una messa in scena di 
Hitler, d'accordo con gli ebrei, per 
favorirela nascita dello stato di Isra¬ 
ele. Ha chiamato Papa Giovanni Pa¬ 
olo secondo «Karol il garrulo, bacia- 
toredel Corano». H a sostenuto che 
il cardinale Siri (sempre lui, pace 
all'anima sua) venne eletto papa al 
posto di Giovanni XXIII, ma fu co¬ 
stretto a rinunciare dalla minaccia 
dei comunisti sovietici di lanciare 
una bomba nucleare sul Vaticano. 

Secondo le sette tradizionaliste, 
l'elezione di Giovanni XXIII e da 
suoi successori non è valida e quin¬ 
di il trono di San Pietro è vacante. 
Francis Shuckardt, fondatore di 
una «Chiesa di rito latino tridenti¬ 
no», parte da questa premessa e si 


richiama al concilio di Trento. Ai 
suoi (pochi) seguaci insegna che da 
Giovanni XXIII in poi tutti i papi 
sono scismatici e scomunicati. Fra¬ 
te Joseph Natale, fondatore di un 
«Monastero della Sacra Famiglia», 
ricostruisce così la storia moderna 
della chiesa cattolica: «Il concilio 
Vaticano secondo è stato un com¬ 
plotto dei comunisti per infiltracela 
chiesa. Da quel momento il comuni¬ 
Smo si è impadronito del Vaticano. 
Non è morto, è più forte che mai. 
Dal Vaticano Satana lo guida alla 
conquista degli Stati Uniti e del 
mondo intero». 

A New York sono ancora attivi i 
discepoli di Veronica Lueken, mor¬ 
ta nel 1995 e venerata da una setta 


come «Santa Veronica della Cro¬ 
ce». Negli anni 70, questa profetes¬ 
sa ebbe una visione. La madonna 
scesenel quartierepopolaredi Que- 
ens, per avvertirla che truppe sovie¬ 
tiche in Canada si stavano adde¬ 
strando per invadere gli Stati Uniti 
e proclamare in tutto il mondo il 
culto di Satana. Tra i cattolici dissi¬ 
denti vennero raccolti i fondi per la 
costruzione di un santuario dove 
Veronica Lueken riceveva le visite 
della Vergine con tale assiduità che 
aliatinevenneinstallato un semafo¬ 
ro per regolare il traffico tra Cielo e 
Terra. La luce blu segnalava l'arrivo 
della M adonna, il rosso lampeggian¬ 
te la presenza di Gesù nel tempio. 

I gruppi che accusano di eresia 


il Vaticano sono in fiera polemica 
tra loro. M ichael Jones, ex direttore 
della rivista tradizionalista Fidelity, 
spiega così la decadenza della Chie¬ 
sa: «L'eresia nasce nei lombi.Tutti i 

Per il padre dell’attore 
australiano l’Olocausto 
è frutto di un accordo 
tra Hitler ed ebrei per 
favorire la nascita 
di Israele 


problemi del cattolicesimo america¬ 
no nascono dall'atteggiamento per¬ 
missivo verso la sessualità. Doveesi- 
ste eresia esiste perversione sessua¬ 
le». Ribatte padre N icholas Gruner, 
chesi proclama difensore dei segre¬ 
ti di Fatima: «In segreto, Michael 
Jones è un ebreo, infiltrato tra i cat¬ 
tolici perseminarediscordia». 

Queste affermazioni sarebbero 
atroci se non fossero ridicole, ma è 
bene ricordare che la destra cattolica 
appartieneal folclore, non alla scena 
politica degli Stati Uniti. In fondo, 
più i suoi seguaci sono stravaganti e 
meno sono pericolosi. Il pericolo 
per la democrazia americana viene 
da destra, ma da un'altra destra, me¬ 
no delirante e più agguerrita. 
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l’Unità 


|ltalia 


mercoledì 13 agosto 2003 


Maristella Iervasi 


ROMA Nessuna discriminazione 
fra i bambini nati in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, siano essi visi pallidi o 
colorati. La giunta di Riccardo 
llly ha stracciato la normativa 
del precedente governo della Ca¬ 
sa del le Li berta, imposta dal la Le¬ 
ga di Bossi, e ha deciso di estende- 
rel'assegnodi maternità una tan¬ 
tum a tutti coloro che diventano 
genitori: sposati o conviventi; ita¬ 
liani, comunitari o anche extra¬ 
comunitari con carta di soggior¬ 
no e residenti 
da almeno un 


Approvato dal 
Consiglio regionale 
il primo atto della neoeletta 
giunta di centrosinistra 
«Tutti i bambini nati qui 
devono avere gli stessi diritti» 






i / 
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La Lega si infuria 
Alessandra Guerra, candidata 
sconfitta alla presidenza: 
«Così si minacciano 
i nostri valori 
e il tessuto sociale» 


r> 


anno. 

Le nuove 
"regole" sono 
state approva¬ 
te dal Consi¬ 
glio regionale. 

Hanno ricevu¬ 
to il voto com¬ 
patto di tutta 
la maggioran¬ 
za, compresa 
Rifondazione 
Comunista, e 
dell'LIdc. Lega 
eAn hanno vo¬ 
tato contro, 
mentre Forza 
Italia non ha 
partecipato al¬ 
ia votazione. 

Un primo se¬ 
gno di cambia¬ 
mento da par- 
tedi llly, gover¬ 
natore di una 
regionea statu¬ 
to speciale con 
accentuato re¬ 
gionalismo. 

Ora Carroc¬ 
cio e Co. an¬ 
nunciano bat¬ 
taglia e l’Udc 
plaude. «Non 
gli va giù che 
abbiamo sana¬ 
to un torto da 
loro commes¬ 
so nei confron¬ 
ti dei bambini 
nati nel nostro 
territorio», 
spiega Cristia¬ 
no De Gano, 
capogruppo 
della Margheri¬ 
ta in Consiglio 
regionale. 

La Cdl, in¬ 
fatti, aveva pre 
visto il soste 
gno solo per i 
genitori sposa¬ 
ti; solo peri cit¬ 
tadini italiani o al massimo co¬ 
munitari; mentre i nullatenenti 
non avevano diritto perché era 
previsto un reddito minimo. Un 
successivo emendamento del 
centrosinistra, allora all’opposi¬ 
zione, aveva poi cercato di ricuci¬ 
re la discriminazione estendo gli 
aiuti anche alle «mamme di fat¬ 
to» a partire dal gennaio 2004. 

Arriva l'estateecambia il ven¬ 
to: I lly diventa governatore e co¬ 
meprimo atto «buttanel macina¬ 
nti uti » le norme leghiste: e parto¬ 
no gli incentivi alla natalità an¬ 
che per itigli degli immigrati resi¬ 
denti in regione e con regolare 
Carta di soggiorno. 

Le disposizioni si applicano 
dal 1° gennaio 2004 e consento- 


Incentivi estesi ai nati 
dal 2001, anche per 
gli stranieri con 
il permesso di 
soggiorno residenti 
in regione 


Friuli, cancellata la legge razzista della Lega 

Escludeva immigrati e ragazze madri dagli aiuti demografici. Nuove norme votate anche dall’Udc 



Integrazione tra bambini italiani ed extracomunitari; in basso il Governatore del Friuli Venezia Giulia Riccardo llly 


le nuove norme 


Per il primo figlio 1500 euro 
Assegno anche per chi adotta 


ROMA Ecco cosa prevede la nuova 
normativa della giunta llly al fine 
di incentivare l'incremento demo¬ 
grafico esostenere la maternità. 

I Comuni erogano assegni una 
tantum per la nascita di ciascun 
figlio a favore dei nuclei familiari 
in cui almeno uno dei dei genitori, 
cittadino italiano o comunitario o 
in possesso di carta di soggiorno, è 
residente nella regione del Friuli 
Venezia Giulia da almeno dodici 
mesi alla data del parto. Sono altre¬ 
sì ammessi a godere dei benefici i 
soggetti esclusi o che non hanno 
presentato richiesta nella passata le¬ 
gislatura di centrodestra per man¬ 
canza del requisito di "coppia co¬ 
niugata", relativamente alle nascite 
avvenute negli anni 2001, 2002 e 
2003. 

- Assegno una tantum pari a 3 
milioni (1549,37 euro) per il pri¬ 
mofiglio per donna anche non co¬ 
niugata oppure il nucleo familiare 
che non benefici del trattamento 
previdenziale di indennità di ma¬ 
ternità e qualora il reddito non su¬ 


peri 25822,84 euro. 

- In caso di parto gemellare o 
plurigemellare l'assegno è 10 milio¬ 
ni per ciascun nato (5164,57 euro). 

- 6 milioni (3098,74) per il se¬ 
condo figlio (solo per coppie) 

- 9 milioni (4648,11) per cia¬ 
scun figlio successivo al secondo 

- 3 milioni in caso di adozione 
di un bambino di età non superio¬ 
re ai 10 anni. 

A questo si aggiungono asse¬ 
gni mensili della durata di tre anni 
dalla data di nascita o dal momen¬ 
to dell'adozione che variano a se¬ 
conda dellefasce di reddito. 

Limite di reddito: 

- 90 milioni (46481,12 euro), 
salvo che per il primo figlio (per il 
quale esiste un limite di reddito 
più basso) 

La domanda va presentata en¬ 
tro sei mesi da nascita o adozione. 

Nel ripescaggio per gli anni 
2001, 2002, 2003 valgono le stesse 
norme. 

Dal 2004 i benefici sono da de¬ 
terminarsi con delibera di Giunta. 




l’intervista 

DirrorHn lll\r 


presidente Friuli-Venezia Giulia 


«La nostra regione è in crisi demografica e le imprese lamentano insufficienza di manodopera» 

«Si deve favorire Farrivo di immigrati» 


ROMA «Il nostro obiettivo è l'inte¬ 
grazione e la cancellazione di 
ogni forma di discriminazione 
tra i cittadini, siano essi italiani o 
stranieri». Così Riccardo llly, 
commenta il primo provvedi¬ 
mento da governatore del Friuli 
Venezia Giulia. E alla Lega e ad 
An, che ora annunciano batta¬ 
glia, tappa la bocca così: «Nes¬ 
sun nuovo diritto in più rispetto 
ai friulani ma un Welfaredi co¬ 
munità per tutti». 

Un assegno di maternità 
anche alle coppie immigra¬ 
te con carta di soggiorno, 
oltre che allefamiglietradi- 
zionali e di fatto. Un passo 
legislativo con un segnale 
ben preciso? 

«Se consideriamo gli immi¬ 
grati una risorsa in un paese che 
ha una situazioneda caso demo¬ 
grafico, dobbiamo considerarli 
un'opportunità fino in fondo: 
quindi, favorire l'arrivo di que¬ 


ste persone e la loro integrazio¬ 
ne. 11 Friuli è la regione in Italia 
al penultimo posto per la natali¬ 
tà: 0,8 figli per donne. Un dato 
drammatico questo, consideran¬ 
do che il dato per la stabilità è 
del 2,1 e la Francia che pure so¬ 
sti enelefamigliee ledonne lavo¬ 
ratrici con figli è all’1,9». 

M a è anche una regione del 
Nord Est con una forte pre¬ 
senza d'immigrati, no? 
«Esatto. Siamo una regione 
dove gli imprenditori lamenta¬ 
no l'insufficienza di manodope¬ 
ra staniera ammessa. E siamo an¬ 
che una regione di ex emigranti 
abituati alletantediscriminazio- 
ni subite. Per tutte queste ragio¬ 
ni, non ultima quella di essere 
anche un territorio di confine 
dove l’immigrato va e viene, 
non deve soprendere l'assegno 
di maternità per gli immigrati. 
Abbiamo una sensibilità partico¬ 
lare». 



E infatti, il primo provvedi¬ 
mento da governatore è sta¬ 
to quello di "stracciare" la 
legge della Lega. Ma come 
mai? 

«Le disposizioni a tutela e 
promozionedella maternità del¬ 
ia Lega erano fortemente discri¬ 


minanti. Abbia¬ 
mo riparato ad 
un torto. La loro 
manovra esclude¬ 
va non solo i figli 
d'immigrati ma 
anche i figli di 
coppie non sposa¬ 
te. Nel mio pro¬ 
gramma elettora¬ 
le l’avevo detto e 
ridetto che avrei 
cercato di rime¬ 
diare. Da qui il ri¬ 
pescaggio di tutte 
quelle situazioni 
familiari escluse 
dal provvedimen¬ 
to della precedente legislatura». 
L'opposizione di centrode¬ 
stra vi accusa di blitz. Cos'è 
accuduto? 

«La giunta si è insediata nel 
mesedi giugno e nella prima se¬ 
duta del Consiglio ci siamo occu¬ 
pati dell'indennità degli assesso¬ 


ri. In questi giorni abbiamo af¬ 
frontato l'assestamento di bilan¬ 
cio. M agre le risorse ereditate: 7 
milioni e mezzo di euro. Abbia¬ 
mo quindi voluto dare un segna¬ 
leimportante». 

Quale? 

«La coesione sociale indub¬ 
biamente va rafforzata ma lo svi¬ 
luppo economico deve cammi¬ 
nare di pari passo. Solo se le due 
politiche saranno ben orchestra¬ 
te otterremo degli ottimi risulta¬ 
ti». 

Torniamo alle polemiche. 
La Lega e An dicono che 
così si privilegiano solo ed 
esclusivamente gli immi¬ 
grati. È vero? 

«N on credo che questo avver¬ 
rà. Stop alle discriminazioni, per 
tutte le fami glie e per tutti i bam¬ 
bini nati in Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Figli d'immigrati con permes¬ 
so di soggiorno inclusi». 

ma.ier. 


no anche il "ripescaggio" per le 
nascite 2001, 2002 e 2003 per 
coppie non coniugate o sposate 
in possesso di reddito minimo, 
che è stato abolito. Uno 
"schiaffo" alla Lega che ora s'in¬ 
furia. Ma non finirà qui. Sottoli¬ 
na De Gano della Margherita: 
«Non solo voucher, ma servizi. 
Non ci si può limitare ai soldi 
per chi fatigli. Serve al più presto 
una legge per lafamiglia». E Bru¬ 
no Zvech, capogruppo Ds, ag¬ 
giunge: «È stato ribadito che tut¬ 
ti i bambini devono goderedegi 
stessi diritti fondamentali. Con il 
bilancio del 
2004 ci preoc¬ 
cuperemo dei 
finanziamen¬ 
ti». 

Intanto, il 
voto a favore 
del I ’U de ha 
spaccato il Po¬ 
lo, creando tra 
i partiti uno 
scontro cultu¬ 
rale e politico. 
Per Alessandra 
Guerra, capogruppo della Lega 
Nord, con la decisione di esten¬ 
dere l'assegno di natalità anche 
agli immigrati la giunta regiona¬ 
le di Riccardo llly «minaccia i 
valori eil tessuto socialedel Friu¬ 
li Venezia Giulia». 

Candidata alla presidenza del¬ 
la Regione per la Casa della Liber¬ 
tà nelle elezioni dello scorso giu¬ 
gno, Guerra ci va giù pesante: 
«Già noi abbiamo 38 mila immi¬ 
grati con tessera sanitaria. Pre 
sto, ci troveremo con extracomu¬ 
nitari di altre regioni che vengo¬ 
no a far figli in Friuli-Venezia 
Giulia, perché con il primo figlio 
prendono 1.500 euro, con il se 
condo 3mila e con il terzo 6mila 
euro. Diventeremo la regione 
campione di distruzione di un 
tessuto sociale ma anche di valo¬ 
ri che da sempre contraddistin¬ 
guono le abitudini della nostra 
gente>. Anche An è sullo stesso 
avviso: «llly ha deciso di dare so¬ 
stegni economici agli immigrati 
mentrenella regioneesistono fa¬ 
sce di povertà». 

Il livello di reddito di coloro 
che possono accedere all'assegno 
è stato abbassato e Lega eAn usa¬ 
no lo spauracchio delle famiglie 
italiane escluse a vantaggio di 
quelle extracomunitarie e pre¬ 
sunti problemi legati alla coper¬ 
tura finanziaria del provvedimen¬ 
to, servono a mascherare istinti 
razzisti. «Faranno man bassa dei 
benefici, visto che sicuramente 
hanno redditi inferiori», insiste 
l’esponente del Carroccio, preci¬ 
sando letteralmente: «Gli extra¬ 
comunitari vengono da culture, 
società e ci viltà diverse. E diverso 
è anche il loro senso della fami¬ 
glia. Quindi per loro, servono 
provvedimenti di carattere di ver¬ 
so». 

Di tutt'altro avviso chi, nel 
centrodestra, ha votato a favore, 
come Roberto Molinaro e Gina 
Fasan dell'Udc: «È un provvedi¬ 
mento di civiltà che abbiamo so¬ 
stenuto con il nostro voto. Biso¬ 
gna essere severi con chi non ri¬ 
spetta le leggi ma assicurare i di¬ 
ritti a chi è in regola. L'ammini¬ 
strazione regionale non può fare 
discriminazioni, tanto più ingiu¬ 
stificate perché colpiscono i mi¬ 
nori». 


I cattolici del 
centrodestra: 
«Abbiamo votato con 
la maggioranza per un 
provvedimento 
di civiltà» 




A Roma in via Marsala lunghe code già alle 4 del pomeriggio per l’ostello e la mensa dei poveri. Giovani da tutta Italia per garantire il funzionamento della struttura anche d’estate 

Grazie ai volontari il «ristorante» della Caritas non chiude per ferie 


Massimo Franchi 


ROMA La povertà, si sa, non va in va¬ 
canza. E per combatterla alla Caritas 
hanno bisogno di tanti volontari per 
sostituirequelli che le feri e se le posso¬ 
no permettere e far fronte allechiusu- 
re di molte mense. La più grande di 
questesi trova a Roma, in via Marsala, 
a due passi dalla stazioneTermini, ve¬ 
ro crocevia dei poveri che vivono nella 
capitale. 

Già dalle quattro del pomeriggio 
inizia a formarsi un capannello di per¬ 
sone che attendono l'apertura prima 
dell'ostello (ore 17) e poi, mezz'ora 
dopo, della mensa adiacente. M entre 


il capannello si ingrossa, iniziano ad 
arrivareanchei furgoni pieni di volon¬ 
tari. Sono tutti giovani provenienti 
dalleDiocesi di tutt'ltalia, venuti a pas¬ 
sare parte della loro estate al servizio 
dei più bisognosi. C'èErica, sedici an¬ 
ni, è arrivata domenica scorsa da Ber¬ 
gamo, ma è con la diocesi di Cremo¬ 
na. È la seconda volta che lavora in 
mensa, si va a rotazione anche nelle 
mansioni. «Questa esperienza mi ha 
arricchito molto - racconta - credo 
che tornerò anche l'anno prossimo». 
C’è Giovanna, viene da Macerata. Lu¬ 
nedì era in portineria, a prendere le 
firme, questa volta servirà ai tavoli. 
«Mi sono trovata benissimo - dice - 
queste persone hanno un'umanità fan¬ 


tastica». Assieme ai ragazzi che lavora¬ 
no quotidianamente lì (una decina, la 
maggior parteco.co.co), questi giova¬ 
ni garantiscono tre pasti al giorno a 
tutti, anche a quelli che hanno visto 
chiudere per ferie altre mense di Ro¬ 
ma. 

M entre continuano ad arri vare vo¬ 
lontari, a Vincenzo, «romano de Ro¬ 
ma», scappa una battuta. «Non è che 
sanno che ci sta la stampa e hanno 
chiamato i rinforzi?Tutto 'sto spiega¬ 
mento me pare esagerato». Lui ha qua- 
rant'anni eia mensa la "frequenta" da 
«un po' di tempo». «Da quando ho 
avuto un problema con la giustizia - 
racconta - ho perso il lavoro. Ora non 
me lo dà più nessuno. Preferiscono i 


giovani e gli stranieri, così li pagano 
meno». Non è l’unico romano, con 
lui c'èGiuseppe, che in fatto di mense 
ha una grande esperienza. «Qui si 
mangia bene e in più non chiudono 
neanche per un giorno. A ColleOppio 
è tutto precotto, si sente la differenza. 
Qua, se uno arriva presto, trova tre 
primi, tre secondi, contorno e dolce. 
La mozzarella con 'sto caldo va a ruba, 
ma qualche volta sono riuscito a man¬ 
giarla». 

Chi pensa che le mense per poveri 
siano frequentate solo da immigrati, si 
stupirebbe a vedere invece quanti no¬ 
stri connazionali siano costretti a veni¬ 
re in posti come questi. «La pasta 
asci uttaèbuona- svelaCesare, sessan¬ 


tenne da poco vedovo di Verona - 
meglio chein molti ristoranti, lo lo so, 
ci ho lavorato. È una cucina familiare 
e democratica». Fra gli stranieri c'è 
gentedi tutte le nazionalità, anche per¬ 
sonaggi "famosi", come la cantante li- 
ri ca am eri cana che "al I i età" i viaggiato¬ 
ri della metropolitana, senza neanche 
chiedere un contributo. Oppure c'è 
un ragazzone tedesco, chedopo averci 
conversato per un quarto d'ora, par¬ 
cheggia il cane, tipo Sansone, al cancel¬ 
lo d’entrata della mensa, e va a mangia¬ 
re un boccone. Chissà che non gli ri¬ 
porti almeno un osso. A occhio, a far¬ 
la da padroni sono gli europei dell’est, 
ma ci sono molti africani e asiatici. 
Vishwanath viene da Nuova Dehli e 


per camminarehaduestampelleforni- 
tegli dalla Caritas e una giacca grigia 
impeccabile. «Il mio piatto preferito - 
racconta in inglese- è il pollo. Lo fan¬ 
no bene, ma anche gli spaghetti sono 
buoni, lo vengo anche a colazione e 
pranzo, con le stampelle non posso 
andare lontano». 

Sante, giovane pugliese, fa da 
"cerbero" bonari o al l'entrata del l'ostel¬ 
lo. Centocinquanta posti con stanze 
da quattro persone, c'è una specie di 
"lista d'attesa" e questa volta dovreb¬ 
be essere il turno di Mario, italiano 
con la stampella, visto che un posto si 
èfinalmente liberato. Rimarrà "a pie¬ 
di" un senegalese convocato a Reggio 
Emilia dalla Questura. Il posto al¬ 


l'ostello viene rinnovato ogni venti 
giorni, controllando che l'aventedirit- 
to ne abbia realmente necessità. Per 
entrare alla mensa, invece, i residenti 
devono avere un certificato dei M uni- 
cipi romani, gli altri italiani si rivolgo¬ 
no al Centro d’ascolto della Caritas, 
gli stranieri al centro di via delle Zoc- 
colette, a Trastevere. 

Sante conosce tutti ed ha parole 
buone per ciascuno. Conosce tante 
storie di umanità varia che passa dal 
cancello che controlla. «La gente più o 
meno è sempre la stessa. D'inverno 
vengono perché è caldo, d'estate per¬ 
ché c'è l'aria condizionata». Di vacan¬ 
ze nemmeno l'ombra, per fortuna la 
mensa della Caritas non chiude mai. 
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Federico Ungaro 


ROMA Estatecontemperaturedafor¬ 
no. In Italia si boccheggia dalla Sici¬ 
lia alle Alpi e l'unico refrigerio sono 
le fontane, visto che anche le tempe¬ 
rature del mare sono un po' più alte 
delle medie stagionali. Anche il resto 
dell'Europa soffrenella morsa del cal¬ 
do. Per gli esperti del Cnr, la colpa è 
del monsoneafricano chesi èsposta- 
to più a Nord e che impedisce alle 
perturbazioni atlantiche di giungere 
sul M editerraneo. U n fenomeno che 
si accompagna con l'aumento della 
frequenza dei co¬ 
siddetti «cicloni 



Secondo il Cnr le 
correnti atmosferiche 
tengono lontane le perturbazioni 
atlantiche dal Mediterraneo 
Ma questo non prova che 
il riscaldamento sia globale 


L’anidride carbonica 
dovuta ai combustibili fossili 
e alla deforestazione 
è arrivata a livelli 
mai toccati negli ultimi 
420mila anni 


extratropicali» 
nel M editerra¬ 
neo, cioè tempo¬ 
rali violentissimi 
con forti raffiche 
di vento. Secon¬ 
do il Cnr sono 
aumentati del 
35-40 per cento. 

N on è detto 
però che questi 
siano i primi se¬ 
gni del riscaldamento globale. Ken 
Davidson, direttore del programma 
climatico globale delI'0rganizzazio- 
ne mondiale per la meteorologia so- 
stieneche«non abbiamo ancora pro¬ 
vesufficienti per dire che questo cal¬ 
do siafrutto del riscaldamento globa¬ 
le. Non bastano un paio di eventi 
estremi per poter giungere ad una 
conclusione di questo tipo». Del re¬ 
sto, quando si parla di cambiamenti 
climatici sono ben poche le certezze. 
Eccone quelle che mettono d’accor¬ 
do tutti gli scienziati. 

Il clima è già cambiato 

Non è in discussione, ad esempio, 


Le stime degli esperti 
dell’Onu: nel 2100 la 
temperatura può 
aumentare da 1 a 4 
gradi con effetti 
disastrosi 


Tutti i colpevoli del grande caldo 

Monsone africano, effetto serra o inquinamento. Viaggio tra le certezze (poche) della scienza 


che nel passato il clima del nostro 
pianeta era diverso. I paleoclimatolo¬ 
gi hanno dimostrato l'esistenza di pe¬ 
riodi caldi efreddi (leglaciazioni). Il 
clima era mitea cavallo dell'anno ze¬ 
ro, caldo tra il nono e il tredicesimo 
secolo, freddo dal quindicesimo seco¬ 
lo alla metà dell'Ottocento. Oggi, il 
pendolo si orienta di nuovo verso il 
caldo. 

Perché è cambiato? 

Quando invece si cercano di scoprire 


le cause dei cambiamenti climatici, 
l'accordo tende a diminuire. Ci sono 
tre teorie pri nei pai i : quelle che pu nta- 
no l'indice sulle trasformazioni della 
crosta terrestre, quelle che chiamano 
in causa le influenze astronomiche e 
quelle che sottolineano il ruolo dell' 
atmosferaedei gas che la compongo¬ 
no. 

L'effetto serra 

Quest'ultimo è il cosiddetto effetto 
serra, oggi indicato da molti come il 


motivo principale per cui sta cam¬ 
biando il clima del pianeta. Dipende 
dalla presenza nell'atmosfera di alcu¬ 
ni gas (soprattutto l'anidridecarboni- 
ca) che catturano il calorechelaTer- 
ra, dopo averlo assorbito dai raggi 
solari, emette verso lo spazio. 
Aumenta l’anidride carbonica 
Grazieai dati raccolti dal laboratorio 
di M auna Loa alleH awaii è stato pos¬ 
sibile misurare l'anidride carbonica 
presente nell'atmosfera. Si ècosì pas- 


V 


Disastri naturali, in 10 anni colpite due miliardi e 400 milioni di persone 


Piogge torrenziali, siccità e altri disastri ambientali 
sono costati nel 2002 all'intero pianeta circa 70 
miliardi di dollari. Le stime sono state fatte dall 1 * * 4 * * * * * * il U nep, 
il programma ambientale delle Nazioni Unite. T ra 
gennaio e settembre delio scorso anno ci sono stati 526 
significativi disastri naturali: 195 in Asia, 149 nelle 
Americhe, 99 in Europa, 45 in Oceania e 38 in Africa. 
In gran partesi è trattato di inondazioni che hanno 
ucciso circa la metà delle vittime delle catastrofi. I n 
totale sono morte 9.400 persone, 8 mila delle quali in 
Asia. I costi maggiori sono stati pagati invece 


dall'Europa (33 miliardi di dollari), mentre in Asia ed 
America hanno raggiunto rispettivamente quota 14,8 
miliardi di dollari e 7,7. L'ondata di caldo che invece 
sta colpendo l'Europa quest'estate è costata fino a 
luglio circa 5 miliardi di euro. Secondo i dati deila 
Croce Rossa, nell'ultimo decennio sono state 2 miliardi 
e400 milioni le persone colpite dai disastri naturali in 
tutto il mondo, contro il miliardo e mezzo dà decennio 
precedente. E il paese più colpito è stato il Brasile, con 
undici milioni di persone che ne hanno sofferto le 
conseguenze. 


Ila ria Fazi 


ROMA Ipocrisia, scambi di favori, 
impegni non mantenuti: non si 
puòdirecheil Protocollodi Kyo¬ 
to abbia ricevuto in questi anni il 
sostegno che ci si può aspettare al 
primo accordo mondiale per limi¬ 
tare i disastri indotti dai cambia¬ 
menti climatici provocati dall'uo¬ 
mo. Mutamenti che sembrano 
già affacciarsi oggi sui nostri cieli: 
l'Organizzazione meteorologica 
mondiale, anzi, diceche li stiamo 
già vi vendo e che l'eccezionale nu¬ 
mero di catastrofi meteorologi- 
chegiàawenutequest'anno ède- 
stinato ad aumentare ulterior¬ 
mente. 

Adottato a Kyoto, in Giappo¬ 
ne, nel corso della conferenza del 
1997 dei Paesi aderenti alla Con¬ 
venzione sui cambiamenti clima¬ 
tici delle Nazioni Unite, il Proto¬ 
collo di Kyoto ha sinora raccolto 
lefirmedi 84 Paesi, e la ratifica di 
113. 

Il documento rappresenta il 
primo passo per combattere il ri- 
scaldamento globale: prevede 
una riduzione dell' 8 per cento 
nel periodo 2008-2012 delleemis- 
sioni di gas serra nell'atmosfera 


rispetto ai livelli del 1990. Perché 
entri in vigore è tuttavia necessa¬ 
rio che venga ratificato da un nu¬ 
mero di Paesi industrializzati tale 
da coprire il 55 per cento delle 
emissioni di anidride carbonica, 
considerato il principale tra i gas 
serra responsabili dell'aumento 
del riscaldamento. 

Una restrizione, quella alle 
emissioni dei solo Paesi occiden¬ 
tali, che ha dato a Stati Uniti e 
Australia il potere di impedire 
che il protocollo entri in vigore. 
Già restii alla ratifica del docu¬ 
mento ai tempi deH'amministra- 
zioneClinton, oggi gli Stati Uniti 
continuano a rifiutare la ratifica 
in modo molto più duro edeciso, 
fino al punto di negarecheesista- 
no dati scientifici certi sul legame 
tra il riscaldamento globale e le 
emissioni di gas serra provocate 
dalle attività antropiche. E tanto 
da prodigarsi in iniziative come 
quella lanciata alla fine di luglio 
per la realizzazione di un sistema 
internazionale di vigilanza sui fe¬ 
nomeni climatici. 

Iniziativa ambiziosa eauspica- 
bile, la cui realizzazione richiede¬ 
rebbe però dieci anni equindi po¬ 
sticiperebbe ulteriormente l'ado¬ 
zione di misure urgenti. Però gli 


rco< 



climaTcheicambia 


- Dal 1861 è aumentata la 
temperatura media di 
superficie e nel solo 20secolo 
l'aumento è stato di circa 0,6 
gradi 

- La decade più calda in 
assoluto è stata quella degli 
anni Novanta, mentre l'anno 
più caldo il 1998. 

- Le previsioni più ottimistiche 
dicono che entro il 2100 la 
temperatura della Terra 
aumenterà in media di cirr 
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Kióto 


■ Il protocollo di Kioto prevede 
che l'Unione Europea riduca 
le emissioni di gas serra 
dell'8% rispetto alle emissioni 
del 1990. 

- Del 7% degli Usa (che anno 



{^Però respinti 


:o il trattato). 


un grado e mezzo. 


- Quelle più pessimistiche di 

4 gradi. 


Stati Uniti affermano con capar¬ 

bietà che questo progetto di rac¬ 

colta di dati è indispensabile per¬ 

ché non esistono secondo la Casa 

Bianca prove scientifiche certe 

del legame tra le attività umane e 

il riscaldamento globale. 

U na scappatoia al "veto" statu¬ 



- Del 6% per Giappone e 
Canada. 

- In totale le emissioni 
dovrebbero essere ridotte del 

2% entro il 2008-2012. 


ROMA Probabilmenteèil caldo,for¬ 
se a questo si aggiunge lo smog, 
l’umidità, la stanchezza delle perso¬ 
ne, perlopiù anziane, qualche acciac¬ 
co al cuore, l’ozono. M uoiono. Così, 
d'improvviso, in città. Lasciadi mor¬ 
ti che l'ondata di calura anomala sta 
lasciando dietro di sè si allunga: a 
Parigi, secondo Patrick Pelloux, pre¬ 
sidente deH'Associazione dei medici 
delle urgenze ospedaliere, è stata su¬ 
perata la soglia dei 100. Il governo è 
stato messo duramente sotto accusa 
dall'opposizione di sinistra per non 
aver anticipato gli eventi, ma oggi - 
dopo alcuni suoi ministri - è stato il 
premier Jean- Pierre Raffarin a pren- 
derela parola per spegnere le polemi¬ 


che: «H o chiesto ai ministri - ha fatto 
sapere- di non partecipare al tentati¬ 
vo di polemiche partigiane sul cal¬ 
do». Raffarin ha ammesso che «la 
situazione sanitaria è difficilissima in 
alcuneregioni». Difficoltà per gli an¬ 
ziani anchein Italia: nella sola giorna¬ 
ta di ieri ne sono morti 17 a M ilano, 
16 aTorino, 2 a Firenze. N el capoluo¬ 
go lombardo, immerso in un clima 
vicino ai 40 gradi, un'anziana signo¬ 
ra di 76 anni ha vegliato in casa il 
corpo del marito ottantaseienne, de 
ceduto in settimana. Ieri si è spenta 
pure lei : stessa casa, stessa afa soffo¬ 
cante. A Torino altri dueconiugi, lui 
aveva 91 anni, lei 88: erano entrambi 
affetti da problemi respiratori. Sul si¬ 


to del 118 milanese è aggiornato mi¬ 
nuto per minuto l'esito delle missio¬ 
ni del l'autoambulanza: il codice «ne 
ro» indica le missioni andate male. 
Dove non sono indicate «morti vio¬ 
lente» incolpano lui: il caldo. Anche 
perché le richieste di intervento e le 
visite all’ospedale sono cresciute in 
maniera esponenziale negli ultimi 
giorni. Al pronto intervento di M ila¬ 
no, nell'ultima settimana, hanno rice¬ 
vuto mediamenteoltre 1500 chiama- 
tedi soccorso al giorno, «più del dop¬ 
pio rispetto al normale». E per far 
fronte all'emergenza gli ospedali han¬ 
no richiamato al lavoro gran parte 
del personale in ferie A soffriresono 
soprattutto gli anziani, coloro che 


sati dalle circa 290 parti per milione 
di fine Settecento alle 360 attuali. 
Questo aumento dipende essenzial¬ 
mente da due ordini di fattori: natu¬ 
rali (eruzioni vulcaniche, incendi di 
forestetropicali eattività di fotosinte 
si) eumani (combustibili fossili ede- 
forestazione) 

E aumenta la temperatura 

Secondo l'Ipcc, Nntergovernamental 
panel on eli mate change, un comita¬ 
to di esperti delle Nazioni Unite, l'ef¬ 


fetto serra sta facendo aumentare le 
temperature del pianeta. Dalla fine 
del Diciannovesimo secolo ad oggi, 
le temperature medie globali alla su- 
perfi ciesono cresciute tra gli 0,3 egli 
0,6 gradi. Le stime dell'lpcc per il 
2100 dicono che l'effetto sarà un au¬ 
mento della temperatura da 1 a 4 
gradi. Si tratterebbe deH'aumento 
più grande degli ultimi diecimila an¬ 
ni, che potrebbe provocare impatti 
molto rilevanti sull'ecosistemagloba- 


«Catastrofi meteo in aumento» 

Gli esperti lanciano Fallarne ma il protocollo di Kyoto sull’effetto serra riceve scarso sostegno 


nitense potrebbe venire però dal¬ 
la Russia, il cui presidente Vladi¬ 
mir Putin ha firmato proprio lo 
scorso 4 agosto un accordo che 
apre la strada alla ratifica. La paro¬ 
la finale spetterà a settembre alla 
Duma, il parlamento russo in cui 
il partito di Putin edei suoi soste 


Il gran caldo accresce i rischi per le persone malate e in età avanzata. Numerosi decessi anche in Italia. Continuano gli incendi 

L’estate torrida fa cento morti in Francia 


non riescono a spostarsi dalle pro¬ 
prie case. Ieri, sul versante incendi, è 
stata un'altra giornata campale. «Se 
continua così supereremo ogni re¬ 
cord». Il ministro dellePoliticheAgri- 
coleGianni Alemanno si dice preoc¬ 
cupato dell'impennata di incendi 
che sta devastando i nostri boschi al 
nord, al sud e nelle isole, e invoca 
pene più severe per i piromani (in 
verità pochi) che le forze dell'ordine 
riescono a cogliere sul fatto. Ieri An¬ 
tonio Di M artino, 63 anni, di Caiva- 
no (N a) accusato di aver appiccato il 
fuoco alla pineta di Castelfusano, sul 
litorale romano, èstato trattenuto in 
stato di fermo. Il gip Emanuele Cer- 
sosimo ha convalidato l'arresto acco- 
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gliendo la richiesta della Direzione 
Distrettuale Antimafia. Sabato scor¬ 
so, quando fu intercettato sul luogo 
del rogo, non è riuscito a spiegare in 
maniera convincente cosa ci facesse¬ 
ro milleeuro nelle sue tasche, essen¬ 
do disoccupato. Gli inquirenti riten¬ 
gono che dietro potrebbe esserci la 
camorra e l’affare del rimboschimen¬ 
to. Intanto si contano i danni in Co¬ 
sta Smeralda. Dopo il passaggio delle 
fiamme che hanno divorato 50 ettari 


le. Basti pensare che a innescare le 
glaciazioni sono bastate variazioni 
deU'ordinedi 5-10 gradi. 

Colpa deM'uomo? 

Secondo molti scienziati l'equazione 
è chiara: aumenta la popolazione 
mondiale, aumentano i consumi, au¬ 
mentano le emissioni di gas serra, 
cresce la temperatura del pianeta. 
Non esiste però la certezza assoluta, 
anchesealcuni dati ci sono. Ad esem¬ 
pio, la perforazione del ghiaccio in 
Antartide ha permesso di ricostruire 
l'andamento climatico negli ultimi 
420mila anni e ha rivelato una stretta 
correlazione tra i periodi più caldi e 
la concentrazio¬ 
ne in atmosfera 
di grandi quanti¬ 
tà di gas serra. 
Nel passato, co¬ 
munque, non si 
era mai superata 
la quota di 300 
parti per milio¬ 
ne nei periodi 
più caldi. 

Incerti gli 
effetti 
Sedunquelacol- 
pa deH'uomo è sempre più evidente, 
ben poco si sa di quello che potrebbe 
effettivamente accadere. 

Questo perchéi modelli climati¬ 
ci sono particolarmente complessi e 
difficili da realizzare. Bisogna tenere 
conto di moltissime variabili, ognu¬ 
na dellequali può esacerbaregli effet¬ 
ti negativi del riscaldamento globale 
o mitigarli. Tutti però sono d'accor¬ 
do su una cosa: il protocollo di Kyo¬ 
to, per quanto importanteda un pun¬ 
to di vista politico, non basta. Seve¬ 
nisse rispettato, la riduzione della 
temperatura sarebbe ancora mini¬ 
ma. 


Si sa poco di quello 
che potrebbe 
realmente accadere 
Ogni variabile può 
dare conseguenze 
diverse 


V 


Un uomo cerca 
refrigerio 
immergendo 
i piedi nella fontana 
del parco 
di via Palestra 
Dal Zennaro/Ansa 


nitori detiene la maggioranza. 
L'esito della votazione non è però 
scontato: il presidente russo sta 
infatti cercando di accelerare l'in¬ 
gresso di Mosca nella World Tra¬ 
cie Organization (WTO), una 
clausola che il presidente russo ha 
posto a condizione della firma 
del Protocollo. 

E l'Italia? Come tutta la Co¬ 
munità Europea, il nostro Paese 
ha ratificato il Protocollo, e si è 
quindi impegnato a contenere le 
emissioni di anidride carbonica 
al 2010 al di sotto di 104,1 milio¬ 
ni di tonnellate, a fronte di una 
previsione "business as usuai", 
senza cioè interventi di riduzio¬ 
ne, di 132,2 milioni di tonnellate. 

N el frattempo però, il rappor¬ 
to presentato lo scorso 18 febbra¬ 
io dall'Agenzia Nazionale Prote- 
zioneAmbiente(Apat), ha rivela¬ 
to chel'ltaliasi trovain unasitua- 
zione di grave ritardo sul fronte 
della lotta ai cambiamenti climati¬ 
ci ealleemissioni di gas ad effetto 
serra. Che nel nostro Paese sareb¬ 
bero aumentate del 5 per cento 
rispetto ai valori del 1990: dai 498 
milioni di tonnellate di C02 del 
1990, si è passati infatti ai 531 
milioni di tonnellate di C02 del 
2000 . 


di macchia. Le operazioni di bonifica 
sono terminate nella tarda mattinata 
di ieri: per le politiche di prevenzio¬ 
ne il presidente del Consorzio Costa 
Smeralda (Renzo Persico), il sindaco 
di Olbia (Settimo Nizzi), quello di 
Arzachena (Pasquale Ragnedda) e il 
sottosegretario agli Interni con dele¬ 
ga alla Protezione Civile (Maurizio 
Balocchi), si incontreranno il 19, do¬ 
po ferragosto. Tanto che fretta può 
mai esserci. 


Oristano, campo 
nomadi minacciato 
dalle fiamme 

Brutta giornata per gli ospiti dé 
campo nomadi di San Nicolò 
D‘A ródano, paesino a circa 
trenta chilometri da Oristano. Le 
dieci famiglie alloggiate nel 
campo, hanno corso per tutta la 
giornata il rischio d'essere 
evacuate a causa degli incendi che 
si sono sviluppati, a più riprese, 
sulla zona. Vigili del fuoco e 
Forestale hanno però impedito 
che le fiamme si abbattessero su 
roulotte e auto. Non sembrano 
sussistere dubbi sul fatto che le 
fiamme fossero dolose: i piromani 
hanno infatti appiccato il fuoco 
tre volte in poche ore 





























10 


l’Unità 



mercoledì 13 agosto 2003 


Quattro anni fa il ragazzo morì cadendo da una torre nella caserma della Folgore a Pisa. Indagine archiviata, nessun responsabile 

Caso Scieri, un dossier per Ciampi 

La famiglia del para morto denuncia le lacune dell’inchiesta al capo dello Stato. La destra blocca la commissione 



Palmella, sciopero della fame per Adriano Solfi 


ROM A Cinque giorni di sciopero della fame 
«tanto per cominciare». Così M arco 
Panndla, esponente del partito Radicale, 
ha annundato ieri l'iniziativa che lo vedrà 
coinvolto nella battaglia per la grazia ad 
Adriano Sofri, rinchiusone! carcere Don 
Bosco di Pisa. U no adopero che coprirà il 
ponte di ferragosto, testimonianza chela 
battaglia per restituire la libertà a Sofri, 
anche dopo i ripetuti «no» del ministro 
della Giustizia Caselli, chea rifiuta di 
istruire la pratica da presentare al 
PreadenteCiampi, non si ècondusa. 
Continua anche lo adopero della fame 
della catena di solidarietà per Sofri, 
iniziata da Silvio Di Francia e Franco 
Corleonevarieprimaverefa.«La catena di 
solidarietà è giunta a quota 2019 
digiunanti che hanno totalizzato 7602 
giornate di digiuno», informa un 
comunicato di Di 

Francia, capogruppo dei Verdi al Comune 
di Roma. Come accaduto anche l'anno 
scorso il ponte di ferragosto sarà coperto da 
alcuni parlamentari. Quest'anno si sono 


offerti M arco Boato, Katia Zanotti ed 
ErméteRealacd. 

Panndla, oggi al secondo giorno di adopero 
ddla fame, presenzierà alla conferenza 
stampa cheil partito dei Radicali ha 
indetto per questa mattina nella propria 
sede romana in via di Torre Argentina. 

Iseme a lui ci saranno il segretario da 
Radicali italiani Dani eie Capezzone, il 
deputato ddlo Sdi Enrico Buemi, rdatore 
del provvedimento sull'indulti no, M aurizio 
Turco, capogruppo da Radicali a 
Strasburgo, e Rita 

Bernardini, presi dente da Radicali italiani. 
Oltre alla grazia per Sofri il dibattito sarà 
incentrato sull’altro tema che sempre si 
lega all'ex leader di Lotta Continua: il 
carcere. Sarà infatti illustrato il rapporto 
sulle carceri in Italia. Da oggi poi, sul sito 
dd partito, www.radicali.it, si potrà 
scaricare un modulo per una denunaa 
ovile (con richiesta di risarcimento danni) 
che i detenuti potranno depostare per il 
sovraffollamento e le condizioni 
igienico-sanitarie. 


Maria Zegarelli 


ROMA Ci sono storiechenon vanno dimen¬ 
ticate: devono essere raccontate una, due, 
cento volte. Affinché non finiscano nel¬ 
l'oblio generale; affinché chi si è reso re¬ 
sponsabile della morte di un giovane di 25 
anni non si senta mai tranquillo fino in 
fondo. Quattro anni fa, intorno alle undici 
di sera, moriva Emanuele Scieri, avvocato 
praticante, soldato di leva presso la caserma 
Gamerra di Pisa, la prestigiosa «Folgore». 
Lo trovarono tre giorni dopo, a terra, sotto 
la torre di prosciugamento dei paracadute. 
Nessuno lo aveva cercato, malgrado non 
avesse risposto al contrappello la sera del 
13 agosto. La perizia medico-legale stabilì 
che era morto dopo ore di agonia. Il 13 
agosto del 2003 nessuno ha ancora pagato 
per non aver cercato un soldato di leva 
appena arrivato in caserma e sparito nel 
nulla. Non è mai stata fatta chiarezza sui 
lati oscuri di quella morte su cui ancora 
oggi pende un sospetto grande come un 
macigno: che Emanuele Scieri sia caduto 
giù da quella torre perché costretto ad un 
gioco imbecilledai «nonni» dalla Gamerra. 
Tutto archiviato, nessun colpevole e mille 
aspetti mai chiariti. In parlamento pende 
da mesi una richiesta dei Deprimo firmata¬ 
rio Piero Ruzzante, di istituireunacommis- 
sione di inchiesta per far luce su quella 
morte: il centro destra ha votato contro. Lo 
stesso centro destra che i nvece vuole la com- 
missioned'inchiestacontro i magistrati che 
hanno osato indagaresul reei suoi giullari. 

La famiglia si è rivolta al Presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in¬ 
viando una memoria di 14 pagine nella 
quale si ricostruisce la vicenda, dopo 
l'ultima archiviazione e sulla base dei tanti 
documenti chefinal mente gli avvocati han¬ 
no potuto visionare. Lacune e leggerezze: 
questo sembra emergere dal materiale sul¬ 
l'inchiesta, che non è riuscita a risalire ai 


responsabili di quel terribile volo senza pa¬ 
racadute imposto a Lele, come lo chiamava¬ 
no tutti. 

Questi i fatti: alle 23.45 durante il con¬ 
trappello viene accertata l'assenza di Ema¬ 
nuele. Marco Bellacima, commilitone del 
giovane, racconterà agli inquirenti: «Aveva¬ 
mo avvertito che mancava Scieri echecono- 
scendolo non poteva essere uscito di nuo¬ 
vo». M irko Catara confermerà: «Al contrap¬ 
pello abbiamo segnalato l'assenza di un no¬ 
stro compagno chealle 10.20, p.m. era rien¬ 
trato insieme a dei miei amici in caserma, 
ma i nostri superiori ci hanno risposto che 


sarebbe stato segnalato la mattina dopo eci 
siamo messi in branda». Lele, agonizzante, 
stava sotto la torre di lancio. Le ricerche 
non scattarono né quella sera, né la mattina 
seguente. Il 16 agosto, per puro caso lo 
trovarono morto. Scattò l'inchiesta, ma al- 
l'iniziò si tentò di far passaretutto comeun 
suicidio. Il reato ipotizzato più tardi fu omi¬ 
cidio preterintenzionale a carico di ignoti, 
anche se gli indizi si concentrarono su una 
persona in particolare. Era già passato un 
mesedallamortedel ragazzo, tempo prezio¬ 
so per chi voleva insabbiare le prove e far 
perderetracceimportanti. Lafamiglia Scie- 


ri chiese denunciò i vertici della Caserma, 
per le troppe leggerezze con cui trattarono 
la vicenda della scomparsa di un commilito¬ 
ne non rientrato la sera. L'indaginec'èsta- 
ta: archiviata. Il procuratore di Pisa ha an¬ 
che individuato in una persona il «deposita¬ 
rio di verità non rivelate»; ma se le tiene 
tranquillamente per sé, visto che non ci 
sono fascicoli aperti nei suoi confronti. Per¬ 
ché anche il fascicolo aperto per omicidio 
preterintenzionaleèsfociato in un'archivia¬ 
zione. Per dovere di cronaca: è stata archi¬ 
viata anche l'inchiesta per calunnia nei con¬ 
fronti di Mario Ciancarella, l’ex ufficiale 


dell'aeronautica che disse che Emanuele 
Scieri era stato vittima di un episodio di 
nonnismo. 

Il parlamentare Piero Ruzzante osser¬ 
va: «Nessuna persona che ha a cuore le 
sorti del nostro Paese e della nostra demo¬ 
crazia può accettare che un ragazzo perda 
la vita in una caserma, senza che nessuno 
sia in grado di spiegare esattamente si a suc¬ 
cesso. Un paese civile non può accettare 
che in una sua caserma qualcuno, che ma¬ 
gari ha giurato fedeltà alla Repubblica, con¬ 
senta che un ragazzo di 25 anni muoia sen¬ 
za un perché». 


Anniversari 

Ricordati i martiri 
di S.Anna di Stazzema 

M omenti di commozione hanno accompagnato 
per tutta la mattina di ieri la commemorazione a 
Sant'Anna di Stazzema per il 59° anniversario della 
strage nazi-fascista nella quale persero la vita 560 
persone per la maggior parte donne, vecchi e 
bambini. Assieme alle autorità istituzionali c'era 
tanti cittadini che con il loro sindaco hanno 
deposto una corona di fiori davanti all'ossario che 
ricorda i martiri di quel tragico 12 agosto 1994. 
Anche Piero Fassino, segretario nazionale dei Ds, 
ha mandato un messaggio alla città ricordando «il 
dovere della memoria per costruire un futuro senza 
aberrazioni e discriminazioni». 


Caso Lioce 

Indagine sulle Br: 
indagata infermiera 

Una infermiera dell'ospedale di C areggi, 
sindacalista dei Cobas, è indagata per associazione 
sovversiva e rapina nell’ambito dell'inchiesta 
connessa all'arresto della brigatista Desdemona 
Lioce, avvenuto il 2 marzo scorso dopo 
la sparatoria sul treno Roma-Grosseto. La donna, 
una pugliesedi 42 anni, che venerdì scorso ha 
avuto la casa perquisita ed è stata sentita in 
questura, si dice «estranea alla lotta armata, in 
passato e adesso». All'infermiera la Digos è arrivata 
seguendo le indicazioni del computer palmare che 
è stato sequestrato alla Lioce 


Immigrazione 

Nuovi sbarchi 
a Lampedusa 

Approdati all’alba di ieri a Lampedusa altri 28 
migranti. I profughi, arrivati a bordo di una piccola 
imbarcazione di legno, sono stati trasferiti nel 
centro di rima accoglienza di Agrigento. E in serata 
è stata avvistata un'altra imbarcazione con 50 
Dersoneabordo. 



Segue dalla 
prima 

N o, non voglio 
riscaldarvi la 
minestra della 
Cia che mette la manina 
eincolpa il mostro di tur¬ 
no. Semplicemente consta¬ 
to il concorso tra decisioni 
sciagurate e (adesso lo sap¬ 
piamo) assunte manipolan¬ 
do la verità (vedi Irak) ed 
esplosioni altrettanto sciagura¬ 
te che servono a rafforzare 
l'idea di reagire comunque, an¬ 
che se col piedesbagliato. Insomma, ho la sensazio¬ 
ne che il duo «Bush & Blair» abbia ripreso a suonare il rock duro, 
quello della Ballata del Grande Vecchio. In altre parole, anche la 
canzone dei segreti di Stato è diventata globale. 

Coincidenze sospette 

T endenzioso? Sì, l'ammetto. Pronto a cospargermi il capo di 
cenere. Ma tutte queste coincidenze al sangue le dobbiamo 
lasciar passare inosservate? Bush & Blair stanno nelle pesti 
per i dossier che ci hanno rifilato, spacciando per prove provate 
delle falsità costruite a tavolino, e quando l'aria diventa fetida: 
BUM ! Bomba nell'hotel a cinque stelle della catena americana, 
preceduta dal tam-tam di quél'altro animalecon la barba chefa il 
numero due di Osama: «Signori? Non è finita. Accomodatevi, la 
vera guerra guerreggiata sta per cominciare... » 

Così la notizia che il portavoce di «libero e bello» Blair aveva 
accusato di mitomania lo scienziato Kelly morto (ammazzato? 
suicida?) dopo aver soffiato alla Bbc che le carte del duo B & B 
erano truccate, passa a pagina sette, dodici, ventidue. 

ARI BUM ! E la notizia che Sharon non ha alcuna intenzione di 
fermareleruspechestanno tirando su il muro tra IsraeleeCisgior- 
dania, passa a pagina sei, undici, ventitré. I nsomma, c'è una strage 
per ogni (buon) uso mediatico. E -lo ripeto perché ogni volta che 
pesto fango c'è sempre qualcuno che storce la bocca- mi fa orrore 
Osama, mi fa ribrezzo Saddam, e mi fa schifo tutta la galassia del 
terrorismo-dittatorial-stragista. Ma queste coincidenze più pun¬ 
tuali delTG 5 delle20 mi puzzano. Posso dirlo? Lo dico. 

A proposito: il mullah Omar, orbo da un occhio, scappato in 
motocicletta davanti alla Delta Force come Steve M c Queen, che 
fine ha fatto? E Osama, se non è più vivo, chi gli fa da ventriloquo? 
E zio Saddam, da che parte s'è acquattato coi capelli grigi, con o 
senza baffi, come mamma Cia pretende che si sia combinato? E 
Tarek Aziz, che si era consegnato agli americani or sono tre mesi, 
che ne è stato di lui? 

Facciamo finta di averli dimenticati altrimenti passiamo per antia¬ 
mericani? O solo agli strateghi della teoria dell'attacco preventivo 
fa comodo credere che li abbiamo dimenticati? 


GLI SCHIAVISTI 
DEL SALUTISMO DI MASSA 

Sotterranei di Via Nazionale (Roma) 

Lunedì 11 Agosto 2003, ore 6:00 

(M eno 258 giorni, 1 ora, alla caduta dd governo) 

N on sono un salutista e non mi voglio bene. 

Voglio beneai cani eal cielo, alla biblioteca di Alessandria 
e alle ragazze con la valigia nello sguardo, al dimostrante 
che si fida della polizia l'attimo prima che uno sfollagente lo 
percuoterà, el'attimo dopo non dirà per questo chetutti i poliziot¬ 


ti sono fascisti; voglio beneai giornalisti che rischiano il posto per 
non aver accettato il consiglio paterno del direttoredi sbianchetta- 
re l'ultima rigao di non porre al presidente la domanda decisiva; 
al mio amico comboniano che parte per il Congo anche se ha una 
fifa blu di prendersi l'Ebola o una coltellata; voglio bene a chi si 
mette nei guai per difendere uno sconosciuto dalla violenza o 
dall'ingiustizia; e all'uomo che, nella notte dei tempi, immaginò 
un futuro senza salite, e inventò la ruota, per accorciare la distanza 
fra meete. Voglio beneai cuoco che inventerà quella prelibatezza 
chefarà dimenti care ai giapponesi il saporedélecarni dellebalene 
sventurate, eal primo ramponiere che si ammutinerà; ai politici in 
grado di dimettersi anche se sono innocenti, e a quelli capaci di 
dire «Ho sbagliato, chiedo scusa», anche seil loro indicedi gradi¬ 
mento crollerà. Potrei continuare per pagine e pagine, fino a 
riempire tutte le colonne del giornale. 

I motivi per voler bene alla vita sono infinitamente superiori alle 
ragioni per detestarla. 

M a a me no, non voglio bene, per cui, cortesemente, smettetela 
con questo vizio infamedi consigliarmi cosa debbo o non debbo 
fare, e soprattutto, quando mi accendo la cinquantesima o mi 
bevo il mio terzo fernet cubano, non guardatemi con quegli occhi 
da carpe che hanno visto l'oceano (voi non l'avete visto e non lo 
vedrete mai) e piantatela di sussurrarmi con voci da suore: «Devi 
volerti bene». 

Un incubo la vita 
che si allunga 

V olermi bene io? La gente è pazza. Volersi bene è una palla 
assoluta, un sentimento a bagnomaria, e la notizia che la 
vita umana si sta allungando come Coppi sul Falzarego 
(per le donne siamo arrivati a 86 anni di media, un incubo) è la 
più sconcertante barbarie deH'umanità, perpetrata dal salutismo 
schiavista con la complicità dellecasefarmaceutiche, i veri strozzi¬ 
ni della Terza Età. 

Volersi bene per borbottare su una panchina di periferia con il 
passato di carote in grembo e il giornale dell'altro ieri? Per morire 
posticipati di qualche mese, di qualche anno, con un sorriso di 
stupore imbecille sulle labbra? («M a la morte non era quella cosa 
che succedeva solo agli altri»?) 

No, non mi voglio bene, mi amo quanto basta da fumare come 
una ciminiera di Bagnoli, mangiare come la sora Leila e aspirare 
fernet caraibici come un'idrovora. In quanto a gusti sessuali, se 
fossi una formica cercherei immediatamentedi farmi un elefante. 
Piuttosto che diventare un anzianetto roseo tipo il ministro Sir¬ 
chia, preferisco crepare di birra come Dylan Thomas (Un poeta 
scritto nel vento, bestiolineda terza elementare) evedereirrompe- 
re mia moglie in ospedale gridando «Dov'è quel porco fottuto di 
mio marito?» 

La sola idea d'immaginarmi un giorno a sgambettarein mutando- 
ni bianchi e cappellino con visiera, con le gambuzze varicose e il 
fiatone preagonico, dietro a un mascellone con dentiera che fa 
«Op op», diciamo un posto a caso, alle Bahamas, la sola idea 
-dicevo- è sufficiente a imbarcarmi per l'Africa come Rimbaud, 
vendere cannoni, e morire in un campo nomadi, per qualche 
sconosciuta malattia venerea trasmessami da qualche sconosciuta 
venere nera ammalatasi di me. 


Chiudete tutte 
le tabaccherie 

V olersi bene (e soprattutto volerne agli altri, che è l'unico 
suggerimento salutista che condivido) è forse scrivere sui 
pacchetti di sigarette del prossimo minacce di morte più 
terribili di un avvertimento di Totò Riina? È esiliare un fumatore 
in partenza da Fiumicino o da Caselle, fuori dall'aeroporto, come 
un appestato, perché l'inciviltà del salutismo di Stato non può 
attrezzareuna piccola sala d'attesa per noialtri?È fomentare l'intol¬ 
leranza contro coloro sui quali hanno speculato i ministeri delle 
Finanzeedella Sanità, spacciandoci sigarette per tutto il Novecen¬ 
to, tassandolecomeauto di lusso, eadesso additandoci al pubblico 
ludibrio come la colonna infame del Terzo M illennio? Chiudete 
subito tutte le tabaccherie come faceste con i casini, promulgate 
una legge Merlin antifumo, abbiate almeno la dignità di non 
chiedere l'aggio su chi avete assuefatto a una droga legalizzata, e 
rischiate di perdere voti e denari! Troppo facile far pagare, a chi 
non è un seguace della religione di moda, il prezzo del vostro 
nuovo vitello d'oro: il giovanilismo sfrenato, gli elisir di lunga vita, 
il tabù della vecchiaia e della morte. 

N o, non mi voglio bene come ve ne volete voi, perché a volersi 
bene da educande si provoca l'insorgenza di controindicazioni 
intimeedi massa più deleterie dei miei eccessi. 

Un bicchiere di vino al giorno, concedono indulgenti i «tutor» 
della morigeratezza di Stato. Due, tre sigarette al dì, consentono i 
medici di famiglia ai tabagisti incalliti, col sorriso alla Sinatra da 
«confesso che ho vissuto». Qualche scappatella adulterina attizza 
leceneri del sesso coniugale, vi perdonano i sessuologi strizzando¬ 
vi l'occhio. E la domenica concedetevi una trasgressione, predica¬ 
no arguti i dietologi dello scontento collettivo. Nessuno però vi 
allerta sui disastri psichici e morali nei quali potreste imbattervi 
perseguendo la vostra crociata contro i tre, quattro piaceri esaltan¬ 
ti della vita. L'insorgenza improvvisa di nuovi vizi, per esempio, e 
più insidiosi e incurabili dei primi. 0 un'aggressività cieca contro 
la famiglia, sé stessi, il prossimo. E infine l'esercizio peloso di 
un'intolleranza davvero intollerabile verso chi non si sottopone, 
come vuole il salutismo di massa, ai vostri stessi sacrifici, alle 
vostre medesime rinunzie. 

Preferisco il colesterolo alto e le analisi del sangue coi numeri da 
superenalotto, piuttosto che campare più a lungo ma con la morte 
tabuizzata e compressa nell'Inconscio comeun rabbioso tappo di 
champagne. Meglio indossare il proprio corpo come un floscio 
sacco della posta, alla Marion Brando, piuttosto di esibire quei 
patetici sorrisi liftati di M ichael Douglas, del povero Newmann, e 
delle altre sempreverdi cariatidi di Hollywood. 

Quanta onnipotenza infantilesi cela dietro questi bracci di ferro 
contro lo scorrere del tempo, quanta vita non consumata, quanti 
dolori inutili! No, fratelli, non voletevi bene, amatevi senza mode- 
razioneesenza sensi di colpa. Assumetevi la complice responsabili¬ 
tà dei vostri vizi, godete dei piaceri e dei doveri della vostra età. 

M i piace sentirmi sfrottolare aneddoti in una notte d'inverno, 
bevendo incosciente come un aliante in un tornado, o perseguita- 
re una fiorentina fino all'osso, mentre tutte le mucche pazze 
deH'universo danzano sfrenate «Ultimo tango a Parigi» di Gato 
Barbieri, e pregustare la notte che avrò quella ragazza che non ho, 
lanciando fumo azzurrino alla mia piccola finestra comeun segna¬ 


le indiano, perché tu lo raccolga, fieramente attaccata ai piccoli 
artigli di tigre delle tue rughe, amore che non si tinge, amore 
tollerante con la morte, amore che non bara. 

Non voglio vivere mezzo morto il più a lungo possibile. 

Voglio rimanere vivo il tempo necessario a convincermi che sono 
esistito davvero. 


LETTERE ED E-MAIL 
CLANDESTINE 


M i è arrivata questa lettera, datata Bologna 2 Agosto: 

Ventitré anni fa scoppiava la bomba, lo avevo cinque anni 
e mezzo, ricordo che a mezzogiorno Nadia, che lavorava 
né pressi ddla stazione, tdefonò a casa nostra per chiederci di di re ai 
suoi che stava bene ma che aveva difficoltà a ritornare. Ricordo mio 
padre che le rispondeva: «Sento leambulanze». Ero piccola per capire 
e per alcuni anni ho rimosso qud frammento dai ricordi, poi ho 
capito e ogni anno, il 2 agosto, sento le ambulanze. 

Oggi ero nd grande corteo che da Piazza M aggiore ha raggiunto il 
piazzaleddla stazione Con la maglietta di Emergency, perchécredo 
che le guerre altro non siano che terrorismo legalizzato. C'erano 
persone dal le magli ette con su scritto «M ontesole», ovvero M arzabot- 
to, d erano bandiere ddl'AN PI, e altre magli ette con scritto «Non mi 
avrdemai come mi volete voi» e «Generazione resistente», Cerano i 
genitori di Carlo Giuliani, Cera la nostra pdle d'oca ed il comune 
sentiredi chi ha provato il bisogno di esserelì, destato qud minuto di 
silenzio assoluto. 

M a tutto questo i tg non l'hanno detto. 

H anno détto che era un grande corteo e che Cerano i no global in un 
angolo a far chiasso, hanno parlato di «qualche fischio» a Pisanu e ai 
rappresentanti dd governo di cui sono stati letti i messaggi. 

Balle signori. Non era solo qualche fischio, e non erano solo i no 
global a fischiare. I fischi li ha presi il sindaco Guazzaloca (che se 
avesse lètto la ricetta dd tortdlini avrebbe usato un tono più caldo), 
poi sono raddoppiati con Pisanu, che sembrava fare campagna deco¬ 
rale, cheparlava dd doveremoraleddla memoria, lui, rappresentan¬ 
te di un governo che per ignoranza e villania la memoria la bistratta 
un giorno sì e l'altro pure 

Non so ancora se ho fatto bene o male a restare, devo lasciare 
sedimentarel'esperienza. Ho un volantino tra /emani cheriporta un 
pensiero firmato da Vilmo: «Le mie lacrime sono ancora sporche di 
sangue, talmente sporche che nemmeno il volare ddle rondini potrà 
pulirle 2 Agosto troppo sangue nd mid pensieri perché i mie occhi 
non vedono ancora la verità». 

E comunque bentornato] ack. Un grande abbraedo. Sono arrabbiata 
e in questo momento non so nemmeno se serve a qualcosa. Federica. 
Serve, e non sai quanto, Federica. Perché la tua non è rabbia che 
cancella e divide, non la rabbia cieca degli «omissis», l'omertà 
ottusa dellescrollatedi spalle, la rabbia di chi, con la scusa ipocrita 
degli «interessi superiori della nazione», occulta la verità storica e 
proteggeil paese delle lobby e dei segreti. 

La tua rabbia è sana, argomentata, lucida. Se tutti i giornalisti 
avessero il dono di scrivere in modo così autentico e partecipe 
comete, credo chetutti gli italiani si sentirebbero più sicuri perché 
vivremmo in un paese più vero. 

Grazie a te di non essertene andata via da quella piazza dove le 
ambulanze continueranno a suonare e i voli delle rondini non 
potranno cancellare le lacrime, finché tutta la verità non sarà 
pubblica, eia democrazia compiuta. 

Jack. 

Il vostro albatro clandestino torna venerdì a sorvolare questo 
giornale. Nell'attesa incontriamoci sui forum epere-mail né siti: 

www.jackfolla.it 

www.unita.it 

www.diegocugia.com 

www.jackfolla.splinder.it 
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Usa, la Fed lascia i tassi invariati 
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MILANO La Federai Reserve ha lasciato invariato il 
costo del denaro. Il tasso interbancario a breve (Fed 
Funds) resta fissato aM'1%, il livello più basso dal 
1958. Il Comitato della Federai Reserve ha votato, 
quindi, all'unanimità per lasciare invariato il tasso di 
sconto, ai livelli più bassi da 45 anni a questa parte. «Il 
comitato - afferma la nota uffici al e del la Fed - ritiene 
che l'attuale accordo possa essere mantenuto per un 
considerevole periodo». I tassi resteranno quindi bas¬ 
si a lungo perchèla «politica monetaria possa sostene¬ 
re l'attività economica» e la ripresa della crescita ac¬ 
compagnandosi ad uno «sviluppo della produttivi¬ 
tà». 

«Il comitato - si legge nella nota diffusa dopo 
l'annunciosui tassi - continuaacrederecheun orien¬ 


tamento di politica economica espansivo, assieme a 
una crescita sottostante ancora robusta della produtti¬ 
vità, fornisca un importante e continuo sostegno al¬ 
l'attività economica». Gli ultimi indicatori disponibi¬ 
li, rileva infatti la fed, mostrano che «la spesa si sta 
rafforzando, anche se le condizioni del mercato del 
lavoro sono contrastanti». I banchieri ritengono per¬ 
ciò chei rischi al rialzo e al ribasso verso il consegui¬ 
mento di una crescita sostenibile nei prossimi trime¬ 
stri siano «pressochèequivalenti», ma tornano al tem¬ 
po stesso a mettere in guardia sulle dinamiche dei 
prezzi. «La probabilità, anche se minima, di un calo 
indesiderato delTinflazione- si leggeinfatti nello state¬ 
ment - supera quella di una crescita delTinflazione 
dagli attuali bassi livelli». 
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Allarme spesa, in autunno la stangata 


Previsti forti rincari per il settore agroalimentare. Sul caro-tariffe governo inerte 


Felicia Masocco 


ROMA L'afa di queste setti mane si pa¬ 
gherà anche in autunno, non sarà un 
colpo di coda di un'estate anomala, 
ma una stangata su frutta e verdura, 
sul grano e quindi pane e pasta, sul¬ 
l'olio, sul riso, sullo zucchero, su una 
vasta quantità di beni di prima necessi¬ 
tà i rincari potranno oscillare da un 
minimo del 10 ad un massimo del 
35%. Lo annuncia la Cia, Confedera¬ 
zione italiana agricoltori. Era inevitabi¬ 
le, si dirà, anche se la corsa dei prezzi 
di pesche e peperoni è in atto da setti¬ 
mane, è infatti noto che gli speculatori 
hanno giocato d'anticipo. Il rientro 
dalla ferie sarà dunque salato, ma ru¬ 
bricabile- ben magra consolazione- 
sotto la voce «emergenza». 

La Cia è arrivata a questa condu- 
sionecon sue propriestimeche se con¬ 
fermate darebbero un bel colpo al po¬ 
tere d’acquisto ddleretribuzioni edel- 
lepensioni in aggiunta al tasso di infla¬ 
zione cresciuto in un anno del 2,7% 
come ha finalmente stabilito l'Istat cor¬ 
reggendo un suo errore di calcolo e 
per questo (è il secondo errore in sette 
mesi) di nuovo al centro delle polemi¬ 
che. Si torna a chiederne il commissa¬ 
riamento (lo fanno i consumatori asso¬ 
ciati all'Adusbef), mentre quelli del¬ 
l'Intesa insistono sulla necessità di 
una modifica del paniere, ne propon¬ 
gono treedi operare per fasce di reddi¬ 
to. 

Continua a non proporre nulla il 
governo, la sua è un'assenza vistosa, 
reiterata e grave: se infatti la siccità è 
un problema contingente (si spera), 
l'inflazione no, la tendenza al rialzo 
non è cosa di un mese o due. Pesa 


Olio, riso, zucchero 
gli aumenti potranno 
oscillare da un 
minimo del 10 a un 
massimo del 35% 
in più 




Mercato ittico e ortofrutticolo vicino Ponte Rialto a Venezia 


Andrea Sabbadini 


Competitività, l’Italia 
aH’ultimo posto 
tra i Paesi sviluppati 

MILANO Spetta all'Italia la maglia nera della perdita di 
competitività tra il 2002 e il 2003. Secondo gli ultimi 
dati di Banca d'Italia il nostro paese sfila di un soffio 
il record negativo alla Germania, registrando tra il 
maggio dello scorso anno e quello di quest'anno un 
peggioramento del relativo indice di 7,4 punti contro i 
7,3 dell'indice tedesco. In controtendenza Giappone, 
Usa eGran Bretagna dovela competitività aumenta. 
Nell'area euro spicca la sola Irlanda. 

Gli ultimi dati elaborati da via Nazionale sugli 
indicatori di competitività basati sui prezzi alla 
produzione da manufatti di 25 paesi e relativi a 
maggio 2003 confermano le sue preoccupazioni: 
l'indiceitaliano èbalzato da 101,6 di maggio2002 a 
109, con un salto di 2 punti netti in un solo mese 
(l'aumento dell'indice rivela una perdita di 
competitività). Ci tiene buona compagnia la 
Germania non solo nel confronto annuale (tra maggio 
2002emaggio 2003 l'indiceèsalito da 88,3 a 95,6) 
ma anche in quello mensile dove pareggia la nostra 
performance negativa. 


risparmio 


Qualcuno ipotizza anche un'inversione di ten¬ 
denza. A dimostrarlo il rialzo del rendimento dei Bot 
a un anno il primo significativo in un 2003 che 
finora aveva visto ben 33 minimi record sui titoli di 
Stato (con punte di 6 per i Ctz, 5 sui Bot a 3 mesi, a 
12 mesi eBtp a tre anni). Il rimbalzo indica che gli 
operatori cominciano a intravedere una possibile 
ripresa delTeconomia, e di conseguenza si aspettano 
la fine dei ritocchi al ribasso dei tassi d'interesse da 
partedellaBcesenon addirittura un rialzo nel 2004. 

I tassi dei titoli in asta, insomma, cominciano a 
dare indicazioni che la ripresa è in vista, anche se - 
sottolinea l'economista di Bnp Paribas, Luigi Speran¬ 
za - sarà «molto debole, lenta e graduale». «Nel se¬ 
condo trimestre - osserva - le economie in Europa 
dovrebbero aver toccato il fondo. O ra sembra esserci 
un'inversione di tendenza come indicano i tassi di 
mercato. Ci aspettiamo una ripresa dal terzo trime¬ 
stre in poi, anche se i dati di crescita deluderanno, 
specie in Europa dove l'apprezzamento dell'euro ha 
danneggiato leesportazioni aggiungendosi a una do¬ 
manda interna debole». 


ed esiste ancora presso il ministero del 
Tesoro il Nars, un organismo con il 
compito di monitorarei sistemi tariffa¬ 
ri in termini di price-cup (il rapporto 
tra sistema tariffario, andamento del¬ 
Tinflazione e investimenti degli enti 
delle società che sono a tariffe vigilate 
dallo Stato). Se ne risente parlare a 
proposito dell'idea del ministro Lunar- 
di di aumentare i pedaggi autostrada- 
li. Mafinorail Nars dove è stato? «Ep- 
pureun monitoraggio - continua Ber- 
sani - sarebbe utile per fare una discus¬ 
sione ragionata con le forze sociali, 
perfareun minimo di politica dei red¬ 
diti e di controllo delTinflazione. Do¬ 
po la dispersione dei tavoli del Patto 
del '93 l'andamento delTinflazione 
programmata, dei prezzi edelletariffe 
è diventato anarchico, non c'è una se¬ 
de che vigili. È grave». 

Responsabilitàdi Berlusconi edè- 
la sua squadra che si aggiungono a 
quèledi fondo, cioèunafinanza «crea¬ 
tiva» e funambolica e una politica in¬ 
dustrialeinesistente. E c'èpoco da trin¬ 
cerarsi dietro TintroduzionedelTeuro: 
c'è stata anche in Francia e in Germa¬ 
nia eppure non c'è paragone tra la 
loro inflazione e la nostra. In Francia, 
il costo della vita è aumentato dd- 
l'l,9% in un anno, in Germania è atte- 


sull'aumento dei prezzi il mancato 
controllo sulle meccaniche «opportu- 
n i sti che» e specu I ati ve scattate con Tin¬ 
troduzionedelTeuro e mai fermate: pe¬ 
sa l’assenza di una politica tariffaria: e 
pesa anche come riconoscono gli anali¬ 
sti, un mercato senza concorrenza, in 
cui leliberalizzazioni awiatedai gover¬ 
ni di centrosinistra sono tenute al palo 
dall'esecutivo di centrodestra che pu¬ 
re in fatto di liberismo non dovrebbe 
imparare nulla da nessuno. M onopoli 
eprotezionismi si confermano e intan¬ 
to sono scesi in campo grossi indu¬ 
striali (Pirelli nelle telecomunicazioni 
tariffate, Benetton in Autostrade, la 
Fiat nella elettricità) il cui potere di 
pressione è scontato. 

Il governo èchiamato a risponde- 
reancheper quello chePierluigi Basa- 
ni definisce il mancato «pressing» sui 
prezzi: «Dadueanni non abbiamo più 
nessun tipo di azione in termini di 
moral suasion, in termini di mobilita¬ 
zione dei consumatori, nella stessa os- 
servazionesullaformazionedei prezzi 


Nuovo minimo storico 
per i BoT trimestrali 

MILAN0 Ancora un minimo storico per i BoT trime¬ 
strali. Il quinto consecutivo. Le aste Bot di ieri si 
sono chiuse con i titoli a tre mesi in calo marginale 
(0,010 punti), sufficiente per portarei rendimenti ai 
mini assoluti: 1,976% semplice e 1,991% composto. 
Gli annuali, invece, in rialzo di 21 centesimi di pun¬ 
to, sono tornati dopo dueastesopra il 2%, al 2,161% 
L'andamento divergente delle due aste, secondo 
le impressioni a caldo degli operatori, si spiega con il 
fatto che con le vacanze di Ferragosto la clientela 
retaiI (i piccoli risparmiatori) tendono a diradare gli 
ordini. I collocamenti recuperano allora un’aspetto 
più tecnico, con i trimestrali che rientrano nella loro 
funzione di strumenti di liquidità per le banche. 


edelletariffe - denuncia-. Un campo 
totalmente abbandonato». Qualche 
esempio: non c'è stato più alcun moni¬ 
toraggio sulla formazione dei prezzi in 
settori cruciali come quello dei carbu¬ 
ranti, non c'èpiù al cu n e tracci a d el T os- 
servatorio allestito dal centrosinistra 
per m isu rare setti man al mente I a forbì- 
cetra prezzi europei e prezzi italiani in 
modo da poter intervenire all'occor- 
renza. Più banalmente (ma neanche 
tanto) che ne è stato del confronto 
con gli editori che ogni anno si teneva 
sui libri di testo in vista della riapertu¬ 
ra delle scuole? «Temo che in settem¬ 
bre avremo un aumento dei prezzi dei 
libri di testo "sgovernato"», aggiunge 
il responsabileeconomico dei Ds. Sul¬ 
la filiera dei prezzi in agricoltura la 
cosa più facile sarebbe un tavolo agri¬ 
coltura-industria per individuare se e 
dove si determinano comportamenti 
«opportunistici»informando l’opinio¬ 
ne pubblica per consumi più attenti e 
consapevoli. E invece non c'è nulla. 
Stesso discorso per le tariffe: esisteva 


sta allo 0,9% in più. Ci batte solo la 
Gran Bretagna dove si è verificata 
un'impennata che ha portato il dato a 
+ 2,9%. M a se si prende come riferi¬ 
mento l'indice armonizzato U e, la mi¬ 
sura più omogenea per confrontare i 
rialzi nei prezzi dei paesi dell'Euro-12, 
la maglia nera dell’Italia èfuori discus¬ 
sione: siamo a 2,9%: la Germania è 
allo 0,8%, la Francia al 2% e la Gran 
Bretagna all'1,3%. La media nell'area 
euro è al 11,9%. 

Tra le cause 
un mercato senza 
concorrenza, la 
speculazione e 
l’assenza di politiche 
tariffarie 



Per alcune funzionalità di Explorer, la società di Richmond avrebbe utilizzato tecnologie coperte da brevetto. Negli Stati Uniti sono una trentina le cause contro il colosso informatico 

Lesione del diritto d’autore, 500 milioni di multa per Microsoft 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Mezzo miliardo di dolla¬ 
ri èil risarcimento cheM icrosoft do¬ 
vrà pagare per aver utilizzato abusi¬ 
vamente tecnologie coperte da bre¬ 
vetto. La sentenza è stata pronuncia¬ 
ta ieri da un giudicefederaledeH’Illi- 
nois, che ha accolto le ragioni del¬ 
l’Università della California e di una 
piccola società informatica, EolasTe- 
chnologies. Oggetto del contendere 
sono alcune funzionalità di Explo¬ 
rer, il browser per la navigazioneIn- 
ternetdi casa M icrosoft, in particola¬ 
re quelle che consentono Tesecuzio- 
ni di programmi all'interno di una 


pagina Web, e che permettono la 
distribuzionedi contenuto interatti¬ 
vo. 

Un'idea cheMichael Doyle,fon¬ 
datore di Eolas Technologies, aveva 
messo a punto all’inizio degli anni 
'90, quando era ancora uno studen¬ 
te, e alla sua Università aveva dato 
licenza perché cercasse di sfruttarla 
commercialmente. Ma l'Università 
non dimostrò senso degli affari o 
non si rese conto delle potenzialità 
di quanto aveva tra le mani. 

M icrosoft lancia sul mercato I n- 
ternet Explorer nel 1995, quando an¬ 
cora tutti navigavano in Rete con 
Netscape, e tra le caratteristiche di 
punta del nuovo softwarec’èla stes¬ 


sa tecnologia per cui Doyle non era 
riuscito a trovare un compratore. La 
società di Bill Gateshasemprenega- 
to di aver rubato l’idea, sostenendo 
chei suoi programmatori sono arri¬ 
vati per conto proprio allo stesso ri¬ 
sultato. Quando nè 1998, ingaggian¬ 
do un braccio di faro degno di Davi¬ 
de e Golia, Doyle riesce a ottenae il 
brevetto, M icrosoft continua a utiliz¬ 
zare! codici senzapagareun centesi¬ 
mo di diritti. A questo punto Tunica 
strada possibileèstata quella del tri¬ 
bunale, dove il primo gruppo infor¬ 
matico mondiale è praticamente di 
casa, equasi sempre riesce a spuntar¬ 
la. Nonostante mezzo miliardo di 
dollari pa il bilancio di M icrosoft 


siano come una multa pa divieto di 
sosta, i suoi legali hanno immediata¬ 
mente annunciato ricorso in appè- 
lo. «Non c’èstata nessuna violazione 
di brevetto da parte nostra - ha fatto 
sapaeun portavoce- abbiamo sem¬ 
plicemente sviluppato tecnologie 
che aano già a nostra disposizione». 

Il consigliaegiuridico dèl'Uni- 
vasitàè dèla California ha parlato 
invece di «un'importante vittoria 
pa la tutèa dèla proprietà intèlet- 
tuale, e dèle tecnologie che hanno 
pamesso lo sviluppo di Intanet». 
Non è chiaro come l'ateneo e il suo 
ex studente pieno di talento si sparti¬ 
ranno i 521 milioni di dollari, forse 
pa scaramanzia aspettano che la 


sentenza sia confamata in secondo 
grado. Ben altre sono le cifre che 
hanno gonfiato i fatturati di M icro¬ 
soft grazie all'utilizzo di questa tec¬ 
nologia, indipendentemente dal fat¬ 
to che l'abbia copiata o che ci sia 
arrivata da sola. L'utilizzo nèlepagi- 
neWeb da cosiddetti plug-in, lefun- 
zioni intaattive che guidano nèla 
navigazione Intanet, sono ritenute 
un fattore detaminante nèla vitto¬ 
ria di Bill Gatesnèla cosiddetta gua¬ 
rà dei browsa, con il 95% da paso- 
nal computa a livello mondiale che 
utilizzano Explora, non fosse altro 
pachévienevenduto incorporato al 
sistema opaativo Windows. È stato 
proprio Explora ad attirare su M i- 


crosoft l'attenzione dèle autorità 
Antitrust, e a dare il via a una saga 
giudiziaria che sembrava dovasi 
condudae con lo smembramento 
dèla società. In primo grado M icro¬ 
soft è stata condannata pa concor¬ 
renza sleale e pratiche di monopo¬ 
lio, ma in appdlo la faccenda è stata 
chiusa con un vantaggioso accordo. 
Vantaggioso pa M icrosoft che dèle 
stesse accuse deve ora rispondaeal- 
leautorità dèl’U nioneeuropea. Vio¬ 
lare un brevetto sembra poca cosa 
rispetto a costruire un monopolio, 
ma intanto negli Stati U niti i proces¬ 
si pa utilizzo abusivo di tecnologie 
apati contro Microsoft sono una 
trentina. 


Comune di Mirandola 
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Intervento di recupero del complesso 
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Esito di Pubblico Incanto 

Si comunica che è stato pubbli¬ 
cato all’Albo Pretorio Comunale 
in data 6 agosto 2003 l’esito 
della gara di cui all’oggetto. Per 
eventuali informazioni chiama¬ 
re il seguene numero telefoni¬ 
co: 053/529528 

Servizio LL.PP. e Patrimonio 

(Arch. Davide Baraldi) 

































12 


l’Unità 


economia e lavoro 
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Cagliari, operaio muore schiacciato da una lastra 


CAGLIARI Nuovo incidente 
mortale sul lavoro. Questa volta 
avvenuto al porto canale di 
Cagliari. La vittima, Costantino 
Aramu, operaio di 38 anni di 
Origano, è stato schiacaato da 
una /astra di 40 tonnélate 
mentre Stava coordinando i 
lavori di scarico da un mercantile 
danese. 

Secondo una prima 
ricostruzione, l'operaio era 
intento a coordinare le 
operazioni di scarico sopra una 
passerella. Poco più in alto 
invece, un altro operaio stava 
manovrando la gru che avrebbe 
dovuto posizionare la pi agra 
metallica sulla giva. 

La piattaforma avrebbe iniziato, 
però, a ondeggiare prima di 
urtare un lato dell'Imbarcazione. 
Il colpo ha fatto perdere 
l'equilibrio ad A ramu che è 
ri mago schiacciato tra la lagra e 
la parete del mercantile. 

Inutile ogni tentativo di salvare 


l’operaio. Gli uomini del pronto 
soccorso non hanno potuto fare 
altro checonSatare/'avvenuto 
decesso. 

Sull'accaduto, comunque sarà 
aperta un'inchiega per accertare 
eventuali responsabilità. 

Dopo l'incidente mortale inoltre i 
lavoratori dello scalo portuale 
hanno dichiarato due ore di 
sciopero. 

«È necessario - ègato il 
commento da sindacati - chela 
Scurezza negli ambienti di 
lavoro, soprattutto in quego, Sa 
osservata sempre». 

Per quega ragione le 
organizzazioni Sndacali 
confederali dichiareranno per i 
prosSmi giorni uno sciopero di 
due ore, le cui modalità verranno 
rese note. 

U n 'iniziativa per ricordare che la 
Scurezza negli ambienti di 
lavoro, non può essere 
conSderata un optional. 

d.m. 


Un vademecum di Confartigianato per evitare spese abnormi e servizi scadenti quando si chiama un idraulico o un elettricista 

Sette regole d’oro contro le truffe di Ferragosto 



MILANO L'idraulico, l'elettricistao il mecca¬ 
nico di fiducia sono in ferie. E improvvisa¬ 
mente l'automobile si blocca, oppure il 
bagno si allaga, il condizionatore va in tilt. 
Chefare?lnnanzituttostarein guardia dal¬ 
le truffe di chi si spaccia per artigiano, 
approfitta dello stato di necessità e della 
buona fede, e pratica prezzi abnormi e 
fornisce servizi scadenti. 

Per evitare il rischio di cadere nelle 
mani di operatori improvvisati ed esosi, 
Confartigianato consiglia alcune regole di 
comportamento. 

1) Innanzitutto, i cittadini possonoot- 
tenereinformazioni rivolgendosi alleAsso- 
ciazioni artigiane provinciali o alleCame 
re di commercio che dispongono degli 
elenchi delleaziendeespesso del listino di 
prezzi e tariffe medie. 

2) Una volta individuata la ditta, è 
fondamentale chiedere tempi e modalità 
dell'intervento e, dopo il sopralluogo el'ac- 
certamento dell'entità del guasto, preten¬ 
dere il preventivo. Meglio abbandonare 


subito gli operatori che rifiutano di fare 
una stima delle riparazioni. In questi casi, 
tuttavia, va pagato il diritto di chiamata 
chesi aggira sui 30 euro. 

3) Il mercato è libero ma non al punto 
da giustificare cifre esorbitanti: infatti, per 
quanto riguarda la manodopera, Confarti¬ 
gianato ricorda che, per un idraulico, il 
costo orario medio va dai 22 ai 28 euro, 
mentre per un au to r i parato re I a tari ffa ora¬ 
ria va dai 24 ai 33 euro. 

4) Attenzione poi a supplementi e so¬ 
vrapprezzi ingiustificati. Le voci di spesa 
ammissibili, oltreai costo della manodope¬ 
ra e a quello dei ricambi, riguardano il 
diritto fisso di chiamata, la maggiorazione 
per il lavoro straordinario, notturno e fe¬ 
stivo, le operazioni di smontaggio, ritiro, 
riconsegna e rimontaggio degli elettrodo¬ 
mestici chenon è possi bile ri parare a casa. 

5) Se si accetta il preventivo, l'impren¬ 
ditore, una volta eseguita la riparazione, 
d eve ri I asci are la fattu ra o I a ri cevu ta fi sca¬ 
le in cui siano indicati tutti i costi. 


6) È altrettanto indispensabile - nei 
casi di impianti elettrici e termoidraulici e 
quando non si tratta di interventi di ordi¬ 
naria manutenzione- farsi rilasciare la di¬ 
chiarazione di conformità, prevista dalla 
legge 46/90, cheattesta, oltre all'installazio¬ 
ne e manutenzione «a regola d'arte», il 
numero di partita Iva e di iscrizione alla 
Camera di Commercio. Questo documen¬ 
to è la carta d'identità del vero artigiano e 
costituisce garanzia di correttezza profes¬ 
sionale, qualità e sicurezza. 

7) E se, nonostante le precauzioni, si 
scopre di aver pagato una cifra superiore 
alle normali tariffe, si può ricorrere alle 
proceduredi arbitrato ealleCommissioni 
di conciliazione istituite presso le Camere 
di Commercio che, in base alla legge 580 
del 1993, svolgono anchefunzioni di osser¬ 
vatorio e regolazione del mercato a garan¬ 
zia dei consumatori. Nei casi più gravi in 
cui si ravvisino gli estremi del raggiro, ri¬ 
corda Confartigianato, si può ancheproce- 
derecon una denuncia per truffa. 


Boom del mattone anche in vacanza 


Un ’indagine di Nomisma sottolinea la grande crescita. Cortina 


regina del mercato 


Marco Tedeschi 


MILANO Amanti degli investimenti 
immobiliari, specie in questi ultimi 
anni contraddistinti dalla crisi della 
Borsa, gli italiani si trovano a fare i 
conti con il caro prezzi, non soltanto 
i n città ma anche al mare ed i n mon¬ 
tagna. Negli ultimi 12 mesi i prezzi 
degli immobili nelle località turisti¬ 
che si sono infatti impennati, facen¬ 
do registrare un aumento medio 
compreso fra il 6 ed il 9%, con punte 
addirittura del 23%. 

Secondo l'Osservatorio sul mer¬ 
cato immobiliare di Nomisma, dopo 
il rialzo del 10,3% registrato tra il 
2001 e il 2002, nel corso dell'ultimo 
anno (giugno 2002-giugno 2003) c' è 
stato un ulteriore incremento del 
7,4%. Al buon andamento del merca¬ 
to delle seconde case per vacanza - 
secondo l'istituto bolognese - hanno 
contribuito sia la forte instabilità a 
livello internazionale che ha indotto 
sempre più turisti italiani (ma anche 
stranieri) a scegliere mete vicine e 
sicure; sia l'esiguo livello dei tassi di 
interessi eia rischiosità degli investi¬ 
menti alternativi, che ha rafforzato la 
tradizionale propensione degli italia¬ 
ni a i n vesti re i n abitazioni. L'aumen¬ 
to registrato si inserisce in un trend 
di crescita inaugurato ormai cinque 
anni fa e che ha ri portato il segmento 
immobiliare turistico, dopo la lunga 
crisi che lo aveva investito per buona 
parte del decennio scorso, al centro 
dell'interesse degli investitori. 

A tirare sono le abitazioni nella 
località più rinomate, soprattutto 
quelle del Mezzogiorno: a Positano 
in un anno i prezzi sono lievitati del 
23%, aTaorminadel 15%. È Cortina 


Le case turistiche 
si sono apprezzate 
del 7,4% negli ultimi 
dodici mesi 
Aumento del 23,3% 
a Positano 




però la metà più costosa con un prez¬ 
zo medio di 6.745 euro al metro qua¬ 
drato, che raggiunge però gli 11.502 
per gli immobili in zona centraleo di 
pregio. In generale le case di monta¬ 
gna risultano essere le più care, an¬ 
che in ragione dei più elevati prezzi 
di costruzione. 

N omisma sottolinea anche la cre¬ 
scita dei mutui rivolti al settore im¬ 
mobiliare, aumentati deH'11% nel 
2002. «II monte erogato a favore del 
settore residenziale viene utilizzato 
prevalentemente per l'acquisto della 
prima casa (circa il 63,3%) ma è da 
constatare - afferma l'Osservatorio - 
come tale quota stia diminuendo in 
maniera costante, seppur lentamen¬ 
te, in virtù di quanti utilizzano il fi¬ 
nanziamento per acquistare un'altra 
abitazione. 

Secondo l'annuale indagine Bnl/ 
Centro Einaudi sul risparmio e sui 
risparmiatori in Italia rivolta ad un 
campione di 1.139 famiglie italiane- 
prosegue Nomisma - il 78,3% delle 
famiglie è risultato proprietario dell' 
abitazione principale». «Nel corso 
del 2002, poi, il 7,2% delle famiglie 


ha dichiarato di aver acquistato l'abi¬ 
tazione in cui vive e, addirittura, 
l'1,5% una seconda abitazione» conti¬ 
nua l'Osservatorio, ricordando che 
«in tutti e tre i casi si tratta di quote 
mai toccate in precedenza». 11 merca¬ 
to delleseconde case ha infatti ripor¬ 
tato il segmento immobiliare turisti¬ 
co, «dopo una lunga crisi che lo ave¬ 
va investito per buona parte del de¬ 
cennio scorso, al centro dell'interesse 
degli investitori italiani». 

Gli aumenti dei prezzi dellese¬ 
conde case sono stati generalizzati: 
hanno riguardato sia il mare che la 
montagna, sia il nord che il sud. Lo 
scettro delle più care d'Italia spetta 
però allelocalitàpiù rinomate: Corti¬ 
na D'Ampezzo è la regina. M edaglia 
d'argento per Santa M argherita Ligu¬ 
re (7.709 euro, +15,4%), seguita da 
Porto Cervo (7.575 euro, +11,3%). 
Capri si piazza "solo" al sesto posto 
con 6.945 euro. L'incremento dei 
prezzi più consistente si èinvece regi¬ 
strato a Positano (+23,3%), a Sestri 
Levante (+17,9%), a Grado 
(+16,3%) e a Milano Marittima 
(+16,1%). 


Rottura nella trattativa tra associazioni degli autotrasportatori e industrie saccarifere. La produzione minacciata dal deperimento 

A rischio la raccolta delle bietole da zucchero 


M ILANO Si è interrotta «definitivamente» 
la trattativa tra associazioni degli autotra¬ 
sportatori e industrie saccarifere, sul rin¬ 
novo del contratto nazionale per il tra¬ 
sporto delle bietole da zucchero per la 
campagna 2003. 

Cominciata a maggio, la trattativa si è 
arenata sulla richiesta dell' autotrasporto 
di distribuire sull' intera filiera bietico- 
lo-saccarifera i maggiori costi sulla sicu¬ 
rezza derivanti dall' entrata in vigore del 
nuovo codice della strada. 

«Noi siamo disponibili a fare la no¬ 
stra parte, ma non possiamo essere gli 
unici a pagare per questi aumenti», ha 
spiegato il segretario della Fita dell'Emi¬ 
lia-Romagna, Gianni M ontali. 

«L'industria ha rifiutato lenostrepro- 
poste- ha detto ancora - rompendo defi¬ 
nitivamente il tavolo delle trattative e ag¬ 


giungendo chetutti i cancelli degli stabili- 
menti sarebbero stati immediatamente 
aperti con la affissione, a titolo informati¬ 
vo, dei valori economici che l'industria 
proporrà a ogni singola impresa di auto- 
trasporto. Le associazioni degli autotra¬ 
sportatori giudicano questa una gravissi¬ 
ma provocazione e invitano tutte le im- 
preseanon metterea disposizionei veico¬ 
li per la campagna saccarifera». Per dare 
uno sbocco alla situazione- ha sottolinea¬ 
to M ontali - al momento I' unica strada 
sembra quella di «una mediazione di alto 
livello». 

Un intervento «autorevoleetempesti- 
vo» per riprendere letrattativesul traspor¬ 
to delle bietole è stato chiesto dal presi¬ 
dente della Coldiretti, Paolo Bedoni, con 
un telegramma ai ministri delle Politiche 
agricole, Gianni Alemanno, edei Traspor¬ 


ti, Pietro Lunardi. «Ogni ulteriore ritardo 
dell'accordo, che di fatto impedisce la 
consegna delle bietole - sostiene la 
Coldiretti - graverà su un comparto pro¬ 
duttivo già pesantemente provato da un 
andamento climatico anomalo». Secon¬ 
do la Coldiretti le alte temperature di giu¬ 
gno e luglio hanno messo a dura prova la 
coltivazione delle bietole che, nel caso 
non potessero essere consegnate in tem¬ 
po breve agli stabilimenti di trasformazio¬ 
ne, rischiano un grave deperimento, con 
conseguente forte riduzione della resa in 
zucchero. La Coldiretti ha chiesto l'inter¬ 
vento dei ministri «per la conclusione 
dell'accordo». In caso contrario, sostiene 
laColdiretti, «leimprese agricolesi trove¬ 
ranno a fare le spese per una situazione 
esterna all'agricoltura, che quest'anno è 
già stata provata pesantemente dalla sicci¬ 


tà». 

Urgenti richieste di intervento sono 
state rivolte al governo anchedall'assesso- 
re regionale all 1 Agricoltura dell 1 Emi¬ 
lia-Romagna, GuidoTampieri,edal presi- 
dnete della Regione Marche, Vito D'Am¬ 
brosio. «Questa mediazione- scriveTam- 
pieri nella lettera inviata al ministro Ale¬ 
manno - appare indispensabile per supe¬ 
rare I 1 impasse negoziale che rischia di 
provocare danni irreparabili a tutti i sog¬ 
getti coinvolti nellafiliera bieticolo-sacca- 
rifera, con gravi ripercussioni immediate 
e sulle prospettive future del comparto». 
Tampieri ricorda cheun ritardo dellecon- 
segnealleindustriedi trasformazionefini- 
rà con I 1 aggravare «una situazione già 
compromessa dal perdurare dell 1 anda¬ 
mento stagionale straordi nanamente sic¬ 
citoso e dai violenti attacchi parassitari». 


Assicurazioni 

Utili in picchiata 
per il gruppo Axa 

Utili in picchiata nel primo semestre per la società 
di assicurazione francese Axa. Pesano le 
svalutazioni sulle proprie partecipazioni a causa 
del calo dei mercati azionari e della debolezza del 
dollaro. La società archivia il semestre con un utile 
di 209 milioni di euro contro 837 nello stesso 
periodo di un anno prima. Il risultato supera 
comunque le attese degli analisti. 


Jolly Hotels 

Fatturato in calo 
nel primo semestre 

Primo semestre negativo per il gruppo Jolly 
H otels: nella prima metà dell'anno il gruppo ha 
infatti registrato una perdita prima delle imposte 
di 5,7 milioni contro un utiledi 4,4 milioni nello 
stesso periodo del 2002. Il fatturato è in calo del 
5,7% a 107,8 milioni di euro. Per il resto 
dell'esercizio la società non prevede significativi 
cambiamenti per i risultati. 


Turismo 

Entrate tributarie 
per 19 miliardi 

Circa diciannove miliardi di euro. Trai rpef, irpeg 
e imposte indirette è questa la quota di entrate 
tributarie che lo Stato incasserà per il turismo 
dagli occupati e dalle imprese del settore. A fare i 
conti, rileva Fiscoogi.lt, sono la World 
organization e il World travel and tourism 
council. Incassano di più, dal turismo, rispetto 
all'Italia, la Gran Bretagna (con 35,3 miliardi) eia 
Francia (circa 22,3 miliardi). 


Interpump 

Nel secondo trimestre 
diminuiscono i ricavi 

I nterpump Group nel secondo trimestre 2003 ha 
realizzato ricavi netti per 136,8 milioni di euro, 
inferiori del 3% rispetto a quelli dell'analogo 
periodo 2002; il margine operativo lordo, pari a 
21,1 milioni di euro, è sceso del 17,6%; in calo del 
21,7% anche futi le operativo, mentre l'utile netto, 
cheèstato di 3,3 milioni di euro, slitta del 63,9%. 
Nei primi sei mesi del 2003, il fatturato ha 
raggiunto 277,8 milioni di euro (+3%). 
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La Federazione dei Democratici di 
Sinistra di Bologna piange la scom¬ 
parsa del compagno 

GIORGIO NEROZZI 

e condivide il dolore della moglie e 
della sua famiglia. 

Ricordiamo la sua vita da sempre 
ispirata dai valori della democrazia 
e del la libertà. Di famiglia antifasci¬ 
sta ben presto aderì alla lotta parti- 
giana partecipando alle drammati¬ 
che vicendelegate alla stragedi Mar- 
zabotto dove perse parte della sua 
famiglia. Dopo la Liberazionela sua 
militanza politica ha lasciato un se¬ 
gno di umanitàstraordinaria in tut¬ 
ti quelli che hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo, così come il suo im¬ 
pegno all'interno dell'organizzazio¬ 
ne del nostro partito ha rappresenta¬ 
to per molte generazioni un esem¬ 
pio ed un punto di riferimento inso¬ 
stituibile. Giovedì 14 agosto alleore 


11 nel piazzale antistante la Camera 
M ortuariadel Cimitero di Borgo Pa- 
nigalelo ricorderemo insiemeatut- 
ti i compagni e le compagne. 

Bologna. 13 agoSo 2003 


I parlamentari Dsdi BolognaePro- 
vincia, Daria Bonfietti, Franco Chiu¬ 
soli, Altiero Grandi, Giovanna Gri- 
gnaffini, Franco Grillini, Giancarlo 
Pasquini, Sergio Sabattini, Walter 
Vitali, Mauro Zani, Katia Zanotti 
ricordano con tristezza e rimpianto 
il compagno 

GIORGIO NEROZZI 

che con tanta generosità e dedizio¬ 
ne ha contribuito alla vita del no¬ 
stro partito e si stringono in un ab¬ 
braccio fraterno alla moglie M afal- 
da. 

Bologna, 13 agoSo 2003 


Le consigliere e i consiglieri del 
Gruppo DueTorri si uniscono alla 
famiglia e ai tanti che hanno voluto 
bene e stimato 

GIORGIO NEROZZI 

Compagno indimenticabilenei mil¬ 
le gesti quotidiani della solidarietà 
ed aH'impegno. 

Lalla Golfarelli, Siriana Suprani, 
Diego Benecchi, Maurizio Ceveni- 
ni, Ivano Dionigi, Davide Ferrari, 
Carlo Flamigni, Sergio Lo Giudice, 
Claudio Merighi, Alessandro Ra¬ 
mazza. 

Bologna, 13 agoSo 2003 
Ciao 

NEROZZI 

Tiziana eGiuliano 
Bologna, 13 agoSo 2003 


L'Istituto Gramsci Emilia-Roma¬ 
gna si unisce al cordoglio dellafami- 
glia e di tutte le persone della sini¬ 
stra democratica bolognese per la 
scomparsa di 

GIORGIO NEROZZI 

Sentiremo tutti la mancanza della 
sua discreta e rassicurante presenza, 
del suo sorriso pacato, del suo esem¬ 
pio di dedizione ai valori di antifa¬ 
scismo e di solidarietà ai quali ha 
lasciato il suo lavoro e il suo impe¬ 
gno personale. 

Bologna, 13 agoSo 2003 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIORGIO BALESTRINI 

Il fratello lo ricorda con affetto ai 
compagni della sezione Ds di M a- 
nesseno ed agli amici tutti. 

Celle Ligure, 13 agoSo 2003 


È morto 

ADOLFO RESIDENTI 

Giàdirigentesindacaleedel Pei alla 
Pirelli, militante dei Ds a Sesto San 
Giovanni. Lo annunciano con pro¬ 
fondo dolore la moglie Gina Beni- 
ni, la figlia Tina con il marito Gior¬ 
gio, i nipoti Giulio e Silvia con Da¬ 
niel. I funerali in forma civile han¬ 
no avuto luogo martedì 12 agosto. 

13-8-1993 13-8-2003 

GIACOMINO GOZZI 

A 10 anni dalla tua scomparsa sei 
sempre nei nostri cuori compagno 
- cittadino Giacomino. I tuoi cari. 


12 agosto 1944 12 agosto 2003 

59° Anniversario 

LAURA MAZZONI 

In ricordo di ciò cheèstato, inutil¬ 
mente dissacrato, sacrificio mai di¬ 
menticato. Le sorelle e i nipoti. 


Partecipiamo al cordoglio per la 
morte di 


EZIOGREMOLINI 
detto Tito 

Ricordiamo l’amico ed il tecnico 
che supportò le politiche che deter¬ 
minarono lo sviluppo della città 
qualificandone l'edilizia popolare 
ed il centro storico. 

Paolo Biondi, Stefano Bruscoli, M i- 
rella Cecchi, M arco Fosfuri, Stefano 
Giampaoli, Mauro Giorgi, Mauri¬ 
zio Mancinelli, Antonio Mezzino, 
Alberico Miniucchi, Veris Mosco¬ 
ni, Roberto Petrucci, Alvaro Pieci- 
netti, Gabriel la Stefani ni. 
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L’agenzia sottolinea il sostanziale aumento del debito dopo la fusione con Olivetti 

Moody’s taglia il rating di Telecom 


Sull’opzione «put» il Frankfurter Allgemeine attacca General Motors 

Concluso l’aumento di capitale Fiat 
Sottoscritte tutte le azioni offerte 


I CAMBI 


1 euro 

1,1312 dollari 

+0,002 

1 euro 

134,0400 yen +0,180 

1 euro 

0,7065 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5426 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4330 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,2050 cor. ceca +0,056 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2425 cor. norvegese 

+0,040 

1 euro 

9,2671 cor. svedese 

+0,032 

1 euro 

1,7195 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,5656 dol. canadese 

-0,007 


1 euro 1,9265 dol. neozelandese -0,002 
1 euro 258,6400 fior, ungherese +0,140 
1 euro 0,5871 lira cipriota +0,000 
1 euro 234,9950 tallero sloveno +0,030 
1 euro 4,3698 zloty poi. +0,001 


BOT 


Bota 3 mesi 99,81 1,68 

Bota 12 mesi 98,08 1,87 


Borsa 

Chiusura positiva per la Bor¬ 
sa, che ha archiviato con un 
rialzo dello 0,47% una gior¬ 
nata povera di spunti e di 
scambi (1,4 miliardi di euro 
il controvalore complessi¬ 
vo), per le molte assenze nel¬ 
la settimana di Ferragosto. 
Rialzo analogo per il Mib30 
(+0,53%) mentre anche il 
Numtel è migliorato dello 
0,47%. Piazza Affari ha se¬ 
guito l'andamento delle al¬ 
tre borse europee, a loro vol¬ 
ta influenzate più da temi 
settoriali (come il balzo de¬ 
gli assicurativi dopo i dati 
positivi diffusi dalla france¬ 
se Axa) che dall'attesa per la 
riunione della Fed. Anche 
Wall Street si è mossa con 
prudenza pur dando per 
scontato che i tassi non sa¬ 
ranno toccati. Buoni spunti, 
fra i titoli guida, per Auto¬ 
grill, Bnl e Stm; in calo Seat 
ed energetici. 


MILAN0 Brutte notizie per il colosso 
telefonico cheta capo a M arco Tron¬ 
chetti Proverà. I nfatti, se M oody's ha 
confermato il rating a lungo termine 
"baa2" a Olivetti ha in vece abbassato 
il merito di Telecom Italia da "baal” 
a "baa2". La revisionedel voto èstata 
decisa al termine di un'analisi inizia¬ 
ta il 12 marzo quando il manage¬ 
ment annunciò la fusione tra le due 
società. L'outlook di entrambi i 
bond è stabile in quanto riflette la 
solidità del cash flow operativo sotto¬ 
stante e l'intenzione del manage¬ 
ment di continuarea ridurregradual- 
mente l'indebitamento. 

«II calo del rating di Telecom do¬ 
po la fusione con Olivetti - si legge 
nella nota dell'agenzia - riflette l'as¬ 
sunzione diretta dei debiti Olivetti 
per gli obbligazionisti di Telecom 
che «sono cosi esposti a maggiori ri¬ 
schi finanziari». I portatori di bond 
Olivetti si trovano invece più vicini 


al cash flow generato dal gruppo. Se¬ 
condo l'opinionedi M oody's la strut¬ 
tura proprietaria della nuova Tele¬ 
com Italia attraverso Olimpia rima¬ 
ne «complessa». L'agenzia indica di 
«avere compreso nel quadro genera¬ 
le dei ratios finanziari di Telecom 
Italia circa 3 milioni di euro di debi¬ 
to di Olimpia chesi attende debbano 
essere coperti dai dividendi di Tele¬ 
com». 

Secondo gli analisti, Telecom Ita¬ 
lia continuerà a beneficiare di una 
forte posizione nel fisso e mobile in 
Italia, di un migliorato cash flow e 
«deH'abilità del management di rea- 
lizzarecon successo una strategia che 
includa una forte attenzione al taglio 
dei costi e alla riduzione dei debiti». 

Pronta la replica di Telecom. La 
valutazionedeH’agenziadi rating Mo- 
ody’, si sottolinea in un comunicato 
- è «scorretta, erronea e fuorviante, 
nonché giuridicamente infondata». 



Marco Tronchetti Proverà 


MILANO Fiat ha concluso l'aumento di 
capitale. Dopo l'offerta in Borsa dei 
diritti inoptati avvenuta la scorsa setti¬ 
mana,- si leggein unanotadel Lingot¬ 
to - si è concluso l'aumento di capitale 
deliberato dal Consiglio di Ammini¬ 
strazione il 26 giugno scorso, senza 
intervento del Consorzio di garanzia. 

Sono state sottoscritte tutte le 
367.197.108azioni Fiat ordinarieoffer- 
te in opzione al prezzo di 5 euro per 
azione, per un controvalore complessi¬ 
vo di 1.836 milioni di euro. Le azioni 
sottoscrittedall'azionista Ifil, sono sta¬ 
te 108.921.617, che consentono di 
mantenere la quota di partecipazione 
nel capitale Fiat con diritto di voto 
superiore al 30%. 

Intanto non si attenua l'eco della 
dichiarazione di General Motors che 
la scorsa settimana aveva ribadito la 
possi bilitàdi poter non esercitare l'op¬ 
zione d'acquisto ddl'80% di Fiat Au¬ 
to. Ieri la casa americana è stata bac¬ 


chettata dal quotidiano economico 
Frankfurter Allgemeine Zeitung. 
«Una società italiana - si è chiesta il 
Faz- potrebbe mai comportarsi come 
sta facendo Gm con la Fiat senza 
esporsi a un uragano di proteste ac¬ 
compagnato da allusioni a vecchi pre¬ 
giudizi secondo cui i paesi del meridio- 
nesono meno seri degli altri ericorro- 
no troppo spesso a metodi levantini? 
Gm sta comportandosi proprio così». 

Secondo il quotidiano, Gm, su cui 
pesano anche le difficoltà legate alla 
copertura dei fondi pensioni, «cerca 
un'altra strada», continua il Faz, e 
«non vuole aiutare Fiat Auto colpita 
dalla crisi». Il costruttore americano 
intende piuttosto appellarsi al fatto 
chequalsiasi modifica della configura- 
zionedi Fiat Auto senza il via libera di 
Detroit cambierebbe l'oggetto dell'ac¬ 
cordo e invaliderebbe l'opzione put. 
«Questi non sono metodi seri», critica 
il quotidiano. 


AZIONI 


□ 


m 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1800 

0,93 

0,93 

0,53 

-22,36 

30 

0,90 

1,34 


48,33 

ACEA 

8078 

4,17 

4,18 

0,24 

-2,04 

73 

3,23 

4,58 

0,1800 

888,49 

ACEGAS 

9211 

4,76 

4,79 

1,10 

4,21 

23 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,24 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 

2,47 

-6,01 

10 

0,24 

0,29 

0,0207 

96,06 

ACQ NICOLAY 

4821 

2,49 

2,49 


3,79 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,41 

ACQ POTABILI 

40487 

20,91 

21,19 

1,73 

12,70 

1 

17,39 

22,71 

0,1100 

170,47 

ACSM 

2902 

1,50 

1,49 

0,34 

10,95 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,76 

ACTELIOS 

12524 

6,47 

6,45 

-1,00 

6,63 

5 

5,62 

6,92 


109,96 

ADF 

24277 

12,54 

12,48 

-0,41 

31,72 

9 

8,96 

17,32 

0,0600 

113,28 

AEDES 

6351 

3,28 

3,30 

1,79 

-0,67 

38 

2,88 

3,46 

0,1100 

327,79 

AEM 

2455 

1,27 

1,27 

-0,24 

-2,24 

625 

1,11 

1,41 

0,0420 

2282,46 

AEM TO W08 

418 

0,22 

0,22 

0,42 


42 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2147 

1,11 

1,11 

-0,09 

10,42 

35 

0,85 

1,19 

0,0360 

512,07 

ALERION 

906 

0,47 

0,47 

-0,78 

23,25 

99 

0,38 

0,50 

0,0258 

187,21 

ALITALIA 

406 

0,21 

0,21 

0,10 

-14,79 

2766 

0,20 

0,27 

0,0413 

812,20 

ALLEANZA 

16154 

8,34 

8,33 

0,40 

12,02 

1207 

6,59 

8,99 

0,1900 

7061,03 

AMGA 

1791 

0,92 

0,93 

1,23 

15,18 

152 

0,72 

0,93 

0,0170 

321,89 

AMPLIFON 

33883 

17,50 

17,53 

1,20 

5,83 

0 

13,80 

18,36 

0,1500 

343,35 

ARQUATI 

895 

0,46 

0,46 


-33,04 

0 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,34 

ASM BRESCIA 

3115 

1,61 

1,61 

-0,19 

-6,29 

68 

1,60 

1,75 

0,0600 

1183,53 

ASTALDI 

4155 

2,15 

2,15 


16,25 

18 

1,56 

2,19 

0,0500 

211,22 

AUTOTO MI 

22796 

11,77 

11,69 

-0,15 

32,19 

78 

8,91 

11,77 

0,4000 

1036,02 

AUTOGRILL 

20093 

10,38 

10,47 

4,00 

35,24 

1949 

7,06 

10,38 

0,0413 

2639,91 

AUTOSTRADE 

24931 

12,88 

12,89 

0,73 

35,98 

948 

9,31 

12,95 

0,3100 

15384,07 

BANTONVENETA 

26839 

13,86 

13,90 

1,03 

12,90 

289 

12,28 

16,82 

0,6000 

3277,56 

B BILBAO 

19363 

10,00 

10,00 


-3,19 

0 

7,03 

10,45 

0,0900 : 

31958,52 

BCARIGE 

5069 

2,62 

2,59 

-0,50 

27,77 

493 

2,05 

2,62 

0,0723 

2303,59 

B CARIGE R 

7104 

3,67 

3,69 

-0,75 

66,02 

16 

2,17 

3,67 

0,0823 

516,02 

B CHIAVARI 

12063 

6,23 

6,23 


-10,01 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

436,10 

B DESIO-BR 

6330 

3,27 

3,29 

-0,15 

35,19 

9 

2,37 

3,84 

0,0680 

382,47 

B DESIO-BR R 

4589 

2,37 

2,38 

0,21 

18,15 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,29 

B FIDEURAM 

9230 

4,77 

4,79 

1,57 

2,12 

2396 

3,38 

5,09 

0,1600 

4673,05 

B FINNAT 

653 

0,34 

0,34 

0,89 

17,44 

10 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,48 

B FINNAT R 

535 

0,28 

0,28 

1,25 

18,91 

15 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,09 

BINTERM W04 

197 

0,10 

0,11 

-2,78 

-23,19 

23 

0,10 

0,14 



BINTERMOBIL 

8583 

4,43 

4,42 

0,41 

-4,91 

21 

3,90 

4,66 

0,1290 

555,83 

B INTESA 

5636 

2,91 

2,91 

0,55 

36,73 

13386 

1,83 

2,99 

0,0150 

17220,62 

BINTESA R 

4206 

2,17 

2,17 

0,69 

43,37 

1021 

1,32 

2,21 

0,0280 

2025,37 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 


-0,39 

113 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19758 

10,20 

10,18 

-0,71 

8,95 

105 

8,81 

10,24 

0,3300 

3228,38 

B PROFILO 

2653 

1,37 

1,37 

-0,58 

3,01 

12 

1,13 

1,50 

0,0594 

167,79 

B SANTANDER 

15490 

8,00 

8,00 


21,29 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

38147,22 

BSARDEGNAR 

22654 

11,70 

11,79 

8,21 

61,89 

88 

6,75 

11,70 

0,5000 

77,22 

BASICNET 

1310 

0,68 

0,67 

-1,25 

-4,26 

15 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,87 

BASTOGI 

229 

0,12 

0,12 


18,16 

624 

0,09 

0,13 


80,03 

BAYER 

37250 

19,24 

19,29 

0,45 

-8,95 

59 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

839 

0,43 

0,44 

1,63 

-6,09 

14 

0,35 

0,52 

0,0258 

86,70 

BENETTON 

17655 

9,12 

9,13 

-0,50 

3,93 

223 

5,92 

10,04 

0,3500 

1655,45 

BENI STABILI 

859 

0,44 

0,45 

0,45 

2,52 

452 

0,37 

0,46 

0,0100 

755,27 

BIESSE 

4018 

2,08 

2,08 

0,58 

-13,22 

5 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,84 

BIPIELLE INV 

7406 

3,83 

3,80 

-1,30 

34,02 

3 

2,69 

4,12 

0,1500 

2269,24 

BNL 

2748 

1,42 

1,42 

2,68 

28,18 

23307 

1,06 

1,63 

0,0801 

3105,43 

BNLRNC 

2649 

1,37 

1,38 

1,54 

25,39 

23 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,74 

BOERO 

27669 

14,29 

14,29 


15,24 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,02 

BON FERRARESI 

23622 

12,20 

12,20 


11,23 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

68,63 

BPL-BCRL W05 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

1,09 



BPUW 02/04 

613 

0,32 

0,32 

3,33 


220 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

39 

0,02 

0,02 

-9,09 


3 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9767 

5,04 

5,03 

-0,67 

15,61 

14 

4,26 

5,54 

0,1100 

351,74 

BRIOSCHI 

401 

0,21 

0,21 

0,96 

-6,03 

51 

0,21 

0,25 

0,0038 

99,89 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 

0,41 

-5,14 

330 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10179 

5,26 

5,26 

0,21 

15,34 

501 

3,56 

5,51 

0,0740 

1556,05 

BURANI F.G. 

14874 

7,68 

7,70 

-1,16 

3,17 

100 

6,49 

7,68 

0,0650 

215,10 

BUZZI UNIC R 

10770 

5,56 

5,58 

-0,09 

-8,07 

2 

4,50 

6,38 

0,2740 

71,55 

BUZZI UNICEM 

14090 

7,28 

7,29 

0,07 

7,35 

102 

4,79 

7,36 

0,2500 

953,91 

C LATTE TO 

4465 

2,31 

2,31 

0,48 

1,32 

1 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,06 

CALTAG EDIT 

11039 

5,70 

5,70 

1,46 

-0,33 

28 

4,50 

5,95 

0,2000 

712,63 

CALTAGIRON R 

10214 

5,28 

5,10 


24,12 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,80 

CALTAGIRONE 

10558 

5,45 

5,42 

0,02 

34,24 

4 

4,05 

5,54 

0,0500 

590,51 

CAMFIN 

3280 

1,69 

1,68 

0,12 

-17,10 

37 

1,62 

2,64 

0,0520 

346,52 

CAMPARI 

68641 

35,45 

35,84 

2,40 

18,60 

21 

27,43 

35,93 

0,8800 

1029,47 

CAPITALIA 

3319 

1,71 

1,71 

-0,06 

31,04 

10903 

0,97 

1,75 

0,0500 

3782,49 

CARRARO 

3263 

1,69 

1,68 


21,31 

2 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,77 

CATTOLICA AS 

44786 

23,13 

23,15 

0,52 

5,88 

7 

20,14 

24,64 

1,0000 

1096,16 

CEMBRE 

3987 

2,06 

2,08 

-0,34 

13,07 

46 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,00 

CEMENTIR 

4684 

2,42 

2,44 

0,95 

-0,12 

98 

1,88 

2,52 

0,0600 

384,91 

CENTENAR ZIN 

1535 

0,79 

0,79 


-30,74 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,30 

CIR 

2074 

1,07 

1,08 

1,22 

15,58 

309 

0,77 

1,09 

0,0413 

825,07 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2618 

1,35 

1,36 

1,57 

-18,55 

17 

1,27 

1,71 

0,0220 

124,70 

COFIDE 

813 

0,42 

0,42 

0,79 

9,83 

228 

0,34 

0,44 

0,0100 

302,07 

CR ARTIGIANO 

5989 

3,09 

3,08 

-0,61 

-15,40 

10 

3,01 

3,66 

0,1165 

349,26 

CR BERGAMASCO 

31064 

16,04 

16,18 

-0,12 

13,21 

0 

13,89 

16,11 

0,7000 

990,28 

CR FIRENZE 

2207 

1,14 

1,14 


-3,23 

98 

1,06 

1,21 

0,0520 

1239,65 

CR VALTELLINESE 

16054 

8,29 

8,28 

-0,44 

-7,23 

44 

7,77 

8,94 

0,4000 

426,31 

CREDEM 

9627 

4,97 

5,00 

2,06 

-6,05 

219 

4,25 

5,44 

0,2000 

1358,89 

CREMONINI 

2631 

1,36 

1,36 

0,07 

3,19 

96 

0,99 

1,37 

0,0206 

192,73 

CRESPI 

1179 

0,61 

0,61 

1,50 

-10,91 

5 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,54 

CSP 

2595 

1,34 

1,34 

1,06 

-11,96 

1 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,83 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 


-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

4492 

2,32 

2,30 

2,45 

32,88 

146 

1,67 

2,32 

0,0300 

94,84 

DANIELI RNC 

3236 

1,67 

1,66 

-0,12 

32,94 

87 

1,21 

1,67 

0,0516 

67,55 

DE FERRARI 

12652 

6,53 

6,65 


-1,91 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,21 

DE FERRARI R 

7424 

3,83 

3,81 

-1,40 

42,53 

4 

2,69 

3,89 

0,1210 

57,75 

DE'LONGHI 

7304 

3,77 

3,75 

0,81 

-12,75 

417 

3,00 

4,73 

0,0600 

563,91 

DUCATI 

2757 

1,42 

1,42 

-1,46 

-20,84 

58 

1,11 

1,80 


225,71 

EDISON 

2583 

1,33 

1,33 

0,08 

44,27 

3322 

0,76 

1,35 


5441,48 

EDISON R 

2384 

1,23 

1,23 

0,24 

23,26 

100 

0,74 

1,25 


136,14 

EDISON W07 

1048 

0,54 

0,54 

0,43 


657 

0,22 

0,55 



EMAK 

5791 

2,99 

2,96 

0,03 

27,22 

2 

2,35 

3,01 

0,1400 

82,71 

ENEL 

10880 

5,62 

5,63 

-0,09 

11,58 

7752 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

34068,42 

ENERTAD 

6998 

3,61 

3,60 

0,42 

-1,68 

4 

3,48 

4,04 

0,0207 

226,30 

ENI 

26624 

13,75 

13,76 

-0,17 

-11,71 

14376 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

55025,47 

EPLANET W03 

71 

0,04 

0,04 

37,50 

-69,48 

825 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

250 

0,13 

0,13 

-1,02 

-33,07 

317 

0,11 

0,20 



ERG 

8551 

4,42 

4,37 

-2,22 

19,93 

86 

3,14 

4,45 

0,2000 

714,43 

ERGO PREVIDE 

7081 

3,66 

3,66 

0,55 

23,63 

57 

2,20 

3,76 

0,0300 

329,13 

ERICSSON 

37093 

19,16 

19,37 

0,57 

-4,21 

1 

14,48 

21,16 

0,1400 

493,10 

ESPRESSO 

7085 

3,66 

3,66 

0,36 

14,52 

381 

2,71 

3,67 

0,1000 

1575,79 

FIAT 

11246 

5,81 

5,82 

1,09 

-24,79 

5812 

5,18 

8,79 

0,3100 

2516,14 

FIAT PRIV 

6924 

3,58 

3,58 

1,27 

-13,06 

31 

2,91 

5,02 

0,3100 

369,37 

FIAT RNC 

7102 

3,67 

3,67 

-0,81 

-7,97 

66 

2,94 

4,94 

0,4650 

293,12 

FIAT W07 

547 

0,28 

0,28 

-2,41 

-5,80 

125 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14563 

7,52 

7,50 

-0,64 

1,36 

7 

6,56 

7,54 


248,19 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1327 

0,69 

0,69 

0,78 

0,25 

30 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,30 


FIN.PART 

370 

0,19 

0,19 

1,00 

-71,37 

30 

0,19 

0,67 

0,0168 

63,82 


FIN.PART W05 

38 

0,02 

0,02 

-2,50 

-69,06 

248 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3098 

1,60 

1,60 

1,27 

10,65 

2 

1,33 

2,06 

0,0362 

80,13 


FINECOGROUP 

982 

0,51 

0,51 

1,80 

9,72 

3620 

0,32 

0,53 

0,0671 

1778,26 


FINMECCANICA 

1142 

0,59 

0,59 

0,27 

9,04 

13290 

0,43 

0,63 

0,0100 

4973,54 


FOND-SAI 

26122 

13,49 

13,56 

1,16 

27,67 

123 

8,88 

13,90 

0,2600 

1736,69 


FOND-SAI R 

13190 

6,81 

6,81 

-0,06 

44,08 

66 

4,67 

7,03 

0,3120 

284,65 

0 

FSAW08 

4498 

2,32 

2,37 

2,03 

11,79 

54 

1,56 

2,46 



GABETTI 

3112 

1,61 

1,61 

0,63 

-9,41 

8 

1,59 

1,88 

0,0700 

51,42 


GANDALF W04 

219 

0,11 

0,11 

0,89 

-53,44 

1 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1489 

0,77 

0,77 

-0,13 

-0,77 

0 

0,72 

0,82 

0,1033 

20,76 


GEFRAN 

7459 

3,85 

3,84 

-1,81 

2,09 

4 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,47 


GEMINA 

1420 

0,73 

0,74 

1,73 

-9,73 

94 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,34 


GEMINA RNC 

1570 

0,81 

0,81 

1,12 

-22,76 

2 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,05 


GENERALI 

38671 

19,97 

19,98 

0,96 

0,81 

3594 

17,71 

24,21 

0,2800 25484,26 


GEWISS 

6481 

3,35 

3,36 

-0,21 

-7,80 

17 

2,91 

3,83 

0,0500 

401,64 


GIACOMELLI 

422 

0,22 

0,22 

3,81 

-63,81 

27 

0,17 

0,69 


11,94 


GIM 

1401 

0,72 

0,72 

-2,45 

-22,20 

25 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,55 


GIM RNC 

1704 

0,88 

0,88 

-1,36 

-12,87 

1 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,02 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

2 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2695 

1,39 

1,39 

-0,07 

-11,05 

4 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,48 


GRANDI VIAGGI 

1202 

0,62 

0,63 

1,48 

13,62 

7 

0,51 

0,75 

0,0129 

27,93 


GRANITIFIANDRE 

12961 

6,69 

6,69 

0,04 

-10,83 

9 

6,22 

7,51 

0,1100 

246,76 

m 

GRUPPO COIN 

5300 

2,74 

2,71 

-1,92 

-55,12 

180 

2,45 

6,10 


182,28 

HERA 

2413 

1,25 

1,25 

-0,24 


138 

1,22 

1,27 


988,33 

1 R 

IFI PRIV 

11257 

5,81 

5,76 

-0,52 

-29,25 

162 

5,00 

9,47 

0,6300 

179,51 


IFIL 

3805 

1,97 

1,97 

0,05 

-36,28 

1418 

1,65 

3,40 

0,1800 

1280,18 


IFIL RNC 

3696 

1,91 

1,91 

-0,68 

-13,32 

12 

1,42 

2,42 

0,2007 

147,63 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


85,42 

0 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

174 

0,09 

0,09 

-0,55 

-12,57 

154 

0,08 

0,12 


53,80 


IMA 

17455 

9,02 

9,09 

1,06 

-24,87 

57 

8,94 

12,00 

0,4000 

325,44 


IMMSI 

1321 

0,68 

0,68 

-1,16 

-5,58 

175 

0,66 

0,81 

0,0300 

150,04 


IMPREGIL W03 

58 

0,03 

0,03 

-6,25 


160 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

950 

0,49 

0,49 

-0,12 

36,09 

574 

0,22 

0,52 

0,0100 

354,39 


IMPREGILO R 

1073 

0,55 

0,56 

4,13 

63,95 

18 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,95 


INTEK 

1043 

0,54 

0,54 


16,95 

0 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,13 


INTEK RNC 

1031 

0,53 

0,54 

1,39 

31,86 

22 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,53 


INTERPUMP 

6984 

3,61 

3,59 

-3,93 

-10,34 

1161 

3,27 

4,12 

0,1100 

301,37 


IPI 

7307 

3,77 

3,77 

0,27 

-0,32 

0 

3,75 

4,51 

0,1890 

153,92 


IRCE 

4349 

2,25 

2,24 

0,45 

-6,42 

7 

2,08 

2,40 

0,0200 

63,18 


IT HOLDING 

4411 

2,28 

2,29 

1,78 

-4,81 

2 

1,85 

2,39 

0,0258 

560,10 


ITALCEMENT R 

11517 

5,95 

5,96 

0,34 

13,02 

117 

4,95 

5,97 

0,3000 

627,11 


ITALCEMENTI 

19963 

10,31 

10,36 

0,21 

7,24 

206 

8,24 

10,39 

0,2700 

1826,08 


ITALMOBIL 

72959 

37,68 

37,57 

0,05 

10,24 

7 

30,50 

37,68 

0,9400 

835,84 


ITALMOBIL R 

43915 

22,68 

22,60 

-0,31 

8,67 

53 

18,44 

22,81 

1,0180 

370,66 

D 

JOLLY HOTELS 

8709 

4,50 

4,40 

-1,23 

-4,44 

14 

3,65 

4,72 

0,0500 

89,28 


JUVENTUS FC 

3685 

1,90 

1,91 

1,22 

19,31 

46 

1,22 

2,48 

0,0120 

230,13 

H 

LA DORIA 

3629 

1,87 

1,90 

0,53 

2,97 

9 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,09 


LA GAIANA 

2595 

1,34 

1,34 

0,30 

36,73 

5 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,06 


LAVORWASH 

3921 

2,02 

1,97 

0,77 

-2,22 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

27,00 


LAZIO 

114 

0,06 

0,06 

8,51 

-36,12 

71516 

0,05 

0,40 


138,37 


LINIFICIO 

2728 

1,41 

1,40 


17,61 

8 

0,90 

1,41 

0,0200 

16,74 


LINIFICIO R 

2556 

1,32 

1,32 

-0,53 

46,67 

5 

0,77 

1,33 

0,0500 

8,27 


LOCAT 

1812 

0,94 

0,94 

-0,33 

31,92 

10 

0,70 

0,94 

0,0380 

508,16 


LOTTOMATICA 

29573 

15,27 

15,25 

-0,37 

8,08 

44 

13,24 

16,10 

3,3000 

1352,48 


LUXOTTICA 

23735 

12,26 

12,31 

0,78 

-6,00 

319 

9,33 

13,33 

0,2100 

5568,89 

MAFFEI 

2612 

1,35 

1,35 

-0,07 

7,92 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,47 


MANULI RUBBER 

3818 

1,97 

1,98 

0,51 

58,27 

17 

1,22 

1,97 

0,0600 

164,92 


MARCOLIN 

1963 

1,01 

1,01 

-2,04 

-14,21 

18 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,01 


MARZOTTO 

12398 

6,40 

6,37 

-0,30 

21,82 

67 

4,79 

6,53 

0,3200 

424,78 


MARZOTTO RIS 

12586 

6,50 

6,50 


21,27 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,81 


MARZOTTO RNC 

10249 

5,29 

5,30 

-0,19 

3,40 

3 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,20 


MEDIASET 

15204 

7,85 

7,84 

0,38 

5,50 

1513 

6,19 

8,13 

0,2100 

9275,00 


MEDIOBANCA 

17014 

8,79 

8,79 

0,38 

9,85 

849 

7,24 

9,24 

0,1500 

6841,12 


MEDIOLANUM 

9420 

4,87 

4,87 

1,14 

-4,35 

1943 

3,51 

5,39 

0,1000 

3530,38 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30074 

15,53 

15,50 

-1,14 

-14,69 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

64,77 


AISOFTWARE 

3131 

1,62 

1,61 

-2,31 

-11,58 

38 

1,51 

2,36 


11,05 


ALGOL 

8543 

4,41 

4,42 

-1,05 

-6,15 

1 

4,30 

5,20 


15,45 


ART'E' 

52241 

26,98 

26,98 

0,33 


0 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,58 


BB BIOTECH 

83744 

43,25 

43,28 

1,41 

11,76 

1 

31,86 

45,02 


1202,35 


BUONGIORNO V 

2930 

1,51 

1,51 

0,53 

-65,90 

283 

1,50 

7,14 


101,72 


CAD IT 

15093 

7,80 

7,75 

-0,64 

-17,44 

4 

7,24 

12,43 

0,1800 

70,00 


CAIRO COMMUNICAT 

46316 

23,92 

24,24 

0,12 

19,76 

1 

18,30 

24,53 

0,8000 

185,38 


CARDNETGROUP 

4461 

2,30 

2,31 

-0,60 

-33,14 

27 

2,03 

3,73 


11,91 


CDB WEB TECH 

3454 

1,78 

1,80 

1,93 

-12,29 

29 

1,57 

2,12 


179,83 


CDC 

11621 

6,00 

6,01 

0,07 

-2,56 

2 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,59 


CHL 

1292 

0,67 

0,67 

0,06 

-25,71 

20 

0,60 

1,00 


25,45 


CTO 

2939 

1,52 

1,52 

-1,17 

-48,03 

42 

1,43 

3,22 

0,2453 

15,18 


DADA 

7749 

4,00 

3,98 

-1,70 

-22,38 

5 

3,97 

6,07 


62,72 


DATA SERVICE 

43450 

22,44 

22,36 

0,27 

-43,66 

2 

21,33 

44,85 

0,5200 

112,62 


DATALOGIC 

20737 

10,71 

10,73 

0,29 

16,86 

3 

8,78 

10,71 

0,1500 

127,49 


DATAMAT 

8440 

4,36 

4,28 

-2,06 

9,69 

10 

3,17 

4,38 


117,14 


DIGITAL BROS 

5952 

3,07 

3,10 

1,08 

-5,39 

0 

2,44 

3,58 


39,65 


DMAIL GROUP 

4461 

2,30 

2,31 

1,23 

-29,67 

18 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,86 


E.BISCOM 

56597 

29,23 

29,34 

1,10 

4,13 

47 

21,94 

31,81 


1450,89 


ELEN. 

29970 

15,48 

15,40 

0,66 

21,82 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,20 


ENGINEERING 

28934 

14,94 

14,87 

-0,48 

-5,17 

1 

13,33 

17,41 

0,3600 

186,79 


EPLANET 

843 

0,44 

0,44 

0,25 

-25,21 

403 

0,40 

0,62 


145,67 


ESPRINET 

28725 

14,84 

14,75 

-1,48 

26,23 

6 

11,37 

14,96 

0,5500 

70,92 


EUPHON 

10661 

5,51 

5,58 

4,24 

-16,21 

10 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,21 


FIDI A 

11277 

5,82 

5,88 

-0,34 

-19,90 

0 

5,82 

7,50 

0,1400 

27,37 


FINMATICA 

16315 

8,43 

8,44 

-0,58 

-12,82 

30 

7,95 

10,74 

0,0258 

390,40 


GANDALF 

2478 

1,28 

1,28 

6,67 

-42,13 

30 

1,00 

2,61 


9,08 


I.NET 

77160 

39,85 

39,85 

-0,87 

-19,98 

4 

39,85 

51,41 

1,0000 

163,38 


INFERENZA 

10076 

5,20 

5,13 

2,34 

-24,51 

2 

4,74 

7,00 


50,42 


ITWAY 

6086 

3,14 

3,14 


5,86 

4 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,88 


MONDOTV 

63955 

33,03 

33,09 


34,16 

1 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,17 


NOVUSPHARMA 

40487 

20,91 

21,01 

2,19 

5,32 

7 

13,00 

26,64 


137,30 


NTS-NETWORK 

19665 

10,16 

10,07 

-1,46 

-15,84 

1 

9,88 

14,05 


146,36 


OPENGATE GROUP 

3762 

1,94 

2,04 

16,52 

-66,72 

278 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,33 


POLIGRAFS F 

33314 

17,20 

17,49 

-0,56 

-29,02 

0 

17,20 

25,29 

0,3615 

15,48 


PRIMA INDUSTRIE 

12410 

6,41 

6,33 

0,72 

8,33 

2 

5,92 

8,66 


29,48 


REPLY 

15163 

7,83 

7,80 

-0,45 

-28,52 

3 

7,43 

11,68 

0,1000 

63,92 


TAS 

31230 

16,13 

16,22 

0,43 

-12,60 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

28,37 


TC SISTEMA 

14243 

7,36 

7,43 

0,47 

-7,13 

1 

6,77 

9,24 


31,78 


TECNODIFFUSIONE 

6411 

3,31 

3,30 

0,61 

-24,97 

8 

3,25 

5,02 


27,23 


TISCALI 

9534 

4,92 

4,93 

0,39 

9,84 

523 

3,51 

5,04 


1816,56 


TXT 

30947 

15,98 

15,92 

-0,81 

-10,89 

1 

13,93 

19,18 


39,96 


VICURON PHARMA 

22376 

11,56 

11,57 

1,01 


4 

9,45 

13,22 


550,97 


m 


0 


ra 


0 


m 


□ 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8440 

4,36 

4,37 

-0,21 

-7,88 

54 

4,23 

4,83 

0,0500 

322,54 

MERLONI 

23835 

12,31 

12,28 

-1,37 

22,59 

87 

9,15 

13,07 

0,3220 

1334,52 

MERLONI RNC 

15986 

8,26 

8,15 

-1,81 

22,27 

io 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,66 

META 

3448 

1,78 

1,77 

-0,28 


9 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,40 

MIL ASS W05 

93 

0,05 

0,05 

-5,88 

-25,58 

1 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4182 

2,16 

2,17 

1,50 

9,59 

243 

1,49 

2,32 

0,0500 

749,30 

MILANO ASS R 

4051 

2,09 

2,10 

-0,62 

6,14 

49 

1,65 

2,15 

0,0700 

64,31 

MIRATO 

9261 

4,78 

4,77 

0,89 

-6,95 

67 

4,41 

5,16 

0,2000 

82,27 

MITTEL 

6669 

3,44 

3,45 

0,88 

2,20 

6 

3,05 

3,46 

0,1000 

134,32 

MONDADORI 

12435 

6,42 

6,43 

-0,79 

6,52 

556 

5,26 

6,69 

0,2500 

1666,06 

MONRIF 

1036 

0,54 

0,54 

-0,81 

5,31 

44 

0,40 

0,61 

0,0200 

80,27 

MONTE PASCHI 

4515 

2,33 

2,34 

1,83 

-1,14 

3458 

1,97 

2,75 

0,0832 

5709,88 

MONTEFIBRE 

823 

0,42 

0,42 

-0,35 

-22,31 

52 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,22 

MONTEFIBRE R 

1065 

0,55 

0,55 

-2,27 

6,37 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,30 

NAV MONTANARI 

2664 

1,38 

1,37 

-0,15 

11,51 

10 

1,14 

1,40 

0,0600 

169,05 

NECCHI 

202 

0,10 

0,11 

3,19 

39,95 

86 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,81 

NECCHIW05 

96 

0,05 

0,05 


23,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4182 

2,16 

2,16 

0,28 

-19,25 

9 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,52 

OLCESE 

356 

0,18 

0,18 

-1,74 

-44,52 

30 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,76 

OLIDATA 

2341 

1,21 

1,21 

-0,41 

-23,19 

14 

0,98 

1,62 

0,0909 

41,11 

PCREMONA 

36361 

18,78 

18,79 

0,60 

13,63 

219 

16,14 

18,78 

0,1500 

630,70 

P ETR-LAZIO 

33405 

17,25 

17,29 

0,66 

48,99 

12 

11,22 

19,83 

0,1900 

443,20 

P INTRA 

24794 

12,80 

12,85 

0,96 

16,51 

84 

10,29 

13,06 

0,4000 

581,23 

P LODI 

15955 

8,24 

8,24 

0,32 

-4,53 

457 

7,87 

8,82 

0,1800 

1983,11 

P MILANO 

7749 

4,00 

4,03 

1,36 

12,73 

611 

3,21 

4,07 

0,1200 

1544,73 

P SPOLETO 

11912 

6,15 

6,15 

-0,16 

0,03 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

110,63 

P UNITE 

25359 

13,10 

13,10 

1,14 


450 

12,61 

13,23 


4175,01 

P VER-NOV 

23208 

11,99 

11,97 

-0,23 

11,38 

434 

9,33 

12,54 

0,3900 

4436,03 

PAGNOSSIN 

3303 

1,71 

1,67 

-2,63 

23,62 

1 

1,04 

1,74 

0,0250 

34,12 

PARMALAT 

5636 

2,91 

2,90 

-0,10 

28,98 

2371 

1,32 

2,92 

0,0200 

2374,41 

PERDER 

319 

0,16 

0,16 


2,17 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,97 

PERMASTEELISA 

25758 

13,30 

13,32 

0,32 

-10,83 

57 

12,88 

17,20 

0,3600 

367,16 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39519 

20,41 

20,39 

0,64 

18,40 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

188,81 

PIRELLI REAL 

45251 

23,37 

23,42 

1,04 

29,32 

15 

17,97 

23,79 

1,2500 

948,94 

PIRELLI&CO 

1244 

0,64 

0,64 

0,28 

-8,77 

16345 

0,59 

0,73 

0,0800 

2137,04 

PIRELLI&CO R 

1242 

0,64 

0,64 

0,23 

7,48 

26 

0,48 

0,66 

0,0904 

86,45 

POL EDITORIALE 

2827 

1,46 

1,46 

-0,34 

30,12 

13 

0,80 

1,51 

0,0413 

192,72 

PREMAFIN 

1477 

0,76 

0,77 

-1,02 

-3,23 

32 

0,56 

0,84 

0,1033 

237,23 

PREMAFIN W03 

21 

0,01 

0,01 

1,82 

-74,52 

2262 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2188 

1,13 

1,13 

-0,70 

4,53 

21 

1,00 

1,19 

0,0800 

70,10 

R DEMEDICI 

1310 

0,68 

0,67 

-1,40 

-0,94 

177 

0,49 

0,73 

0,0165 

182,09 

R DEMEDICI R 

1254 

0,65 

0,66 


-26,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 

RAS 

26076 

13,47 

13,43 

-0,09 

13,68 

951 

10,04 

13,96 

0,4400 

9034,84 

RAS RNC 

26231 

13,55 

13,78 

2,07 

-3,08 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,15 

RATTI 

799 

0,41 

0,42 

0,24 

-22,88 

2 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,87 

RCS MEDGR R 

2980 

1,54 

1,56 

2,43 

17,75 

169 

1,07 

1,54 

0,0600 

45,17 

RCS MEDIAGR 

4831 

2,50 

2,49 

3,28 

19,44 

3527 

1,71 

2,50 

0,0400 

1824,37 

RECORDATI 

30696 

15,85 

15,90 

1,25 

5,50 

76 

11,04 

17,09 

0,3750 

794,00 

RICCHETTI 

655 

0,34 

0,34 

-0,53 

-7,44 

22 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,51 

RICH GINORI 

1309 

0,68 

0,68 

0,77 

-24,81 

26 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,38 

RISANAMENTO 

2273 

1,17 

1,18 

0,68 

-15,84 

27 

1,12 

1,41 

0,0140 

322,07 

ROLAND EUROPE 

2378 

1,23 

1,23 

0,74 

48,36 

9 

0,80 

1,26 

0,0300 

27,02 

RONCADIN 

886 

0,46 

0,46 

-0,13 

111,16 

126 

0,21 

0,48 

0,0413 

59,63 

RONCADIN W07 

485 

0,25 

0,25 

-1,96 

268,09 

82 

0,07 

0,26 



SABAF 

26926 

13,91 

13,90 

0,31 

-7,28 

11 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,60 

SADI 

3205 

1,66 

1,66 


-11,45 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,05 

SAECO 

5904 

3,05 

3,05 

0,76 

-12,28 

486 

2,86 

3,55 

0,0750 

609,80 

SAESGETT R 

10272 

5,30 

5,30 

0,38 

-4,00 

5 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,06 

SAESGETTERS 

16795 

8,67 

8,63 

1,67 

5,00 

5 

7,14 

8,71 

0,1500 

120,35 

SAIAG 

7536 

3,89 

3,90 


10,76 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,75 

SAIAG RNC 

4996 

2,58 

2,60 


24,94 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,13 

SAIPEM 

13271 

6,85 

6,83 

-0,76 

6,05 

2398 

5,24 

7,31 

0,1440 

3019,07 

SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 


-0,87 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,46 

SCHIAPPARELLI 

251 

0,13 

0,13 

1,42 

40,67 

1058 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,82 

SEAT PG 

1630 

0,84 

0,84 

-1,84 


92085 

0,73 

0,85 


6830,58 

SEAT PG R 

1487 

0,77 

0,75 

-3,02 


3658 

0,61 

0,77 


104,51 

SIAS 

14991 

7,74 

7,78 

0,92 

68,85 

97 

4,54 

7,75 

0,2200 

987,11 

SIRTI 

1920 

0,99 

0,99 

-0,90 

2,30 

70 

0,80 

1,13 

0,5000 

218,13 

SMI METAL R 

752 

0,39 

0,39 

-0,69 

-8,98 

15 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,22 

SMI METALLI 

599 

0,31 

0,31 

0,65 

-26,18 

83 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,27 

SMURFIT SISA 

3311 

1,71 

1,71 


24,18 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,34 

SNAI 

3015 

1,56 

1,56 

0,39 

-8,52 

15 

1,21 

1,75 

0,0387 

85,55 

SNAM GAS 

6647 

3,43 

3,43 

0,06 

3,40 

3106 

3,10 

3,45 

0,1600 

6711,52 

SNIA 

3177 

1,64 

1,67 

3,28 

-10,28 

217 

1,46 

1,95 

0,0487 

968,38 

SOCOTHERM 

7108 

3,67 

3,69 

0,82 

5,58 

7 

3,07 

3,94 

0,0750 

138,03 

SOGEFI 

4324 

2,23 

2,22 

-0,89 

8,24 

19 

1,98 

2,35 

0,1300 

243,43 

SOL 

5735 

2,96 

2,95 

-0,07 

22,60 

3 

2,42 

3,05 

0,0610 

268,65 

SOPAF 

474 

0,25 

0,25 

6,02 

-22,57 

698 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,64 

SOPAFRNC 

477 

0,25 

0,25 

5,25 

-16,81 

145 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,03 

SPAOLO IMI 

16613 

8,58 

8,55 

0,33 

31,25 

5999 

5,81 

8,98 

0,3000 

12430,98 

STAYER 

54 

0,03 

0,03 


-69,05 

179 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,08 

STEFANEL 

2304 

1,19 

1,20 

-0,08 

-1,00 

5 

1,01 

1,50 

0,0300 

64,32 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

35674 

18,42 

18,54 

2,27 

-5,26 

9276 

15,57 

21,20 

0,0800 

16577,86 

TARGETTI 

5726 

2,96 

2,95 

-0,37 

-4,67 

10 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,34 

TECNODIF W04 

255 

0,13 

0,13 

4,30 

-36,29 

36 

0,12 

0,22 



TEL EXOL04W 

79 

0,04 

0,04 

-2,88 

-48,81 

503 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4448 

2,30 

2,30 

0,57 

7,67 

55996 

1,82 

2,44 

0,0350 

23629,38 

TELECOM IT R 

2947 

1,52 

1,52 

-0,59 


26209 

1,45 

1,52 


8821,39 

TELECOM ME 

513 

0,27 

0,27 

2,46 

-60,28 

20102 

0,26 

0,69 

0,1048 

816,03 

TELECOM ME R 

519 

0,27 

0,27 

-3,60 

-48,95 

334 

0,23 

0,54 

0,0030 

13,83 

TENARIS 

4128 

2,13 

2,13 

0,90 

16,12 

52 

1,78 

2,30 

0,0541 

2474,61 

TIM 

7896 

4,08 

4,08 

0,39 

-7,30 

24604 

3,66 

4,69 

0,0477 

34393,87 

TIM RNC 

7563 

3,91 

3,87 

0,26 

-3,44 

154 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,86 

TOD'S 

58320 

30,12 

30,10 

-1,63 

-3,43 

86 

23,15 

32,05 

0,3500 

911,13 

TREVI FINANZ 

1432 

0,74 

0,74 

0,28 

1,58 

11 

0,59 

0,84 

0,0150 

47,33 

UNICREDIT 

8245 

4,26 

4,26 

1,12 

9,91 

31038 

3,14 

4,26 

0,1580 

26716,54 

UNICREDIT R 

7708 

3,98 

3,98 

1,02 

13,71 

20 

3,14 

4,03 

0,1730 

86,41 

UNIPOL 

6579 

3,40 

3,40 

-0,44 

-9,69 

121 

3,38 

3,90 

0,1104 

1927,98 

UNIPOLP 

2964 

1,53 

1,53 

-0,33 

-0,83 

393 

1,43 

1,73 

0,1156 

500,58 

UNIPOL PW05 

164 

0,08 

0,08 

-1,40 

-8,32 

102 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

274 

0,14 

0,14 

2,14 

-4,46 

50 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4064 

2,10 

2,10 

-1,37 

2,74 

21 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,22 

VEMER SIBER 

1369 

0,71 

0,71 

-2,04 

-15,01 

3 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,03 

VIANINIINDUS 

5038 

2,60 

2,60 


2,04 

5 

2,46 

2,83 

0,0300 

78,33 

VIANINI LAVORI 

10224 

5,28 

5,25 

0,04 

12,58 

34 

4,53 

5,28 

0,1000 

231,25 

VITTORIA ASS 

8243 

4,26 

4,25 

0,95 

15,55 

2 

3,42 

4,44 

0,1200 

127,71 

VOLKSWAGEN 

73927 

38,18 

38,36 

1,62 

4,77 

18 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20412 

10,54 

10,58 

0,77 

4,34 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

263,55 

ZUCCHI 

7184 

3,71 

3,71 


-3,61 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

90,44 

ZUCCHI RNC 

6860 

3,54 

3,54 


-9,15 

5 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,14 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 13 agosto 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,090 

109,120 

BTP FB 97/07 

112,060 

112,140 

BTP MZ 01/06 

104,930 

104,980 

BTP ST 02/05 

101,850 

101,860 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,380 

BTP AG 02/17 

108,230 

108,310 

BTP FB 99/04 

100,520 

100,540 

BTP MZ 01/07 

104,850 

104,930 

BTP ST 95/05 

115,540 

115,660 

CCT LG E2/09 

101,150 

101,150 

BTP AG 03/13 

100,890 

100,910 

BTP GE 03/08 

100,900 

100,960 

BTP MZ 02/05 

102,380 

102,500 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,760 

CCT MG 97/04 

100,240 

100,260 

BTP AG 94/04 

105,540 

105,610 

BTP GE 94/04 

102,370 

102,420 

BTP NV 01/11 

94,000 

97,000 

CCTAG 02/09 

100,940 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,630 








BTP AP 94/04 

103,880 

103,920 

BTP GE 95/05 

109,250 

109,380 

BTP NV 93/23 

155,440 

155,610 

CCTAP 01/08 

100,850 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,160 






CCT MZ 99/06 

100,580 

100,590 

BTP AP 95/05 

112,470 

112,550 

BTP LG 00/05 

104,090 

104,080 

BTP NV 96/06 

114,530 

114,610 

CCTAP 02/09 

100,950 

101,000 

CCT NV 96/03 

100,130 

100,120 

BTP AP 99/04 

100,740 

100,760 

BTP LG 01/04 

102,010 

102,050 

BTP NV 96/26 

133,520 

133,460 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,970 

101,000 

BTP DC 00/05 

105,720 

105,790 

BTP LG 02/05 

102,690 

102,760 

BTP NV 97/07 

110,800 

110,810 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,660 

BTP DC 93/03 

110,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

0,000 

116,220 

BTP NV 97/27 

122,930 

123,040 

CCT FB 03/10 

100,980 

101,010 

CCT ST 01/08 

100,860 

100,920 

BTP DC 93/23 

146,000 

146,000 

BTP LG 97/07 

113,060 

113,130 

BTP NV 98/29 

104,750 

104,850 

CCT GE 96/06 

102,680 

102,560 

CCT ST 96/03 

100,030 

100,030 

BTP FB 01/04 

101,440 

101,440 

BTP LG 99/04 

101,660 

101,670 

BTP NV 99/09 

103,390 

103,460 

CCT GE 97/04 

100,040 

100,040 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,300 

BTP FB 01/12 

107,210 

107,280 

BTP MG 02/05 

103,420 

103,480 

BTP NV 99/10 

110,550 

110,670 

CCT GE 97/07 

101,800 

101,900 

CTZAP 03/05 

95,980 

95,980 

BTP FB 02/13 

105,080 

105,150 

BTP MG 03/06 

99,850 

99,890 

BTP OT 00/03 

100,520 

0,000 

CCT GE2 96/06 

101,440 

101,440 

CTZ DC 02/03 

99,224 

99,220 

BTP FB 02/33 

112,080 

112,170 

BTP MG 98/08 

107,230 

107,230 

BTP OT 01/04 

101,940 

101,970 

CCT GN 03/10 

101,010 

101,030 

CTZ DC 03/04 

96,891 

96,950 

BTP FB 03/06 

100,050 

100,110 

BTP MG 98/09 

104,950 

104,980 

BTP OT 02/07 

106,890 

106,950 

CCT LG 00/07 

101,530 

101,510 

CTZ GN 02/04 

98,160 

98,169 

BTP FB 03/19 

96,600 

96,750 

BTP MG 99/31 

115,800 

115,910 

BTP OT 93/03 

100,830 

0,000 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,380 

CTZ MZ 02/04 

98,711 

98,707 

BTP FB 96/06 

0,000 

116,010 

BTP MZ 01/04 

101,380 

101,410 

BTP OT 98/03 

100,230 

100,250 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,980 

CTZ ST 01/03 

99,830 

99,816 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,170 

100,050 

BNL/06 WORLD C 

91,000 

93,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

84,990 

85,000 

MEDIOB 94/04 

100,080 

100,240 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,120 

100,220 

BNL/07 ACT IND 

92,970 

92,990 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,400 

91,700 

M EDIOB 96/06 ZC 

91,700 

91,710 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

99,600 

99,310 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,720 

69,320 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

96,540 

96,510 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

104,000 

104,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,230 

100,130 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

BNL/08 FLASH 

98,200 

98,000 

FIAT STEP UP/11 

91,680 

91,530 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,050 

23,010 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

BPU 99/06 TV EUR 

100,300 

100,490 

FINECO/16 REV FL 

100,370 

100,520 

M PASCHI /0816A 5% 

105,250 

105,350 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A/09 SUB 

103,200 

103,140 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,800 

111,410 

M PASCHI 99/09 2 

100,930 

100,700 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,740 

82,510 

INTBCI01/04 DC 

97,620 

97,620 

OPERE 97/04 2 IND 

99,740 

99.990 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,060 

100,060 

INTBCI01/06 DC 

93,540 

93,270 

P LODI/06 IND DC 

95,830 

0,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

84,000 

84,500 

CENTROB/05TV 

101,000 

100,480 

INTBCI 02/07 MIX 

100,150 

100,500 

P LODI/07 MIX2 

100,210 

100,220 

BEI 97/04 IND 

99,960 

100,010 

CENTROB/13 ELC 

89,700 

84,000 

INTERB/06 403 IN 

102,510 

102,400 

P VER-NOV/03 TV 

99,500 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,600 

99,000 

CENTROB/13 RFC 

100,000 

100,080 

MED CENT/04 EQL 

102,610 

102,610 

PAN EURO BONDS /04 

29,670 

0,000 

BERS/18 LIFE 

90,000 

90,250 

CENTROB/18 RFC 

89,800 

89,940 

MED CENT/18 REV FL 

100,200 

100,040 

PARMALAT /IO 

nnn Dfì CMIi O T\/ 

99,000 

ino nin 

98,560 

in/i non 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,800 

102,990 

CENTROB/18 ZC 

45,800 

45,710 

MED CENT/05 DJEU 

102,870 

102,910 

rUr Db UV/IZ 1V 

□no i nm/nc iMn 

lUo,UlU 

1 U4,UUU 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,300 

106,200 

CENTROB 97/04 IND 

100,150 

99,980 

MED LOM /05 18 

102,700 

102,630 

rUr LUUI/UO INU 

REP ELLENICA/19 TF 

101 500 

92,150 

102 000 

BNL 97/04 7,35% 

102,110 

0,000 

COMIT/09 

103,300 

103,300 

MED LOM /19 1 SD 

84,500 

84,970 

SPAOLO /04 34 

111 300 

111 060 

BNLCFO 6% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,930 

99,930 

MED LOM /19 37 

82,520 

82,210 

SPAOLO /05 CONC 

93,900 

94,500 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,310 

99,310 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,110 

99,150 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,010 

100,190 

SPAOLO /06 7 

108,260 

108,410 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,230 

98,230 

COM IT 98/28 ZC 

23,480 

23,140 

MEDIO/05 D AGO02 

102,670 

0,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

94,600 

94,500 

BNL/04 K-OS&P 

99,920 

100,870 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,820 

99,830 

MEDIO/05 DSET02 

105,070 

104,990 

SPAOLO/19 SW EURO 

94,390 

94,460 

BNL/04 KN-OUTR 

100,300 

99,950 

CREDEM/05DCAP02 

96,050 

96,060 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,000 

95,820 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,500 

88,990 

BNL/05 W BASKET 

94,060 

95,200 

CREDEM/05DC GN02 

99,090 

99,000 

MEDIO/07 V PURO 

95,100 

94,980 

UNICRIT/04IND 

97,200 

97,100 

BNL/06 BIS OICR 

92,350 

92,390 

CREDEM/05DC MG02 

97,400 

97,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,860 

100,500 

UNICR/10 IND 

95,220 

94,960 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,180 

95,800 

CREDEM/07DC MG02 

98,100 

97,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,700 

100,450 

UNICR/10 S-U 

105,400 

105,560 

BNL/06 FUND LINK 

92,400 

92,330 

CREDIOP/13 FL0AT12 

96,000 

94,680 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,330 

83,100 





FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6,748 

6.728 

13066 

-3.738 

ALBOINO RE 

5,801 

5.799 

11232 

-8.818 

APULIA AZ.ITALIA 

9.862 

9.805 

19095 

-0.354 

ARCA AZITALIA 

17,793 

17.678 

34452 

1.686 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,625 

4.600 

8955 

12.366 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,489 

16.385 

31927 

-0.127 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.223 

20.103 

39157 

2.686 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,630 

5.621 

10901 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,354 

6.314 

12303 

2.782 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.659 

20.548 

40001 

1.593 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,365 

10.336 

20069 

-0.154 

BIPIEMME ITALIA 

13.315 

13.249 

25781 

0.604 

BN AZIONI ITALIA 

10,923 

10.862 

21150 

0.756 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,438 

4.417 

8593 

4.571 

BPB TIZIANO 

14.342 

14.266 

27770 

3.717 

BPVI AZ. ITALIA 

3,939 

3.920 

7627 

0.485 

C.S. AZ. ITALIA 

10.434 

10.366 

20203 

-0.220 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.478 

17.373 

33842 

1.883 

CA-AM MIDA MID CAP 

3,982 

3.969 

7710 

3.294 

CAPITALG. ITALIA 

15,073 

14.976 

29185 

1.529 

CISALPINO INDICE 

11,388 

11.320 

22050 

-2.106 

DUCATO GEO ITALIA 

11,692 

11.614 

22639 

1.081 

DWSAZ. ITALIA 

10,434 

10.367 

20203 

3.205 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,461 

15.354 

29937 

3.087 

EFFE AZ. ITALIA 

5,641 

5.608 

10922 

0.912 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,366 

10.304 

20071 

-2.355 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,576 

3.567 

6924 

0.619 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,842 

9.785 

19057 

1.422 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,763 

19.635 

38267 

4.610 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,570 

18.448 

35957 

1.265 

F&FLAGEST ITALIA 

3,485 

3.466 

6748 

2.020 

F&F SELECT ITALIA 

11,095 

11.023 

21483 

1.324 

FINECO AM AZITALIA 

11,665 

11.591 

22587 

1.048 

FINECO AM SCITALY 

3.519 

3.508 

6814 

-1.124 

FONDERSEL ITALIA 

16,927 

16.821 

32775 

4.013 

FONDERSEL P.M.I. 

11,981 

11.928 

23198 

1.294 

G.P. CAPITAL 

43.470 

43.224 

84170 

3.222 

G.P. ITALY 

15.971 

15.878 

30924 

2.826 

GESTIELLE ITALIA 

12,069 

12.007 

23369 

-3.579 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.451 

12.386 

24108 

1.145 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.335 

9.280 

18075 

-0.267 

GRIFOGLOBAL 

10,455 

10.446 

20244 

5.949 

IMI ITALY 

17.785 

17.678 

34437 

1.252 

ING AZIONARIO 

19.514 

19.405 

37784 

-1.474 

INVESTIRE AZION. 

17,039 

16.943 

32992 

1.308 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.499 

7.459 

14520 

2.895 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.237 

7.202 

14013 

2.030 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.446 

4.433 

8609 

2.940 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,608 

10.541 

20540 

0.464 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.208 

15.129 

29447 

-0.413 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.899 

3.900 

7550 

-1.241 

OPTIMA AZIONARIO 

5,004 

4.974 

9689 

2.102 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,667 

4.651 

9037 

-3.415 

PADANO INDICE ITALIA 

10.074 

10.017 

19506 

2.295 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,375 

4.349 

8471 

1.792 

RAS CAPITAL 

19,283 

19.147 

37337 

1.409 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,011 

7.955 

15511 

1.830 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,352 

14.279 

27789 

2.978 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.526 

25.373 

49425 

-0.328 

romagestsel.az.it 

3,496 

3.473 

6769 

-0.257 

SAI ITALIA 

16,840 

16.747 

32607 

4.492 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.976 

23.836 

46424 

-0.316 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,874 

3.855 

7501 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.350 

12.269 

23913 

2.337 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.259 

12.180 

23737 

2.158 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,056 

14.953 

29152 

1.387 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,956 

14.855 

28959 

1.061 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,693 

5.660 

11023 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,226 

9.183 

17864 

0.261 

ZETA AZIONARIO 

16,839 

16,730 

32605 

1,919 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.257 

7.187 

14052 

-5.655 

ALTO AZIONARIO 

14.431 

14.356 

27942 

2.683 

AUREO E.M.U. 

8.700 

8.647 

16846 

-7.299 

BIPIELLE F.EURO 

8.702 

8.671 

16849 

-5.812 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.536 

11.472 

22337 

-2.543 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,773 

3.766 

7306 

-3.725 

BSI AZIONARIO EURO 

3,744 

3.721 

7249 

-10.043 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.237 

4.219 

8204 

-1.717 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,705 

3.685 

7174 

-8.721 

CISALPINO AZIONARIO 

10.274 

10.218 

19893 

-6.846 

CISALPINO EUROVALUE 

4.260 

4.239 

8249 

-5.291 

DWS AZ. EURO 

3,526 

3.510 

6827 

-4.651 

EPSILON QEQUITY 

3,413 

3.396 

6608 

-4.904 

EUROM. EURO EQUITY 

2.965 

2.951 

5741 

-5.483 

G.P. EURO INNOVATION 

2,150 

2.143 

4163 

-0.647 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.124 

6.112 

11858 

19.051 

LEONARDO EURO 

4,253 

4.235 

8235 

-1.937 

SANPAOLO EURO 

12.472 

12.410 

24149 

-6.416 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,916 

6.885 

13391 

-9.382 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,848 

6.817 

13260 

-9.918 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.982 

5.947 

11583 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,872 

3,845 

7497 

-8,268 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,886 

4.872 

9461 

-12.012 

ANIMA EUROPA 

3.405 

3.403 

6593 

2.222 

ARCA AZEUROPA 

7.793 

7.764 

15089 

-9.278 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.828 

2.820 

5476 

-10.079 

ASTESE EUROAZIONI 

4.258 

4.243 

8245 

-7.616 

AZIMUT EUROPA 

11.499 

11.462 

22265 

-6.664 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,851 

6.841 

13265 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,016 

3.970 

7776 

22.476 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.469 

5.454 

10589 

-6.289 

BIPIEMME EUROPA 

10,436 

10.404 

20207 

-6.921 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,299 

4.299 

8324 

2.211 

BN AZIONI EUROPA 

6.426 

6.405 

12442 

-6.910 

BPVI AZ. EUROPA 

3.303 

3.292 

6395 

-8.020 

CAPITALG. EUROPA 

5,559 

5.537 

10764 

-6.351 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,586 

7.578 

14689 

-2.581 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.253 

1.248 

2426 

-0.318 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,970 

4.952 

9623 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.753 

4.738 

9203 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,309 

7.292 

14152 

-7/176 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,158 

5.142 

9987 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.220 

11.215 

21725 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2,399 

2.391 

4645 

-11.963 

EPSILON QVALUE 

3,936 

3.927 

7621 

-6.862 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,093 

4.077 

7925 

-8.740 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.317 

4.301 

8359 

-9.307 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.429 

12.381 

24066 

-8.550 

EUROPA 2000 

13,352 

13.327 

25853 

-8.460 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.027 

17.956 

34905 

-6.881 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,159 

5.142 

9989 

-7.079 

F&FSELECT EUROPA 

14.982 

14.923 

29009 

-6.439 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,790 

2.783 

5402 

-11.288 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,730 

9.692 

18840 

-9.799 

FONDERSEL EUROPA 

10,117 

10.076 

19589 

-8.219 

FS BEST OF EUR. 

3,951 

3.937 

7650 

-4.588 

G.P. EUROPA 

3,310 

3.298 

6409 

-5.239 

G.P. EUROPA VAL. 

19,410 

19.347 

37583 

-1.577 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.178 

3.201 

6153 

-0.935 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,350 

3.357 

6487 

-2.190 

GESTIELLE EUROPA 

9.739 

9.715 

18857 

-10.298 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.245 

7.220 

14028 

-8.960 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,708 

3.704 

7180 

1.589 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.862 

4.868 

9414 

4.627 

IMI EUROPE 

14.469 

14.431 

28016 

-7.351 

ING EUROPA 

14.293 

14.244 

27675 

-7.728 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,110 

10.067 

19576 

-7.485 

INVESTIRE EUROPA 

9,385 

9.359 

18172 

-8.394 

INVESTITORI EUROPA 

3.884 

3.872 

7520 

-5.888 

LAURIN EUROSTOCK 

2,849 

2.839 

5516 

-8.215 

MCGES. FDF EUR. 

4,779 

4.760 

9253 

-4.990 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.176 

4.163 

8086 

-2.612 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,093 

3.083 

5989 

-8.815 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.494 

14.450 

28064 

-9.259 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.962 

4.968 

9608 

-1.371 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,989 

2.982 

5788 

-6.943 

OPTIMA EUROPA 

2.517 

2.508 

4874 

-10.363 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.635 

3.624 

7038 

-9.329 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,815 

6.799 

13196 

-8.622 

RAS EUROPE FUND 

12,163 

12.129 

23551 

-8.176 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,503 

5.485 

10655 

0.000 

SAI EUROPA 

8,591 

8.558 

16634 

-6.037 

SANPAOLO EUROPE 

6,589 

6.568 

12758 

-7.289 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.859 

12.810 

24898 

-8.847 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.729 

12.681 

24647 

-9.434 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,803 

3.784 

7364 

-6.099 

ZETA EUROSTOCK 

3,680 

3.666 

7125 

-7.024 

ZETA MEDIUM CAP 

4,324 

4,321 

8372 

3,743 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.482 

4.460 

8678 

-13.089 

AMERICA 2000 

10.035 

10.013 

19430 

-7.648 

ANIMA AMERICA 

4,493 

4.469 

8700 

24.185 

ARCA AZAMERICA 

16.221 

16.173 

31408 

-4.131 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.212 

3.206 

6219 

-6.899 

AUREO AMERICHE 

3,072 

3.058 

5948 

-5.738 

AZIMUT AMERICA 

9.662 

9.641 

18708 

-3.002 

BIM AZIONARIO USA 

5.564 

5.550 

10773 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,898 

6.874 

13356 

-9.641 

BIPIEMME AMERICHE 

8.684 

8.663 

16815 

-0.629 

BN AZIONI AMERICA 

6.493 

6.474 

12572 

-6.198 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,448 

3.430 

6676 

-8.029 

CAPITALG. AMERICA 

7,939 

7.901 

15372 

-7.363 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.383 

13.334 

25913 

-6.680 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.742 

4.730 

9182 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,663 

4.649 

9029 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.837 

12.765 

24856 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.520 

5.513 

10688 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,565 

4.553 

8839 

-11.273 

EFFE AZ. AMERICA 

2,516 

2,504 

4872 

-6,154 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4,060 

4,051 

7861 

-5.735 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,664 

4,640 

9031 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.333 

14.270 

27753 

-11.393 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,719 

3,703 

7201 

-7.900 

F&F SELECT AMERICA 

10.271 

10,230 

19887 

-8.221 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.392 

10,340 

20122 

-5.827 

FONDERSEL AMERICA 

10,641 

10,599 

20604 

-10.346 

FS BEST.OF.AM. 

3,497 

3,485 

6771 

-8.119 

G.P. AMERICA VAL. 

16,168 

16.133 

31306 

-11.703 

G.P. USA GROWTH 

2,480 

2.471 

4802 

-10.015 

GEO US EQUITY 

2,640 

2,660 

5112 

0.610 

GESTIELLE AMERICA 

11.671 

11.647 

22598 

-10.505 

GESTNORD AZ.AM. 

12.314 

12.277 

23843 

-11.212 

IMIWEST 

16,522 

16.474 

31991 

-6.433 

ING AMERICA 

13.612 

13.565 

26357 

-11.714 

INVESTIRE AMERICA 

15,603 

15,574 

30212 

-6.345 

INVESTITORI AMERICA 

3,587 

3,577 

6945 

-7.289 

KAIROS US FUND 

5,046 

5.026 

9770 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

4.974 

4,966 

9631 

-0.080 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,619 

3,609 

7007 

-7.181 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,651 

5,636 

10942 

-9.887 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,316 

17,263 

33528 

-7.938 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

15,892 

15.777 

30771 

1.146 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,841 

2.836 

5501 

-5.363 

OPTIMA AMERICHE 

4,165 

4.143 

8065 

-6.572 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,404 

3,393 

6591 

-6.097 

PUTNAM US SMC VAL 

5,041 

5,009 

9761 

-1.983 

PUTNAM USSMCVALS 

5,694 

5,673 

o 

-1.987 

PUTNAM USA EQ-S 

6,595 

6,579 

o 

-4.879 

PUTNAM USA EQUITY 

5,839 

5,809 

11306 

-4.871 

PUTNAM USA OP.-8 

5,964 

5,938 

o 

-0.655 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,280 

5,243 

10224 

-0.659 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,510 

4,504 

o 

-3.986 

PUTNAM USA V.EURO 

3,993 

3,977 

7732 

-3.991 

RAS AMERICA FUND 

13,311 

13,285 

25774 

-8.497 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,210 

5,196 

10088 

0.000 

SAI AMERICA 

12,165 

12.081 

23555 

3.374 

SANPAOLO AMERICA 

8.477 

8,453 

16414 

-5.759 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,778 

7,710 

15060 

-1.043 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,689 

7,636 

14888 

-1.675 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,667 

3,646 

7100 

-4.081 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,808 

3,790 

7373 

-5,132 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.993 

3.933 

7732 

-11.951 

ANIMA ASIA 

4.472 

4.428 

8659 

2.358 

ARCA AZFAR EAST 

4,665 

4.602 

9033 

-10.237 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.750 

2.718 

5325 

-11.831 

AUREO PACIFICO 

2.828 

2.792 

5476 

-14.381 

AZIMUT PACIFICO 

5.199 

5.126 

10067 

-11.747 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.202 

4.150 

8136 

-12.239 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.142 

3,123 

6084 

-2.392 

BIPIEMME PACIFICO 

3,527 

3,488 

6829 

-12.133 

BN AZIONI ASIA 

5.736 

5.670 

11106 

-12.186 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.174 

4.125 

8082 

-6.265 

CAPITALG. PACIFICO 

2,721 

2.686 

5269 

-13.482 

DUCATO GEO ASIA 

3.771 

3.744 

7302 

-0.106 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.778 

2,735 

5379 

-13.834 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,707 

2.682 

5241 

-4.951 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.515 

5.461 

10679 

-10.106 

EUROM. TIGER 

7,985 

7.914 

15461 

-5.581 

F&F SELECT PACIFICO 

5,988 

5.908 

11594 

-3.745 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.142 

3.109 

6084 

0.737 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,705 

4,632 

9110 

-9.676 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,770 

3,710 

7300 

-13.769 

FONDERSEL ORIENTE 

3.526 

3.474 

6827 

-14.188 

FS BEST OF JAP. 

4.124 

4.077 

7985 

-13.688 

G.P. PACIFICO 

11,066 

10.932 

21427 

-13.071 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.196 

2.238 

4252 

-15.894 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,906 

3,855 

7563 

-18.659 

GESTIELLE PACIFICO 

7.615 

7.573 

14745 

-0.471 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.276 

5.220 

10216 

-12.793 

IMI EAST 

4,901 

4,843 

9490 

-12.685 

ING ASIA 

3.662 

3.612 

7091 

-14.017 

INVESTIRE PACIFICO 

4.798 

4.743 

9290 

-12.859 

INVESTITORI FAR EAST 

3,801 

3,752 

7360 

-13.040 

MCGEST. FDF ASIA 

4,861 

4.823 

9412 

1.208 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.391 

5.357 

10438 

-3.938 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,154 

3,104 

6107 

-15.397 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,015 

2.982 

5838 

-14.686 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.632 

2.608 

5096 

-12.819 

OPTIMA FAR EAST 

2.574 

2,535 

4984 

-13.798 

ORIENTE 2000 

6,109 

6,018 

11829 

-15.011 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.110 

4.042 

7958 

-9.211 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.572 

4,543 

o 

-5.470 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,048 

4,011 

7838 

-5.465 

RAS FAR EAST FUND 

4.203 

4.145 

8138 

-15.159 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,359 

5,321 

10376 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,051 

3.024 

5908 

-1.390 

SANPAOLO PACIFIC 

4.101 

4.054 

7941 

-12.447 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,825 

3,764 

7406 

-19.693 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,784 

3.724 

7327 

-20.370 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.726 

3.685 

7215 

-2.333 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,815 

7.747 

15132 

-1.859 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,284 

4,214 

8295 

-11,157 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.932 

4.896 

9550 

13.982 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.401 

4,375 

8522 

2.277 

AUREO MERC.EMERG. 

3,626 

3,597 

7021 

3.867 

AZIMUT EMERGING 

3.677 

3.656 

7120 

1.575 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,552 

4,570 

8814 

-0.110 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.530 

7.489 

14580 

-4.936 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.142 

4,109 

8020 

5.421 

CAPITALG. EQ EM 

11,611 

11,518 

22482 

5.988 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,664 

5,655 

10967 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,535 

4,496 

8781 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,008 

2.988 

5824 

3.546 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.468 

3.432 

6715 

6.544 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,024 

5,983 

11664 

3.630 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.459 

4.431 

8634 

4.207 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.608 

4.560 

8922 

7.213 

G.P. EMERGING MKT 

5,209 

5,176 

10086 

-2.690 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.386 

6.351 

12365 

0.488 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,662 

4.629 

9027 

1.524 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,655 

4,615 

9013 

1.860 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.363 

4.336 

8448 

1.019 

LEONARDO EM MKTS 

3,395 

3,360 

6574 

-0.963 

MCGEST. FDF P. EMER 

5,143 

5,092 

9958 

9.240 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.236 

6.238 

12075 

-0.032 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.363 

6.309 

12320 

9.877 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,970 

3,947 

7687 

-2.910 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,161 

5,129 

9993 

-2.494 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.368 

4.350 

o 

2.322 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,867 

3,841 

7488 

2.329 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.719 

4.706 

9137 

4.126 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.211 

3.185 

6217 

5.452 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,769 

4.743 

9234 

1.231 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.695 

5.685 

11027 

8.208 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.754 

5.740 

11141 

8.607 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.942 

4,905 

9569 

5.441 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.916 

4.879 

9519 

5.471 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.574 

6.521 

12729 

12.839 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,541 

6,484 

12665 

12,756 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,118 

8,110 

15719 

-9.670 

DWS LONDRA 

4,757 

4.729 

9211 

-3.685 

DWS NEW YORK 

8,158 

8,139 

15796 

3.818 

DWS PARIGI 

10.728 

10,675 

20772 

-5.787 

DWSTOKYO 

4,340 

4.291 

8403 

-9.432 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.543 

2.499 

4924 

-18.858 

F&F SELECT GERMANIA 

7,934 

7,919 

15362 

-3.807 

G.P. JAPAN 

2,307 

2.271 

4467 

-16.474 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,320 

6,258 

12237 

18.286 

ZETA SWISS 

19,213 

19,247 

37202 

-7,125 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,015 

4,971 

9710 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,826 

3,801 

7408 

-7,046 

ANIMA FONDO TRADING 

10,903 

10,849 

21111 

7,758 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,854 

5,830 

11335 

-8,445 

ARCA 27 

10,554 

10,508 

20435 

-5,944 

ARCA5STELLE E 

3,095 

3,074 

5993 

-5,640 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,756 

3,729 

7273 

-5,699 

AUREO BLUE CHIPS 

3,547 

3,532 

6868 

-4,316 

AUREO GLOBAL 

8,287 

8,238 

16046 

-6,646 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,005 

4.974 

9691 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.351 

10.314 

20042 

-3.747 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,027 

3,011 

5861 

-4,991 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.258 

5.222 

10181 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,334 

3,323 

6456 

0,241 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.984 

14,931 

29013 

-6.414 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,522 

3,508 

6820 

-12,410 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,539 

3,519 

6852 

-6,425 

BIPIEMME GLOBALE 

17.778 

17.713 

34423 

-4,006 

BN AZIONI INTERN. 

9,131 

9,098 

17680 

-7.252 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,517 

2,505 

4874 

-7,971 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,343 

3,326 

6473 

-8.411 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,773 

3,755 

7306 

-4,938 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,596 

3,584 

6963 

-3,902 

BPBRUBENS 

6,684 

6,652 

12942 

-6,255 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.221 

3,208 

6237 

-8,312 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.223 

4.203 

8177 

-7.855 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,382 

6,340 

12357 

-7.022 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,704 

2,692 

5236 

-5,587 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3,840 

3,835 

7435 

-8,353 

CARIGE AZ 

5,295 

5.272 

10253 

-8,660 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,446 

3,425 

6672 

2,043 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,864 

4,843 

9418 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,689 

2,682 

5207 

-5,682 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.711 

2.693 

5249 

-0.111 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,835 

2,827 

5489 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,160 

18,090 

35163 

-10.241 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,555 

2,544 

4947 

-8,456 
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DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,154 

3.139 

6107 

-9.002 

DUCATO MEGATRENDS 

3,204 

3.183 

6204 

-7.130 

DUCATO SMALLCAPS 

3,530 

3.523 

6835 

-4.102 

DWS PANIERE BORSE 

4,883 

4.858 

9455 

-7.343 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,651 

2.638 

5133 

-8.806 

EFFEAZ. TOP 100 

2,558 

2.544 

4953 

-10.622 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,455 

3.442 

6690 

-6.495 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.431 

2.421 

4707 

-10.229 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,467 

3.440 

6713 

-5.402 

EPT AINTERNATIONAL 

9,348 

9.308 

18100 

-10.648 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.777 

4.755 

9250 

-11.324 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,399 

10.343 

20135 

-10.268 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,134 

6.106 

11877 

-10.726 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.614 

11.555 

22488 

-7.384 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,998 

9.948 

19359 

-7.374 

F&FTOP 50 

4.778 

4.753 

9251 

-6.734 

FIDEURAM AZIONE 

10,991 

10.947 

21282 

-6.753 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,469 

10.419 

20271 

-7.444 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3,332 

3.310 

6452 

-6.141 

G.P. GLOBAL 

11,390 

11.336 

22054 

-10.688 

G.P. SPECIAL 

7,798 

7.758 

15099 

-5.969 

G.P. WORLD TOP 50 

2,804 

2.796 

5429 

-8.843 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,146 

5.106 

9964 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,330 

3.309 

6448 

-8.717 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,345 

9.314 

18094 

-13.207 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.890 

8.858 

17213 

-9.498 

GESTNORD AZ.INT. 

2,502 

2.491 

4845 

-7.505 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,995 

6.957 

13544 

1.938 

ING AZIONE GLOBALE 

10,356 

10.310 

20052 

-10.493 

ING WSF GLOBALE 

3,099 

3.085 

6001 

-7.960 

ING WSF TEMATICO 

3.297 

3.292 

6384 

-6.653 

INVESTIRE INT. 

8.222 

8.186 

15920 

-7.959 

LEONARDO EQUITY 

2,689 

2.678 

5207 

-7.052 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.131 

5.109 

9935 

3.468 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.016 

5.012 

9712 

1.931 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4,883 

4.870 

9455 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.722 

9.698 

18824 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,764 

4.744 

9224 

-8.928 

ML MSERIES EQUITIES 

3,604 

3.565 

6978 

-7.233 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.827 

3.806 

7410 

-6.293 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,839 

3.828 

7433 

-5.560 

NEXTRA AZ.INTER. 

12,875 

12.817 

24929 

-8.985 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,436 

10.375 

20207 

-1.899 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,723 

16.651 

32380 

-9.237 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,135 

3.120 

6070 

-8.118 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,729 

3.724 

7220 

-8.715 

OPEN FUND AZ INT. 

2,743 

2.737 

5311 

-7.674 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.276 

4.251 

8279 

-8.515 

PADANO EQUITY INTER. 

3,451 

3.436 

6682 

-8.728 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55.125 

55.213 

106737 

-22.025 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.228 

5.212 

0 

-5.416 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5,802 

5.767 

0 

2.958 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.629 

4.602 

8963 

-5.415 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.137 

5.092 

9947 

2.967 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.115 

4.103 

0 

-4.744 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,643 

3.623 

7054 

-4.758 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.055 

7.048 

0 

-7.096 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,246 

6.223 

12094 

-7.095 

RAS BLUE CHIPS 

3,206 

3.197 

6208 

-8.713 

RAS GLOBAL FUND 

10.919 

10.868 

21142 

-9.001 

RAS MULTIPARTNER90 

3.222 

3.208 

6239 

-9.239 

RAS RESEARCH 

2,873 

2.856 

5563 

-10.303 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.877 

10.844 

21061 

-7.556 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,581 

13.525 

26296 

-9.611 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.380 

7.337 

14290 

-7.123 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.862 

2.845 

5542 

-6.684 

SAI GLOBALE 

9.144 

9.091 

17705 

-7.878 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.458 

10.418 

20250 

-7.484 

SANPAOLO STRAT.90 

5.482 

5.460 

10615 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,870 

4.847 

9430 

-6.651 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,455 

11.380 

22180 

-7.688 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.308 

11.234 

21895 

-8.393 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.115 

4.093 

7968 

-3.630 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.721 

4.702 

9141 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,558 

2.545 

4953 

-7.386 

ZETA STOCK 

11,298 

11,239 

21876 

-6,705 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,907 

3.869 

7565 

-8.329 

AZIMUT ENERGY 

4,456 

4.412 

8628 

0.022 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.288 

4.254 

8303 

-5.944 

DUCATO COMMODITY 

3,712 

3.679 

7187 

-2.802 

DUCATO SET ENERGIA 

5,019 

4.977 

9718 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,701 

8.659 

16847 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.130 

4.089 

7997 

-7.066 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,590 

5.561 

10824 

-10.244 

UNICREDIT-RISN-A 

4,669 

4.617 

9040 

0.430 

UNICREDIT-RISN-B 

4,547 

4,500 

8804 

0,022 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.757 

2.747 

5338 

-11.945 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,713 

4,699 

9126 

-6,821 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,727 

3.707 

7216 

-9.627 

AZIMUT CONSUMERS 

4.345 

4.346 

8413 

-8.488 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,136 

5.113 

9945 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,821 

0.821 

1590 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.116 

4.094 

7970 

-2.163 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,994 

3.987 

7733 

J3JÌ7 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.406 

3.380 

6595 

-5.020 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.918 

5.894 

11459 

-9.400 

RAS CONSUMER GOODS 

5,364 

5.349 

10386 

-16.811 

RAS LUXURY 

3,109 

3,088 

6020 

-2,844 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,705 

3.695 

7174 

-10.852 

CAPITALG. C. GOODS 

11,053 

11.022 

21402 

-11.984 

DUCATO SET FARM. 

4,729 

4.728 

9157 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,518 

3.513 

6812 

-7.005 

EUROM. GREEN E.F. 

8,783 

8.757 

17006 

-10.148 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,393 

3.399 

6570 

-10.687 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,867 

2.856 

5551 

-7.486 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,382 

3.336 

6548 

0.030 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.599 

3.603 

6969 

-10.450 

ING QUALITÀ' VITA 

4,375 

4.363 

8471 

-10.385 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,288 

6.278 

12175 

-9.185 

RAS INDIVID. CARE 

6,249 

6.241 

12100 

-9.527 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,378 

14.362 

27840 

-9.748 

UNICREDIT-PH-A 

10,861 

10.822 

21030 

-12.312 

UNICREDIT-PH-B 

10,733 

10,695 

20782 

-12,754 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.774 

3.763 

7307 

-1.974 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,968 

4.951 

9619 

0.141 

BIPIEMME FINANZA 

3,716 

3.710 

7195 

-4.276 

DUCATO SET FINANZA 

3.321 

3.316 

6430 

-7.750 

EPTA FINANCE FUND 

3,952 

3.955 

7652 

-2.033 

F&F SELECT N FINANZA 

3.795 

3.789 

7348 

-4.142 

G.P. FIN. EUROPA 

3,373 

3.364 

6531 

-3.491 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.588 

3.585 

6947 

-11.538 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.969 

8.948 

17366 

-4.544 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,445 

5.430 

10543 

-8.825 

RAS FINANCIAL SERV 

4,276 

4.267 

8279 

-5.524 

SANPAOLO FINANCE 

21,065 

21,023 

40788 

-6,303 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,681 

1.666 

3255 

0.478 

DUCATO HIGH TECH 

2,715 

2.711 

5257 

-2.092 

DUCATO SET TECN. 

1,375 

1.366 

2662 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,739 

1.726 

3367 

-2.958 

EUROCONS.TECNOL. 

3,599 

3.567 

6969 

-0.580 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,567 

10.465 

20461 

2.992 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,780 

1.765 

3447 

0.282 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.028 

1.019 

1990 

-3.110 

ING COMTECH 

0,946 

0.943 

1832 

3.275 

ING I.T. FUND 

4.262 

4.237 

8252 

-2.960 

ING INTERNET 

2.214 

2.208 

4287 

4.090 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.311 

2.298 

4475 

16.365 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,210 

3.191 

6215 

-4.179 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,303 

3.278 

6395 

3.413 

RAS HIGH TECH 

2.029 

2.012 

3929 

3.152 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,970 

3.937 

7687 

3.144 

ZENIT INTERNETFUND 

1,550 

1,537 

3001 

10,163 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4,925 

4.907 

9536 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2,619 

2.612 

5071 

3.436 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.419 

5.399 

10493 

-2.781 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,566 

3.551 

6905 

0.366 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,330 

7,323 

14193 

8,160 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,011 

5.009 

9703 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.932 

2.927 

5677 

-10.936 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,009 

4.011 

7763 

-6.046 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,898 

3,897 

7548 

-15,021 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,746 

1.735 

3381 

-0.286 

AZIMUT GENERATION 

4.713 

4.710 

9126 

-6.710 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,835 

2.814 

5489 

4.075 

BIPIEMME BENESSERE 

3,999 

3.998 

7743 

-10.975 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,754 

6.704 

13078 

1.305 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,829 

3.811 

7414 

-1.669 

BN COMMODITIES 

9,287 

9.238 

17982 

3.661 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,134 

8.085 

15750 

-10.448 

BN FASHION 

9,189 

9.168 

17792 

-4.817 

BN FOOD 

9,226 

9.230 

17864 

-13.977 

BN PROPERTY STOCKS 

8,057 

8.016 

15601 

-7.006 

DUCATO SET IMMOB. 

6,083 

6.054 

11778 

-8.333 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,407 

2.389 

4661 

-3.450 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,259 

4,227 

8247 

-7,211 
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in lire 

Anno 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.483 

1.480 

2871 

3.345 

FS INFO TECNOLOG. 

3.261 

3.260 

6314 

-4.649 

GESTIELLE WORLD NET 

1,335 

1.327 

2585 

4.378 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.576 

3.559 

6924 

-11.551 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,463 

5.463 

10578 

-13.642 

GESTNORD AZ.ED. 

4.188 

4.174 

8109 

-2.514 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.093 

4.067 

7925 

-4.570 

ING REAL ESTATE FUND 

4,567 

4.533 

8843 

-2.206 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.477 

5.454 

10605 

-3.557 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,676 

1.659 

3245 

5.078 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.669 

2.644 

5168 

-0.075 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.218 

2.206 

4295 

-3.397 

RAS ENERGY 

5.227 

5.194 

10121 

-9.521 

RAS MULTIMEDIA 

4.322 

4.291 

8369 

3.274 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,012 

8.975 

17450 

-9.327 

UNICREDIT-SERV-A 

11.038 

11.000 

21373 

-6.434 

UNICREDIT-SERV-B 

10,883 

10,846 

21072 

-7,102 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,461 

3.446 

6701 

-4.339 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,063 

3.045 

5931 

-5.141 

AUREO MULTIAZIONI 

6.606 

6.568 

12791 

-6.484 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.362 

3.339 

6510 

-9.987 

BIPIELLE H.VALORE 

3,673 

3.660 

7112 

-11.813 

BN NEW LISTING 

5,964 

5.940 

11548 

0.218 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,753 

2.749 

5331 

-5.557 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,049 

5.036 

9776 

-0.453 

DUCATO ETICO GL. 

3,072 

3.061 

5948 

-9.912 

EUROM. RISK FUND 

27.012 

26.836 

52303 

3.265 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,687 

4.668 

9075 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16,020 

15.944 

31019 

-5.369 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,592 

3.554 

6955 

-5.049 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,886 

3.874 

7524 

-5.748 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,918 

3.900 

7586 

-8.820 

PRIM.AZIONI PMI 

4,637 

4.612 

8978 

-0.728 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.211 

4.191 

8154 

-4.491 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,756 

4.747 

0 

-4.508 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,727 

5,702 

11089 

-9,124 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.527 

3.507 

6829 

-3.608 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,974 

3.948 

7695 

-4.149 

AUREO FF DINAMICO 

3,279 

3.261 

6349 

-3.644 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,270 

5.241 

10204 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.322 

4.310 

8369 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.875 

3.856 

7503 

-4.226 

BIPIEMME VALORE 

3.937 

3.928 

7623 

-2.622 

BN INIZIATIVA SUD 

11,058 

11.029 

21411 

2.446 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.990 

2.984 

5789 

-4.928 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,039 

4.031 

7821 

-0.074 

DUCATO EQUITY 70 

3,668 

3.654 

7102 

-5.949 

DUCATO MIX 75 

3,895 

3.883 

7542 

-8.439 

DWS FINANZA P.35 

3.221 

3.209 

6237 

-7.919 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.744 

3.714 

7249 

-4.950 

F&F LAGEST PORT.3 

4,313 

4.296 

8351 

-7.625 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.813 

3.792 

7383 

-5.759 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,670 

3.649 

7106 

-4.527 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,612 

3.593 

6994 

-6.570 

IMINDUSTRIA 

10.759 

10.723 

20832 

-3.507 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,541 

3.525 

6856 

-4.965 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.022 

4.003 

7788 

-6.094 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,491 

3.472 

6760 

-3.935 

RAS MULTIPARTNER70 

3.685 

3.668 

7135 

-5.754 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,178 

17.142 

33261 

-4.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.467 

6.447 

12522 

-6.654 

SANPAOLO STRAT.70 

5.366 

5.344 

10390 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,202 

5,171 

10072 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.587 

13.551 

26308 

1.821 

ARCA5STELLE C 

4,020 

4.001 

7784 

-1.398 

ARCABB 

27,440 

27.380 

53131 

1.807 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.202 

4.178 

8136 

-2.415 

ARTIG. MIX 

4.061 

4.058 

7863 

-2.707 

AUREO BILANCIATO 

21.313 

21.256 

41268 

-0.777 

AZIMUT BIL. 

18,344 

18.319 

35519 

5.298 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.992 

5.989 

11602 

0.033 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,191 

5.167 

10051 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,595 

17.559 

34069 

3.154 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,870 

10.858 

21047 

-0.110 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.232 

4.213 

8194 

-1.145 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.713 

10.693 

20743 

-2.254 

BN BILANCIATO 

6.951 

6.938 

13459 

-5.429 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.923 

3.918 

7596 

-1.159 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,389 

3.383 

6562 

-2.894 

BNL SKIPPER 3 

4,243 

4.237 

8216 

-0.469 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,342 

4.337 

8407 

-0.230 

CAPITALG. BILANC. 

16.381 

16.320 

31718 

-6.250 

CISALPINO BILANCIATO 

16,257 

16.223 

31478 

1.076 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,980 

3.965 

7706 

-4.602 

DUCATO EQUITY 50 

3,998 

3.984 

7741 

-4.217 

DUCATO MIX 50 

4.222 

4.214 

8175 

-6.469 

DWS FINANZA P.25 

4,363 

4.353 

8448 

-1.133 

EFFE UN. DINAMICA 

3,993 

3.980 

7732 

-3.130 

EPSILON LONG RUN 

4,293 

4.283 

8312 

-1.627 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,078 

4.049 

7896 

-4.385 

EPTACAPITAL 

12,464 

12.453 

24134 

-1.966 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,106 

5.101 

9887 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,891 

4.891 

9470 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.132 

5.120 

9937 

-5.505 

EUROM. CAPITALFIT 

26,061 

25.961 

50461 

1.420 

F&F EURORISPARMIO 

18,884 

18.842 

36565 

-0.343 

F&FLAGEST PORT.2 

4,507 

4.494 

8727 

-6.202 

F&F PROFESSIONALE 

47,859 

47.652 

92668 

-1.256 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,480 

10.460 

20292 

-5.696 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,703 

4.687 

9106 

-1.218 

FONDERSEL 

39.376 

39.282 

76243 

0.454 

FONDERSELTREND 

7.918 

7.901 

15331 

-6.429 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.182 

4.164 

8097 

-2.130 

G.P. REND 

22.577 

22.513 

43715 

1.070 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,068 

4.051 

7877 

-3.396 

GEOGLOB BALI 

5,275 

5.324 

10214 

1.755 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.213 

10.193 

19775 

-7.750 

GESTNORD BIL.EURO 

12.039 

12.022 

23311 

-2.888 

GESTNORD BIL.INT. 

11.131 

11.112 

21553 

-4.455 

GRIFOCAPITAL 

16,195 

16.137 

31358 

0.872 

IMI CAPITAL 

26.741 

26.672 

51778 

-0.878 

ING PORTFOLIO 

28.082 

27.989 

54374 

-1.852 

ING WSF MODERATO 

3,879 

3.868 

7511 

-4.175 

INVESTIRE BIL. 

12.295 12.281 

23806 

-2.359 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,161 

5.140 

9993 

2.973 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.904 

4.898 

9495 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,736 

9.726 

18852 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.279 

4.259 

8285 

-4.508 

NAGRACAPITAL 

16,526 

16.506 

31999 

-1.643 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,870 

4.854 

9430 

2.354 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.062 

8.050 

15610 

-4.940 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,797 

29.786 

57695 

3.018 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,078 

4.059 

7896 

-0.971 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.864 

3.853 

7482 

-4.024 

OPEN FUND GESTNORD 

3.812 

3.802 

7381 

-5.807 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.794 

78.991 

152566 

-8.176 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.861 

4.855 

9412 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,497 

4.483 

8707 

-1.769 

PUTNAM GL BAL-S 

5.079 

5.077 

0 

-1.778 

RAS BILANCIATO 

22.084 

22.034 

42761 

-2.036 

RAS MULTI FUND 

10,633 

10.605 

20588 

-2.797 

RAS MULTIPARTNER50 

4,189 

4.172 

8111 

-1.805 

SAI BILANCIATO 

3,384 

3.373 

6552 

-5.869 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.300 

5.297 

10262 

-0.151 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.726 

21.700 

42067 

-1.772 

SANPAOLO STRAT.50 

5,291 

5.270 

10245 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.508 

18.464 

35836 

-4.504 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,358 

18.315 

35546 

-4.930 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.677 

12.631 

24546 

-5.091 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,559 

12.513 

24318 

-5.550 

VENT.STR.BILANC. 

4,508 

4.486 

8729 

-0.639 

VITAMIN LONGTERM 

5,159 

5.131 

9989 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.270 

15.226 

29567 

-2.826 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,595 

3,586 

6961 

-1,073 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.823 

4.803 

9339 

1.409 

ARCA5STELLE B 

4,403 

4.384 

8525 

0.023 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,685 

4.664 

9071 

0.128 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,404 

4.382 

8527 

-1.499 

ARCATE 

14.192 

14.193 

27480 

0.268 

AUREO FF PONDERATO 

4,496 

4.479 

8705 

-0.399 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,530 

6.531 

12644 

2.351 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,129 

5.111 

9931 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,897 

4.897 

9482 

-0.041 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.315 

7.311 

14164 

1.260 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,531 

4.513 

8773 

-0.176 

BIPIEMME MIX 

4.792 

4.787 

9279 

-0.951 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.344 

27.324 

52945 

2.731 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,511 

4.507 

8735 

0.625 

BNL SKIPPER 1 

5,150 

5.153 

9972 

4.845 

BNL SKIPPER 2 

4.596 

4.592 

8899 

0.306 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.770 

4.764 

9236 

0.084 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.754 

4.754 

9205 

0.720 

DUCATO EQUITY 30 

4,296 

4.283 

8318 

-2.563 

DUCATO MIX 25 

4,760 

4.756 

9217 

-3.800 

DWS FINANZA P.15 

5,029 

5.024 

9738 

0.259 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,389 

4.362 

8498 

-4.442 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,156 

5.160 

9983 

3.347 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,347 

4.348 

8417 

-0.412 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.234 

5.226 

10134 

-4.836 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.273 

10.259 

19891 

1.472 

FINECO AM VALORE PR85 

4,585 

4.576 

8878 

-0.434 

FINECO AM VALORE PR90 

4.940 

4.934 

9565 

-0.162 

FS HIGH YIELD 

5.101 

5.088 

9877 

0.000 

FS PRUDENT 

5.106 

5.099 

9887 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,851 

4.837 

9393 

0.936 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.748 

4.735 

9193 

0.063 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,068 

5,038 

9813 

0,000 
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GESTIELLE ET.BIL.30 

4.966 

4.976 

9616 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.908 

10.903 

21121 

-6.425 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.924 

4.924 

9534 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.822 

9.824 

19018 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.432 

4.426 

8582 

-3.358 

PARITALIA O.PIANOC 

85.571 

85.958 

165689 

-9.082 

RAS MULTIPARTNER20 

5,007 

4,988 

9695 

2.834 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,040 

6,039 

11695 

1.718 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.257 

6.257 

12115 

1.344 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,924 

4,905 

9534 

2.158 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,104 

5,081 

9883 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.274 

6.274 

12148 

2.316 

ARCA MM 

12,639 

12,648 

24473 

3.879 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,513 

5,518 

10675 

2.663 

ASTESE MONETARIO 

5.452 

5.454 

10557 

3.087 

AUREO MONETARIO 

5.704 

5.706 

11044 

2.571 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,340 

5,340 

10340 

2.870 

BIM OBBLIG.BT 

5,635 

5,637 

10911 

2.510 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.820 

12.825 

24823 

3.295 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.450 

8.452 

16361 

2.986 

BIPIEMME MONETARIO 

10,527 

10,528 

20383 

2.562 

BIPIEMME TESORERIA 

5,981 

5,981 

11581 

2.766 

BN EURO MONETARIO 

10,918 

10.921 

21140 

2.758 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.286 

5.287 

10235 

3.505 

BPVI BREVE TERMINE 

5,488 

5,488 

10626 

3.294 

C.S. MON. ITALIA 

6,944 

6,944 

13445 

2.389 

CAPITALG. BOND BT 

9,131 

9,131 

17680 

2.492 

CARIGE MON. 

10.123 

10.125 

19601 

3.023 

CISALPINO CASH 

7.939 

7.942 

15372 

2.664 

CR CENTO VALORE 

6.122 

6.124 

11854 

3.798 

DUCATO FIX EURO BT 

5,535 

5,535 

10717 

3.458 

DUCATO FIX EURO TV 

5,396 

5,396 

10448 

2.197 

DWS FAMIGLIA 

6,579 

6,579 

12739 

1.968 

DWS MONETARIO 

8,535 

8,535 

16526 

2.252 

EFFEOB. EURO BT 

5,539 

5,540 

10725 

2.898 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,468 

5,468 

10588 

2.340 

EPTA CARIGE CASH 

5,595 

5,597 

10833 

2.793 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,064 

5,063 

9805 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,693 

7,694 

14896 

2.779 

EUROM. CONTOVIVO 

10.894 

10.895 

21094 

2.783 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,442 

6,441 

12473 

2.792 

EUROM. RENDIFIT 

7.435 

7.436 

14396 

3.422 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,326 

7,326 

14185 

2.304 

F&F MONETA 

6.355 

6.355 

12305 

2.632 

F&F RISERVA EURO 

7,431 

7,431 

14388 

2.426 

FIDEURAM SECURITY 

8.675 

8.675 

16797 

1.795 

FINECO AM MONETARIO 

11,703 

11,705 

22660 

2.272 

FONDERSEL REDDITO 

12.438 

12.441 

24083 

3.288 

G.P. MONETARIO EURO 

14,573 

14.574 

28217 

2.931 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,830 

5.812 

11288 

4.256 

GEO EUROPA STBOND2 

5,843 

5,823 

11314 

4.153 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.827 

5.806 

11283 

4.109 

GEO EUROPASTBOND4 

5,796 

5,782 

11223 

3.815 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,879 

5,859 

11383 

4.907 

GEO EUROPA STBOND6 

5,848 

5,830 

11323 

4.280 

GESTIELLE BT EURO 

6,618 

6,621 

12814 

2.892 

GESTIFONDI MONET. 

8,868 

8,870 

17171 

2.331 

GRIFOCASH 

6.024 

6.025 

11664 

3.161 

IMI 2000 

15,355 

15,355 

29731 

1.763 

ING EUROBOND 

7,930 

7,934 

15355 

2.680 

INVESTIRE EURO BT 

6,408 

6.414 

12408 

3.422 

LAURIN MONEY 

6,118 

6.121 

11846 

2.927 

LEONARDO MONETARIO 

5.066 

5.069 

9809 

0.000 

MGRECMON. 

8.515 

8.517 

16487 

2.900 

NEXTRA EURO MON. 

13,607 

13,610 

26347 

3.036 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.219 

6.219 

12042 

2.051 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,856 

7,858 

15211 

2.026 

OPTIMA REDDITO 

5.783 

5.787 

11197 

2.318 

PADANO MONETARIO 

6,407 

6,409 

12406 

2.907 

PASSADORE MONETARIO 

6,199 

6,200 

12003 

3.025 

PERSEO RENDITA 

6.219 

6.221 

12042 

3.100 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.832 

5.837 

11292 

1.408 

RAS CASH 

6,093 

6,095 

11798 

2.214 

RAS MONETARIO 

13,864 

13,869 

26844 

2.287 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.002 

12.005 

23239 

2.459 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.555 

5.556 

10756 

2.227 

SAI EUROMONETARIO 

15.083 

15.087 

29205 

5.935 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,801 

6,807 

13169 

3.532 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.755 

8.758 

16952 

3.206 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.276 

5.280 

10216 

2.690 

SICILFONDO MONETARIO 

8.264 

8.265 

16001 

2.914 

TEODORICO MONETARIO 

6,430 

6,431 

12450 

2.979 

UNICREDIT-MON-A 

11.510 

11.512 

22286 

3.127 

UNICREDIT-MON-B 

11,465 

11,467 

22199 

2.899 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,078 

5,078 

9832 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,039 

5,039 

9757 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,576 

6,577 

12733 

3.056 

ZETA MONETARIO 

7,432 

7,433 

14390 

2,624 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,787 

5,790 

11205 

5.737 

APULIA OBB.EURO MT 

6,733 

6,744 

13037 

4.081 

ARCA RR 

7.462 

7.478 

14448 

6.085 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,869 

5,890 

11364 

4.878 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,352 

5,362 

10363 

4.135 

AUREO RENDITA 

17.122 

17,144 

33153 

5.340 

AZIMUT FIXED RATE 

8.658 

8.681 

16764 

5.753 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,453 

13,476 

26049 

4.913 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,670 

5,674 

10979 

6.100 

BIM OBBLIG.EURO 

5.589 

5.595 

10822 

5.892 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.427 

6.442 

12444 

4.654 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.868 

5.888 

11362 

5.806 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,603 

13,633 

26339 

5.132 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,994 

5,999 

11606 

5.029 

BNOBB. EUROPA 

6,486 

6,493 

12559 

4.394 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.470 

5.477 

10591 

5.823 

BPVI OBBL. EURO 

5,656 

5,665 

10952 

5.208 

BSI OBBLIG. EURO 

5,339 

5,345 

10338 

3.650 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,585 

7,589 

14687 

5.788 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,839 

15.899 

30669 

5.305 

CAPITALG. BOND EUR 

9,135 

9,137 

17688 

4.867 

CARIGE OBBL 

9,179 

9,190 

17773 

3.964 

CISALPINO CEDOLA 

5.412 

5.425 

10479 

6.055 

CISALPINO REDDITO 

13.279 

13.313 

25712 

5.615 

DUCATO FIX EURO MT 

6.412 

6.422 

12415 

5.669 

DWS EURO RISK 

11.402 

11,395 

22077 

5.917 

DWS OBBL. EURO 

5.977 

5.970 

11573 

5.396 

DWS OBBL. EUROPA 

12.461 

12.461 

24128 

3.859 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.482 

6.485 

12551 

4.785 

EPSILON QINCOME 

5,928 

5,941 

11478 

6.047 

EPTA CARIGE BOND 

5.752 

5.760 

11137 

4.601 

EPTA LT 

7.479 

7,506 

14481 

6.935 

EPTA MT 

6,874 

6,890 

13310 

5.949 

EPTABOND 

19.044 

19,067 

36874 

4,197 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.126 

5.127 

9925 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,995 

6,999 

13544 

5.729 

EUROM. REDDITO 

13,156 

13.163 

25474 

4.537 

EUROMONEY 

6,862 

6,871 

13287 

2.359 

F&F BOND EUROPA 

8,539 

8,540 

16534 

4.747 

F&F EUROREDDITO 

11,526 

11.521 

22317 

6.006 

F&F LAGEST OBBL. 

16.116 

16.112 

31205 

5.258 

FINECO AM EURO BD. 

7,856 

7,865 

15211 

4.747 

FINECO AM EUROBBMT 

5.414 

5.417 

10483 

4.396 

FONDERSELEURO 

6,652 

6,658 

12880 

6.126 

G.P. BOND EURO 

8,363 

8.368 

16193 

5.567 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.163 

5.177 

9997 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.499 

6.530 

12584 

6.611 

GESTIELLE MT EURO 

12.439 

12.470 

24085 

5.015 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,438 

5,450 

10529 

5.674 

IMIREND 

8,717 

8.720 

16878 

3.732 

ING REDDITO 

16.387 

16.436 

31730 

5.996 

INVESTIRE EURO BOND 

5,809 

5,829 

11248 

4.912 

ITALMONEY 

6,759 

6,767 

13087 

3.481 

LEONARDO OBBL. 

6,056 

6,066 

11726 

6.041 

NEXTRA BONDEURO 

6.326 

6.343 

12249 

5.627 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,864 

8,873 

17163 

4.184 

NEXTRA LONG BOND E 

7,633 

7,659 

14780 

5.808 

NEXTRA SR BOND 

5.062 

5,050 

9801 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.596 

14.626 

28262 

4.533 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.325 

7.342 

14183 

3.154 

OPEN F.OBB.EURO 

5,251 

5,236 

10167 

3.816 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,880 

5,889 

11385 

5.113 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,457 

8,467 

16375 

3.997 

PRIM.BONDEURO 

4,900 

4,913 

9488 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,730 

26,794 

51756 

5.686 

ROMAGEST EURO BOND 

7,892 

7,907 

15281 

4.794 

SAI EUROBBLIG. 

11.002 

11.012 

21303 

6.753 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,384 

11,391 

22042 

6.244 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,735 

6,743 

13041 

7.553 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,790 

6,793 

13147 

5.043 

TEODORICO OB. EURO 

5.589 

5.596 

10822 

3.290 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.884 

6.894 

13329 

5.324 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.856 

6.866 

13275 

5.089 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,918 

5,932 

11459 

4.595 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.893 

5.907 

11410 

4.356 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,087 

5.092 

9850 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.441 

5.445 

10535 

5.835 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,715 

15,716 

30428 

5.775 

ZETA REDDITO 

6,724 

6,722 

13019 

3,990 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,115 

5.112 

9904 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,081 

5,086 

9838 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,015 

6.021 

11647 

10.124 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.832 

5.842 

11292 

7.980 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,050 

6,055 

11714 

8.989 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,630 

5,637 

10901 

8.311 

EFFEOB. CORPORATE 

5,591 

5,597 

10826 

6.394 

EPTA EUROPA 

6.182 

6.204 

11970 

4.851 

EPTA TV 

6,176 

6,176 

11958 

1.982 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.429 

6.431 

12448 

7.652 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,647 

5,655 

10934 

7.357 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.571 

5.577 

10787 

6.500 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,046 

6,059 

11707 

7,887 
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NEXTRA CORP. BREVET. 

7.056 

7.059 

13662 

3.933 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.066 

6.078 

11745 

7.955 

PRIM.BOND C.EURO 

4,997 

5,011 

9676 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,077 

5,082 

9830 

0.000 

ZETA CORPORATEBOND 

5,963 

5,963 

11546 

8,104 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.441 

5.447 

10535 

14.935 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.319 

4.318 

8363 

19.276 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,655 

4,650 

9013 

17.314 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,506 

4,510 

8725 

6,249 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.822 

7.830 

o 

-8.903 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,926 

6,914 

13411 

-8.904 

G.P. BOND DOLLARI 

6,083 

6,090 

11778 

-10.715 

GEO USA ST BOND 2 

6.085 

6.056 

11782 

4.124 

GESTIELLE CASH DLR 

5.665 

5.665 

10969 

-9.936 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.738 

12.742 

24664 

-10.742 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,427 

14,430 

0 

-10,451 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.104 

8.126 

15692 

-9.695 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,074 

5,083 

9825 

-10.035 

AUREO DOLLARO 

5,545 

5,547 

10737 

-8.649 

AZIMUT REDDITO USA 

5.695 

5.714 

11027 

-9.488 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.338 

7.354 

14208 

-8.640 

BIPIEMME US BOND 

4,721 

4,738 

9141 

-6.348 

CAPITALG. BOND-S 

6,668 

6,670 

12911 

-10.557 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.955 

6.973 

13467 

-9.298 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,446 

8,457 

16354 

-8.623 

FONDERSEL DOLLARO 

8.238 

8.242 

15951 

-10.525 

GESTIELLE BOND-S 

7.946 

7.976 

15386 

-7.508 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.911 

4.926 

9509 

1.029 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,642 

5,653 

10924 

-8.809 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.675 

7.696 

14861 

-9.653 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,693 

8,715 


-9.360 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.017 

13.060 

25204 

-10.085 

PUTNAM USA BOND 

6.427 

6.423 

12444 

-7.030 

PUTNAM USA BOND-S 

7,259 

7.275 

o 

-7.039 

RAS US BOND FUND 

5,756 

5,775 

11145 

-10.482 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,604 

6.624 

12787 

-9.990 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,854 

5.855 

11335 

-8.688 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,840 

5,842 

11308 

-8,935 

OB. DOL. CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,674 

4,692 

9050 

-6,012 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.518 

6.529 

12621 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.478 

5.473 

10607 

-3.437 

ARCABOND 

10,884 

10,892 

21074 

-3.485 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.086 

5.067 

9848 

1.903 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,047 

5.062 

9772 

-7.801 

AUREO BOND 

7,069 

7,066 

13687 

-2.375 

AUREO FF PRUDENTE 

5.148 

5.131 

9968 

0.253 

AZIMUT REND. INT. 

8,289 

8,313 

16050 

-0.373 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,453 

5,454 

10558 

-2.276 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,049 

10,061 

19458 

-2.304 

BIPIEMME PIANETA 

7.870 

7.880 

15238 

-0.102 

BN OBBL. INTERN. 

8.170 

8.172 

15819 

-4.164 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.881 

4.884 

9451 

-3.097 

BPB REMBRANDT 

7.426 

7,433 

14379 

-3.143 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.107 

5.112 

9889 

-3.001 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,358 

7,353 

14247 

-2.219 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,023 

11.028 

21344 

-3.239 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.051 

8.040 

15589 

-4.314 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.726 

7.731 

14960 

-1.705 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,833 

4.822 

9358 

-0.268 

DWS B RISK 

9.548 

9.536 

18488 

-2.022 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.928 

10,915 

21160 

-2.411 

EFFEOB. GLOBALE 

5,315 

5,312 

10291 

-1.501 

EPTA 92 

10,673 

10,688 

20666 

-4.312 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,532 

6,535 

12648 

-2.566 

EUROM. INTER. BOND 

8,701 

8,704 

16847 

-0.571 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,281 

11.280 

21843 

0.276 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,387 

7,387 

14303 

-0.886 

FINECO AM BOND TR 

7,084 

7,083 

"T37ÌT 

-0.659 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.057 

13.058 

25282 

-0.015 

FONDERSEL INTERN. 

12,136 

12.129 

23499 

-3.206 

G.P. BOND 

12,770 

12.776 

24726 

-3.236 

GESTIELLE BOND 

9.310 

9.325 

18027 

-2.544 

GESTIELLE BTOCSE 

6,366 

6,365 

12326 

-2.765 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,532 

5,540 

TòtTT 

-2.691 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.866 

7.875 

15231 

-1.354 

IMI BOND 

13.558 

13.567 

26252 

-3.919 

INTERMONEY 

6.956 

6.959 

13469 

-3.527 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.846 

7.857 

15192 

-8.116 

LAURIN BOND 

5,330 

5,335 

10320 

-3.126 

LEONARDO BOND 

5,237 

5.246 

10140 

-0.456 

ML MSERIES BND 

5,142 

5.127 

9956 

3.795 

NEXTRA BONDINTER. 

7.860 

7.870 

15219 

-2.227 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.512 

7.521 

14545 

-2.480 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,573 

11,587 

22408 

-3.751 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,875 

5,889 

11376 

3.342 

PADANO BOND 

8,277 

8.287 

16027 

-2.532 

PRIM.BOND INT. 

4.859 

4.866 

9408 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.828 

7.838 

15157 

1.967 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,842 

8,877 

o 

1.969 

RAS BOND FUND 

14.049 

14.071 

27203 

-3.998 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,215 

5,215 

10098 

0.077 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,787 

7.782 

15078 

-2.760 

SANPAOLO BONDS 

6.665 

6.671 

12905 

-3.963 

SOFID SIM BOND 

6,473 

6,480 

12533 

-2.544 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,690 

10,690 

20699 

-2.339 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.652 

10.652 

20625 

-2.579 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.904 

4.902 

9495 

-1.979 

ZETA BOND 

13.552 

13.539 

26240 

-3.324 

ZETA INCOME 

5,176 

5,171 

10022 

-3,144 

OB. INTER. CORP.TE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.807 

5.824 

11244 

6.766 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.311 

4.324 

8347 

5.018 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,476 

5,487 

10603 

8.307 

ZENIT BOND 

6,665 

6,668 

12905 

2,570 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,678 

5,672 

10994 

20.195 

MCGES. FDF H.Y. 

5,380 

5,341 

10417 

8,731 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.407 

4,386 

8533 

-8.625 

CAPITALG. BOND YEN 

5,062 

5,034 

9801 

-8.924 

DUCATO FIX YEN 

4,424 

4,408 

8566 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,159 

8,123 

15798 

-10.331 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.492 

4.477 

8698 

-9.745 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,622 

5,600 

10886 

-11,756 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,076 

9,076 

17574 

22.285 

AUREO ALTO REND. 

6,181 

6,169 

11968 

11.570 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.937 

6.947 

13432 

9.572 

CAPITALG. BOND EM 

6.916 

6.899 

13391 

8.130 

DUCATO FIX EMERG. 

9,453 

9,459 

18304 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,091 

5,084 

9858 

6.439 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.471 

5.460 

10593 

14.624 

EPTA HIGH YIELD 

5.825 

5.827 

11279 

-0.051 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.470 

7.458 

14464 

7.497 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.187 

7.197 

13916 

4.477 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,533 

5,530 

10713 

13.404 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,148 

5,149 

9968 

10.996 

ING EMERGING MARKETS 

15.298 

15.258 

29621 

10.097 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.756 

15.751 

30508 

12.962 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,039 

9.044 

17502 

16.813 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.740 

7,739 

14987 

21.298 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.177 

6,179 

11960 

5.464 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,514 

5.502 

10677 

8.437 

RAS EM.MKTS BOND 

4.806 

4.805 

9306 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.389 

7.367 

14307 

14.665 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,328 

7.312 

14189 

14.304 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,287 

5,281 

10237 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,155 

15.172 

29344 

3.659 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.104 

5.101 

9883 

15.162 

AUREO GESTIOBB 

8.964 

8.964 

17357 

-0.511 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.810 

6.811 

13186 

1.475 

AZIMUT TREND TASSI 

7.837 

7.849 

15175 

4.899 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,778 

10.782 

20869 

8.137 

BN REDDITO 

6.142 

6.144 

11893 

2.078 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,873 

11,846 

o 

-5.795 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.528 

4,505 

8767 

3.996 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.457 

4.468 

8630 

-6.952 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,780 

4,793 

9255 

-6.714 

DUCATO FIX CONV. 

7,535 

7,532 

14590 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.801 

5.806 

11232 

4.938 

EUROM. RISK BOND 

5.215 

5.222 

10098 

17.296 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.646 

5.648 

10932 

3.142 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.108 

5.108 

9890 

1.611 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4,955 

4,958 

9594 

3.748 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,110 

5,101 

9894 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.905 

5.898 

11434 

3.054 

ING BOND 

14,079 

14,070 

27261 

-2.756 

MGRECIAOBB 

6,554 

6,567 

12690 

1.897 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,848 

4.844 

9387 

4.935 

PRIM.OBB.MISTO 

4,892 

4,897 

9472 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,451 

5,447 

10555 

6.237 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.157 

6.169 

Q 

6.237 

RAS CEDOLA 

6.270 

6.279 

12140 

2.315 

RASSPREADFUND 

5,066 

5,071 

9809 

15.163 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.455 

12.459 

24116 

3.001 

SANPAOLO BOND HY 

5,807 

5,805 

11244 

19.314 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,052 

6,061 

11718 

-0.428 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.263 

6.273 

12127 

1.049 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,496 

5,500 

10642 

5,613 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.059 

6.056 

11732 

1.260 

SOLIDITAS 

5,044 

5,044 

9767 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,691 

10,697 

20701 

9,624 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.401 

5.395 

10458 

4.935 

ALLEANZA OBBL 

5.413 

5.416 

10481 

4.081 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,219 

7.227 

13978 

3.811 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,351 

16.351 

31660 

16.344 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.955 

6.972 

13467 

3.022 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,563 

5,579 

10771 

-0.696 

AZIMUT SOLIDITY 

6.964 

6.966 

13484 

2.593 

BIM GLOBAL CONV. 

4,897 

4,893 

9482 

2.662 

BIPIELLE F.80/20 

8.621 

8.627 

16693 

3.605 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.812 

9.815 

18999 

3.111 

BIPIELLE PROFIL01 

4.677 

4.683 

9056 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.182 

5.180 

10034 

0.778 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,080 

8,082 

15645 

3.206 

BN OBB. DINAMICO 

11.287 

11.282 

21855 

-3.760 

BNL PER TELETHON 

4,883 

4,886 

9455 

-2.183 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.077 

5.080 

9830 

3.003 

BPB TIEPOLO 

7,352 

7,368 

14235 

3.535 

CISALPINO IMPIEGO 

5,915 

5,922 

11453 

7.506 

CR TRIESTE OBBL. 

5.216 

5.227 

10100 

4.308 

DWS RENDIMENTO 

5.243 

5.239 

10152 

3.637 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,579 

4,567 

8866 

0.615 

EPSILON LIMITED RISK 

5.229 

5.230 

10125 

0.926 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.323 

5.328 

10307 

3.681 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,014 

5,014 

9708 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.065 

6.067 

11743 

0,731 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,451 

5,450 

10555 

2.713 

FINECO AM VALORE PR95 

5,189 

5,186 

10047 

0.562 

G.P. CASH 

5.648 

5.646 

10936 

4.670 

GEOGL.CONV.BOND 

4.972 

4.978 

9627 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.752 

7,756 

15010 

1.333 

GESTIELLE OBB. 20 

9,563 

9,579 

18517 

2.410 

GRIFOBOND 

6.692 

6.687 

12958 

-3.532 

GRIFOREND 

7,509 

7,503 

14539 

-0.215 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.163 

19.163 

37105 

0.805 

LEONARDO 80/20 

5,195 

5,195 

10059 

1.090 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,995 

3,998 

7735 

-16.089 

NAGRAREND 

8.551 

8.558 

16557 

2.678 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.163 

5.163 

9997 

2.542 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,924 

6.923 

13407 

-3.833 

NEXTRA RENDITA 

6,093 

6,095 

11798 

-0.082 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.070 

5.061 

9817 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.123 

5,115 

9920 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.560 

5.571 

10766 

2.187 

PADANO EQUILIBRIO 

5,039 

5,039 

9757 

-3.689 

RAS LONG TERM BOND F 

5,739 

5,740 

11112 

3.424 

TEODORICO MISTO INT. 

5.133 

5.139 

9939 

2.129 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.613 

7.614 

14741 

2.781 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.584 

7.584 

14685 

2.556 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.122 

5,118 

9918 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.063 

5.043 

9803 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,080 

7,079 

13709 

5,861 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.589 

5.594 

10822 

3.634 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,593 

7,597 

14702 

5.371 

BPM RISPCED 

5.059 

5.059 

9796 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,898 

8,884 

17229 

3.743 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.847 

4,845 

9385 

9.413 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.834 

6.835 

13232 

7.267 

DUCATO FIX RENDITA 

18,105 

18,131 

35056 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.094 

5.094 

9863 

-0.566 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,641 

5,631 

10922 

3.410 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,557 

5,555 

10760 

2,603 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.614 

5.613 

10870 

3.066 

ARCA BT 

7.774 

7.774 

15053 

2,088 

ARCA BT-TESORERIA 

5,029 

5,029 

9738 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.334 

5.334 

10328 

1.465 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,046 

5,046 

9770 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.121 

11.122 

21533 

1.766 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,193 

7.192 

13928 

2.275 

BN LIQUIDITÀ' 

6,304 

6,304 

12206 

2.454 

BNL CASH 

19.688 

19.690 

38121 

1.963 

BNL MONETARIO 

9.039 

9.040 

17502 

1.882 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,918 

10,909 

21140 

1,809 

CAPITALG. LIQUID. 

6,418 

6,418 

12427 

2,132 

DUCATO FIX LIQU. 

5.921 

5.921 

11465 

2,439 

DUCATO FIX MONET 

7.531 

7.532 

14582 

2.226 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.600 

6.600 

12779 

2.532 

DWS CRESCITA RISP. 

7,329 

7,329 

14191 

1,962 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,371 

7,371 

14272 

2,660 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.991 

5.991 

11600 

2.131 

EPTAMONEY B 

12.507 

12.506 

24217 

2.156 

EPTAMONEY A 

12,513 

12.511 

24229 

0,000 

EPTAMONEY C 

12,534 

12.532 

24269 

0,000 

EUGANEO 

6.589 

6.589 

12758 

1.871 

EUROM. TESORERIA 

10,050 

10,049 

19460 

2.248 

FIDEURAM MONETA 

13.141 

13.141 

25445 

1.821 

FINECO AM CASH 

5,555 

5,555 

10756 

2,001 

FONDERSEL CASH 

8,063 

8,061 

15612 

2.167 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.830 

5.829 

11288 

2.191 

GESTIELLE CASH EURO 

6.303 

6.303 

12204 

2.355 

ING EUROCASH 

5,903 

5,902 

11430 

2,110 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,136 

5,136 

9945 

1,925 

NEXTRA TESORERIA 

6.784 

6.784 

13136 

2,184 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,480 

5,479 

10611 

1,878 

OPTIMA MONEY 

5.488 

5.488 

10626 

2.007 

PERSEO MONETARIO 

6,613 

6,612 

12805 

2,179 

RISPARMIO IT.MON. 

5,414 

5,414 

10483 

1,954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,447 

5,446 

10547 

2,368 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.097 

10.097 

19551 

4.589 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.611 

6.611 

12801 

2.227 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.572 

6.572 

12725 

1.955 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.414 

7.413 

14356 

2.192 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.385 

7.384 

14299 

1.975 

VEGAGEST MONETARIO 

5,245 

5,244 

10156 

2,843 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,903 

7.903 

15302 

-11.993 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,951 

8,949 

0 

-11,704 

FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5,317 

5.310 

10295 

0.000 

AGORA FLEX 

5,391 

5.383 

10438 

10.744 

ALARICO RE 

3.830 

3.824 

7416 

-8.875 

ANIMA FONDATTIVO 

11.487 

11.434 

22242 

7.849 

AUREO FLESSIBILE 

4.532 

4.522 

8775 

3.329 

AZIMUT TREND 

16.815 

16.757 

32558 

2.051 

AZIMUT TREND 1 

12.825 

12.762 

24833 

6.928 

BIM FLESSIBILE 

3,854 

3.846 

7462 

-0.155 

BIPIELLE F.FREE 

3.705 

3.691 

7174 

-5.436 

BIPIEMME TREND 

2.768 

2.761 

5360 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.343 

4.337 

8409 

-5.587 

BNLTREND 

17.516 

17.466 

33916 

0.910 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.005 

5.004 

9691 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,283 

6.274 

12166 

2.933 

CAPITALG. RISK 

6,723 

6.697 

13018 

3.686 

CISALPINO ATTIVO 

3,055 

3.046 

5915 

1.630 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.251 

4.242 

8231 

-6.489 

DUCATO FLEX 100 

9.639 

9.599 

18664 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,007 

15.985 

30994 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4,959 

4.946 

9602 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.915 

3.900 

7580 

-4.745 

DWS HIGH RISK 

6.211 

6.184 

12026 

-8.433 

DWSTREND 

3,634 

3.609 

7036 

-1.757 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,859 

9.867 

19090 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,621 

3.617 

7011 

16.694 

FORMULAI BALANCED 

6,080 

6.081 

11773 

3.489 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.091 

6.095 

11794 

1.839 

FORMULAI HIGH RISK 

5.585 

5.581 

10814 

3.599 

FORMULAI LOW RISK 

6.034 

6.038 

11683 

1.617 

FORMULAI RISK 

5.607 

5.603 

10857 

2.674 

FS AGGRESSIVE 

5.299 

5.276 

10260 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,750 

3.739 

7261 

-6.297 

FS TREND GBL.OPP. 

3,790 

3.776 

7338 

-5.416 

G.P. MEDIUM RISK 

5,021 

5.019 

9722 

0.000 

G.P. RISK 

5,026 

5.023 

9732 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.534 

5.515 

10715 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.233 

4.235 

8196 

-1.306 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,256 

11.253 

21795 

-8.814 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.651 

4.650 

9006 

-1.878 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.845 

4.819 

9381 

-1.223 

GESTNORD ASSET ALL 

4.942 

4.933 

9569 

-2.255 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,913 

3.901 

7577 

-8.788 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,352 

4.346 

8427 

-5.801 

INVESTITORI FLESS. 

5,318 

5.313 

10297 

5.810 

KAIROS PAR. INCOME 

5.719 

5.721 

11074 

5.888 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,636 

4.622 

8977 

13.879 

LEONARDO FLEX 

2.020 

2.016 

3911 

-10.817 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.153 

5.140 

9978 

2.957 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.311 

7.311 

14156 

3.658 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,360 

5.355 

10378 

2.820 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,832 

4.822 

9356 

1.215 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.216 

4.204 

8163 

-0.566 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,526 

3.514 

6827 

-3.265 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4.955 

4.933 

9594 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.383 

5.384 

10423 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,176 

5.177 

10022 

-3.017 

NEXTRATREND 

2.863 

2.860 

5544 

-2.883 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.884 

67.824 

131442 

-12.037 

PRIM.TRADING FL.G 

4,533 

4.531 

8777 

-6.824 

PROFILO BEST F. 

5,011 

5.001 

9703 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,539 

4.530 

8789 

1.159 

SAI INVESTILIBERO 

6.025 

6.015 

11666 

-1.472 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,082 

4.085 

7904 

-6.161 

UNICREDIT-OPP-A 

3.788 

3.771 

7335 

-7.293 

UNICREDIT-OPP-B 

3.752 

3.735 

7265 

-7.768 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.546 

5.541 

10739 

8.151 

ZENIT TARGET 

5,886 

5,873 

11397 

-2,679 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 13 agosto 2003 


l’Unità 


15 



11,00 Salto sci, Gp Hinterzarten Eurosport 


12,00 Tennis, Wta Toronto Eurosport 


15,30 Tennis, torneo di Montreal Eurosport 


16,05 Biliardo, mondiali 5 birilli RaiSportSat 

è 

16,15 Ciclismo, 2 giorni marchigiana Rai3 

C 

16,30 Calcio, Finlandia-Cina Eurosport 

t 

19,00 Calcio, Messico-Colombia Eurosport 

ì 

20,30 Basket, Italia-Grecia RaiSportSat 

or 

o 

20,55 Calcio, Lazio-Benfica Rai2 


22,20 Beach soccer: Francia-Spagna Rai2 



Intertoto, il Perugia ipoteca la Uefa: battuto il Wolfsburg 1-0 

L’Inter conquista il Trofeo Tim battendo Juventus e Milan. Stasera preliminare Champions Lazio-Benfica 


Antonello Menconi 


PERUGIA II Perugia può veramente coltivare il sogno di conquistare un posto 
in Uefa. Non solo perché ha battuto i tedeschi del Wolfsburg per 1 -0 nella gara 
di andata della finale Intertoto (ritorno il 26 in Germania), ma soprattutto 
perché la squadra di Serse Cosmi ha mostrato un grande spettacolo di gioco, 
corsae voglia. Nel primo tempo gli umbri hanno sciorinato a tratti unamanovra 
non solo efficace, ma anche frizzante, sbloccando il punteggio al 39’ con 
l’inglese Bothroyd, ex Coventry City. Ma il Perugia del primo tempo è andato 
ben oltre il gol, con la più grossa occasione da rete capitata proprio a Ze’ Maria 
al 22’, al termine di una delle più belle azioni dell’incontro, con lancio di Obodo, 
tocco smarcante di Bothroyd dalla trequarti e tiro del brasiliano, troppo centrale 
però per ingannare il portiere dei tedeschi. Nella ripresa, Cosmi ha tirato fuori 
dal proprio cilindro Do Prado, al posto dell’acciaccato Tedesco, ma sono stati 


ancora Ze’ Maria e Bothroyd i veri protagonisti e solo perché forse troppo 
stanchi, non è arrivata la seconda rete. La partita era anche la prima volta di 
D’Alessandro in Italia. Il ventiduenne talento argentino non ha deluso del tutto 
le aspettative, ma ha fatto forse troppo poco per reggere l’azzardato paragone 
con Maradona e tante sono state le bordate di fischi ricevute dagli oltre 20 mila 
del "Curi". Il ragazzo, probabilmente, si farà, ma di strada ne dovrà fare ancora 
parecchia e forse hanno fatto bene Juventus, Inter e Milan a non investire per 
ora quei nove milioni di euro spesi dal Wolfsburg per ingaggiarlo. 

Nella stessa serata, è stata l’Inter a vincere il primo miniderby estivo della 
stagione. Superando la Juventus 1-0 nell'ultimo incontro del triangolare e 
dopo aver superato con lo stesso punteggio il Milan, I 1 Inter si è aggiudicata il 
Trofeo Tim disputato stasera allo stadio del Conero di Ancona. Stasera per 
l’andata dei preliminari Champions League all’Olimpico la Lazio (nella foto 
Stam) affronta i portoghesi del Benfica. Mancini proverà un modulo più 
offensivo con Lopez a sinistra a supporto di Inzaghi e Corradi. 


I imi l scrittali 
o risiti 


il 1° volume 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 



I iraili scrittasi 
c risiti 


il 1° volume 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


Calcio malato, sei avvisi di garanzia 


Fideiussioni, indagati anche due membri Covisoc. Il Coni: «No al commissariamento Figo» 


Max Di Sante 


ROMA M entreil Coni decide di non com¬ 
missariare la Figc, la Procura di Roma 
inviagli avvisi di garanzia, per la vicenda 
delle fideiussioni false. Le persone inda¬ 
gate sono quelledi cui si parla da giorni, 
ovvero i broker coinvolti, Turchetti, il 
segretario della Covisoc, e il suo braccio 
destro. L'avvio dell'inchiesta farebbe 
dunque pensare ad un alleggerimento 
della posizione di Federcalcio, Roma, 
Napoli e Spai. Solo l'Atalanta continua a 
chiedere l’esclusione dei giallorossi dal 
campionato e il suo ripescaggio. 

Gli indagati, in particolare, sono: 
Amedeo Santoro, tuttora irreperibile, ri¬ 
tenuto personaggio chiave della vicenda, 
ex presidente del Sora, uomo d'affari na¬ 
poletano che fino a qualche tempo fa è 
stato responsabiledellaSbc (sarebbe sta¬ 
to lui a consegnare a Paolo Landi le fi¬ 
deiussioni dopo averle compilate): Pao¬ 
lo Landi, l'intermediario marchigiano 
che ha consegnato lefideiussioni firmate 
a Roma, N apoli, Spai eCosenza; Giovan¬ 
ni DeVita, commercialista; Luca Rigo- 
ne; il segretario della Covisoc Gabriele 
Turchetti e il suo braccio destro, Spiridi- 
gliozzi. 

DeVitaèil commercialista napoleta¬ 
no che ha gestito per conto del Napoli 
l’operazione fideiussioni indicando la 
Sbc al la società partenopea: Turchetti se¬ 
condo i dirigenti della Roma li avrebbe 
indirizzati verso la finanziaria Sbc. 

In mattinata, i reati contestati erano 
truffaefalso in atto privato. Il pm M aria 
Cristina Palaia e il procuratore aggiunto 
Ettore Torri hanno studiato a lungo le 
carte e sono giunti alla conclusione di 
contestare a T urchetti eSpiridigliozzi an¬ 
che il reato di corruzione. 


Garanzie false, sotto 
inchiesta i broker, il 
segretario Turchetti 
e il suo braccio destro 
Petrucci: «Ritrovare 
T etica» 



I l presidente del Coni, Gianni 
Petrucci, ha escluso ieri ogni 
ipotesi di commissariamento 
della Federcalcio. La dichiarazione 
è arrivata al termine di una riunio¬ 
ne "straordinaria" di Giunta che, 
ove gli fosse stato possibile, lo stes¬ 
so Petrucci avrebbe volentieri nega¬ 
to di aver mai convocato. Escluden¬ 
do, difatti, che gli amministratori 
dello sport italiano si siano ritrova¬ 
ti a Roma per dibattere, in via "stra¬ 
ordinari a", dei perniciosi effetti del¬ 
la calura sulle mediocri prestazioni 
dei nostri campioni (a cominciare 
dai nuotatori), all'ordine del gior¬ 
no non potevano che esservi le vi¬ 
cende, a mezzo tra sghignazzo e co¬ 
dice penale, del calcio nazionale. Al 
Coni, difatti, incombe per legge la 
sorveglianza sull'operato delle Fede¬ 
razioni sportive, la cui autonomia è 
piena sino a che il funzionamento è 
corretto sia sotto il profilo giuridi- 


L’awiso èstato colto dagli interessa¬ 
ti con incredulità. «Sono sconvolto - ha 
detto Spiridigliozzi - mi sento il pesce 
piccolo, in un gioco più grosso di me. 
Della Covisoc io sono solo organo tecni¬ 
co, istruisco la pratica, insomma, prepa¬ 
ro lecarte. A doverlevagliareegiudicare 
è la commissione. Davvero non capi¬ 
sco... Vengo indagato io che sono un 
tecnico. E chi deve controllare?...». 

Tutto questo mentre non c'è ancora 
alcuna traccia della cosidetta «torta». È 


confermato che si aggirerebbe attorno ai 
250 mila euro, di cui aveva parlato saba¬ 
to scorso il broker anconetano Luca Ri- 
gonenel suo interrogatoriofiumedavan- 
ti al pm M aria Cristina Palaia, e che ha 
detto di aver diviso con quattro dei sei 
iscritti finiti ieri sul registro degli indaga¬ 
ti dalla Procura di Roma. 

I tempi dell'Inchiesta potrebbero 
non essere lunghissimi. Tutti aspettano 
la verità, anche il Coni. Ieri, la Giunta 
straordinaria ha deciso: niente commis¬ 


sariamento per la Figc, niente commis- 
sioned'inchiesta sul caso Sbc. Per ora, il 
suo presidente, Gianni Petrucci, preferi¬ 
sce attendere il 19, data in cui si conclu¬ 
derà il lavoro dell'ufficio indagini della 
Federcalcio. L'intervento di Berlusconi 
in favore di Franco Carrara, lo ha con¬ 
vinto a non premere sull'acceleratore. Il 
massimo dirigente del Coni si è limitato 
a dolersi del «pesantestato in cui versa il 
calcio italiano, che penalizza tutto lo 
sport italiano a meno di un anno di di¬ 


stanza dalle prossime Olimpiadi», e a 
invitare le società «a porre fine al muro 
contro muro». Rivolto alla Federcalcio, 
Petrucci ha detto: «Noi ci battiamo per 
questo, l'etica: bisogna abbassare i toni, 
ma è anche necessario restituire etica al 
mondo del calcio». 

M a i guai per la Figc non finiscono 
mai: ieri l’Aquila Calcio, non ammessa 
nel campionato di CI per una presunta 
irregolarità formalendiadocumentazio- 
necontabile, ha annunciato che presen¬ 


terà denuncia contro Franco Carraro, e 
il presidente della Lega di C, M ario M a- 
calli, per «inosservanza di un prowedi- 
mento delTautorità giudiziaria». La deci¬ 
sione è arrivata, dopo l'ufficializzazione 
dellacomposizionedei gironi di serieCl 
e C2 nei quali non compare L'Aquila, 
«nonostante il Tar d'Abruzzo avesse 
riammesso la squadra, con riserva» lo 
scorso 7 agosto. Lo stesso Tar aveva poi 
respinto, ritenendolo inammissibile, un 
ricorso della Federcalcio. 




□ HiiraiinmQinEA 


Stagione 

Calcistica 

Debiti a 
breve con 
Fisco e Enpals 

Variazione 

% 

Totale 
debiti 
a breve 

Variazione 

% 

Totale 

debito 

complessivo 

Variazione 

% 

1999-2000 

106,5 


1-571,3 


2.032,8 


2000-2001 

161,4 

+51,5 

1.988,0 

+26,5 

2.559,1 

+25,8 

2001-2002 

257,3 

+59,4 

2.492,1 

+25,35 

3.286,8 

+28,4 

2002-2003 

500,0* 

94,3 






Totale di Serie A, B e C 


Dati espressi in milioni di euro 


conti in rosso 



Buco su fisco 
e previdenza 

Cresce il debito complessivo, ma strabor- 
da addirittura il rosso nei confronti di fi¬ 
sco e previdenza. I conti del calcio in crisi 
evidenziano come i club abbiano "scelto” 
di rallentarci pagamenti delle quote pen¬ 
sioni e dei tributi, allineandosi al costume 
diffuso di tutte le imprese in momento di 
difficoltà. 

M a a questa scelta si accompagna al¬ 
l’accordo che Figc e Enpals hanno siglato 
per la regolarizzazione dei passivi pregres¬ 
si fino all'aprile 2003. E per la spalmatura 


del debito in 5 anni, per complessive 60 
rate. Il tutto in attesa che del taglio degli 
stipendi dei calciatori: lo scorso anno pesa¬ 
vano ancora per circa l’85% del bilancio 
societario, l’anno prossimo si dovrebbe 
scendere all’80 e poi ulteriormente al 60. 

Nientecrisi invece per lajuventus, che 
per il 7° anno consecutivo chiude con il 
bilancio in attivo, con un avanzo netto di 
2,2 milioni di euro. Una lieve flessione 
rispetto all’attivo dell'esercizio preceden¬ 
te, ma allora pesò molto l’introito della 
cessione di Zidane. Il tutto, dicono da To¬ 
rino Bettega e Giraudo, pur non avendo 
beneficiato delle agevolazioni previste dal 
"decreto salvacalcio". Importante invece 
la valorizzazione dei diritti tvcriptati per il 
campionato 2004-2005, che a giugno ha 
fruttato ai bianconeri 74,9 milioni. 

e. n. 


Vip, sport & politica 


Quei lavoratori della Costa Smeralda 


co-amministrativo che sotto quello 
tecnico. Nel passato, molteson sta¬ 
te le federazioni commissariate, 
spesso con un debole pretesto ma 
una forte motivazione: essere, quel 
presidente, inviso al Foro Italico e, 
per sovrappiù, privo d'amici nei pa¬ 
lazzi del potere. 

L'attuale caso della Federcalcio è, 
invece, il contrario di quelli sopra 
descritti. I pretesti sarebbero forti, 
e numerosi. Al Foro Italico, poi, 


Gianni Petrucci non s'è ancora scor¬ 
dato di quando, nel giugno del 
1993, gli venne negata la poltrona 
di segretario generale proprio per 
un veto di Franco Carraro. Tra i 
due, insomma, il disaccordo èanti- 
co e profondo, anche per le diverse 
storie personali (l'ex ministro fu a 
lungo "il principale" dell'altro). 

Ma ecco, più o meno d'improvvi¬ 
so, comparire in commedia Silvio 
Berlusconi. Il presidente del Consi¬ 
glio, che non avrebbe alcun titolo 
per metter becco, ordinacheCarra- 
ro stia al suo posto e la politica - 
dove, per politica, s'intendeil parti- 


Giorgio Reineri 

to di Alleanza Nazionale - si tolga 
di mezzo. L'ordine arriva diretta- 
mente dalla Costa Smeralda, dove 
la vipperia nazionale - tra la quale 
campeggia Franco Carraro - lavora 
e suda a stretto contatto di yacht. 
Così, in pocheore, le vicende cala¬ 
sti che smettono ogni aspetto di se¬ 
rietà per mantenere soltanto quelle 
umoristiche. È umoristico, difatti, 
che il presidente del Consiglio si 
occupi di Federcalcio invocando 


l'autonomia dello sport, quando è 
lui ad invaderel'autonomia non so¬ 
lo del Coni ma, anche, di un suo 
collega di governo: il ministro dei 
Beni culturali, con delega per lo 
sport, Giuliano Urbani. Se in tutta 
questa storia qualche attor politico 
poteva (e doveva) parlare costui 
era, al limite, il detto Urbani. Oppu¬ 
re il suo sottosegretario, M ario Pe¬ 
scante. 

O, meglio ancora, Giulio Tremon¬ 
ti. 

Perché, in verità, lo sport italiano è 
ora in mano al ministro deH'Econo- 
mia. Da quando, un anno fa, il ge¬ 


niale Tremonti ha sottratto al Co¬ 
ni, con decreto, ogni autonoma fon¬ 
te di reddito (Totocalcio e giochi 
connessi) per accentrarli nell'Agen¬ 
zia stataledei giochi e monopoli; lo 
ha spogliato di ogni proprietà, per 
passarle alla Coni spa; gli ha tolto 
ogni dignità e legittimità, trasfor¬ 
mandolo in un ente inutile, appare 
normale che la politica sportiva 
non la faccia più il Comitato olim¬ 
pico nazionale italiano, ma il presi¬ 


Paola Concia (Ds): 
Berlusconi stia fuori 
dalla crisi del calcio 

ROM A La politica «deve occuparsi 
di sport, non occuparlo». Questa 
la replica dei Democratici di 
sinistra alle parole pronunciate 
nella giornata di lunedì dal 
presidente del Consiglio a difesa 
del massimo esponente della 
Federcalao, Franco Carraro, 
invitato platealmente a non 
diméttersi per nella bufera dello 
scandalo fideiussioni. 

«Con grande spi rito di saggezza - 
afferma Anna Paola Concia, 
responsabile sport della direzione 
nazionale del la Queraa - il 
presidente Berlusconi invita tutti 
a tenere fuori la politica dallo 
sport. È paradossale che lui, 
proprio lui, che ha fatto della 
ingerenza della politica il suo 
baluardo in tutti i campi, si eriga 
a difensore di un sistema, come 
quello del caldo, ormai allo 
sbaraglio, senza più regole se non 
quelledi un capitalismo 
selvaggio. Certo, per ragioni 
private - aggiunge - qualcuno 
potrebbe essere cosi malizioso da 
pensarlo». 

«M a noi Ds- continua la Conaa 
- che abbiamo sempre pensato 
chela politica si deve occupare 
dello sport ma non occuparlo, 
oggi diciamo che ci vuole coraggio 
a mettere in discussione il mondo 
del caldo, quel mondo che nel 
nostro paese è più importante e 
più popolare di qualsiasi altra 
cosa». 

Ed infatti nei giorni scorsi, anche 
a seguito della querèle attorno 
alla finanziaria Sbc, i Ds avevano 
chiesto che i vertici federali 
facessero un passo indietro. 

«M a questo è necessario - 
condude- per una classe politica 
che non guarda ai propri 
interessi, ma a quelli di tutti, e il 
calcio, come lo sport è di tutti». 


dente del Consiglio o il suo geniale 
alter ego. 

Il quale Tremonti ha da badare, 
adesso, non soltanto ai conti pub¬ 
blici, già pessimi del loro, ma anche 
alleentratedel T otocalcio. Oveque- 
ste patissero, sotto la sua diretta ge 
stione, un ulteriore flop sarebbe 
non soltanto uno scorno per il mi¬ 
nistro, ma la fine dello sport italia¬ 
no. E perché ciò non avvenga occor¬ 
re che i campionati comincino co- 
mel'Agenziastataleda giochi emo- 
nopoli ha programmato: il 30-31 
agosto prossimo venturo. 
Rimaneun dubbio: nel Tordi ne spe¬ 
dito da Berlusconi a Petrucci, qual 
era l'aspetto prevalente?Questo del 
Totocalcio o quello dell'antica con- 
suetudinecon Franco Carraro, suo 
predecessorealla presidenza del M i- 
lan e membro eminente del club 
dei lavoratori della Costa Smeral¬ 
da? 
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1 CALCIO 


1 MERCATO/1 

1 MERCATO/2 

1 ATLETICA 


ie 


Juve, Stevens nuovo presidente 
Bilancio in attivo da sette anni 

Franzo Grande Stevens (nella foto) è 
il nuovo presidente della Juventus. 

Ieri la nomina da parte del oda 
bianconero. «Non mi occuperò di 
problemi di gestione - ha detto il 
successore dell’avvocato Chiusano - 
ma collaborerò solo per quanto 
riguarda le mie competenze». Intanto 
il bilancio 2002-2003 presentato dal 
vicepresidente Roberto Bettega e 
daH’amministratore delegato Antonio 
Giraudo è in attivo per il settimo anno 
consecutivo. 



Kakà verso la maglia rossonera 
Il Milan offre 11 milioni di dollari 

Milan e San Paolo a una passo dalla firma 
per Kakà. 11 milioni di dollari lordi la cifra 
per cui le due parti si starebbero 
accordando. Questa la rivelazione al 
quotidiano 'Estado de S.Paulò del 
presidente paulista Marcelo Portugal 
Gouvea, che si è dichiarato «soddisfatto» 
dell'atteggiamento del Milan. Interrotti 
invece i rapporti tra il San Paolo e il 
procuratore del giocatore, Wagner Ribeiro, 
che per il momento ha scelto di non 
alimentare le polemiche: «Preferisco vedere 
prima come andrà a finire questa storia». 


Il Manchester prende Kleberson 
Brasiliano ingaggiato per 5 anni 

10 milioni di euro. Tanto il Manchester United 
ha pagato il brasiliano Kleberson, che giocava 
con l’Atletico Paranaense. Il centrocampista 
24enne ha firmato per cinque anni e riceverà 
8,4 milioni di euro. Kleberson è il primo carioca 
a vestire la maglia dei Red Devils. Sempre ieri 
anche il giovanissimo portoghese Ronaldo è 
stato comprato dal Manchester che, dopo aver 
ceduto Beckham ai merengues e Veron al 
Chelsea, ha recentemente arruolato il 
centrocampista camerunese Eric 
Djemba-Djemba, l'attaccante francese David 
Bellion ed il portiere statunitense Tim Howard. 


Paula Radcliffe prova la doppietta 
A Parigi correrà i 5.000 e i 10.000 

La primatista mondiale della maratona 
Paula Radcliffe a Parigi andrà a caccia della 
doppietta mondiale. La ventinovenne atleta 
britannica cercherà infatti l’oro sia sui 10.000 
che sui 5.000 metri. Se riuscirà nell’impresa 
di conquistare il titolo iridato che ancora 
manca al suo palmarès, ad Atene potrebbe 
dedicarsi solo alla maratona. «Sono 
contenta che la mia preparazione sia 
migliorata fino a permettermi di essere 
selezionata per i mondiali» ha detto la 
Radcliffe, reduce da una bronchite e da un 
infortunio a una gamba, 


Per il Tar la Virtus è uguale al Catania 


Basket, il tribunale emiliano dà ragione ai bianconeri e li riammette al campionato 


Massimo Franchi 


BOLOGNA L'aveva detto il legale di 
Becirovic, la faccenda Virtus era 
«peggio del caso Catania». Come 
volevasi dimostrare, il paragone reg¬ 
ge perfettamente e ora c’è anche 
una sentenza del Tar ad avvallare la 
similitudine giurisprudenziale. Al¬ 
berto Pasi, presidente della Prima 
sezione feriale del Tar dell'Emi¬ 
lia-Romagna, ha accettato il ricorso 
presentato dalla Virtus pallacane¬ 
stro, contro l'estinzionedella glorio¬ 
sa società decretata dalla Federazio¬ 
ne. Con decreto di eccezionale ur¬ 
genza, l'organo di giustizia ammini¬ 
strativa ha annullato gli effetti della 
delibera della Fip che escludeva la 
Virtus Bologna dalla serie Al in se¬ 
guito alla decisionesul lodo Beciro¬ 
vic. Lelancette dell'orologio, secon¬ 
do il Tar dell’Emilia Romagna, van¬ 
no rimesse a prima del 4 agosto, 
giorno della "morte" sportiva delle 
Vu Nere. Il tutto viene rimandato 
al 28 agosto prossimo. Per quella 
data èfissata l’udienza cautelare del 
Collegio amministrativo del Tar 
che affronterà nello specifico il ca¬ 
so. 

Lesimilitudini con il caso Cata¬ 
nia non si fermano alla sentenza di 
ieri, ma anche alle conseguenze. 
SebbenelaFederazionedi pallacane¬ 
stro lunedì avesse già precisato che 
sarebbe andata avanti, non conside¬ 
rando ledecisioni della giustizia am¬ 
ministrativa, ieri la Lega basket ha 
deciso di sospendere la assegnazio¬ 
ne del titolo sportivo della Virtus. 
Proprio oggi l’organo che rappre¬ 
senta le società di serie A di pallaca- 
neastro doveva deciderequalesqua- 
dra doveva sosti tu ire le Vu Nerenel 
massimo campionato di basket. Lo 
stop è certamente un punto a favo- 
redi Madrigali, perché il via ad una 
serieAl senza la Virtus, avrebbe re¬ 
so quasi impossibile un 
"ripescaggio" della stessa. Anche in 


Lega basket, dunque, tutto congela¬ 
to fino al fatidico 28 agosto, visto 
che, come si legge in una nota, «i 
provvedimenti di revoca dell'affilia¬ 
zione della Virtus Bologna e di 
esclusione dai campionati 
2003-2004assunti dal Consiglio Fe¬ 
derale della Fip sono sospesi». La 
Legasi impegna a «comunicare» do¬ 
po il 28 agosto e «in relazione alle 
decisioni della Camera di Consiglio 
del Tar, le modalità procedurali» 
per l'iscrizione di Virtus o chi per 
lei. Tutto bloccato anche in serie 
A2. 

Le pretendenti sono molte, an¬ 
che se per titoli sportivi, un posto in 
paradiso spetterebbe al la Pallacane¬ 
stro Messina, sconfitta nella finale 
del campionato di serie A2 da Tera¬ 
mo. Le altre candidature arrivate al¬ 
la Lega basket provengono da mez¬ 
za Italia: Sassari, Jesi, Reggio Emilia 
e, pare, anche da Castelmaggiore, 
hinterland bolognese. Quest'ultima 
candidatura, nei piani di qualche 
fantomatico imprenditore bologne¬ 
se, precorrerebbe il ritorno, sotto 
mentitespoglie, della Virtus in serie 
Al. 

Ma di fronte all’ipotesi di un 
altra "sottrazione", quella dei gioca¬ 
tori virtussini da parte di altri club, 
la società bolognese ha voluto «ri- 
cordarea tutti gli interessati che, in 
ottemperanza al decreto emanato 
dal Presidente del Tar per l'Emilia 
Romagna, i giocatori federalmente 
e contrattuai mente ad essa vi ncolati 
permangono in tale stato». E quin¬ 
di diffida altre società «dal compie¬ 
re atti tendenti al tesseramento dei 
suoi giocatori» riservandosi tutte le 
iniziativelegali, in sede civile e pena¬ 
le, a tutela dei suoi diritti». Visto 
cheFrosini e Smodi s, in scadenza di 
contratto, hanno già firmato per la 
Fortitudo Bologna e la Scavolini Pe¬ 
saro, e che altri giocatori comeSeku- 
larac eAvleev hanno risolto consen- 
sualmentei contratti, i giocatori vin¬ 
colati sono soltanto Andersen e 



Petrucci: «L’ultima parola spetta al Coni» 


Ora c'èancheil caso Virtusa far 
da spina nel fianco dello sport. 
Cosa succederà dopo la 
riammissione al campionato delle 
"V nere" decisa ieri dal Tribunale 
di Bologna? 

Petrucci eia Giunta del Coni non 
ne hanno parlato ufficialmente ma 
la notizia è arrivata e il presidente 
non intende commentarla «prima 
chela Federazione pallacanestro 
abbia preso la sua di decisione». 
Ribadire l'esclusione o allinearsi 
all'ordinanza del Tar? Petruca 
non dà aperte indicazioni: 

«A spettare e vedere», dice con 
un'alzata di spalle a chi obbietta 


che l'eventuale accettazione della 
sentenza aprirebbe una grossa 
breccia nel muro all'autonomia 
dello sport alzato da C amaro nel 
corso della sua battaglia legale 
contro la riammissione del 
Catania nella serie B del pallone. 
Una replica del trambusto della 
vicenda degli etné applicata al 
basket rischierebbe di incrinare il 
fragile equi li brio che sembra 
reggere il mondo del basket. E eoa 
Petrucci aggiunge che non bisogna 
di menti care che «il Coni ha tutti i 
poteri sullo sport» anche quello di 
ribaltare la decisione di una 
federazione. 


Brkic. La diffida della Virtus potreb¬ 
be però riguardareancheM arco Be- 
linelli, 17 anni, azzurro nellegiova- 
nili, gran promessa bianconera che 
proprio lunedì ha firmato un quin¬ 
quennale con la Fortitudo. 

Ma la sentenza di ieri scompagi¬ 
na anche i piani architettati da chi a 
Bologna spera che Madrigali falli¬ 
sca per chiedere i diritti del nome. 
L’ipotesi non è poi così peregrina se 
si considera che le istanze di falli¬ 
mento per la Virtusdel padronedel- 
la Cto (azienda di videogiochi che 
comeleVu Nere non gode di buo¬ 
na salute) starebbero arrivando sul 
tavolo della magistratura, che già 
ha messo M adrigali nell’elenco de¬ 
gli indagati. 

Ieri però la notizia dell'accogli¬ 
mento del ricorso ha ringalluzzito i 
legali di M adrigali, cheoltrea ritene¬ 
re valida la fideiussione versata per 
pagareil lodo Becirovic (quella che, 
per intenderci, è costata l’estinzione 
della Virtus), hanno depositato co¬ 
pia del decreto del Tar anche presso 
la Procura di Bologna esi sono det¬ 


ti certi del fatto che ora l’iscrizione 
della Virtusal campionato sia sacro¬ 
santa. 

«Ora - commenta la società di 
Madrigali - la Virtus attende fidu¬ 
ciosa il seguito del giudizio avanti il 
Tar a fronte delle solidissime moti¬ 
vazioni del ricorso, tutte ampiamen¬ 
te documentate». Tanta fiducia, alla 
luce del caso Catania, appare co¬ 
munque immotivata, anche perché 
la decisione della Federazione palla- 
canestro non era dovuta al fatto che 
la fideiussione non fosse corretta, 
bensì al fatto che la società l’avesse 
indirizzata alla Federazione stessa e 
non al giocatore, come richiesto 
più volte dal Consiglio federale. 

Con decisione inusuale, il Tar 
dell’Emilia Romagna ieri ha deciso 
di non farà partecipacela Federazio- 
neall’udienza emettendo la senten¬ 
za solo sull’analisi dei documenti e 
sulla tesi difensiva dei legali di Ma¬ 
drigali. Il 28 agosto, invece, saranno 
presenti anche i rappresentanti del¬ 
la Fip e, c'è da scommetterci, la di¬ 
scussione sarà caldissima. 


Doping, Legambiente 
«Troppa Epo in Italia 
la criminalità specula» 

L'Epo, l'ormoneeritropoidco, è il 
secondo farmaco più diffuso al 
mondo, come indicano i dati del 
Coni. L'Epo muove nel mondo 
circa 4 miliardi di euro, mentre il 
mercato italiano aumenta del 
30% ogni anno. Anche le vendite 
dell'ormone della crescita, il Gh, 
crescono nel nostro Paese del 
25% all'anno. Queste sostanze 
possono essere usate per curare i 
bambini affetti da nanismo; in 
Italia ce ne sono circa 3000, ma 
nel 1999 la spesa per il solo Gh si 
aggirava attorno ai 160 miliardi 
di euro. Davvero troppi per 3000 
ragazzi. «Tutto il resto va in 
doping. E molto spesso dietro il 
doping c'è la mano della 
criminalità» denunda Enrico 
Fontana, responsabile ambiente e 
legalità di Legambiente. Fino al 
24 agosto, l’associazione 
ambientalista organizza una 
manifestazione nazionale nel 
cuore del la M aremma, a 
Ri spesa a, in provincia di 
Grossèto. E da ieri Festambiente 
opta una tre giorni dedicata a 
Libera, l'associ azione del le 
assodazioni contro la mafia. 
Un'inchiesta condotta treanni fa 
dal M inistero della Sanità 
parlava di un giro d'affari pari a 
510 miliardi di lire nel nostro 
Paese per Epo e Gh. Ad oggi il 
mercato complessivo da farmaci 
con valenza dopante, sommando 
il legale e l'illecito, arriva a 
toccarei 650 milioni di euro. 
«Eccolo il mercato del doping, un 
mercato amplissimo che tropo 
spesso - spiega Fontana - si 
incrodacon la rete delle 
organizzazioni criminali». 

Sono quaranta infatti ad oggi le 
procure che hanno aperto 
indagini sul malaffare doping. 
«La metà degli affari legati al 
doping portano soldi in tasca alla 
criminalità» conclude Fontana. 
Una piaga capi II are se «lo stesso 
soggetto che fa uso di Epo, Gh o 
altro spesso diventa a sua volta 
'spacciatore». 
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ABILE COMMERCIANTE IN SALUMI 

Per goder di un successo personale 
gestisce una prolifica filiale, 
ed anche se è un po’ grave alfin l’alletta 
il rialzo che c’è nella pancetta. 

Ser Berto 

ALLENATORE INDECISO E STRANO 

Lui che va tutti i giorni almanaccando 
e che spesso lunatico ci appare, 
pure se ha tutti i santi dalla sua, 
coll’anno nuovo ci dovrà lasciare. 

Tiburto 

IL NUOVO PARLAMENTO 

Cominciano ad agitarsi le acque. 

Con l’attuale dispositivo 
dato che c’è chi mangia col Governo 
si spera di far piazza pulita. 

Ciam poiino 


Questo schema di parole crociate contiene le soluzioni (senza articolo) 
da tre indovinelli pubblicati a lato. 


ORIZZONTALI 

1 Opporsi, ostacolare - 12 Genere teatrale di carattere comico e 
grossolano -17 Spiritoso, divertente -18 Disseminare - 22 Si cuoce 
nel paiolo - 23 Elegante villetta di stile rustico - 24 Parolina concessi¬ 
va- 25 Istituto Nazionale per le Assicurazioni - 26 Città belga capo¬ 
luogo della Fiandra orientale- 28 La soluzione del primo indovinello 
- 30 Cane selvatico australiano - 32 La soluzione del secondo indovi¬ 
nello - 34 La nona lettera greca - 36 Fu un grande Pascià - 37 La 
soluzione del terzo indovinello - 39 Inizio di eccezione - 40 Può 
essere operaia o regina - 41 La M ole torinese - 43 II "tight" di casa 


nostra - 45 Sergio ex-sindacalista ed ora politico - 47 Lo indossano le 
ballerine - 49 Un ortaggio violaceo - 51 Lavoro fuori sede - 55 Lo 
producono le api - 57 M edici e paramedici - 59 Per mamma e papà - 
60 Iniziali di Calamandrei - 61 Caduchi, fugaci - 63 Nutrirsi - 67 
Sono colpite dall'osteoporosi - 68 Una fibra sintetica - 69 Scusato, 
assolto. 


VERTICALI 

111 dio deH'amore - 2 Accomuna persone con lo stesso nome - 3 
Concittadina di Giordano Bruno - 4 Un quarto di dozzina - 5 II 
nome di Starr, batterista dei "Beatles" - 6 Vendita all'incanto - 7 
Affaticata - 8 Come dire a te - 9 Automobile Club d'Italia - 10 
Provinciadel Polesine (sigla) -11 Circuito automobilistico portoghe- 


Le Soluzioni di ieri 


A ' R 

M 

A G MA 

CI 

■ 

N ■ 

■ 

0 

F 

S V M 

F 

r|f 

■ 

F: ■ 

C 

0 II N 

■ 

D 

0 

s 

E 

■ 

S 

tra' 

O 

À" R 

i 

E C 

■ 

■ URI 

C 

1 

■ 

A 

L 

F 

1 

obli 

VE 

■ 

M ì 1 

L 

A N 01M 

A 

R 

! T 

T 

1 

M 

ab E 

C 

aìt 

g 

■ C 

», 

R 1 C A 

1 

u 

R 1 

£ 

1 

± 

■ a f 


N 1 

A 

LA 

li 

a u o l 

L 

p 

O 

R 

1 

N 

o 

■ ■a 


LjC 

■ 

S T 

R 

A S C 1 

C 

o 

■ 

O 

N 

E 

■ 

NAT 

A 

T ! O 

1 

■ R 

A 

t i n ■ 

H 

■ 

X 

■ 

■ 

8 

c 

0 T T 

■ 

i ÌB 

N 

mi i 

n 

A ■■ p 

i 

c 

A 

R 

E 

s 

c 

A ■ A 

C 

■ ■ 

n- 

■ c 

c 

X ■ B A 

s 

i 

C 

■ 

n- 

*-* 

■ 

C 

■ ■ 

r|c 

0 

T E 

R 

■ T o \I 

T 

A 

■ 

£ 

A 

w 

1 

■ 

A E R 

0 

$ c 

L 

■ 

■ 

■ G H 

A 

C 

c 

0 

■ 

B 

fi 0 £ 

s 

u i? 

£ 



Gli indovinelli 


1: il labbro leporino 

2: l'arco 

3: il ghiaccio 


se -12 Ci sono i cannellini ei borlotti -13 Superfici -14 Iniziali di 
Guttuso - 15 Segue il quinto - 16 II maschio della pecora - 18 I 
detonanti sono lemicce-191 versi deH'"Orlandofurioso" - 20Tiro a 
due- 21 Era senza cuore- 23Granchio... preso- 27 Sogliedi finestre 

- 28 Si ricevono nella calca - 29Tanto quanto un... pugno di mosche 

- 31 Un utensileda cucina - 33 Ha simbolo La - 35Permettedi avere 
i pesci vivi... in casa - 37 Amò Giove in sembianze di cigno - 38 Le 
vocali in riga - 4211 chiarore che precede il sorgere del sole - 43 Chi 
ce l'ha non lo aspetti! - 44 Profonde per gli antichi poeti - 46 
Attanaglia l'apprensivo - 48 La rockstarTurner (iniziali) - 50 L'attri¬ 
ce M assari - 51 II "viaggio" del tossicodipendente - 52 Le cercano i 
poeti - 53 George, la scrittrice che amò Chopin - 54 Destino - 56 
Lettera incognita - 58 II gangster Capone - 62 Sigla delle Brigate 
Rosse - 64 Coda di pointer - 6511 partito di Gasparri (sigla) - 66 Tra 
ReU. 
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SHEL SHAPIRO E ARAGOZZINI 
SI AUTOCANDIDANO PER SANREMO 

Iniziate le manovre per Sanremo. Shel 
Shapiro, cantante dei Rokes negli anni 
‘60, dice che dopo P81 il festival è stato 
«solo business, politica, poca qualità e 
pochissime emozioni». E si autocandida 
a direttore artistico: «Porterei il meglio di 
ogni genere, dal rap alla dance, seguen¬ 
do solo un criterio: la pelle d'oca», elimi¬ 
nando «cloni» o «abbonati come Matia 
Bazar, Ruggeri e la Oxa». Anche Adriano 
Aragozzini, ex organizzatore di Sanremo, 
lancia un grido: «Ho un progetto pronto. 
M i lascia esterrefatto che la Rai non si sia 
fatta viva». Essendo vicino ad An e am ico 
di Fini, dice, «potrei fare una telefonata 
per farmi largo». Ma per uno come lui 
sarebbe «una trafila umiliante». 



L’OFFICINA SEGRETA DI TaBUCCHI: UNA CINEPRESA SVELA IL ROMANZO IMMAGINARIO 


Lorenzo Buccella 

LOCARNO II bozzolo di una storia sospesa. Dopo 
aver portato a battesimo lo scorso anno la sezio¬ 
ne interdisciplinare «In Progress», Antonio Ta- 
bucchi torna nuovamente al festival di Locamo. 
Questa volta consegnando in prima persona la 
traccia narrativa al documentario Tristano e 
Tabucchi, presentato l'altro ieri nella categoria 
«Cinéastes du présent» e realizzato dai registi 
danesi Veronica Noseda eMarcello Togni. 

Sono ben dieci anni che Tabucchi pensa a un 
romanzo, bloccato nel cassetto di una diffidle 
gestazione die non trova forma e sbocco finali. 
N asce da qui, da questo viaggio nàia stori a ipote¬ 
tica di un romanzo ipoteco, il racconto che lo 
scrittore s’immagina di ascoltare dalla voce dd 


vecchio e agonizzante Tristano. «Più che uomo 
un secolo», visto che le sue vicende biografiche 
non possono non intrecciarsi a doppio filo con la 
storia dd Novecento italiano. Eroismi e tradi¬ 
menti. L'esperienza ndl'eserdto durantela secon¬ 
da guerra mondiale. L’aggregazione ai partigia¬ 
ni in una Grecia che diventa per lui terra di 
apprendistato politico e cu/turale. E cos, porgen¬ 
do l'occhio all'ascolto di un ascolto, ecco svilup¬ 
parsi un'affabulazionesinghiozzata nd bivi ddle 
possibilità ancora da esplorare e intervallata da 
«sporgenze» di riflessione sull'azione stessa ddlo 
scrivere 

Dal rapporto etico che lega l'autore ai propri 
personaggi, alla scintilla di un «gioco» impronta¬ 


to alla massima serietà come benzina dd raccon¬ 
to. «Negli anni sessanta e settanta in Italia, in 
Franda e in altri paesi - dice Tabucchi - si era 
diffusa un'idea di letteratura intesa come gioco 
fine a stesso a cui mi sono sempre sentito estra¬ 
neo. Ma se il gioco lo prendiamo ndla sua acce 
zione antropologica, qudlo che porta il bambino 
a credere che il sasso che ha in mano sia impor¬ 
tante quanto l'intero universo, allora il gioco 
diventa il motore di tutto». 

A scortarela voceddlo scrittore toscano chescivo- 
la spesso fuori campo, un «diario» di immagini 
rarefatte che vanno a frugare luoghi possibili di 
ambientazione, cucendo uno sfondo a lud e om¬ 
bre privo di didascalie Letteratura potenziale, 


insomma, scandagliata attraverso un cinema da 
immaginare. Documentariochefin dallepremes- 
se scornicia il classico video-ri tratto dedicato alla 
figura ddlo scrittore per slittare ndle curve di un 
processo creativo in divenire. 

Ci si infila cos, con unghie garbate e confidenzia¬ 
li, ndi'offidna di uno scrittore per setacciare il 
sacco in cui conserva i taccuini di appunti. Una 
linea d'ombra scavalcata nd desiderio «quasi 
scaramantico» di forzare lo stato d'attesa in cui 
sosta qud groviglio umano e narrativo. Resta 
sullo schermo la traccia «testamentaria», visiva e 
sonora, di una storia che forse un giorno troverà 
la sua conclusione. Per mano di Tabucchi o di 
chi vorrà raccoglierla in eredità. 


I imi l scrittili 
• rialti 


il 1° volume 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


I mali scrittili 
a rialti 


il 1° volume 
in edicola con l'Unità 
a €3,30 in più 


Francesco Màndica 


RITI D ESTATE 


MARSIGLIA II turista snobba Marsiglia. Lo 
fa scientemente, narcotizzato dalla lavanda 
provenzale, distratto dalle paillettesdella co¬ 
sta azzurra, inebriato dal profumo di una 
Spagna non troppo lontana. E allora il cuo¬ 
re di Marsiglia rimane lì, intatto, dovejean 
Claude Izzo l'ha lasciato: i suoi libri (tutti 
editi in Italia da ^o) sono il miglioreviatico 
per questa Napoli maghrebina. Una città 
che trabocca di meticcio, stretta intorno al 
vecchio porto chiuso da due imponenti ba¬ 
stioni seicenteschi, strangolata a nord dalla 
periferia inaccessi bile dellecitédove ancora 
si spara per un paio di dosi. 

Quaranta gradi lungo il mare, in una 
strana cornice di stabilimenti balneari, ville, 
piccoli agglomerati ottocenteschi, bidonvil¬ 
le: un po' Santa M onica, un po' santa M ari- 
nella. M arsiglia era il porto operaio del me¬ 
diterraneo, la promessa per gli emigranti, i 
beurs, algerini, equelli italiani (ricordaono- 
revole ministro Bossi?). Oggi il grande can¬ 
tiere di Euromediterranee è una cattedrale 
nel deserto e le grandi città atlantiche han¬ 
no definitivamente confinato il sogno mar¬ 
sigliese nel limbo passatista. Ma Marsiglia 
rimane quella dei film di Guediguian, dove 
gli amori si consumano nel piccolo portic- 
ciolo dell'Estaque; èqui cheCezannedipin- 
gevalesuemarine, dall'alto di una chiesetta 
color crema. Gli amori di Mariusejeanette, 
o quelli di Mariejo, il sogno proletario di 
una vita normale. M arsiglia ha poi duegran¬ 
di amori: il pastis e la musica. Lo sciroppo 
d'anice scandisce le giornate nei café del 
centro. M a se a Parigi tutto è ordine, orgo¬ 
glio, relax, qui l'atmosfera è completamente 
diversa. I bar sono decadenti, gli avventori 
decaduti, l'alcol un decisivo sostegno alla 
politica intolleranteeantisodaledeH'ammi- 
nistrazione Raffarin. 

Tango hop 

La musica, per 
fortuna, è quella del¬ 
le posse dei quartie¬ 
ri poveri, quella dei 
collettivi hip hop 
che animano la 
banlieu marsigliese: 
ecco perché a Marsi¬ 
glia si svolge uno 
dei festival più im¬ 
portanti di musica 
elettronica che ha 
come paragone for¬ 
se solo il «Sonar» di 
Barcellona, altra 
spettacolare kermes¬ 
se dedicata ai suoni 
digitali. Maseil «So¬ 
nar» è il grande cal¬ 
derone, con giovani 

che vengono da tutta Europa, «M arsatac» è 
un piccolo, dimesso, gioiello di raffinatezza: 
ci sono i migliori nomi del french touch, il 
cosiddetto movimento d'avanguardia mo¬ 
daiola nato proprio in Francia. La storia è 
quella di un paio di etichette indipendenti 
con base a Parigi, a cui non va giù l'idea 
mondialista e commerciale della musica 
lounge: intercettano un paio di buoni dj e 
gli chiedono di mescolare le carte il più 
possibile, così nascono fenomeni come 
l'afrotechno di Frederic Galliano o il tango 
resuscitato dei Gotan Project divenuti a pro¬ 
pria volta fenomeno di cassetta. La conti¬ 
nua polarità fra sfrontatezza commerciale e 
timidezza della ricerca è la base di questa 
nouvelle vague della dance. Polimerizzata, 
distorta, decostruita, qui la musica si chia¬ 
ma electrò, unisce elementi i più disparati, 
ed è come il maiale, non si butta nulla. 

Giàdal nome«M arsatac» lascia intende¬ 
re che si tratta d i u na vera epropria invasio¬ 
ne di extrasuoni arrivati da un altro piane¬ 
ta. La scenografia è mozzafiato: il festival 
inizia al tramonto, il luogo deputato è il 
grandetorrionedel Fort Saintjean, di fron¬ 
te, una lingua di cemento va a scontrarsi 
con il mare, nel punto in cui le braccia di 
tufo dei due forti si aprono per fare largo 
alle barche che si dirigono nel porto. Ci 
sono due grandi palchi: uno guarda verso il 
centro della città, da qui sembra bello anche 
il kitsch neo bizantino di N otre Dame de la 


Marziani a Mqmglm 



Extrasuoni arrivati da un altro pianeta: 
la nouvelle vague della musica elettronica 
si consuma nella città di Jean Claude Izzo 
stretta tra i rapper di origine maghrebina 
e il pubblico «chic & cool» con infradito, 
tra contaminazioni arabe e trovate futuribili 


1 


Sopra, 
un dj in azione 
A fianco, 
Tony Alien, 
già batterista 
di Fela Kuti, 
tra i protagonisti 
del festival 
di Marsigilia 
«M arsatac» 


i 


Da Alliance etnique a Zoo: et voilà, il glossario «cool» 


«Cesi cool!» Dicono i francesi riuscendo a storpiare anche 
il bisillabo inglese. Quando qualcosa è cool dovete allungare 
la vocale il più possibile, così pare vada di moda. Cultori 
della musica elettronica: una vera e propria casta. Ecco un 
dizionarietto per non sentirsi tagliati fuori. 

Alliance etnique II primo gruppo di rap francese che ebbe 
successo internazionale. 

Breakbeat II collasso musicale che unisce l'elettronica ai 
ritmi di musiche apparentemente non ballabili 
Crossfade il modo di missare un brano con l'altro senza 
l'imperdonabile pausa fra un pezzo e l'altro. 

Electrò La musica elettronica di nuova generazione: la cas¬ 
sa batte in quattro, ma la melodia è presa in prestito dal jazz. 
Groove II ritmo inteso più come atmosfera, quasi uno stile 
di vita: quando la musica è groovy vuol dire che siete nel 
posto giusto. 


Les Inrockuptibles La rivista faro dell'elite francese. 

Loop La continua reiterazione di un ritmo o di una frase 
musicale, una specie di tormentone elettronico. 

Nu Sta per new, nuovo, si riferisce alle nuove sonorità 
dance introdotte dal jazz scandinavo. 

On da floor È il luogo per antonomasia della discoteca, la 
mitica pista! 

Pimp Lo stile da «pappone del ghetto nero» . Il pimp è di 
solito vestito con pelliccia e cavezza... inimitabile nonostan¬ 
te i tentativi dei bianchi. 

Unpolite Maleducato: non chiedete mai a chi sta dietro i 
piatti di mettere Gloria Gaynor. 

Vip room Ce n'è sempre una nei club, spesso vuota e 
deprimente. 

Zoo È lì che molti vedrebbero bene il popolo della notte. 

f.m. 



Al festival «Marsatac» 
sono di casa personaggi 
come Naab: un dj di origine 
marocchina che mette 
insieme campionamenti 
e ritmi rai 
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garde, la chiesa più alta di M arsiglia. L'altro 
punta dritto verso il mare: le grandi navi da 
crociera sbuffano appena dietro, mancano 
le stelle filanti, per il resto sembra Love 
Boat. 11 problema di M arsiglia lo vedi subi¬ 
to all'ingresso dei concerti: ci vogliono 28 
euro per entrare, si viene perquisiti da cima 
a fondo, un tizio se ne torna indietro scon¬ 
solato con un tubetto di Vivin C in mano. 
Guardi più in alto, dai contrafforti della 
città vecchia (qui anche i nomi delle strade 
sembrano pagare il tributo alla malavita, 


lassù c'è ruede Pistoles) spuntano tanti ex¬ 
tracomunitari che il concerto proprio non 
selo possono permettere: eia magniloquen¬ 
za del luogo contrasta con un pubblico spa¬ 
ruto e fi ghetto, infradito minimal chic, tele¬ 
foni cellulari chefanno anche il caffè, acqua 
corretta con una lacrima di birra. Sul palco 
c'è Naab, una delle più interessanti figure 
del panorama elettronico francese: lui è un 
dj di origine marocchina trapiantato a 
Brest, la sua musica un succo dal retrogusto 
aspro fatto di campionamenti ambiziosi, 


Dal palco i suoni alterati 
di Dorfmeister e Roni 
Size mentre in lontananza 
riecheggia il ruvido 
hip hop 
della periferia 
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vecchi sintetizzatori, tablas, un cantante di 
rat e ben due batterie. Ecco il tutto orche- 
straledella musica di oggi. Ed èaffascinante 
vedere i dj al lavoro, concentrati su un paio 
di pulsanti, con gesti che hanno la sicurezza 
dell'artigianato, il fascino deH'arte. N aab ad 
un certo punto prende il microfono ed ini¬ 
zia a rappare, simulando i suoni della batte¬ 
ria, duetta con le tablas, inizia a parlare di 
questa città come di una grande teiera bol¬ 
lente, pronta ad esplodere. C'è anche un 
messaggio politico ben chiaro: quello di chi 
comelui èun intermittent, niente pensione 
assicurata, in balia di un governo cheappli- 
ca tagli a tutte le infrastrutture dello spetta¬ 
colo: «M arsatac» è stato confermato solo 
all'ultimo, rischiava di essere uno dei tanti 
festival soppressi, comequello di Avignone. 
Un Cristo nero con i ricci 
Dall'altra parte del palco, quasi defilato 
un altro genio della musica francese improv¬ 
visa sugli zerbini ritmici di due dj: è M alik 
Mezzadri, flautista/cantante nato in Costa 
d'Avorio eautentica rivelazione della passa¬ 
ta stagione musicale. 11 suo doppio cd M a- 
gicM alik Orchestra (Label Bleu) èun mira¬ 
colo di architettura musicale, sospeso fra 
jazz e aldilà. Poi la mattina dopo lo vedi 
camminarecon cinquesei bambini al segui¬ 
to, un Cristo nero con i ricci: si fa colazione 
tutti insiemeala Piaine, la piazza del merca¬ 
to dadoveun tempo si partiva in mongolfie¬ 
ra per raggiungere la Corsica. Ancora con¬ 
certi: i berlinesi Jazzanova e Tony Alien, 
quello che fu la dinamo ritmica del black 
president Fela Kuti e il progetto austriaco 
Tosca di Richard Dorfmeister, ex premiata 
ditta elettrica con qualche pericolosa devia¬ 
zione ruffiana, un tempo conosciuta come 
Kruder e Dorfmeister. Dall'Inghilterra il già 
Massi ve Attack Roni Size di Bristol, un al¬ 
tro fronte del porto, elaCinematic Orche¬ 
stra alle prese con la 
sonorizzazione di 
un capolavoro del ci¬ 
nematografia russa: 
Man with a movie 
camera, il documen¬ 
tario reai socialista 
di DzigaVertov, me- 
tissage raffinato so¬ 
lo a qualche passo 
dal baratro dell'oleo¬ 
grafia. Dall'altro ca¬ 
po della città, nella 
parte più disagiata, 
fra il porto e l'auto¬ 
strada, che deflora 
l'ultimo lembo della 
città raccontata nei 
Cahiers du sud, c'è 
un'altra piccola ras¬ 
segna in uno zucche 
rificio post-indu¬ 
striale. «M etissons», 
l'incontro fra le cul¬ 
ture della diaspora: 
qui si giocaafaregli 
intellettuali old 
fashioned fra spetta¬ 
coli in comoro e di¬ 
battiti impegnati. 
Nel piccolo giardi¬ 
no si mangia riso pi¬ 
laf con chutney ein- 
definite insalate an- 
tillesi, la musica è 
mortalmente noio¬ 
sa, ma il pubblico è 
meno altolocato e ci 
sono decinedi per- 
sonein costumetra¬ 
dizionale. M a è un 
altrove che merita la 
visita, lontano un 
migliaio di anni lu¬ 
ce dalle suadenze marziane di «M arsatac». 

All'una di notte la «teiera» è ancora bol¬ 
lente e i bardi rueCurioI non accennano a 
svuotarsi. Un ultimo giro di pastis, peccato 
che il bar prediletto da Izzo sia chiuso: «a le 
Maraichersci si sente tutti stranieri, perché 
tutti uguali» mentre Leo Férrécanta«M arsi¬ 
glia, sembra che il mare abbia pianto le tue 
parole... unatristezzacheimpagiiaIeperso- 
ne». Uno spleen marittimo livido e grave 
che questo tsunami di suoni non riuscirà a 
portar via. 
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Rete4 17,00 

SFIDA INFERNALE 

Regia di John Ford - con Henry Fon¬ 
da, Victor Mature, Linda Darnell. 
Usa 1946. 97 minuti. Western. 

È il racconto classico della 
sfida all'OK Corrai tra lo 
sceriffo WyattEarp, i suoi 
r 1 fratelli eil giocatoreincal- 
^ A li to D oc H olii day da una 
parte e il dan dei fratelli 
Clanton dall'altra. Il film 
è la migliore ricostruzio¬ 
ne, più per lo spirito che 
cheperil dettaglio Storico, 
tra le numerose che sono 
state fatte. 


Italial 21,00 

MI SDOPPIO IN QUATTRO 

Regia di Harold Ramis- con Michael 
Keaton, Andie MacDowell. Usa 
1996.100 minuti. Commedia. 

Un uomo super-impegna¬ 
to dal lavoro edalla fami¬ 
glia, è su II 1 orlo di una cri¬ 
si di nervi. Un esperto di 
genètica gli offre un modo 
per tenere testa a tutti gli 
impegni donandolo. E co¬ 
sì un clone si occupa del 
lavoro ed un altro bada 
alla casa. M a seimprowi- 
samente ne arrivasse uno 
un po' stupido? 




Raiuno 20,55 

KRAMER CONTRO KRAMER 

Regia di Robert Benton - con Dustin 
Hoffman, Meryl Streep. Usa 1979. 
102 minuti. Drammatico. 

Ted rientra a casa e trova 
sua moglie Johanna che 
ha fatto levaligie Ladon- 
T ^ ^ nalo abbandona lasdan- 
^ A dogli il piccolo Bill al pa- 
pà. Le difficoltà per l'uo¬ 
mo aumentano: prima 
perde il posto di lavoro, 
poi la moglie lo trasdna 
in tribunale. Messe di 
Oscar: film, regia, Hoff¬ 
man e Streep. 


La7 22,45 

STORIA DI FANTASMI CINESI 

Regia di Ching Siu-Tung - con Leslie 
Cheung, Wong Tsu-Hsien. Hong 
Kong 1987.101 minuti. Fantasy. 

Giunto in una piccola dt- 
tadina, a causa del suo 
mestiere di esattore ddle 
tasse, Ning-Tsai-Shen 
non riesce a trovare ospi¬ 
talità. Trova rifugio per¬ 
ciò in un tempio che si 
scopre infestato dai fanta¬ 
smi. Nel tempio la bella 
Ni eh Hsao-tsng, didiro 
la quale si nasconde un 
pericolo insidioso. 


^ ^ 1. 

±A 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KX 

WW 

COSÌ così 


E 

da evitare 


Rei! 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
All’Interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.00 MARINAI, DONNE E GUAI. 

Film (Italia, 1958). Con UgoTognazzi, 
Maurizio Arena, Abbe Lane, Lauretta 
Masiero. Regia di Giorgio C. Simonelli 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Daniel”. Con Jane Seymour, 
Joe Landò, Chad Alien. 1 a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La preghiera della sera” 

14.55 CIAO NEMICO. Film (Italia, 1981). 
Con Giuliano Gemma, Johnny Dorelli, 
Vincent Gardenia. Regia di E. B. Clucher 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Chi ha ucciso Jessica Fletcher?” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “L’attesa”. Con Giulio Scarpati, 
Lino Banfi, Claudia Pandolfi 

18.45 AZZARDO. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 KRAMER CONTRO KRAMER. 

Film drammatico (USA, 1979). Con 
Dustin Hoffman, Meryl Streep, Jane 
Alexander. Regia di Robert Benton 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 FIESTA. Varietà 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.00 SOTTOVOCE. “Martina Colombari” 

1.35 SCANNER: DIETRO LA CRONACA. 

Reportage. “Appunti dal Mekong” 

2.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale. (R) 
2.25 LA CROCE DI FERRO. 

Film (GB/Germania, 1977). Con James 
Coburn, Maximilian Schell 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore. All’interno: Lassie. Telefilm. 
“Ragazzini in gabbia” 

9.50 SUSAN. Telefilm. 

“Buon Natale, Jack”. Con Brooke Shields 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: Notizie. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Turbo. 

Miniserie. “Delitto da copertina”. Con 
Anna Valle, Roberto Farnesi, Sun Shonik 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi 
15.05 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Un amico leale” 

15.50 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“La soffitta”. Con Seia Ward 

16.35 POPULAR. Telefilm. 

“Pausa primaverile”. Con Leslie Bibb 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE ■ 

PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Avvocati, giornalisti e scarafaggi” 

19.00 JAR0D IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “L’ora della verità” 

19.50 ZORRO. Tf. “Una trappola per Zorro” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 CALCIO. PRELIMINARI 
CHAMPIONS LEAGUE. Lazio - Benfica 
23.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

“Un alibi incoffessabile”. Con Claus Theo 
Gartner, Mathias Herrmann 
0.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 PUNTODOC. Documentario. 
“Mestieri nell’ombra” 

1.15 NIKITA. Telefilm. 

“Un bacio d’addio al passato” 

2.05 LA PIOVRA 1. Miniserie 
3.25 SCANZONATISSIMA. 
Videoframmenti 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - Turchia 3”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 NARCISO NERO. Film (GB, 1946). 
Con Jean Simmons, Deborah Kerr, David 
Farrar, Flora Robson. Regia di Michael 
Powell, Emeric Pressburger 
10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Botta di sfortuna”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER ESTATE. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. Due giorni marchigiana. 
Castelfidardo 

17.05 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
“E’ stato un piacere conoscerti 
e picchiarti”. Con Roger Moore 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.05 VELISTI PER CASO. Rubrica di 
viaggi. “Il meglio di...” 

20.50 XIX FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL CIRCO DI ROMA-GOLDEN 
CIRCUS. Varietà. Conduce Liana Orfei. 
Regia di Gianni Paggi 

22.45 TG 3 / TG REGIONE 

23.05 IL MIO NOVECENTO. Documenti. 
“Chiara Lubich” 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.15 CARMEN. Opera 

2.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 

2.50 RAI NEWS 24. Contenitore. 
All’interno: MAGAZINE. News 



12.45 LOONEY TUNES / 

I FLINTSTONES / TOM & JERRY / 

THE MASK/SAMURAI JACK/BATMAN 
OFTHE FUTURE/DUE CANI STUPIDI/ 
IL CRICETO SPAZIALE / SCOOBY D00. 
Cartoni animati 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO/ 
SILVESTRO E TITTI/IO SONO DONATO 
FIDATO/IL LABORATORIO DI DEXTER / 
LEONE IL CANE FIFONE /LE 
SUPERCHICCHE / JOHNNY BRAVO / LA 
SQUADRA DEL TEMPO/BRUTTI E CAT¬ 
TIVI/ED, EDD & EDDY. Cartoni animati 
20.50 MUCCA E POLLO/ 

TOM & JERRY/GLI ASTROMARTIN / 
LOONEY TUNES / MUCHA LUCHA / 

LA FURIA DI HONG K0NG/DR00PY 
CAPO DETECTIVE. Cartoni animati 




12.00 TENNIS. TORNEO WTA. 2° giorno 

14.30 CALCIO. 

INCONTRO AMICHEVOLE. (R) 

15.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Una partita. (R) 

16.30 CALCIO. 

FINLANDIA-CINA. Finlandia 

18.30 CICLISMO. 

VUELTA A BURGOS. Spagna 

19.00 CALCIO. MESSICO - COLOMBIA. 
Finlandia 

21.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Toronto, Canada 

22.00 EUROSPORTNEWS REPORT. News 
22.15 RALLY. COPPA DEL MONDO. 

22.30 WEDNESDAYSELECTION. Rubrica 
22.45 EQUITAZIONE. COPPA DELLE 
NAZIONI SAMSUNG. Dublino, Irlanda 


VATfOM.'.L 

CFOGfiaptflC 

CHAMEL 

13.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
14.00 AFRICA. Doc. “Acque agitate” 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE. 
Doc. “Pericolo agghiacciante” 

17.00 NATURA. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
19.00 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 

19.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
20.00 AFRICA. Doc. “Acque agitate” 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Le miniere di re Salomone” 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE. 
Documentario. “Pericolo agghiacciante” 
23.00 PROFILI. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 

21.33 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.47 RADI01 MUSICA 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 

12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 RADI01 - MUSIC CLUB 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 MUSICA 

5.45 BOLMARE 
5.50 LA MIA ESTATE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131 

12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 SPECIALE RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 

13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

21.30 IL CARTELLONE 

23.40 VIAGGIO IN EUROPA 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Colpo finale”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.40 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

9.30 DUE MAFIOSI CONTRO 
GOLDGINGER. Film (Italia, 1965). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Fernando Rey, Andrea Bosic 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Gli irlandesi”. Con Don Johnson 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 SFIDA INFERNALE. Film 
(USA, 1946). Con Henry Fonda, Linda 
Darnell, Victor Mature, Cathy Downs 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Effetti speciali” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “A che servono gli amici?” 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica. “Pillole 
- Spuntini di svago: musica e libri” 

9.35 ROSAMUNDEPILCHER: PROFUMO 
DI TIMO. Film Tv (Germania, 1994). 

Con Muriel Baumeister, Michael Roll, 

Helmut Zierl, Karl Heinz Vosgerau. Regia di 
Gero Erhardt. All’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 FINALMENTE SOLI . Sitcom 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Americani contro indiani”. 

Con Kathleen Quinlan 

15.15 ROSAMUNDE PILCHER 
COLLECTION: AL CUOR NON SI 
COMANDA. Film Tv (Germania, 2001). 
Con Karl Walter Diess, Stefanie Japp, 
Michaela May. Regia di Dieter Kehler. 
All’interno: 16.00 Meteo 5 

16.50 ROSAMUNDE PILCHER: IL PIÙ 
BEL REGALO. Film Tv (Germania, 2002). 
Con Bruno Eyron, Dana Geissler, Elea 
Geissler. Regia di Rolf von Sydow. 
All’interno: 17.30 Meteo 5 
19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “L’asta dei cestini” 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“La taglia”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“La rivolta di Hell”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt. 1 a parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il genio della lampada”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena ritrova se stessa”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“L’isola delle streghe”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Morte nella boutique”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“L’ospite è come il pesce”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Lauren 
Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Ringraziate 

e scoppiate”. Con Jenna Elfman, 

Thomas Gibson, Alan Rachins 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

8.00 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. Con Patrick Macnee 

9.00 LA LEGGENDA DELLA TERRA. 

Documentario 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 LA CONTESSA DI CASTIGLIONE. 

Film (Italia/Francia, 1954). Con Yvonne 
De Carlo. Regia di Georges Combret 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il guerriero dell’arcobaleno” 

21.00 RIMINIRIMINI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Paolo Villaggio, 
Serena Grandi, Laura Antonelli, Jerry 
Calà. Regia di Sergio Corbucci 
23.05 RIMINI RIMINI UN ANNO DOPO. 
Film commedia (Italia, 1988). 

Con Andrea Roncato, Maurizio Micheli, 
Èva Grimaldi, Isabel Russinova. 

Regia di Bruno Corbucci, Giorgio Capitani 
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.40 ROMA, L’ALTRA FACCIA DELLA 
VIOLENZA. Film (Italia/Francia, 1975). 
Con Marcel Bozzuffi, Anthony Steffen, 
Ennio Girolami, Roberta Paladini 
3.30 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
4.00 SHOPPING BY NIGHT. Show 


20.00 TG5/METEO5 

20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà. 

21.00 SCOSSA MORTALE. 

Film fantascienza (USA, 1988). 

Con Joey Lawrence, Cliff De Young. 

Regia di Paul Golding. All’Interno: Meteo 5 

22.50 SQUADRA MOBILE SCOMPARSI. 

Miniserie. “Pesci un amico”. 

Con Claudio Amendola, Elena Sofia 
Ricci, Olivia Pascal, Antonino luorio. 
Regia di Claudio Bonivento 

0.50 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.20 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà. (R) 

1.50 L’ATELIER DI VERONICA. 

Situation Comedy. “Pubbliche relazioni” 

2.20 TG 5. Telegiornale. (R) 

2.50 CORTO 5. Contenitore 

3.00 SHOPPING BY NIGHT. Show 


20.00 WILL & GRACE. Situation Comedy. 
“Il seme della discordia”, 

“Will in terapia”. Con Megan Mullally, 

Eric McCormack, Debra Messing. 

Regia di James Burrows 

21.00 MI SDOPPIO IN 4. Film commedia 

(USA, 1996). Con Michael Keaton, 

Andie Mac Dowell, Harris Yulin, 

Richard Masur. Regia di Harold Ramis 

23.20 MILO. Film (USA, 1998). 

Con Jennifer Jostyn, Antonio Fargas, 
Paula Cale, Richard Portnow 

1.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 

“Per amore dell’arte”. Con Peter Graves, 
Thaao Penghlis, Anthony Hamilton 
2.10 SHOPPING BY NIGHT. 

Show 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

22.30 TG LA7. Telegiornale 

22.45 STORIA DI FANTASMI CINESI. 
Film (Hong Kong, 1987). Con Leslie 
Cheung. Regia di Ching SiuTung 
0.50 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè. 

Regia di Gianluca Sodaro. A cura di 
Michele Ferrarese, Andrea Bassi. (R) 
1.50 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 



15.40 LARA CROFT - TOMB RAIDER. 

Film azione (USA, 2001). Con Angelina 
Jolie, Daniel Craig, Leslie Phillips, C 
hris Barrie. Regia di Simon West 
17.20 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman, 

Ben Chaplin. Regia di Jez Butterworth 
18.50 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 
Film avventura (USA, 2001). Con Heath 
Ledger, Mark Addy, Laura Fraser, Alan 
Tudyk. Regia di Brian Helgeland 
21.00 QUASI FAMOSI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup, 

Patrick Fugit. Regia di Cameron Crowe 
23.00 LA RAPINA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kurt Russell, Kevin 
Costner, Courteney Cox, Christian Slater. 
Regia di Demian Lichtenstein 


17.15 COMMEDIA MON AMOUR. 

Rubrica di cinema 

17.25 COME MONA USA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Tony Daly, Alicia Witt, 
Harvey Fierstein. Regia di Matthew Huffman 
19.00 DUETS. Rubrica di cinema. 
“Gotici americani” 

19.30 LE AVVENTURE DI JOE DIRT. 

Film commedia (USA, 2001). Con David 
Spade, Christopher Walken, Dennis 
Miller. Regia di Dennie Gordon 
21.00 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, Adam 
Beach. Regia di John Woo 
23.10 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal, DMX, 
Isaiah Washington, Anthony Anderson. 
Regia di Andrzej Bartkowiak 


; 


AUTORE 


14.40 THE BODY. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas, 
Olivia Williams. Regia di Jonas McCord 

16.30 MISTER HULAHOOP. 

Film commedia (USA, 1994). Con Tim 
Robbins, Paul Newman. Regia di Joel Coen 
18.20 PASSIONE RIBELLE. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Matt Damon, Henry 
Thomas, Penelope Cruz, Lucas Black. 
Regia di Billy Bob Thornton 
20.15 PARIS, HOLLYWOOD. 

Documenti. “Il cinema di Louis Malie” 

21.30 EXISTENZ. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Jennifer Jason Leigh, 
Jude Law. Regia di David Cronenberg 
23.05 WEST SIDE STORY. Film musicale 
(USA, 1961). Con Natalie Wood, 

Richard Beymer. Regia di Robert Wise 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Rubrica 

14.30 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 
“@Summerpark” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 COMPILATION. Musical 

21.30 MONO. Rubrica “Massive Attack” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
pomeridiani che, sui rilievi alpini e appenninici, potranno dar 
luogo ad isolati brevi piovaschi. Centro e Sardegna: sereno 
o poco nuvoloso salvo locali addensamenti pomeridiani sui 
rilievi dove non si esclude qualche occasionale breve rove¬ 
scio. Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
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Nord: sereno o poco nuvoloso ma con tendenza a moderato 
aumento della nuvolosità medio-alta, specie sulle zone alpi¬ 
ne e prealpine, sulla Liguria e, localmente, anche sulle zone 
pianeggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con tendenza a parziale aumento della nuvolosità, Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con parziali annuvolamenti 
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Su tutta l'Italia permane un'area di alta pressione, tuttavia infiltrazioni 
d'aria fresca determinano condizioni di instabilità pomeridiana sulle 
zone alpine ed appenniniche. 
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TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

20 361 

TRIESTE 

27 32 

TORINO 

20 32 

GENOVA 

26 29 

FIRENZE 

25 35 

PERUGIA 

21 36 

ROMA 

22 36 

NAPOLI 

24 31 

R. CALABRIA 

25 36 

CATANIA 

20 34 


VERONA 

27 36 1 

VENEZIA 

23 31 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

24 35 

PISA 

24 31 

PESCARA 

21 33 

CAMPOBASSO 

25 32 

POTENZA 

21 33 

PALERMO 

24 30 

CAGLIARI 

22 35 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

18 

COPENAGHEN 

18 

27 

VARSAVIA 

9 

22 

BONN 

18 

35 

VIENNA 

12 

30 

GINEVRA 

19 

37 

BARCELLONA 

24 

35 

LISBONA 

26 

39 

ALGERI 

23 

35 


OSLO 

15 

27 

MOSCA 

15 

22 

LONDRA 

19 

34 

FRANCOFORTE 

19 

36 

MONACO 

19 

34 

BELGRADO 

16 

29 

ISTANBUL 

21 

28 

ATENE 

20 

32 

MALTA 

23 

32 


I 


AOSTA 

20 32 

MILANO 

24 35 

MON DOVI 

27 31 

IMPERIA 

25 29 

ANCONA 

22 35 

L’AQUILA 

17 29 

BARI 

23 32 

S. M. DI LEUCA 

26 32 

MESSINA 

27 32 

ALGHERO 

22 39 


STOCCOLMA 

18 

24 

BERLINO 

18 

28 

BRUXELLES 

21 

33 

PARIGI 

22 

40 

ZURIGO 

14 

35 

PRAGA 

11 

28 

MADRID 

20 

37 

AMSTERDAM 

20 

31 

BUCAREST 

9 

16 
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VIOLONCELLI E FOLK FINLANDESE 
AL FESTIVAL JAZZ DI BERCHIDDA 

Come al solito spazia molto, il festival 
«Time in jazz» di Berchidda (Sassari), 
in cartellone fino al 15 agosto. Oggi 
due concerti in chiesette di 
campagna: in quella di Santa Caterina 
alle 11 suonano il cantautore 
Gianmaria Testa e il violoncellista 
classico Mario Brunello, alle 18 
presso Nughedu San Nicolò 
dialogano le chitarre di Nguyen Le, 
francese di origine vietnamita, e di 
Eivin Aarset. Dopo i suoni tzigani dei 
Taraf per le strade (alle 20), dalle 
21.30, in piazza del popolo sono in 
concerto il cantante David Linx e il 
pianista Diederik Wissels in duo, poi i 
Varttina con il loro folk finlandese. 


La dea della cucina via cavo si chiama Nigella. Attenzione, però, perché morde 


Silvia Gigli 

Bella, giovane, colta, spregiudicata. Con un sogno in¬ 
confessato: di ventare una dea domestica. T rasformarsi 
in una maga dei fornelli senza perdere un pizzico di 
charme. Non nascondiamoci dietro un dito, questo èil 
desiderio nascosto di tutteledonne LosostieneNigeila 
Lawson. E se lo afferma lei c'è da crederò. 

Questa quarantatreenne formosa e affascinante è 
infatti una star di prima grandezza sul piccolo scher¬ 
mo britannico e nella tv via cavo. L'unica donna a 
dominare la scena in un universo quasi interamente 
maschilein cui puntano ogni giorno giovani etdegeni- 
ci chef pronti a insegnare al mondo come ci si compor¬ 
ta davanti ai fornelli. Nigella, bruna volitiva, vedova 
giovanissima con due bambini piccoli, èia figlia di un 
noto politico inglese e ha avuto una formazione très 


chic. Si è laureata a Oxford in lingue medievali e 
moderne, ha intrapreso la carriera giornalistica e ad 
un certo punto è stata folgorata da un piatto di spaghet¬ 
ti cucinati da dio. Da lì è nata la sua attività di 
di vulgati ce gastronomica. Un lavoro che Nigella svol¬ 
ge con assoluta dedizione e piglio decisamente sexy. 
Voluttuosa lo è solo a guardarsi (basta diccaresul suo 
sito internet), figuriamoci un po' come deve essere 
vederla muoversi fra i fornelli alle prese con il battuto 
di aglio e prezzemolo o con /edita tuffate nella doccola- 
ta. La cudna è un gioco seducente, insegna Nigella, e 
diventare una dea domestica non è un obbligo, è una 
filosofia di vita. «Non sto dicendo che bisogna essere 
una dea domestica, semplicemente che bisognerebbe 
sentirsi tale, abbandonandosi al piacere che dà la cuci¬ 


na» filosofeggia la cuoca-giornalista che prima di di¬ 
ventare una potenza di Channel 4 scriveva le ai ti che 
dei ristoranti su The Spectator. Stando ai risultati 
della sua trasmissione, N igeila Bites, e alle vendite da 
suoi libri - Hotto eat:thepleasuresand principlesof 
good food e soprattutto H ow to be a domestic god- 
dess: baking anche thè art of comfort cooking - 
sembra proprio che la ragazza abbia visto giusto. Dd 
resto, da una che come cavallo di battaglia cudna la 
«zuppa ddla fdidtà», cosa c'è da aspettarsi? 

Hanno l’occhio lungo anche due simpatia chef 
italiani, Rocco Dispirito eGiorgio Locatdli. Entrambi 
hanno capito che il binomio cudna-tv è una miniera 
d'oro. Il primo, di origini irpine, al nomeda tdenovda 
affianca una faccétta tonda da bravo ragazzo che lo ha 


lanciato, da cuoco emergente in qud di New York, ad 
attoredi successo in una sit-com sulla Nbc, The restau¬ 
rant, con la quale il giovane Rocco - che pare si sia nd 
frattempo fidanzato nientemeno che con l'attrice Y von- 
ne Sdò - dichiara di voler scalzare il primato dd 
Sopranos e cancdlare dall'immaginario Usalo stereo¬ 
tipo ddl'italoamericano mafioso, grasso e mammone. 
Giorgio Locatdli, italianissimo, viveda anni a Londra 
dove ha portato al successo due ristoranti di cudna 
italiana: Zafferano e la Locanda Locatdli. Chioma 
brizzolata e fluente, modi rudi e fascinosi, Giorgio è 
diventato famoso per aver condotto sulla Bbc il pro¬ 
gramma di cucina T ony and G iorgio insieme al risto¬ 
ratoreT onyAllan. Potenza ddlo schermo che ti trasfor¬ 
ma il cuoco in un divo. Anzi, in un dio. 


Cofferati: va da Rossini a Zappa la terza via 

Uno spettatore eccellente al festival di Pesaro: la lirica ha bisogno di nuove sfide. Bologna? Una città wagneriana 


Erasmo Valente 


PESARO È chissà da quanto tempo 
che lo vediamo, Sergio Cofferati, tra 
il pubblico delle manifestazioni mu¬ 
sicali: concerti e opere liriche. A Ro¬ 
ma, e fuori. Recentemente, anche 
allo Sferisterio di M acerata per il de¬ 
butto registico di Massimo Ranieri. 
È interessato an¬ 
che allesfideche 
derivano dagli 
spazi irregolari 
come quello, ap¬ 
punto, dello Sfe¬ 
risterio. 

Adesso è 
qui, a Pesaro, 
per il Rossini 
Opera festival. 

L'avevamo intra¬ 
visto allaSam/ra- 
mide al Palafesti- 
val, ma lo salu¬ 
tiamo, adesso 
uscendo dal Tea¬ 
tro Rossini, do¬ 
po Le Comte 
Ory. Saluti, ma 

anchecomplimenti per l’assiduita al¬ 
la musica. 

Ma come è successo questo 
suo essere così calamitato dal¬ 
la musica? 

Beh, io sono nato in un piccolo 
paese della provincia di Cremona, 
che aveva però una grande banda 
musicale. M io padre suonava la cor¬ 
netta, e anche alcuni zii e parenti ce 
la mettevano tutta con altri strumen¬ 
ti. Il nonnodi mia moglie, poi, era il 
direttore della banda. L'infanzia è 
trascorsa nella musica che avevo pro¬ 
prio in famiglia. E questo è servito 
ad esercitare l'orecchio ai suoni, in 
una terra, poi, del melodramma. 
Verdi, Ponchielli, Donizetti. È diffici¬ 
le, da quelle parti, evitare l’impatto 
con la musica e l'opera lirica. I n se¬ 
guito, mi sono appassionato anche 
al teatro di prosa, e ho trovato così, 
come stimolo, l'equilibrio tra opera 
lirica eteatro. Alla nipotedel diretto¬ 
re della banda piaceva molto la dan¬ 
za e il balletto contemporaneo, eco- 
sì si è rafforzato un equilibrio tra la 
passione per la danza e quella per il 
teatro e la musica. 

E questo equilibrio, adesso, 
che cosa suggerirebbea propo¬ 
sito del «ComteOry?». 

Direi subito che, con quest'ope¬ 
ra, siamo nel Rof, alla terza genera¬ 
zione di splendidi, nuovi cantanti. 
Penso al soprano Stefania Bonfadelli 
e al tenorejuan Diego Flòrez, trion¬ 
fanti qui dopo Chris Merrit, 
Rockwell Blacke, la Valentini Terra- 
ni, laM arilyn Horne. 11 Rossini Ope¬ 
ra festival consente ai giovani di pre¬ 
parasi al meglio. C'è sempre un pro¬ 
filo musicale molto alto, anche con 
la Fondazione Rossi ni. 

D'accordo sui cantanti. Ma 
senz'altro viene in primo pia¬ 
no quest'anno il problema de¬ 
gli allestimenti. 

Croce e delizia sono gli allesti¬ 
menti. Personalmente, apprezzo il 
tentativo di rinnovarli. In un Festi¬ 
val come questo, dedicato a Rossini, 
che ha un campo d'azione interes¬ 
sante, ma non vastissimo, gli allesti¬ 
menti non possono non avere un 
importante rilievo. Mi sembra giu¬ 
sto leggere in modo diverso opere 
che si conoscono e che hanno una 
buona continuità di presenza in tut¬ 
to il mondo. Non avrebbe senso re¬ 
stare fermi al passato. C'è da fare i 
conti con sensibilità e culture diver¬ 
se, e con registi che non sempre so¬ 
no registi di opere liriche, ma di cine¬ 
ma e di teatro. Esiste un margine di 
rischio, ma bisogna trovareil rappor¬ 
to, l'equilibrio tra musica, cinema e 
teatro. Ricordiamoci di Giorgio 
Strehler, di Luchino Visconti, di Lu¬ 
ca Ronconi e di M ario M artone. Chi 


Un momento 
del «Comte Ory» 
in scena 
al Rossini Opera 
festival 
di Pesaro 
Qui sotto 
Sergio 
Cofferati 



ha in testa la musica, lo trova il ban¬ 
dolo della matassa. Certe contamina¬ 
zioni, poi, possono darerisultati stra¬ 
ordinari. La strada delle nuove espe¬ 
rienze è- direi - una strada obbliga¬ 
ta. 


Forse, proprio per questo, «II 
Barbiere di Siviglia», simbolo 
rossiniano per eccellenza, non 
ha ancora trovato, qui, il regi¬ 
sta giusto. 

È così, ma sul versante degli alle¬ 


stimenti è aperta una sfi da, che può 
essere accettata solo se il castmusica¬ 
le è ottimo, altrimenti lo spettacolo 
prende il sopravvento sulla musica. 
Deve mantenersi sempre l'equilibrio 
tra componenti diverse, ed è un equi¬ 


I grandi scrittori e VUnità 

a cura di Wladimiro Settimelli 




Cesare Pavese, Romano Bilenchi, Italo Calvino, Piero Jahier, Francesco 
Iovine, Luciana Peverelli, Sibilla Aleramo, Renata 

Viganò, Massimo 
Bontempelli, 
Alfonso Gatto, 
Curzio 
Malaparte, 
Salvatore 
Quasimodo, 
Anna Maria 
Ortese, Luciano 
Bianciardi, 

Carlo Bemari, 
Gianni Rodari 


volume 


il 1 0 volume 

in edicola con 1 Unita a € 3,30 in più 


regie in libertà 

Per favore, non mettete 
il conte Ory in salotto 

PESARO Ed ora abbiamo anche LeComteOry riproposto dal 
Rof in una prospettiva europea, assicurata soprattutto dal 
regista-scenografo-costumista spagnolo Lluìs Pasqual. La co- 
produzione con il Comunaledi Bologna è legata all'Orchestra 
di quel teatro. Dovremo dare al Rof un po' di tempo per 
perfezionarel'espansionein Europa. AncheRossini, del resto, 
si prese tutto il tempo necessario, quando, dopo Semiramide, 
si trasferì a Parigi, quale direttore del Thèatre Italienne. E a 
Parigi dette lesue ulti me ci nqueopere. LeComteOry (1828) è 
la penultima. L'europeismo di Semiramide/ orchestra spagno¬ 
la, regista lo svizzero Dieter Kaegi) era connesso al ricordo del 
film di Kubrick, Il dottor Stranamore, del tutto estraneo alla 
tragedia dell’antica Assiria, Quello del Comte Ory riflette 
improbabili prodezze svolte in un ricco salotto dove viene 
improvvisata l'esecuzione di queU'opera rossiniana. 
Un'impresa azzardata, perché in un salotto potrebbe im¬ 


provvisarsi, si eno, una qualche «pièce» teatrale. Lafinzio- 
nenon funziona, e si sperdono le sorprese, il mistero, il 
garbo e l'ironia di Rossini, sfoggiati in un'opera in cui 
dovrebbe succedere di tutto, ma poi non accadenulla. Ory 
vorrebbe conquistare la Contessa Adèle (il marito è alle 
Crociate), ma avrà, tra lesue, la mano del paggio Isolier, È 
- nell'opera - un momento incantato, con i tre personaggi 
che, avendo aspettato «la nuit et le silence», vedono poi 
vanificati o accresciuti chi il «bonheur», chi l'«erreur», chi 
la «frayeur», anche per l'improvviso arrivo dei crociati 
vittoriosi. La scena s'era svolta - dinanzi al sipario - come 
un greve, avido sbrancicare. Peccato, Vanno però ai vertici 
delle meraviglie del Rof il canto e il belcanto del soprano 
Stefania Bonfadelli, nonché del tenorejuan Diego Flòrez - 
già beniamini del pubblico - applauditissimi con il gran¬ 
dioso Bruno Praticò (dal 1985 un pilastro del festival) e i 
debuttanti Alastair M iles (brillante voce di basso) e M a- 
rie-AngeTodorovitch (felice mezzosoprano, nel ruolo del 
paggio Isolier). Sempre di prim’ordineil Coro di Praga, 
cui oraècapitato di esibirsi anche in mutande. Di buona 
vena, sul podio, Jesùs Lopez Cobos. Repliche il 13,16,19 e 
22. Nel 2004 tornano, intorno ad Elisabetta regina d’Inghil¬ 
terra (nuova), Tancredi eMatildedi Shabran. 

e.v. 


librio che manca anche nei riguardi 
della musica d’altri tempi e quella 
del Novecento e d'oggi, che merite¬ 
rebbe molto di più di quanto ha ne¬ 
gli spazi tradizionali. Penso anche al 
rock, che è una congiunzione tra la 


musica del Novecento, quella di Ed¬ 
gar Varése, ad esempio, e quella di 
Frank Zappa. Sono incontri per i 
quali PierreBoulezel’Ircam hanno 
trovato gli spazi necessari. Contami¬ 
nazioni ed incroci sono sempreintri- 


ganti e sempre culturalmenteinteres- 
santi. 

E adesso, dopo il Rof? 

Una piccola vacanza, e poi an¬ 
drò a Bologna. È una città che amo. 
Una città wagneriana. 


Il dramma shakespeariano rivisitato da Ugo Chiti nella profonda Toscana contadina 

Ma come sei ruspante, caro Amleto 


Rossella Battisti 


RADIC0ND0LI Ma quant'è saporoso 
l'Amido ruspante e rusticano di Ugo 
Chiti: due atti unici in salsa tosco-shake¬ 
speariana cucinati a puntino per il pic¬ 
colo festival di qualità curato da Nico 
Garrone a Radicondoli (ma che speria¬ 
mo di rivedere nei cartelloni invernali). 
È Amido M oleskine, un Amleto-taccui- 
no da sfogliare annotando le proprie 
considerazioni. 

Dove sono pro¬ 
prio quelle note a 
margine - quelle 
divagazioni che 
ogniartistaèspin- 
to a fare in quella 
gran palestra d'ar¬ 
te e d'emozioni 
fornita dal Bardo 
- a diventare co¬ 
pione. Un po'co¬ 
me fa Orazio, in¬ 
troducendoci alle 
sventure del suo 
amico Amleto, 
uno dalla prosa 
stretta tra corposi¬ 
tà e sogno liqui¬ 
do, uno che è 
grande e grosso 
ma - comeconfes¬ 
sa egli stesso -, a 
volte il fisico non 
corrisponde al carattere e lui proprio 
non ce la fa a vendicare il padrecomeil 
suo spettro si aspetterebbe. 

Qui non siamo, del resto, alla corte 
di Danimarca, tra le gelide brume del 
nord, ma nellaToscana profonda, dove 
il sole incoccia sulla testa, accende il 
sangue e appanna la ragione. Non si 
uccide per il trono, ma per il podere, 
per la voglia da consumare animalesca¬ 
mente, due botte e via, sul letto sfatto, 
senza nemmeno spogliarsi del tutto, 
Non è tragedia da re, ma cronaca nera 
di provincia. Gli amanti,ClaudioeGer- 
trude, sono complici dall'inizio, una 
coppia di macbettini campagnoli che 
cerca di lavarsi le mani con un segno di 
croce e una preghiera, mentre Amleto 


Qui si uccide 
per il podere 
non per un 
trono. È 
cronaca nera 
a Radicondoli 


sembra un adolescente difficile che co¬ 
va vendetta nell'ala. 

Una volta scaldatosi i muscoli con 
l'Amleto alla Bruscello, Chiti gira pagi¬ 
na ed è un'altra storia. Si vede che si è 
tolto il dovere di mostrare la bravura 
nel rimestare nel drammone popolare, 
nello scavo delle passioni elementari 
(peraltro, un talento tante volte ribadi¬ 
to nei begli allestimenti fatti con la sua 
compagnia Arca Azzurra). E l'ansia da 
prestazione che prende quando metti 
mano a un capolavoro si può mettere 
da parte. N ei Crucci dd Signor Polonio e 
di sua figlia Ofdia, Chiti trova materia 
per la sua penna, i personaggi giusti da 
impalmare in una gustosa farsa con gli 
orli neri. Dalle atmosfere angusteesof- 


focanti degli amanti maledetti, si passa 
ora (anche fisicamente, «traslocando» 
attori espettatori in un giardino segre¬ 
to dietro la prima scena) a uno spazio 
circensedovePolonio, unasortadi taca- 
banda azzimato, vorrebbe tirar su di 
scala sociale quei «du’ somari» di figli 
chesi porta sullespalle. Laerte, un mari- 
naretto incestuoso che vorrebbe conti- 
nuareafaregiochi proibiti con la sorel¬ 
la, e Ofelia, un'adolescente a metà tra le 
fanciulline vittoriane inquiete di Picnic 
a HangingRock e la contadinella saggia 
delle fiabe popolari, quella che con la 
sua furbizia mette in scacco il re. È lei a 
suggerire al padreil modo migliore per 
voltare in vantaggio l'obliquità di Amie¬ 
to, mali aspettai! medesimo fi naie del¬ 
l'altra tragedia. Travolti da un ingranag¬ 
gio più grande di loro, comeformicuz- 
ze laboriose di cui non si cura il passo 
del destino, schiacciandolecon disinvol¬ 
tura. 

Non tradisce, Chiti, il senso più inti¬ 
mo del personaggio di Polonio, ne ri¬ 
conferma l’inclinazione di traffichino 
di corte, lo aggiorna in piccolo borghe- 
succio pronto a riarrangiare le conven¬ 
zioni secondo il proprio comodo. Uno 
dalla coscienza lasca, che liscia leforme 
e va dove suona il tamburo. Ofelia gli è 
degna figlia, furbetta e malandrina. 
Con le sue calzette a rete, le codine di 
bimba e una gonna di ferro che le i ngab- 
bia i movimenti, ma non la malizia, 
corre di qua e di là per tessere una ra¬ 
gnatela i nuti le come le coronane di fio¬ 
ri dell'altra Ofelia. Finiscono male, ma 
Chiti non rinuncia al quadretto buffo, a 
queste figurine farsesche che hanno 
conquistato una tragedia minore tutta 
per loro e che continuano da spettri, 
assiemea Laerte- nel frattempo suicida¬ 
tosi dopo aver fatto fuori Amleto - ad 
animareil piccolo circo stravagante fat¬ 
to di strepiti etamburi di latta, trombet¬ 
te e perepè. La vita - suggeriscono - è 
una favola piena di vento e di folk rac¬ 
contata - in questo caso - da attori 
follemente bravi che citiamo per intero: 
Giuliana Colzi, Andrea Costagli, Dimi¬ 
tri Fresali, Massimo Salvianti, Lucia 
Socci, M aurizio Lombardi, Alessio Ven¬ 
turini. 
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l’Unità 


Roma e provincia cinema e teatri 


mercoledì 13 agosto 2003 


■ ROMA 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 
373 posti Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 


Salai 

In linea con l'assassino 

162 posti 

16,30-18,30-20,45-22,45 (E5,00) 

Sala 2 

Identità 

162 posti 

16,10-18,15-20,45-22,50 (E5,00) 

Sala 3 

Super Troopers 

380 posti 

16,00-18,20-20,30-22,50 (E5,00) 

Sala 4 

Al calare delle tenebre 

512 posti 

16,15-18,10-20,50-22,50 (E5,00) 

Sala 5 

Second name 

340 posti 

16,20-22,45 (E5,00) 

Charlie's Angels più che mai 

18,10-20,30 (E5,00) 

Sala 6 

High crimes 

244 posti 

17,00-20,30-22,50 (E2,00) 

Sala 7 

Good bye Lenin! 

258 posti 

17,00-20,30-22,50 (E2,00) 

Sala 8 

L'ultimo gigolò 

95 posti 

16,15-18,30-20,30-22,40 (E5,00) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

95 posti 

16,20-18,30-20,50-22,50 (E5,00) 

Salalo 

Un ciclone in casa 

58 posti 

16,10-18,40-20,40-22,45 (E5,00) 


ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 
210 posti Chiusura estiva 

ALHAMBRA 

Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 Chiusura estiva 

240 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

220 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

140 posti 

AMBASSADE 

Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 Chiusura estiva 

196 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

306 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

140 posti 

ANDROMEDA 

ViaMattiaBattistini, 191 Tel. 06/6142649 

Sala 1 Chiusura estiva 

325 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

208 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

98 posti 

Sala 4 Chiusura estiva 

117 posti 

Sala 5 Chiusura estiva 

117 posti 

Sala 6 Chiusura estiva 

148 posti 

ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai II pranzo della domenica 

395 posti 17,30-20,20-22,30 (E2,00) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

101 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Chiusura estiva 

544 posti 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

505 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

140 posti 

17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,00) 

Sala 4 

Second name 

140 posti 

18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 5 

Chiusura estiva 

140 posti 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

238 posti 

18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

400 posti 

Sala 2 

Chiusura estiva 

180 posti 


BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

The italianjob 

500 posti 

16,15-18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

320 posti 

16,10-18,30 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 3 

La finestra di fronte 

150 posti 

16,10-18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 4 

Al calare delle tenebre 

150 posti 

16,20-18,30 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

90 posti 

16,00-18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Second name 

374 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

288 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

198 posti 

18,10 (E4,00) 

Il risolutore 

20,20-22,30 (E4,00) 

CAPITOL 


a Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 


CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 
121 posti Chiuso per lavori 


CIAK 

ViaCassia, 692 Tel. 06/33251607 

Sala 1 Chiusura estiva 

600 posti 


«Final destination 2», la morte 
arriva per caso. Parola di David R.Ellis 

Modi e mode per morire. Rigorosamente per "caso", 
senza essere ammazzati. La storia si ripete - senza 
apportare nulla di nuovo rispetto al primo film - e con 
questo "Final destination 2" il regista ex stuntman 
David Richard Ellis mette in scena una dopo l'altra le 
morti più fantasiose e bizzarre, come solo la Morte 
(con la maiuscola ma senza falce e cappuccio) può 
escogitare: dal barbecue esplosivo alla benzina 
"viva" che serpenteggia di tubo in tubo - ma va 
anche in salita? - per andare a incendiare la 
macchina di turno. Anche se la fantasia è stata usata 
tutta nella scelta dei nomi di protagonisti e 
comparse: Corman, Carpenter, Hitchcock, Lewis, 
Browning. Tutti appartenenti a registi di horror. 
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Il monaco 

azione ' 

Di Paul Hunter con Chow 
Yun-Fat, Seann William 
Scott 

A parte l'incipit indianajonesia- 
no. A partei combattimenti, i 
voli alla "Tigre e il dragone", le 
solitesfideall'incolpevoleforza 
di gravità ormai scacciata dal 
cinema a calci nel sedere. E a 
parte la trama, la debolezza del 
coprotagonista Scott (quello di 
"American Pie") che è diventa¬ 
to un maestro di kung-fu guar¬ 
dando film cinesi di serie B, la 
grande attrazione di questo 
film è sicuramente il vice-catti¬ 
vo M ister Fanctastic, con la "c" 
nel mezzo. Che descrive il mon¬ 
do circostante a sua immagine 
grazie all'abuso della medesi¬ 
ma "c". 


Second name 

thriller ' 

Di Francisco Plaza con Erica 
Prior, Trae Huolihan, Craig 
Hill, Dennis Rafter 

Un suicidio inspiegabile, 
un cadavere trafugato, una 
presenza inquietante. Tra 
le pieghe del noir c'è una 
donna che indaga. E su di 
lei incombe la minaccia del¬ 
la misteriosa setta degli 
A bramiti, seguaci di un an¬ 
tico rito biblico: il sacrificio 
del figlio primogenito per 
strangolamento da parte 
del padre. Questo thriller 
spagnolo, lento nella narra¬ 
zione e per molti versi pre¬ 
vedibile ma comunque di 
buon effetto, può vantare 
un finale decisamente ina¬ 
spettato. 


Al calare delle tenebre 

horror 

Di Jonathan Liebesman con 
Chaney Kley, Emma 
Caulfield, LeeCormie, Grant 
Piro, 

Siamo di fronte ad un'altra leg¬ 
genda antica portatricedi mor¬ 
te-comein"Fog" di John Car- 
pentero il recente successo pri¬ 
maverile "The Ring" - che si 
abbattecome una mannaia sul¬ 
la solita piccola cittadina di 
provincia e i suoi abitanti. La 
forza oscura e malvagia, la Fa¬ 
ta Dentina che dona una mo¬ 
neta ai bambini che perdono i 
denti, miete le sue vitti me una 
per una etenta di incutere pau¬ 
ra allo spettatore. Primo lungo- 
metraggio per il regista sudafri- 
cano poco più che ventenne 
Liebesman. 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala 2 

95 posti 

Chiusura estiva 

CINELAND 

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Terapia d'urto 

114 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

251 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 3 

lo non ho paura 

412 posti 

18,00-20,20-22,35 (E2,00) 

Sala 4 

Il risolutore 

161 posti 

17,45-20,20-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

Animai 

165 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 6 

X-Men2 

412 posti 

17,40-20,20-22,30 (E2,00) 

Sala 7 

The transporter 

126 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 

Sala 8 

In linea con l'assassino 

20,35-22,35 (E5,50) 

2 Fast 2 Furi ous 

154 posti 

15,30-18,00-20,25-22,50 (E5,50) 

Sala 9 

Second name 

126 posti 

16,25-18,25-20,25-22,30 (E5,50) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

157 posti 

16,25-18,25-20,25-22,30 (E5,50) 

Salali 

The italianjob 

450 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E5,50) 

Sala 12 

The Pool 

157 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 13 

Al calare delle tenebre 

126 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 14 

Una settimana da Dio 

152 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,50) 

CINEMA LUCE 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Chiusura estiva 

CINEPLEX GULLIVER 

Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 

1 

Un ciclone in casa 

320 posti 

17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 

Animai 

250 posti 

18,00 (E5,00) 

3 

Charlie's Angels più che mai 

20,10-22,30 (E5,00) 

Una settimana da Dio 

135 posti 

18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

4 

Second name 

185 posti 

18,20-20,25-22,30 (E5,00) 

5 

Il risolutore 

135 posti 

18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

6 

Perduto amor 

120 posti 

19,30-22,30 (E5,00) 

7 

Al calare delle tenebre 

240 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

8 

The italianjob 

100 posti 

17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

9 

The Pool 

100 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

10 

Men in Black II 

200 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 


598 posti Chiuso 

DEI PICCOLI 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti Rassegna Silvestro gatto maldestro (USA, 

1961,80')e Selezione cortometraggi 

17,30 (E2,00) 

DEI PICCOLI SERA 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 


63 posti 

La città incantata 

20,20 (E4,50) 

Bowling a Columbine 

22,30 (E4,50) 

DELLE MIMOSE 

ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Chiusura estiva 

265 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

163 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

150 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

90 posti 


DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

213 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

133 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


DRIVE IN 


E3 P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

400 posti 

Un ciclone in casa 


21,15-23,15 (E6,00) 


EDEN FILM CENTER 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

260 posti 

19,00-22,15 (E4,50) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

130 posti 

18,45-22,00 (E4,50) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

90 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

90 posti 


EMBASSY 


Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Chiusura estiva 

EURCINE 


Va Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

The Pool 

429 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

The italianjob 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

The Quiet American 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

The life of David Gale 

54 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 

699 posti 

Chiusura estiva 

FARNESE 


Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Chiusura estiva 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

459 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

148 posti 


FILM STUDIO 


E3 Via degli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posti 


Due 

Chiusura estiva 

82 posti 


GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Chiusura estiva 

410 posti 


Sala Marte 

Al calare delle tenebre 

422 posti 

18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala Venere 

L'ultimo gigolò 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala Saturno 

Second name 

167 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala Mercurio 

Chiusura estiva 

150 posti 


GIOIELLO 


E3 Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Vizio di famiglia 

404 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

The italianjob 

237 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

The Pool 

231 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

GREENWICH 


VaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

220 posti 

18,15-21,30 (E4,50) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,15-21,30 (E4,50) 

Sala 3 

Tandem 

60 posti 

19,00-20,45-22,30 (E4,50) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 


H Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Chiusura estiva 

210 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

120 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

40 posti 


JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The italianjob 

337 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

The Pool 

188 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Identità 

125 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Il figlio della sposa 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 


KING 

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai Chiusura estiva 

235 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

231 posti 


LUX MULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Al calare delle tenebre 

276 posti 

15,00-17,00-19,00-20,50-22,50 (E5,50) 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

88 posti 

15,30-17,30-19,30-21,00 (E5,50) 

Animai 

22,50 (E5,50) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

115 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,55 (E5,50) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

82 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,50 (E5,50) 

Sala 5 

The italianjob 

175 posti 

15,30-18,00-20,30-22,50 (E5,50) 

Sala 6 

Matrix Reioaded 

96 posti 

15,15-18,00-20,40-22,55 (E5,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Charlie's Angels più che mai 

110 posti 

15,30-18,00-20,30-22,55 (E5,50) 

Sala 9 

Ken Park 

110 posti 

15,30-18,00-20,30-22,50 (E5,50) 

Salalo 

Una settimana da Dio 

200 posti 

15,40-18,00-20,30-22,50 (E5,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Il posto dell'anima 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

300 posti 

18,15-20,15-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

La 25a ora 

150 posti 

18,00-20,20-22,35 (E4,50) 

Sala 4 

My name is Tanino 

100 posti 

18,30-20,40-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Lost in La Mancha 


17,30-19,10-20,55-22,40 (E4,50) 

Sala 6 

Il cuore altrove 


17,00-18,50-20,45-22,40 (E4,50) 

Sala 7 

Ken Park 


17,10-18,45-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

The italianjob 

634 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

The Pool 

130 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Prendimi l'anima 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Frida 

139 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

The italianjob 

148 posti 

17,25 (E) 19,55-22,25 (E5,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

98 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

The Pool 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

La meglio gioventù 

325 posti 

18,00-21,30 (E4,50) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

100 posti 

18,00-21,30 (E4,50) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

200 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

250 posti 


Sala B 

Chiusura estiva 

95 posti 


NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

vedi arene 

ODEON MULTISCREEN 

H PiazzaS. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

269 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

126 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

88 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

106 posti 



Sala 5 Imminente apertura 

OVERLOOK 

Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 Chiusura estiva 

55 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

150 posti 

Sala 7 Chiusura estiva 

95 posti 


PARIS 

E3 Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 
1166 posti Chiusura estiva 


PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Una vita quasi perfetta 

90 posti 

16,20-18,20 (E4,15) 20,20-22,20 (E4,13) 

Sala 3 

High crimes 

40 posti 

16,00-18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E4,13) 

POLITECNICO FANDANGO 

E3 Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

84 posti 

Chiusura estiva 

QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Chiusura estiva 

340 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

200 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

140 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

70 posti 



QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 Chiusura estiva 

350 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

150 posti 

REALE 

Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Second name 

725 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Charlie's Angels più che mai 

300 posti 18,30 (E5,00) 

In linea con l'assassino 

20,30-22,30 (E5,00) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 
330 posti Chiuso per lavori 

rìvou 

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 
304 posti Chiusura estiva 

ROMA 

Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 
274 posti Un viaggio chiamato amore 

18,00-20,20-22,30 (E 2,00) 


ROXYPARIOLI 


H Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Chiuso 

150 posti 

Sala Smeraldo 

Chiuso 

80 posti 

Sala Topazio 

80 posti 

Chiuso 

Sala Zaffiro 

Chiuso 

150 posti 


ROYAL 


Via E Rliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

709 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

292 posti 

18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

SALA TREVI 


E3 Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


Chiuso per ferie fino al 15 settembre 

SALA TROISI 

E3 Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 
372 posti Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 

U VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 
440 posti Chiusura stagionale 

SÀVOY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai L'ultimo gigolò 

396 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

323 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

123 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 4 The ring 

97 posti 17,30-20,20-22,30 (E2,00) 

STARDUSTVILLAGE 

il Via di Decima, 72 

Salai Charlie's Angels più che mai 

18,15-20,35-22,55 (E5,00) 


Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 

Sala 8 

Al calare delle tenebre 

18.45- 21,00-23,05 (E5,00) 

Un ciclone in casa 

18.15- 20,40-23,00 (E5,00) 

Una settimana da Dio 

18.45- 21,00-23,15 (E5,00) 

The italianjob 

18,20-20,45-23,10 (E5,00) 

Prova a prendermi 

19.15- 22,15 (E5,00) 

Second name 

18,40-20,55-23,10 (E5,00) 

Matrix Reloaded 

19.45- 22,40 (E5,00) 

TIBUR 


U Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

My name is Tanino 

200 posti 

18,30-20,30-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

L'uomo del treno 

130 posti 

18,30-20,30-22,40 (E4,50) 

TRIANON 


Via M uao Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

446 posti 


Sala 2 

Second name 

193 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

193 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 4 

L'appartamento spagnolo 

148 posti 

17,30-20,20-22,30 (E2,00) 

Sala 5 

Chiusura estiva 

133 posti 


TRISTAR MULTIPLEX 

M Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

Chiuso 

312 posti 


Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 


Sala Verde 

Chiuso 

145 posti 


UCICINEMAS MARCONI 

3 Via Enrico fermi, 161 Tel/199123321 

Salai 

The italianjob 

320 posti 

20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

Il guru 

135 posti 

16,00 (E5,50) 


Old School 


20,30 (E5,50) 

Sala 3 

Perduto amor 

135 posti 

20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

135 posti 

20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 5 

Al calare delle tenebre 

137 posti 

20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

137 posti 

20,20-22,30 (E5,50) 

Sala 7 

The Pool 

137 posti 

20,20-22,20 (E5,50) 

UNIVERSAL 


H Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

H Parco de 1 Medici Tel. 06/658551 

Salai 

The Pool 

262 posti 

15,50-18,10-20,30-22,50 (E5,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

176 posti 

16,40-21,30 (E5,50) 


Il libro della giungla 2 


19,40 (E3,00) 

Sala 3 

EIAIamein-La linea del fuoco 

152 posti 

16,30-19,10-21,50 (E5,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

198 posti 

17,00-19,20-21,40 (E5,50) 

Sala 5 

Al calare delle tenebre 

198 posti 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 6 

lo non ho paura 

152 posti 

17,35-20,05-22,30 (E5,00) 

Sala 7 

Animai 

270 posti 

16,10-18,10-20,10-22,10 (E5,50) 

Sala 8 

Confi dence 

386 posti 

17,30-19,45-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

240 posti 

17,30-19,50-22,20 (E5,50) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

240 posti 

17,45-20,05-22,25 (E5,50) 

Salali 

Al calare delle tenebre 

386 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E5,50) 

Sala 12 

The italianjob 

270 posti 

16,45-19,15-21,45 (E5,50) 

Sala 13 

Velocità massima 

152 posti 

17,05-19,45-22,15 (E5,00) 

Sala 14 

Vizio di famiglia 

198 posti 

16,35-19,05-21,35 (E5,50) 

Sala 15 

Il risolutore 

198 posti 

17,50-20,25-22,55 (E5,50) 

Sala 16 

Super Troopers 

152 posti 

16,55-19,35-21,55 (E 5,50) 

Sala 17 

Kangaroo Jack 

176 posti 

17,15 (E3,00) 


2 Fast 2 Furious 


19,30-22,05 (E5,50) 

Sala 18 

Second name 

262 posti 

17,55-20,15-22,35 (E5,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

E3 Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

lo non ho paura 

147 posti 

17,10-19,50-22,10 (E5,50) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 

217 posti 

17,00-18,45 (E5,50) 


Al calare delle tenebre 


20,30-22,25 (E5,50) 

Sala 3 

The italianjob 

446 posti 

17,40-20,00-22,20 (E5,50) 

Sala 4 

The italianjob 

196 posti 

17,05-19,25-21,45 (E5,50) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

130 posti 

16,30-19,15-22,00 (E5,50) 
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FONTANONESTATE 

Via Garibaldi, 30. 

Palco Grande(h 21:00 -15 euro, rid. 12 euro) : 

"La banda degli onesti" di Age, Scalpelli e A vallone, regia di e con Antonello 
A vallone. Dall'omonimo film, la divertentissima e poetica versione teatrale di un 
delizioso capolavoro di comiatà, protagonisti tre improbabili falsari alle prese con 
la distribuzione di una serie di biglietti da diedmila, quelli che negli anni '50 
venivano chiamati "/ lenzuoli". 

Palco Piccolo (h 22:45 -12 euro, rid. 8 euro - fino al 13 agosto) : 
"CriminalmenteFred", testo di eoon Laura Benfenati eoon lemusdiedi Buscai io¬ 
ne, Armstrong e St. Germain. Un musical su Fred Buscaglione che riflette un 
periodo e un modo di vita che i giovani dell'epoca sentirono come modello di 
trasgressione. Aspetto da duro, fisico da uomo vissuto, voce rauca, un musasta che 
ha fatto storia attraverso l'interpretazioneironica déleStorìesrittea quattro mani 
l'inseparabile Leo Chioso. Sulla scena tre donne Sincontrano e si scontrano con 
diversi modi di danzare e di parlare che suggeriscono allo spettatore differenti 
visioni della vita. La voce fuori campo di Frank Gatti riporta alla luce le avventure 
di Fred Buscaglione e l'idea di un mondo bizzarro e originale realtà e fantasia, 
amori esolitudine ironia e melanconia 


V 


JAZZ &IM AGE 

h 22.15 - Villa Celimontana- 06.70454332 - Ingresso 10 euro, rid 8 euro. 

CUBAN JAZZ QUARTE! - ERNESTTICO 

Uno da percussionisti più corteggiati della scena pop, s presenta sul palco di Villa 
Celimontana con una formazione che ne esalta la sua vera natura di musasta 
“Etnocuban-jazz". Lostilepersonaledi ErneStticos distingue per la sua concezione 
di lavoro con le percussioni. La ricerca di nuove formedi linguaggio, sia timbriche 
che ritmiche, si basa su una combinazione di percussioni, batteria, sintetizzatori e 
voce La notevole indipendenza di braccia e gambe, gli permette di ottenere una 
moltitudinedi suoni chedanno la sensazionedi ascoltarevari musiasti, quando in 
realtà è uno solo, _ 

ARENA DELLA PACE 

h 21:00 - La Palma Club - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43566581 - ingresso 5 euro. Fino al 31 agosto. 

La finora di fmotedi F.Ozp&ek ___ 

CINEPORTO 

h 21:00 - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43566581 - ingresso 5 euro. Rno al 31 agosto. 

Arena 21.15: Il posto dell'anima di Riccardo M ilani 

Saletta 21.15: Onehour photo di M ark Romanek 

Nella Piazzetta, ogni sera alle23.15 concerti di jazz, bluesesoul. 


FI ESTÀ 

h 22:00 - Ippodromo delle Capannello- Via Appia Nuova, 1245 - 06,71299855 - Ingresso 8 euro. 

ALVAREZ MARTINEZ Y SU CHIRIMIA 

Fondatore del gruppo Chirimia è il cantante-ballerino colombiano Alvaro Flugo 
Atheortua M artinez. Chirimia è il nome di uno strumento a fiato di metallo, 
importato dagli spagnoli in Colombia. 

In origine il gruppo (1982) è una formazione di pochi elementi che viaggiando in 
tutto l'America Latina, porta in giro, parteapando ai più importanti festival 
internazionali, il foldore colombiano, utilizzando esdusvamente una sonorità 
acustica ("Festival Internazional di Teatro" in Colombia; "Festival del lago de 
Ypacaray" in Paraguay; "Festival deCosquin", "Festival delaMiel", "Festival del 
Cabrito", altri ancora in Brasili. 

Dopo una lunga tappa in Argentina, il gruppo s apre a nuove influenze, avendo 
ormai solidificato la sua lenta, ma costanteevoluzionemuscalee, quando approde¬ 
rà ini tali a, il suo repertorio, indudendo ritmi e suoni di tutto il C aribe, comprende¬ 
rà già vari brani del genere lì più ballato: la Salsa. Ad oggi il gruppo Chirimia è 
ormai una vera epropria orchestra di salsa, merengue, boleros cumbia equantal¬ 
tro Cuba, Colombia, Puertorico, Santo Domingo egli altri paesi latinoamericani 
possono offri re con i loro ritmi ed i loro musiasti. 


D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

E3 Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 
158 posti Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

E3 Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin La ragion pura 

130 posti 19,00 (E5,00) 

Andreij Roublev 

21,00 (E5,00) 

Sala Lumiere Roma città aperta 

60 posti 20,30 (E5,00) 

La leggenda della Fortezza di Suram 

20.30 (E5,00) 

La terra 

22.30 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

E3 Via Paisidlo, 24/b Tel. 06/8554210 
200 posti Chiusura estiva 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

CINECLUB COLOSSEO 

M Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti 1400 colpi 

21,15 (E3,00) 

CINECLUB DETOUR 

H Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti Chiuso per lavori 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 
U Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti Chiusura estiva 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 
498 posti Chiusura estiva 

GRAUCO 

a Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Chiusura estiva 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

0 Via Antonio Gramsci,74 Tel. 06/3224794/54 

Riposo 

LABIRINTO 

11 Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

95 posti 

Sala B Chiusura stagionale 

60 posti 

Sala C Chiusura estiva 

40 posti 

RAFFAELLO 

a Via Terni, 98 (Villa Rotili) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti II cuore altrove 

20.30- 22,30 (E4,00) 
lo non ho paura 
21,00-23,00 (E4,00) 

■ ARENE 

ARENA AGIS 

H P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/44340528 

Sala A La finestra di fronte 

20,45 (E6,00) 


Il posto dell'anima 

22.45 (E6,00) 

Sala B Magdalene 

20.45 (E6,00) 

Il fiore del male 

22,40 (E6,00) 

ARENA CINEM UNIX 

Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 

La finestra di fronte 
ARENA NUOVO SACHER 

11 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

La finestra di fronte 

21,00 (E6,00) 

Good bye Lenin! 

23,00 (E6,00) 

ARENA TIZIANO 

9 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

lo non ho paura 

21,00-23,00 (E) 

CINEPORTO 

H Via A. San Giuliano (Ponte Milvio) Tel. 06/3201589 

Arena II posto dell'anima 

21.15 (E) 

Saletta One Hour Photo 

23.15 (E) 

FESTA DELL'UNITÀ 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 

Chiuso 

L'ARENA DELLA PACE 

11 ViaG.Mirri,35 

L'uomo del treno 

21,00 (E5,00) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

0 P.zzaS. Bartolomeoall'lsolaTel.06/5811060 

Uova di garofano 

21.15 (E) 

MINI ARENA PIGNETO 

3 Giardini Asilo Nido "Alcide De Gasperi" - P.zza Condottieri, 33 

Marius et Jeannette 

21,00 (E2,50) 

PARCO DELLA GARBATELI^ 

ViaMagnaghi Tel. 06/9962946 

Grandarena La regola del sospetto 

21,15 (E5,50) 

Cineclub II cuore altrove 

21,15 (E5,50) 

■ ANZIO 

ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai Un ciclone in casa 

285 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

90 posti 18,30 (E4,00) 

La regola del sospetto 

20.30- 22,30 (E4,00) 

MODERNO MULTISALA 

a Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 
Medium The Eye 

19.30- 22,00 (E4,00) 

Minimum 1 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 2 The Quiet American 

19,30-22,00 (E) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai Chiusura estiva 

350 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

180 posti 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Via Roma 

136 posti Riposo 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

§ Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 
518 posti The italian job 

18.30- 20,30-22,30 (E6,50) 

ROYÀL 

3 P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 
400 posti Riposo 

■ COLLEFERRO 

VITTORIO VENETO 

3 Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEX FERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 

1 Second name 
18,05-20,10-22,15 (E4,00) 

2 Charlie's Angels più che mai 

18,00-20,10-22,20 (E4,00) 

3 Animai 

18,00 (E4,00) 

2 Fast 2 Furious 

20,00-22,15 (E4,00) 

4 II signore degli anelli - Le due torri 

18,00-21,30 (E4,20) 

5 Una settimana da Dio 

18,05-20,10-22,15 (E4,00) 

6 II risolutore 
18,00-20,15-22,30 (E4,00) 

7 Rassegna 

19.30- 22,30 (E4,00) 

8 The Pool 
18,15-20,15-22,15 (E4,00) 

9 Un ciclone in casa 
18,00-20,10-22,20 (E4,00) 

10 Al calare delle tenebre 

18.30- 20,30-22,30 (E4,00) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Lgo Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

Sala 1 8 mile 

364 posti 17,30-20,15-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

154 posti 17,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 Second name 

126 posti 17,30-20,30-22,30 (E4,50) 

SUPERCINEMA 

P.zzadel Gesù Tel. 06/9420193 

Sala 1 Chiuso 

230 posti 


Sala 2 Chiuso 

144 posti 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Verde Chiusura estiva 

315 posti 

Sala Blu Chiusura estiva 

144 posti 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 
484 posti Chiusura estiva 

■ GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 

Viale 1 ° Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai Chiusura estiva 

237 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

150 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

77 posti 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

M P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

GUIDONIA MONTECEUO 

PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 


Al 

High crimes 

137 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

B2 

Chiusura estiva 

137 posti 


A3 

La finestra di fronte 

257 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

B4 

Il guru 

257 posti 

18,20 (E5,00) 


Charlie's Angels più che mai 


20,30-22,40 (E5,00) 

A5 

Il risolutore 

257 posti 

18,30-20,40-22,40 (E5,00) 

B6 

The italian job 

257 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

A7 

Una settimana da Dio 

257 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

B8 

Second name 

257 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

A9 

Al calare delle tenebre 

317 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

B10 

The Pool 

317 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


VILLA FIORITA 

0 ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

■ ITRI 

ARENA AUGUSTUS 

Il Via Ovita Farnese 25 Tel. 0771/727758-3334897707 
Ricordati di me 
20,30-22,30 (E) 


LATINA 


Gl ACOM INI 

0 Via Umberto 1,6 Tel. 0773/662665 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

600 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 The italian job 

210 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 3 Al calare delle tenebre 

95 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

LAVINIO 

ARENA ENEA 


0 Corso San Francesco 


The ring 


21,00-23,00 (E) 

ENEA 


0 Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 


Il risolutore 


18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

MULTISALA LIDO 

0 Via Delle Qnque Miglia - Loc. PadiglioneTel. 06/98989825 

Salai 

La 25a ora 

300 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E4,13) 

Sala 3 

The italian job 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E4,13) 

Sala 4 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E4,13) 

MARINA DI S. NICOLA 

ARENA EL PAREO 

§ Via Tre Pesci Tel. 06/99271350 


Charlie's Angels 


21,00 (E5,00) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 


ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Salai 

Chiusura estiva 

260 posti 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

Sala 2 

Chiusura estiva 

110 posti 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

0 Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Riposo 

238 posti 


Sala 2 

Riposo 

130 posti 


SI POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Il Viadella Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

470 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

250 posti 

18,30-20,30 (E4,00) 


In linea con l'assassino 


22,30 (E4,00) 

Sala 3 

The transporter 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 4 

Al calare delle tenebre 

250 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 5 

Il risolutore 

350 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 6 

The italian job 

360 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

SABAUDI A 

AUGUSTUS 


0 Piazza del Comune, 10 Tel. 0773/518570 

Salai 

La città incantata 

250 posti 

18,30 (E6,20) 


Terapia d'urto 


20.30- 22,30 (E6,20) 

Sala 2 The lite of David Gale 

90 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Good bye Lenin! 

90 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 4 Dillo con parole mie 

110 posti 20,00-22,30 (E6,20) 

■ SANTA MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

E3 Via Aurdia, 311 Tei. 333/4644181 
Twoweeksnotice 
21,00-23,00 (E6,00) 

■ SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

0 Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Ricordati di me 

20,45-23,00 (E6,00) 

■ TARQUINIA 

ARENA ETRUSCO UDO 

0 Via del Porto Cementino s.n.c. Tel. 0766/856432 

Salai Pimpi, piccolo grande eroe 

400 posti 20,45 (E5,00) 

2 Fast 2 Furious 

22,10 (E5,00) 

ETRUSCO 

0 Via della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 

Salai Al calare delle tenebre 

260 posti 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 II signore degli anelli - Le due torri 

19.30- 22,00 (E5,16) 

Sala 3 28 giorni dopo 

130 posti 19,30-22,00 (E5,16) 

■ TERRACINA 

CINEMATEATRO ARENA PILLI 

Via PantanelleTel. 0773/727500 
1005 posti Ricordati di me 


21,00-23,30 (E6,00) 


CINEMA TEATRO TRAIANO 

Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 

1200 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,30-23,00 (E 6,00) 

RIO MULTISALA 


Via Del Rio 19 Tel. 0773/700653 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

19,00-21,00-23,00 (E4,20) 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

18,00-20,30-23,00 (E4,20) 

Sala 3 

La città incantata 

18,30-20,45-23,00 (E4,20) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

19,00-21,00-23,00 (E4,20) 

TREVIGNANO ROMANO 

ARENA PALMA 


E3 Via Garibaldi Tel. 06/9999763 

200 posti 

La finestra di fronte 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 

180 posti 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

VALLE 


ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

300 posti 

Chiuso per lavori 


18,00 (E2,58) 


teatr 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 La Maschera e il Volto di Luigi Chiarelli regia di Sergio 
Ammirata con S. Ammirata, P. Parisi, E. Bertolotti, S. Meglio, M.Ranieri, 
G.Giacomin, E. Zeppi, F. Madonna presentato da La Plautina 


ANFITEATRO DI PARCO ALESSANDRINO 

Largo S. Cevasco - Domani ore 21.30 ingresso libero Racconti al Parco: 
Italia-Brasile 3 a 1 con D. Enia 


ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 
Salotto Musicale e Sala Anfiteatro: Riposo 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Teatro romano di Ostia antica: oggi ore 21.00 Aulularia di T. M. Plauto regia 
di A. Giuffrè con L. Arena e G. Montanarini presentato da Ente Autonomo 
Antonio De De Curtis info:Botteghino Argentina 06-68804601-02 Uff. Pro- 
moz. 06-6875445Botteghino Argentina 06-68804601-02 
Presso Villa Adriana a Tivoli: domenica 17 agosto ore 21.00 Giorgio Al bevaz¬ 
zi in Memorie di Adriano Adattamento di J. Launay, coreografia di E. Vu An 
di M. Yourcenar regia di M. Scaparro con G.AIbertazzi, F.Correnti. presentato 
da II Teatro Di Roma info:Botteghino Argentina 06/68804601-02(fino al 9 
agosto)A Villa Adriana dalle ore 19/21 nei giorni di spettacolo 

DAFNESTATE 

Bagni Vittoria - Lungomare Paolo Toscanelli, 195 - Ostia Lido - Tel. 06.5667824 
Stabilimento Bagni Vittoria L.mare P. Toscanelli 195 Ostia: venerdì 15 agosto 
ore 21.30 II Marchese del Grillo Tratto daH'omonimo film, la storia del 
nobile più "giocherellone" di Roma raccontata attraverso i suoi scherzi 
migliori. Uno spettacolo adatto a tutti. Domenica 17 Agosto lo spettacolo non 
verrà effettuato, di G. Pontillo da M. Monicelli regia di G. Pontillo con G. 
Pontillo- E. Beffa - F. Avaro - G. Solieri - M. Cipolla - V. Marini - A. Viglione- 
M. Torretti - P. Beffa - H. Fabiani - L. Valletta - C. Beffa - M. Marzano - G. 
Goitre - presentato da Stabile del Teatro Dafne info:06.56.33.71.19 - 
06.56.67.824presso lo stabilimento 

DE SERVI 

Viadel Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Campagna abbonamenti 2003/2004 Vampiri, pazze donne, singles in cerca 


d'amore, napoletani depressi, maionese assassina, un esilarante trasloco e 
una terrazza piena di bellissima musica... Abbonamenti a partire da euro 
43,00 

DELLA COMETA 

Viadel Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Campagna Abbonamenti Stagione 2003-2004 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre. Orario del botteghino 9.30 - 19.00 - 
sabato e domenica Riposo info:06 48872222 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre info:06 48872222 

FONTANONESTATE 

ViaGaribaldi (Fcntanonedel Gianicolo) - Tel. 06.58345119-5809690 
Palco Grande: oggi ore 21.00 La banda degli onesti di Age, Scalpelli, 
Avallone con A. Avallone, M. La Rana, W. Caputi, L. Liuzzi, F. Tuppo 
Palco Piccolo: domani ore 22.45 Festa di San Rocco 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Stagione 2003- 2004 Ghione/ll Ventaglio di Lady Windermere- Gregoretti/ll 
mio 900-Valeri/La Griffe-Mazzamauro/Cyrano- Croccolo/Pensaci Giacomi- 
no-Innocenti-Nuti/Trappola per Topi-Bucci/Tartufo -Zanetti/Cadaveri Dapper- 
tutto-Ghione/L 1 Importanza di Chiamarsi Ernesto info:ghione@nettuno.it 
www.ghione.it 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

via di Santa Sabina (Aventino) - Tel. 06.57287321 

Oggi ore 21.00 Più stupidi di così - Omaggio a Fiorenzo Fiorentini con I 

Picari, Monica Fiorentini, Roberta Fiorentini presentato da Centro studi Ettore 
Petrolini 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 a 8 o 5 spettacoli. Per informazioni 
orario 10-13/16-19 


MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 orario botteghino :dal lunedì al venerdì 
ore 10.00-14.00-sabato e domenica riposo. Per informazioni tei. 06/3223634 
Chiusura estiva dal 9 al 17 agosto 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 II teatro rimarrà chiuso dal 1 
al 31 agosto. 6 spettacoli: The Shaolin Monks, C'era una volta...scugnizzi, 
Victor Victoria, Tango per due, Il violinista sul tetto, Jesus Christ Superstar. 
prenot. dal lun. al ven. ore 10-13-14-17.30. 

PARI OLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna Abbonamenti riapertura il 1 settembre: rinnovo abbonamenti fino 
al 3 settembre nuovi abbonamenti dal 5 al 21 settembre. Per informazioni 
ufficio promozionale 06/8022314-16 dal 28 agosto. 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Teatro Prati: Stagione di prosa 2003/2004 Campagna Abbonamenti a 4 
spettacoli: "La lettera di mammà" (Peppino De Filippo) "Uomo e Galantuo¬ 
mo" (Eduardo De Filippo) "L'amico del diavolo" (Peppino De Filippo) "I 
Nipoti del sindaco" (Eduardo Scarpetta) 

QUIRINO E.T.I. 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585-800013616 

Campagna abbonamenti stagione 2003/2004 fino al 23/10/2003. I rinnovi 
avranno termine il 10/09/03. Orario botteghino: dal lunedì al venerdì ore 
10-19. 

Chiusura estiva fino al 31 agosto. Riapertura campagna abbonamenti dal 1° 
settembre, con possibilità per i nuovi abbonamenti fino al 23 ottobre. 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14-Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 II Marchese del Grillo di A. Alfieri regia di A. Alfieri con 
Alfiero Alfieri, Monica Paliani, Lina Greco presentato da Compagnia Stab. di 
Roma Checco Durante info:06/68802770 

SALA UMBERTO 

ViadellaMercede, 50 - Tel. 06.6794753 


Riposo 

STUDIOUNO TEATRO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952 

Sala A: Comix7 Oscar del Comico ultime iscrizioni e selezioni. Appuntamen¬ 
to telefonico 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Chiusura estiva 

M usica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201752 

Il botteghino del Teatro Olimpico e la Segreteria dell'Accademia Filarmonica 
sono chiusi dal 1 al 31 agosto compresi. Gli abbonamenti alla stagione 
2003-2004 possono essere confermati per lettera indirizzando a: Accademia 
Filarmonica Romana, Via Flaminia 118, 00196 Roma, o via fax al n. 
06.3210410. 

ASS. VIVERE IN MUSICA 

Tel. 0761.442640 

Oratorio di S. Carlo alle Quattro Fontane: domani ore 20.00 ingresso libero 
Coro C. Sasnauskas musiche sacre di compositori lituani 
Chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio a Fontana di Trevi: venerdì 15 agosto ore 
20.00 ingresso libero Coro C. Sasnauskas canti mariani di O. Pitoni, O. Di 
Lasso, T. L. da Victoria 

CHIOSTRO DEL BRAMANTE 

Via della Pace (Piazza Navona) -Oggi ore 21.00 Mille e una nota 2003: Recital 
del chitarrista Stefano Mingo con musiche di Lauro, Barrios, Brouwer, 
Castelnuovo-Tedesco, Dyens, Bogdanovic 

XI Rassegna d'arte musicale: Mille e una nota: venerdì 15 agosto ore 21.00 
Concerto di Ferragosto con L. Bellini al pianforte 

CONCERTI DEL TEMPIETTO 

.-Tel. 06.87131590 

Musica sotto il cielo stellato di Villa Torlonia - Casina delle Civette: oggi ore 

20.30 Concerto con musiche di Piazzolla, Gardel, Talmelli, Lucchi 


Notti Romane al Teatro di Marcello - Parco archeologico del Teatro Marcello: 
oggi ore 20.30 Concerto con musiche di Beethoven, Chopin e con M. 
Pentrellaal pianoforte 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

c/o sedi varie-Tel. 06.2280375 

Valentano Rocca Farnese: lunedì 18 agosto ore 21.00 Concerto del pianista 
Giovanni Veroli con musiche di Beethoven, Liszt, Chopin 

ESTAGORÀ 

Lungotevere Raminio, 67/b - Tel. 06.3236436 

Oggi ore 21.15 L'angelo terreno con musichedi Fabrizio De André presenta¬ 
to da Teatro Agorà e Compagnia Nuovo Euroballetto 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Stagione 2003 2004 Euromusica Master Series V Festival Chitarristico 
Treviso-Romadal 9 al 16 Settembre. Abbonamenti da settembre 

= Altri = 

EX MAGAZZINI 

Via dei Magazzini Generali, 8/bis - Tel. 06.5758040 

Chiusura Estiva 

FESTIVAL DI MUSICA ETNICA 

c/ovariesedi- Piazza delle ville - Anticoli Corrado: sabato 16 agosto ore 21.30 

Musicanti del Piccolo Borgo 

FI ESTÀ 

Ippodromo Capannelle, via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Monchi y Alexandra 

GAY VILLAGE NEL TESTACCIO VILLAGE 

Zona Ex Mattatoio - Oggi ore 23.00 Discol presentazione del cd MRDJ&Dr.Ant 
- dj set con L. Cucchetti e altri del progetto M RDJ anni 80 e House M usic old 
school 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, Piazza della Navicella - Tel. 06.5897807 
Oggi ore 22.00 Ernesticco Cuban Jazz Quartet 
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l’Unità 


mercoledì 13 agosto 2003 



Eppur si muove! 



Galileo Galilei 



Come si dice in Armeno, Bantu, Bergamasco...? Te lo dice www.logos.it 


Onide Donati 

H a aperto una nicchia per le lingue e ce le ha 
messe. Tutte le lingue, comprese quelle antiche. 
Poi ha allargato la nicchia e ci ha messo anche i dialetti 
(che pure loro, in definitiva, sono lingue ma non dispon¬ 
gono di un esercito che le difenda). Parola su parola ha 
creato un immenso dizionario. Un tesoro culturalesenza 
mercato che viaggia libero in Interni eogni giorno cre¬ 
sce, cresce, cresce... Senza mercato ma con un numero 
illimitato di utenti che contribuiscono alla lievitazione 
del progetto e ne sono, alla fine, proprietari e fruitori. 
Ben più, insomma, cheun libro aperto epoco meno della 
democrazia linguistica perfetta. Perché in ivivw./ogos/tci 
sono le parole del mondo, gli strumenti per comunicare. 
Gli strumenti del sapere e del potere. A disposizione di 
tutti, Gratis, E se qualcosa non c’è basta poco per metter¬ 


cela: chiunque può farlo, o meglio proporlo perché la 
garanzia di qualità del progetto passa attraverso il filtro di 
accertamenti affidati a 4500 collaboratori sparsi in ogni 
angolo del globo. Tutto questo l'ha realizzato Rodrigo 
Vergara, 51enne imprenditore con azienda alle porte di 
M odena (venendo da Bologna sulla via Emilia la si rico¬ 
nosce perché sul tetto ci saranno una trentina di bandiere 
della pace). 

Vergara, origini cilene (arrivò esule in Italia dopo il 
colpo di stato di Pinochet), non è esattamente un filantro¬ 
po. Logos è un'azienda con 200 dipendenti e centinaia di 
corrispondenti nel mondo che si occupa, in prevalenza, 
di traduzioni tecniche, di manualistica di prodotti indu¬ 
striali, di cataloghi. E poi anche di editoria e di stampa di 
qualità. Sviluppa, a fini interni, software di traduzioni. 


Nel suo genere, un colosso che sfrutta tutto lo sfruttabile 
della tecnologia informatica. Vergara è, si direbbe nel 
linguaggio convenzionale, un «imprenditore di succes¬ 
so». È anche di sinistra. Che, sì, di soldi ne ha fatti 
muovendosi abilmente nella società capitalistica, «dove 
bisogna guadagnare per forza». È anche un po' romanti¬ 
co e idealista ma non lo ha mai sfiorato la tentazione di 
puntare su iniziativedi divulgazione senza mercato: «N el¬ 
la società capitalistica si deve guadagnare anche con la 
cultura, C’èun patrimonio culturalecheha mercato eun 
patrimonio che il mercato non ce l'ha. Un vocabolario 
italiano-inglese si vende, si vende ancheun italiano-greco 
antico finché ci sarà il liceo classico. M a chi sarebbe così 
pazzo dafareun vocabolario italiano-aramaico?Non per 
questo l'aramaico ha meno dignità culturaledefi'inglese». 


Lui allora Pitaliano-aramaico l’ha messo in Internet, 
E anche l’aragonese, l’armeno, il bantu, il bashkir. Pureil 
bolognese e il bergamasco ci sono scorrendo le prime 
lettere dell’alfabeto. «Il progetto - racconta - è nato nel 
1995 e in tutti questi anni ci è costato tanto. Non so se 
aliati ne ci fa ancheguadagnare. M agari sì ma non ètanto 
questo l'importante, lo l'ho fatto perché mi piaceva e 
avevo le risorse - economiche, tecniche, culturali - per 
farlo. Chiamiamola sinergia: l'azienda mi fa guadagnare 
con le traduzioni e parte delle risorse che mi mette a 
disposizioneconfluiscono dentro il vocabolario, Che esi¬ 
ste perché esiste I nternet e che fu nzi ona se resta stru men¬ 
to aperto dentro il quale ogni lingua ha pari dignità». 
Non solo l'italiano come l'inglese ma anche il bergama¬ 
sco ugualeall'arabo: sarà mica un vocabolario new globali 
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I La celebre 
abiura di Galileo 

T j j . . . 7 Galilei di fronte 

Il grande scienziato credeva 
nel raggiungimento di certezze ottocentesco 

assolute , mentre oggi 
la moderna scienza si fonda 
su teorie continuamente rivedibili 
E se non esiste un ’ortodossia 
non c ’è bisogno di vere eresie 
I 


la serie 


Le eresie hanno fatto crescere le idee: soli contro tutti, 
gli eretici hanno mostrato altri modi di guardare il 
mondo, spesso a rischio della loro vita. Sembra, invece, 
che oggi tutto possa essere detto e fatto. E anche i I 
contrario di tutto. Ma davvero viviamo in una società 
culturalmente tollerante? Davvero siamo aperti a 
qualsiasi idea, espressione, filosofia? È, allora, un’eresia 
pensare che in un mondo in cui tutto è relativo - e 
quindi lecito - possa ancora esistere l’eresia? Siamo 
andati a cercare, allora, le «eresie» d’oggi (e qualcuna di 
ieri). Nell'articolo qui accanto, Pietro Greco, ci mostra 
l’«impossibilità» dell'eresia nello statuto epistemologico 
della scienza contemporanea. Le precedenti puntate 
erano firmate da Carla Benedetti (11/07), Stefano 
Pistolini (24/07), Beppe Sebaste 
(31/07) e Mauro Barberis (6/08). 


Pietro Greco 


D i scienziati definiti eretici la cro¬ 
naca scientifica contemporanea 
neha conosciuti eneconosce an¬ 
cora oggi molti. Eretico era considerato 
Fred Hoyle, il grande astronomo inglese 
scomparso di recente, quando proponeva 
la sua «teoria dello stato stazionario». Ere 
tico è definito l'immunologo americano 
Peter Duesberg, convinto assertore della 
teoria secondo cui il virus H iv nulla ha a 
chefarecon la sindrome da immunodefi¬ 
cienzaacquisita, più notacomeAids. Ere 
tici sono considerati due elettrochimici, 
l'inglese M artin Fleischman e l'americano 
Stanley Pons, quando sostengono di po¬ 
ter otteneregrandi quantità di energia me 
diante la «fusionefredda» di nuclei atomi¬ 
ci. Gli scienziati considerati eretici sono 
così tanti che, per preservare la libertà di 
ricerca e per favorire lo sviluppo della 
scienza, uno di loro, l'astrotìsico america¬ 
no H alton Arp, secondo cui la spettrosco¬ 
pia di quei particolari oggetti cosmici chia¬ 
mati quasar ci rivela un universo molto 
diverso da quello descritto dal Modello 
Standard della cosmologia, ha proposto 
di riservare alleindagini eretiche il 5% dei 
fondi pubblici destinati alla ricerca scienti¬ 
fica. 

Al concetto di eresiagli scienziati han¬ 
no spesso ammiccato con un certo diverti¬ 
to compiacimento. A lungo, per esempio, 
i biologi hanno definito «dogma fonda- 
mentaledella biologia molecolare» il laico 
flusso di informazione che dal Dna condu¬ 
ce alla sintesi delle proteine. Quanto ai 
fisici chiamano «ortodossia di Copena¬ 
ghen» l'interpretazione dominante della 
meccanica quantistica, proposta negli an¬ 
ni '20 dal danese Niels Bohr e dalla sua 
scuola. E, di conseguenza, scherzosamen¬ 
te chiamano (etalvolta seriamente consi¬ 
derano) eretico chi, comeAlbert Einstein, 
a quella interpretazione prevalente della 
più fondamentale delle teorie fisiche si è 
opposto. 

Tuttavia l'ortodossia nella scienza, 
per definizione, non esiste. E parlare di 
eresia per scienziati che (come Hoyle, 
Duesberg o anche Einstein) propongono 
ipotesi in aperto contrasto con i grandi 
impianti teorici dominanti è del tutto 
fuorviante. Non ci aiuta a capire cos'è 
davvero la scienza. E non ci aiuta neppure 
a capire gli autentici drammi umani che 
accompagnano, talvolta, i processi sociali 
di esclusionedegli scienziati più eterodos¬ 
si. 

Che nella scienza non ci sia ortodos¬ 
sia, non ci sia cioè una verità rivelata inef¬ 
fabile, è conseguenza diretta di una con¬ 
quista epistemologica piuttosto recente e 
di una prassi sociale piuttosto consolida¬ 
ta. 

La conquista epistemologica recente 
riguarda la natura delle verità scientifiche. 
E, in qualche modo, consiste nella falsifi¬ 
cazione di una celeberrima metafora di 
Galileo Galilei, secondo la quale la natura 
è un grande libro scritto in un linguaggio, 
quello geometrico e, per estensione, mate¬ 
matico, intelligibile aH’uomo. Certo, il li¬ 
bro della natura, sosteneva il grandescien- 
ziato fiorentino, contiene infinite pagine. 
Dio lecomprendetutte. La sua conoscen¬ 
za è infatti infinita. L’uomo, invece, ha 
una capacità di conoscere estensivamente 
limitata: per quanto si impegni eaccumu- 
li progressivamente conoscenze, egli può 
leggere solo una parte finita del grande 
libro della natura. Tuttavia quando l’uo- 

Che non ci siano verità 
definitive è conquista 
recente: esistono 
soltanto concezioni 
che spiegano «meglio» 
o «peggio» i fatti 


mo legge un'intera pagina di quel libro 
infinito, su quello specifico argomento 
raggiunge la certezza assoluta. Coglie la 
verità. La sua conoscenza eguaglia, per 
intensità, quella di Dio. 

Se l'eretico (per l'ortodossia religiosa 
del ’600) Galileo avesse ragione, lascienza 
conoscerebbe l’ortodossia. E, di conse¬ 
guenza, conoscerebbe l'eresia. 

M a oggi ben pochi scienziati guar¬ 
dano al problema della conoscenza della 
natura con gli stessi occhi di colui che è 
considerato il padre della scienza moder¬ 
na. Oggi anche gli scienziati che hanno 
una visione realista del mondo, checredo- 
no cioè che vi sia una realtà fisica oggetti¬ 
va che può essere compresa dall'uomo, è 
consapevole della potenza, ma anche del- 
la prowi sori età della conoscenza scientifi¬ 
ca. La scienza, sosteneva il realista Ein¬ 
stein, costruisce la sua rappresentazione 
del mondo mediante teorie. Ma le teorie 
sono libere invenzioni della mente uma¬ 
na, non sono pagine inscritte nel mondo 


naturale. Certo, le teorie scientifiche non 
sono mere costruzioni sociali, come vor¬ 
rebbe il programma forte della sociologia 
della conoscenza, ma sono tali perché«sal- 
vano i fatti». Ovvero ci danno unaspiega- 
zionecosì coerente dei fatti noti, da poter¬ 
ne prevedere con grande precisione di 
nuovi. Tuttavia bastano pochi fatti nuovi 
(al limiteun fatto solo) che risultano non 
spiegabili all'Interno di un quadro teori¬ 
co, per esigereuna nuova teoria. U na nuo¬ 
va rappresentazione scientifica del mon¬ 
do. 

Riassumendo. Anchelo scienziato rea¬ 
lista oggi pensa, a differenza di Galileo, 
chenon esista una verità scientifica assolu¬ 
ta. Pensa invece che esistano teorie scienti¬ 
fiche costruite daH’uomo in un rapporto 
di corrispondenza molto stretto coi fatti. 
Le buone teorie scientifiche ci forniscono 
la migliore rappresentazione possibile del 
mondo naturaleallo stato delleattuali co¬ 
noscenze. Ci forniscono dunque rappre¬ 
sentazioni provvisorie del mondo, che 


per quanto si avvicinano tendenzialmen¬ 
te alla verità non ci dicono mai la verità 
definitiva sul mondo naturale. 

SedunquenelTepistemologia scientifi¬ 
ca (sarebbe più corretto dire nell'episte¬ 
mologia della gran parte degli scienziati) 
non esiste una verità assoluta, né rivelata 
nérilevata, non può esistere, per definizio¬ 
ne, l'eresia. Esistono solo teorieche«salva- 
no» meglio i fatti eteorie che li «salvano» 
peggio. Il Modello Standard della Cosmo¬ 
logia che ri salea GeorgeGamowealla sua 
ipotesi del «Big Bang» è una teoria che 
allo stato attuale delle conoscenze salva 
meglio i fatti del cosmo di quanto non 
faccia la teoria dello «stato stazionario» di 
Fred Hoyle. Pertanto Fred Hoyle non è 
un eretico. È solo il fautore di una teoria 
meno efficace. 

Già, ma meno efficace a giudizio di 
chi? È qui che entra l'altra dimensione 
che contribuisce a bandire, per definizio¬ 
ne, l’eresia dal mondo degli scienziati. La 
scienza, spiegava già mezzo secolo fa il 


grande sociologo Robert Merton, scom¬ 
parso nelle scorse settimane, è un'istitu¬ 
zione sociale. Gli scienziati formano delle 
comunità dedite a raggiungere il massi¬ 
mo consenso razionale di opinione sul 
più vasto campo possibile. Levariecomu- 
nità scientifiche (perché non possiamo in 
alcun modo parlaredi scienza in astratto) 
seguono delleregolesociali non scritte. Le 
principali, sosteneva Merton, sono cin¬ 
que: il comunitarismo (renderepubblici i 
risultati della ricerca), l'universalismo 
(guardare solo al merito della proposta e 
mai allo statusdel proponente), il disinte¬ 
resse, l'originalità e, infine, lo scetticismo. 
Ebbene, la seconda e la quinta delle regole 
mertoniane impediscono o, almeno, osta¬ 
colano sistematicamente la formazione di 
ortodossie (e, quindi, di eresie). L’univer¬ 
salismo perché impedisce a chiunque di 
parlare «ex cathedra»: nella scienza non 
esiste (non deve esistere) l’«ipse dixit». Lo 
scetticismo sistematico, perché impone a 
chi propone un risultato scientifico di 


convincerela comunità degli esperti, al di 
là di ogni ragionevole dubbio. 

N aturai mente quella descritta da M er- 
ton non è una comunità di santi. M a di 
uomini. Con tutti gli elementi fisiologici e 
patologici delle comunità umane. Com¬ 
preso il conformismo e la tentazione di 
emarginare le idee troppo dissonanti e i 
loro portatori. Nelle comunità scientifi¬ 
che mertoniane esiste chi ambiscea parla¬ 
re «ex cathedra» e a essere creduto sulla 
parola. Esiste la competitività. Esistono i 
processi di esclusione della diversità che 
generano drammi umani a volte niente 
affatto banali. Tuttavia il richiamo siste 
matico alle regoledell'universalismo edel- 
lo scetticismo conferiscono alle comunità 
scientifiche, a differenza di altre comuni¬ 
tà, una capacità di autocorrezione che, a 
livello epistemologico, consente alle teo- 
rieche meglio «salvano i fatti » d i imporsi, 
prima o poi, anche se magari i cambi di 
paradigma devono attendere, comesoste 
neva il fisico Max Planck, un cambio di 
generazione: fatto è che la teoria della tet¬ 
tonica a zolleedella deriva dei continenti, 
considerata eretica all'inizio del '900 quan¬ 
do fu proposta da Alfred Wegener e fi era- 
mente avversata, èoggi la teoria dominan- 
tein geofisica. Il processo di autocorrezio¬ 
ne inoltre consente, a livello sociologico, 
di minimizzare i fenomeni patologici di 
esclusione. I casi di frodi, di comporta¬ 
mento scorretto, di ostracismo feroce so¬ 
no, forse, un po' meno frequenti nelle 
comunità scientifiche di quanto non sia¬ 
no in altre comunità di uomini. 

Possiamo dunquecondudereche nel¬ 
la scienza è del tutto fuorviante parlare di 
eresia, anchese, di tanto in tanto, ci imbat¬ 
tiamo nel tentativo di stigmatizzare un 
ricercatore o di far assurgere a dogma 
un’ipotesi intrinsecamente provvisoria. 

C'è, però, un ulteriore motivo di rifles¬ 
sione. La scienza descritta da Merton mez¬ 
zo secolo fa ha subito un'evoluzione. Da 
accademica e sostanzialmente autorefe¬ 
renziale è diventata, per dirla con John 
Ziman (La scienza reale, Dedalo, 2002) 
post-accademica e vistosamente connessa 
al sociale. Accanto alle regole mertoniane 
nelle comunità scientifiche cominciano a 
manifestarsi altri codici non scritti di com¬ 
portamento. Ziman individua cinque 
nuove prassi che accompagnano le 
prassi mertoniane: proprietà (maggio¬ 
re reticenza a rendere pubblici i risulta¬ 
ti della ricerca), località (si tende ad 
affrontare problemi locali, invece che 
temi generali), autoritarismo (afferma- 
zionedi modelli gerarchici di organizza¬ 
zione del lavoro), pragmatismo (si 
guarda all'utilità pratica immediata del¬ 
la ricerca), tecnicismo (gli scienziati 
vengono considerati sempre più come 
tecnici esperti che come intellettuali 
creativi). Nella scienza post-accademi- 
ca descritta da Ziman evolutasi nell'ulti¬ 
mo mezzo secolo c'è il rischio che le 
prassi mertoniane del comunitarismo, 
dell'universalismo, del disinteresse e 
dello scetticismo sistematico tendano 
ad appannarsi. E con esse, tenda ad 
appannarsi quello «spirito critico» che 
della scienza è il carattere fondante. 

È per questo che conviene stare at¬ 
tenti. Se nel prossimo futuro vedremo 
aumentare nelle comunità scientifiche 
i richiami all’ortodossia e le fughe ver¬ 
so l'eresia, allora faremo bene ad allar¬ 
marci. Potrebbe essere il segno che 
l'evoluzione post-accademica della 
scienza ha imboccato un sentiero peri¬ 
coloso. 

Va salvaguardato perciò 
lo scetticismo sistematico 
nei confronti dei risultati 
raggiunti per impedire 
che si appanni 
lo spirito critico 
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GAMAJUN INTERNATIONAL 2003 
VI NOE FRANCESCO TULLI 0 ALTAN 

Francesco Tullio Altan vince il 
Gamajun International Award 2003. 
La motivazione? Altan è una 
«personalità di spicco nel campo 
dell’affabulazione, dell’illustrazione 
e della satira». A partire dagli anni 
Settanta, ha creato vignette di satira 
politica e personaggi che sono 
entrati nell'Immaginario collettivo, 
come la Pimpa e Cipputi. Il premio 
è stato assegnato, tra gli altri, a 
Romano Prodi, Tahar Ben Jelloun e 
al giudice Antonino Caponnetto e 
sarà consegnato domani a Gemona 
del Friuli (Udine), nella sede del 
Lab, il Laboratorio Internazionale di 
Comunicazione. 



Tutta la Bellezza delle Miniature senesi in un Libro 


Ibio Paolucci 

D al 4 ottobre alili gennaio del 2004 il grande 
avvenimento, a Siena, della mostra dedicata 
a Duccio, uno dei maestri più grandi di tutti i tem¬ 
pi. Un libro prezioso per conoscere lo stupendo 
capitolo dell’arte della città toscana è quello curato 
da Cristina De Benedictis in compagnia di Ada La¬ 
briola e Gaudenz Freuler, dedicato alla miniatura 
senese tra il 1270 e il 1420 (La miniatura senese, 
pagine373, Euro 65, EditoreSkira). Un universo di 
una bellezza ineguagliabile, frequentato da quasi 
tutti i grandi maestri, da Duccio a Simone M artini. 
Come spesso capita in quegli anni, molti di questi 
artisti sono anonimi e recano i nomi dei luoghi 
dove sono custodite le loro opere: il Maestro dei 
corali del Duomo di Siena, per esempio, o anche il 


Maestro dei corali di Santa Maria dei Servi oppure il 
Maestro del graduale di Cortona evia elencando. 

La partenza di questo viaggio affascinante, arricchi¬ 
to da bellissime illustrazioni, è il 1271, l’anno in cui 
èdatato il complesso liturgico della chiesa di Santa 
Maria dei Servi «che segna - come osserva la De 
Benedictis - l'avvio dei nuovi interessi naturalistici 
dell’emergente civiltà gotica, una stagione culturale 
chesi conclude idealmente intorno al 1420, in coin¬ 
cidenza con la scomparsa dei grandi artisti di forma¬ 
zione tardo trecentesca e l'avvento di una nuova 
generazione». 

Finanziata dal Monte dei Paschi, obiettivo finale 
dell'opera è quello di creare un archivio consultabi¬ 
le, integrato nella banca dati della Soprintendenza. 


M a già così il volume si presenta come una vera e 
propria storia della miniatura senese, con la scoper- 
tadi nuoveespesso inedite personalità. Parteimpor¬ 
tante del libro è anche quella riservata al repertorio 
degli artisti, presentati con brevi biografie, pureque- 
stein larga misura poco note se non del tutto scono¬ 
sciute. Per esempio, riguardo al M aestro del messale 
casanatense, attivo attorno al 1280 e nel decennio 
successivo, apprendiamo che l’anonimo artista si è 
formato nell'ambito dei due maestri dei corali dei 
Servi, dai quali «ha ereditato il linguaggio pittorico 
paatoso e la espressività narrativa». U n artista di 
alto livello, in cui si avvertono influenze di Cima- 
bue. Un altro artista di impareggiabile fascino è il 
M aestro dei corali di M assa M arittima, attivo tra il 


1290 e il 1320, ritenuto uno dei più sensibili inter¬ 
preti dell'arte di Duccio di Buoninsegna. 

Dovessimo stabilire una classifica fra tanti tesori, 
daremmo il primo posto a Simone Martini, la cui 
superba e unica miniatura, che ha per tema l'allego¬ 
ria virgiliana, custodita dalla Biblioteca Ambrasiana 
di M ilano, fu dipinta attorno al 1340 per incarico di 
Francesco Petrarca come decorazione di un codice 
contenente le opere di Virgilio, annotate dal poeta 
aretino. 

Il quadro offerto dal libro è una miniera pressoché 
inesauribile di bellezza, i cui capolavori sono sparsi 
nelle biblioteche e nei musei di tutto il mondo, 
anche seil grosso, per fortuna, continua a trovarsi a 
Siena e in Toscana. 


Quei piccoli boss scaricati dagli Usa 

Le storie dei mafiosi rimpatriati in Italia dopo la guerra ne «Gli indesiderabili» di Gian Carlo Fusco 


Saverio Lodato. 


E ntrò in punta di piedi nelle 
retrovie della mafia, parlò 
con i superstiti, ne descrisse i 
reduci, chiuse un occhio, ma in 
compenso ci ha lasciato una galle¬ 
ria di singolarissimi personaggi a 
metà fra l’ospizio e l'ufficio degli 
oggetti smarriti. 

Stiamo parlan- 
dodiGianCar- Gli 
lo Fusco, giorna- indesiderabili 
lista, scrittore, di Gian Carlo 

per alcuni mol- Fusco 

to più scrittore con una nota 

che giornalista, di Andrea 

del quale si ri- Camilleri 

cordano tanti li- Sellerio 

bri, molti testi- pp. 155 

moni, decinedi euro 9,00 

aneddoti, e - 
quel che conta Sicilia 1943 

davvero - gran- di Ezio 

di pagine (gran- Costanzo 

di perché, anco- Le Nove 

raoggi.ciconse- Muse 

gnano più di editrice 

un'emozione). pp. 252 

Fusco vide euro 15,00 

cose che noi, 

noi i contempo- - 

ranei, gli attuali, 

quelli che siamo convinti di «esser¬ 
ci», non abbiamo mai visto. Non 
vide, comesi videro a Palermo do¬ 
po l'arresto di «don» Vito Ciancimi- 
no, cortei rancorosi, inneggianti al¬ 
la mafia, perchédava lavoro, garan¬ 
tiva futuro, prometteva speranza. 
In compenso vide - è sempre di 
Fusco che stiamo parlando - un' 
autentica sfilata di mafiosi, saranno 
stati un centinaio o poco più, per le 
strade del centro di Roma. Ormai 
sbarcati da tempo (dall'America ne 
arrivarono mezzo migliaio) - si era 
a metà degli anni '50-, perchéinde- 
siderabili, respinti, reietti dagli Stati 
- Stati o Stati Uniti che fossero -, 
visto cheormai il peggio della guer¬ 
ra era passato, e che i favori che 
avevano da fare, ormai, li avevano 
fatti. Profumatamente. 

M a altrettanto profumatamen¬ 
te aspettavano, ancora, di essere pa¬ 
gati. E nessuno - equesto èil punto 
- si sognava di pagarli. Chiedevano 
sussidio, chiedevano assistenza me 
dica, chiedevano asilo, chiedevano 
riconosci menti, vantavano apparte 
nenze, magnificavano il ministro 
degli interni M ario Sceiba, che, co¬ 
me loro, veniva dalla Sicilia, dalla 
T ri n acri a soleggi ante, o l’ambascia¬ 
trice americana Luce in Italia, che 
intravedevano comefaro di una im¬ 
probabile loro terza esistenza; e 
dunque, almeno nei loro voti, al¬ 
trettanto soleggiale. Proprio così. 

I mafiosi di cui ci parla Gian 
Carlo Fusco, sotto un titolo che pa¬ 
re tratto da brogliacci di dogana ( 
Gli indesiderabili, nota di Andrea 
Camilleri, Sellerio editore, ottima 
novità di questi giorni, collana «La 
Memoria», ), hanno goduto ( si fa 
per dire) di almeno tre esistenze. 

La prima: nascita al Sud, a ini¬ 
zio novecento, sole accecante, gela¬ 
te d'inverno, fame, stenti e malattie 
tipiche di quel secolo, e alcuni di 
loro (i più fortunati?), emigrazio¬ 
ne. 

La seconda: l'infinito oceano 


Molti di loro, mandati 
in avanscoperta 
prima della liberazione 
dell’isola, favorirono 
le operazioni militari 
alleate 



fotocronache 

Sicilia 1943: 
lo sbarco in diretta 

L a storia raccontata, la storia rivissuta attraverso 
le immagini fotografiche, la storia ricostruita at¬ 
traverso i documenti. Così il giornalista Ezio 
Costanzo, con Sidlia 1943, ha ricostruito lo sbarco 
alleato nell'isola. A 60 anni da quell’evento cruciale 
nella storia dell’Occidente, Costanzo, con l'attenzio¬ 
ne e lo scrupolo del cronista, lo racconta inserendolo 
nel contesto internazionale, ma soprattutto, metten¬ 
do in rilievo episodi minori. Battaglie, storie, vite 
sacrificate e dimenticate. Costanzo correda il testo 
con 150 fotografie, in buona parte documenti delle 
città distrutte dai bombardamenti e frutto di una 
ricerca compiuta negli archivi di tutto il mondo, ed 
in particolare al National Archivesdi Washington . 

N e vien fuori un volume, edito da Le N ove M use 
Editrice, chepuò esser letto a diversi livelli, con svaria¬ 
te chiavi di lettura. E così accanto alle cruente batta¬ 
glie di Gela, di Primosole, di Sferro (territorio di 
Paterno), la conquista di Catania e Palermo, l’avanza¬ 
ta verso Messina e la sua caduta, l'armistizio del 3 
settembre, l'insediamento del governo alleato, vengo¬ 
no alla luce fatti che sono rimasti all'ombra della 
grande storia. Nelle immagini vi sono tanti racconti: 
dei momenti drammatici della guerra, delle città 


bombardate e distrutte, delle condizioni di vita della 
gente, dei bambini e delle donne, delle sofferenze e 
della gioia della popolazione per la liberazione dal 
governo fascista e dall’occupazione tedesca. U na sto¬ 
ria vista da diverse angolazioni, dei potenti e dei 
deboli, dei soldati edei civili, dellediversealleanzein 
campo. U na storia plurale, che ha una profondità 
etica, che è mossa 
anche dall'amore 
per la pace. 

Il libro di Co¬ 
stanzo è un contri¬ 
buto alla compren¬ 
sione di un passag¬ 
gio della storia, 
quello siciliano, 
spesso sottovaluta¬ 
to rispetto ad altri 
grandi eventi della 
seconda guerra 
mondiale. E che invece va colto nella sua valenza 
strategica anchesul piano militare, perché qui leditta- 
ture nazi-fasciste, subirono un duro colpo. La valen¬ 
za etica del libro è colta nell’introduzione al testo 
elaborata da Carlo D’Este, uno dei maggiori storici 
americani del secondo conflitto mondiale che scrive: 
«È nella natura umana dimenticare; tuttavia quando 
si tratta di guerra e delle sciagure che questa porta 
con sé, dimenticare va solo a nostro discapito. I noltre 
dimenticarsi del terribile tributo che bisogna ogni 
volta pagare alla guerra è un invito al suo ripetersi». 

Salvo Fallica 




i.TVm PADRONE 


Raccolta dei corsivi 
di Maria Novella Oppo, 
la giornalista 
che dalla prima pagina 
dell'Unità 
con graffiante ironia 
osserva il mondo 
delle televisioni 
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«Camping» di Djemaj, l’ultima novità di Nottetempo 

L’estate a zero stelle 
di un undicenne 


Sergio Pent 


F ioccano iniziative editoriali 
sorprendenti, da qualchetem- 
po in qua. Piccole proposte - 
spesso individuali - che sanno osare 
sul terreno di rischio nel quale molti 
colossi della carta stampata non si 
avventurano, preferendo la sicurez¬ 
za del nomedi richiamo acquistato a 
scatola chiusa a suon di bigliettoni. 
Abbiamo già più volte accennato al¬ 
l'intraprendenza moderna di Mini¬ 
mum Fax, così come continuiamo 
ad ammirare - anche in senso esteti¬ 
co- le sorprese inventate o riscoper¬ 
te da Tiziano Gianotti, che con le 
sue edizioni Giano riescea riconcilia¬ 
re il lettore potenziale anche col pia¬ 
cere fisico di tenere tra le mani un 
libro ben curato. Da un anno circa, a 
Roma, si muovono le edizioni N otte- 
tempo: una decina di titoli usciti in 
stampa, volumi snelli epuliti, ricono¬ 
scibili, partoriti con l’affetto che si 
dovrebbe sempre riservare ai libri se 
si decidedi occuparsene e di pubbli¬ 
carli. Lecollanepresentatesono fino¬ 
ra due, «Narrativa» e «Cronache»: 
quest'ultima è ricca di un solo titolo, 
Quando sei nato non puoi più nascon¬ 
derti, di M aria PaceOttieri, attento e 
approfondito esame del fenomeno 
immigrazione in Italia, mentre nel 
settore letterario abbiamo incontra¬ 
to novità, riproposteecuriosità d'an¬ 
nata, in una miscellanea che dà co- 
munquel'impressionedi una volon¬ 
tà di ricerca totaletra oggi e il passa¬ 
to remoto della letteratura. 

Dopo/ / caso dello scrittore sfuma¬ 
to dello spagnolo J uan M arsé, Il prin¬ 
cipe Otto di Stevenson, Cinema del 
promettenteTanguy Viel, il curioso 
feuilleton Senza usata firmato Char- 
lesDickenseWilkieCollinseTurba- 
menti a Willow Gablesdé poeta Phi¬ 
lip Larkin i duetitoli più recenti so¬ 
no una storia d’amore singolare e 


grottesca del francese Christian 
Oster, In treno (pagine 138, euro 12) 
- finalmente qualcuno sembra dedi¬ 
care qualche attenzione alla nuova 
narrativa d'oltralpe - e un racconto 
veloce e malinconico dell'algerino - 
rifugiato in Francia - Abdelkader 
Djemaj, Camping (pagine 119, euro 
11 ). 

La storia rievocata da Djemaj è 
dolceeallo stesso tempo tragica, col¬ 
locandosi in quel raggio di luce della 
memoria che è l'infanzia, quando i 
sogni sembrano a portata di mano e 
la vita un impegno da lasciare sulle 
spalledegli adulti. La stagione narra¬ 
ta da Djemaj è quella del 1988, poco 
prima della vittoria del Fronte Isla¬ 
mico di Salvezza (FIS) nelle elezioni 
che avrebbero precipitato il Paese 
nell’incubo delle stragi religiose. In 
quell’anno il piccolo narratore undi¬ 
cenne trascorre le sue vacanze in un 
affollato camping «a zero stelle» a 
pochi chilometri da casa, ma lonta¬ 
no anni lueenei suoi giochi di fanta¬ 
sia. L'universo percorso dal ragazzo 
è una sorta di comica commedia 
umana in cui personaggi stravaganti 
emergono in tutta la loro indole va¬ 
canziera, tanto da aver l'impressione 
di trovarsi in un qualunque carnaio 
estivo italiano. La vacanza si condu- 
decon una ingenua speranza d'amo¬ 
re per la bella Yasmina, prima scintil¬ 
la pre-adolescente che diverrà dolo¬ 
renebbioso l’anno successivo, quan¬ 
do il ritorno al camping non vedrà 
più nessuno dei vecchi inquilini, for¬ 
se già persi in una realtà chiesta cam¬ 
biando. Yasmina svanirà con le illu¬ 
sioni di un'estate, l'unica, perché - 
comesottolinea tristemente il prota¬ 
gonista - «l’estate che seguì fu 
un'estate di cenere». Storia snella e 
dolorosa, quella di Djemaj, che ci 
mette di fronte a un mondo poco 
conosciuto, regalandoci una lettura 
disimpegnata ma assai più «politica» 
di tanti inutili instant-book. 


americano, il fai datedell'emigran- 
te onesto o del criminale che fosse. 

La terza: chi era stato criminale 
negli Usa ebbe una terza vita, rim¬ 
patriato, «indesiderato», appunto, 
e - come ci racconta Fusco-, morto 
derelitto. 

Qui andrebbe aperta una paren¬ 
tesi. Parentesi - ce ne rendiamo con¬ 
to - ruvida, politicamente scorretta, 
per molti americanofili alla matri- 
ciana inaccettabile, che riguarda lo 
sbarco degli alleati negli ottanta e 
passa chilometri di costa a Sud del¬ 
la Sicilia, fra Licata e Porto Palo di 
Capo Passero. 

Perchédicevamo chela parente¬ 
si rischia di diventare sgradevole? 
Perché molti oggi preferiscono cre¬ 
dere che la mafia non offrì alcun 
contributo al generale Patton quan¬ 
do mise piede sul bagniasgiuga di 
Sicilia. Poi ti arriva questo libro di 
Fusco a rovinare la fiction di tanti 
storici d'antan, di tanti giornalisti 
ancorain bilico fradueblocchi con¬ 
trapposti (tranquilli: i blocchi non 
ci sono più, semmai ammiriamo 
una gigantografia di Bush), di tanti 
immemori che dovrebbero fare 
qualche sforzo per ricordare. 

Fusco, in questo libro, èoggetti- 
vo, documentato. Conseguente¬ 
mente, alla luce degli anni chesono 
trascorsi, risulta duro. Racconta gli 
anni cinquanta. Racconta di quei 
reduci che sbarcarono dai piroscafi 
rispediti in Italia dagli americani. 
Perchè? 

Fusco riferisce di qualcosa co¬ 
me diecimila «pionieri» siciliani 
mandati in avanscoperta (truppa 
ovviamente nera, graduati, ovvia¬ 
mente, bianchi), quando si intravi¬ 
de la possibilità di sbarcare nel Sud 
Sicilia. Furono beneficiati dalle au¬ 
torità statunitensi, che abbonarono 
loro decenni di pena. 

Fusco conobbe Lucky Luciano 
e Vito Genovese, ma conobbe so¬ 
prattutto loro, gli «indesiderabili», 
dai nomi improponibili come Sa¬ 
ver Li Fonzi, «il chirurgo», eGiusep- 
pe Valente, il gelataio, detto Lily 
Valentino, come Frank Frigenti, 
metà mafioso ma interamente iella¬ 
to, o Lu Grisafi, assassinato fuori 
tempo massimo, ma nel luogo de¬ 
putato - su questo non c’èdubbio - 
per esser ammazzato in ossequio a 
una faida ancestrale. 

Tornarono in Italia, «gli indesi¬ 
derabili», quasi contemporanea¬ 
mente, dopo la Liberazione (anche 
se qualcuno era arrivato prima). 
Tranne casi molto rari ( Genovese 
e Luciano che finirono nel lusso i 
loro giorni), tutti morirono di fa¬ 
me, carità pubblica, o, caso più fre¬ 
quente, per le botte ricevute in 
America durante la seconda delle 
loro tre esistenze. 

Nella lettera scritta da uno di 
loro, e chefa da prefazione al libro, 
si trova questo sgrammaticato de 
profundis : «Abbiamo arrivati qua¬ 
si tutti ha un età che veramente 
non importa più niente! Abbiamo 
pochi giorni rimasti della nostra vi¬ 
ta, Auguro che possiamo morire in 
pace». 

Firmato: N ick Di M arzo, rimpa¬ 
triato come «indesiderabile» dall’ 
Usa nel 1948. 

Edgar Lee M asters non avrebbe 
saputo scrivere di meglio. 


Al LETTORI 

Per assoluta mancanza di 
spazio, ieri, la pagina setti¬ 
manale «Uno, due, tre... li¬ 
beri tutti», dedicata alle te¬ 
matiche gay, lesbo, trans 
e bisex, non è uscita. Ce 
ne scusiamo con i lettori e 
diamo appuntamento loro 
a martedì 19 agosto. 
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■ a castrazione chirurgica, che - 
SS I come ho avuto modo di consta- 
tare - dura solo 6-7 minuti, è 
dunque più affidabile e di realizzazione 
più rapidadi quella con i raggi X». Non è 
ia battuta di un film di dubbio gusto: è il 
resoconto d'un «esperimento scientifico» 
condotto per volere di H immler ad Au¬ 
schwitz, allo scopo di valutare l'effetto 
delle irradiazioni sull'apparato riprodutti¬ 
vo umano. Contrassegnata come«top se¬ 
cret», la lettera in questione non è che 
uno dei tanti documenti, probabilmente 
nemmeno il più terribile, di ciò che i 
nazisti perpetrarono nei campi di stermi¬ 
nio. Si trova fra le carte dei processi di 
Norimberga, che dai primi di agosto la 
facoltà di legge della prestigiosa U niversi- 
tà di H arvard ha incominciato a riversare 
su Internet, al triplice scopo di garantire 
laconservazionedegli originali, metterea 
disposizione della comunità scientifica 
materiale della massima rilevanza, e an¬ 
che permettere a chiunque di accedere 
allecartechedeterminaronolecondanne 
di alcuni aguzzini al servizio del Reich. 

Al momento sono pubblicate e cataloga- 
teonlinealcunecentinaiadi pagine relati¬ 
ve al «processo ai dottori» che tra il 1946 
e il '47 vide alla sbarra ventitré persone, 
fra medici eamministratori sanitari, accu- 
satedi crimini di guerraecontro l'umani¬ 
tà per aver condotto atroci esperimenti 
su prigionieri e civili. Il processosi sareb¬ 
be concluso con diciotto condanne, di 
cui sette al la pena capitale. 

Nelle carte del «Doctors 1 trial» si parla di 
sevizieeomicidi per avvelenamento, con¬ 
gelamento, infezione, torture a sfondo 
sessuale; di «eutanasia» (la parola, non è 
nemmeno il caso di dirlo, è adoperata in 
senso improprio ed eufemistico) 
d eli ' «asoci al e» e d d diverso; di prigionie 
ri nutriti esclusivamentecon acqua salme 
stra fino alla mor¬ 
te; di inoculamen- 
to di batteri e me 
I atti e... Meglio 

non insistere nei 
particolari racce 
priccianti emersi 
durante il dibatti¬ 
mento, a carico di 
imputati spesso 
freddi e impassibi¬ 
li, quando non stu¬ 
piti o addirittura 
infastiditi. Ma vale 

la pena tentarealmeno qualcheconsidere 
zione generale. 

In primo luogo, la mente corre alle pagi¬ 
ne che Hannah Arendt aveva dedicato, 
nel 1963, alla «banalità del male»incarna- 
ta dalla figura del criminale nazista Adolf 
Eichmann. In quell'occasione il tribunale 
di Gerusalemmeavevaaccentuato il ruo¬ 
lo e le intenzioni di un personaggio la cui 
vuotezza e insignificanza avrebbero inve¬ 
ce dovuto condurre (almeno secondo la 
Arendt) non già all'alleggerimento della 
posizioneprocessualedell'imputato, ben¬ 
sì - tutt'al contrario - a non trascurare la 
natura peculiare del reato cui i giudici si 
trovavano allora di fronte, forse per la 
prima volta. Si trattava cioè di riconosce¬ 
rei! male non nella sua demonica radicali¬ 
tà, ma appunto nella sua banalità, che 
permeava l'agire quotidiano d'una socie¬ 
tà totalitaria in cui leader e sottoposti 
erano ormai avvezzi al l'acritica accettazio¬ 
ne del reale. 

Di fronte al contegno dei medici di No¬ 
rimberga, tuttavia, perfino la straordina¬ 
ria analisi della Arendt sarebbe sembrata 
per molti versi insufficiente. Al di là del 
binomio demonicità-banalità, la requisì- 



Processi di Norimberga, le carte dell’orrore 

La facoltà di Harvard mette in rete un milione di pagine per la verità storica 


Immigani 
del Processo 
di Norimberga 
ai gerarchi 
nazisti 



I documenti in web 

Da agosto la Harvard Law School Library ha cominciato a immetterend web 
(all'indirizzo www.nuremberg.law.harvard.edu) i documenti dà processi di 
Norimberga ai criminali di guerra nazisti. L'accesso in rete alle carterdative al 
primo e più cdebre di batti mento (qudlo condotto dal Tribunale internazionale 
Militare, a carico da gerarchi politici dd nazionalsocialismo, econdusosi 
ndl' autunno '47) non è troppo difficile, anche grazie ad altre iniziative analoghe 
(per esempio l'A valon Project ddl'universtà di Yale, 
www.yale.edu/lawweb/avalon/imt/imt.htm, o l'H olocaust H istory Project di S. 
Antonio: www.holocaust-history.org) , ma l'ambiziosa iniziativa di Harvard 
consentirà probabilmente già entro l'anno di mettereonlinegli atti di tutti e 13 i 
processi che il tribunale mi li tare di Norimberga condusse fino al '49. Si tratta di oltre 
un milione di pagi ne di testo, e saranno necessari fra i 7 egli 8 milioni di dollari per 
informatizzare gli 82.000 documenti contenuti in quasi 700 scatoloni, finora 
consultabili solo in parte e non senza difficoltà (un po' per la mancanza di 
catalogazione, un po' perché si tratta comunque di fogli ormai faalmente 
deteriorabili). Oltre a numerose informazioni per l'inquadramento storico degli 
eventi e dd rdativi processi, il sito contiene al momento (dotate di un indice digitale 
per agevolacele ricerche nominativeo tematiche) alcune centinaia di paginerdative 
al primo caso, «Usa v. Karl Brandt et al.», noto cornei! «processo ai dottori». Per 
aver compiuto atroci esperimenti sui prigionieri dd campi di sterminio, 7 di loro 
vennero giustiziati, 9 condannati alla detenzione con pene vari abili fino all'ergastolo, 
7 furono assolti. La giuria era presieduta da Walter Beals; l'accusa da Tdford 
Taylor. Il dibattimento coinvolse84 testimoni. 


toria dell'accusa condotta dal generale 
Taylor mettein luceuna convergenza in¬ 
quietante. Da una parte, dice Taylor, «la 
struttura totalitaria dello stato nazista ri¬ 
chiedeva una sostanziale subordinazione 
di tutti i principi della medicina alla poli¬ 
tica demografica nazionalsocialista». Dall' 
altra, però, quella stessa medicina si tra¬ 
sforma perversamente nel suo contrario 
(Taylor la battezza efficacemente «tanato¬ 
logia»), per colpa d'una comunità sci enti- 
fica non solo soggiogata al potere politi¬ 
co, ma addirittura - per certi versi - attiva¬ 
mente e «ingenuamente» entusiasta della 
macchina hitleriana. 

Non si fraintenda l'avverbio: qui l'inge¬ 
nuità costituisce semmai un'aggravante, 
tenuto conto che non si sta parlando di 
sprovveduti, ma di biologi dal curri¬ 
culum a volte tutt'altro chedisprezzabile, 
eppureormai incapaci di distinguereper- 
fino la totale irrilevanza scientifica dei 
protocolli che stavano applicando. Né 
per esempio basterebbe parlare di sadi¬ 
smo per spiegare il caso del famigerato 
epidemiologo Schilling, che - ormai in 
pensione- presta con zelo il proprio con¬ 
tributo alla causa in quel di Dachau, pur 
vantandosi di non essere mai stato una 
SS, di non aver mai preso la tessera del 
partito, e anzi continuando a considerar¬ 
si, in una sorta di delirio, «afree, indepen- 
dent, research man». 

Ancora qualche parola, infine, sull'opera¬ 
zione intrapresa da H arvard, che si vor¬ 
rebbe completa entro la fine dell'anno. 
Nonostante siano previste spese niente 
affatto irrisori e (si parladi qualchemilio- 
ne di dollari), l'iniziativa ha riscosso nu¬ 
merosi consensi. Non solo, com'era leci¬ 
to attendersi, da parte di storici e giuristi, 
che potranno in tal modo accedere con 
facilità a molti incartamenti di Norimber¬ 
ga finora non adeguatamente catalogati, 
ma anche nell'opi¬ 
nione pubblica, fra 
coloro che sottoli¬ 
neano anzitutto la 
rilevanza pedagogi¬ 
ca dell'impresa. 

Il web divi eneinfat- 
ti, per una volta, 
un inedito alleato 
nella lotta contro il 
negazionismo: con¬ 
tro chi, cioè, nel 
rinnegare le atroci¬ 
tà dei crimini nazi¬ 
sti, approfitta spesso proprio della man¬ 
canza di controllo scientifico, editoriale e 
soprattutto legale di internet, allo scopo 
di strumentalizzarne vergognosamente le 
opportunità. Certo, dopo aver visitato il 
sito di Harvard non sarà facile credere 
ancora con leggerezza allefandoniedi chi 
dice che «mancano le prove»... Insom- 
ma: quanti - soprattutto fra i più giovani 
- cercheranno nella retedi soddisfarecu- 
riosità sulla storia del Novecento avran¬ 
no d'ora in poi almeno un'occasione in 
più per non lasciarsi abbindolare dalle 
insinuazioni secondo cui sul nazismo a 
scuola si imparaunastoriafalsaetenden- 
ziosa, a vantaggio dell'incontrollata pro¬ 
paganda online. Navigare, ahimè, per cre¬ 
dere. 

Ecco perché non si può non salutare con 
favore questo uso costruttivo di internet. 
Qui, infatti, la storia non è più una mera 
questione di erudizione: lo attestano, an¬ 
che nel sito harvardiano, i link agli indi¬ 
rizzi di alcuni attuali organismi della giu¬ 
stizia internazionale, nonchédei tribuna¬ 
li sui crimini commessi nella ex-Jugosla- 
viaein Ruanda. 

Gianluca Garelli 


Crimini nazisti, il problema di «fare giustizia» 

I capi d'accusa furono: cospirazione e crimini contro la pace; crimini di guerra; crimini contro V umanità 


L j 8 agosto 1945, a Londra, Regno 
Unito, Usa e Urss stabilirono di 
dar vita a un tribunaleinternazio- 
naleper punirei criminali di guerra tede¬ 
schi, secondo un'intenzione manifestata 
almeno dal '42-'43, dopo chealcuni gover¬ 
ni in esilio di stati occupati avevano accu¬ 
sato la Germania di violazionedegli accor¬ 
di dell'Aia sul trattamento alle popolazio¬ 
ni civili in tempo di guerra. 
Comesedevennesceltalacittàdi Norim¬ 
berga, per ragioni logistiche non meno 
che simboliche: la città aveva fatto da tea¬ 
tro a molti «rituali» nazionalsocialisti, 
nonchéall'emanazionedelleleggi discrimi¬ 
natorie e razziali nel 1935. Fra l'autunno 
'45 e l'autunno '46 vi si riunì una corte 
composta da giudici militari dei paesi alle¬ 
ati (compresa la Francia), per giudicare i 
ventiquattro maggiori esponenti e alcune 
organizzazioni del regime nazista (Goeb- 
belssi era già suicidato; H immler l'avreb¬ 
be fatto nel maggio). La semplice apparte¬ 
nenza alla direzione del partito nazista, 
alla Gestapo, al Servizio di sicurezza e alle 
SS veniva giudicata criminale e punibile: 
fra gli articoli istitutivi del tribunale c'era 
infatti anchequello secondo cui chiunque 
avesse avuto parte a vario titolo a un pia¬ 
no di esecuzione d'uno dei crimini impu¬ 
tati era da considerarsi responsabiledi tut¬ 
ti gli atti commessi anchedaaltri nel realiz¬ 
zarlo. I capi d'accusa: cospirazioneecrimi- 
ni contro la pace; crimini di guerra; crimi¬ 
ni contro l'umanità. 

Dopo mesi di raccolta di documenti e di 


dibattimento (nesarebberisultato, fra l'al¬ 
tro, che al nazionalsocialismo si potevano 
imputare nel complesso circa dieci milio¬ 
ni di morti), il r ottobre 1946 vennero 
pronunciate le sentenze. Dodici imputati 
furono condannati all'Impiccagione (fra 
cui Gòring che morì suicida prima di sali¬ 
re sul patibolo, Ribbentrop, Rosenberg e 
Bormann, quest'ultimo in contumacia), 
tre all'ergastolo, altri a lunghe pene deten¬ 
tive. Schacht, von Papen e Fritzsche furo¬ 
no prosciolti, non senza dubbi estrascichi 
polemici. La sentenza era inappellabile. 

A questo più celebre dibattimento vanno 
aggiunti gli altri dodici processi condotti a 
Norimberga dagli Stati Uniti contro alcu¬ 
ni responsabili di crimini nazisti, che si 
conclusero solo nel 1949. 

La questione della legittimazione 

L'idea che i gerarchi nazionalsocialisti do¬ 
vessero sottostare a un processo pubblico, 

L’istituzione 
del tribunale 
venne decisa a Londra 
da Regno Unito, Usa e 
Urss P8 Agosto 
del 1945 


assistiti da un collegio di difesa, era deside¬ 
rio (anche se controverso) delle potenze 
vincitrici. Si trattava di dar prova al mon¬ 
do della differenza fra il nazismo e coloro 
che lo avevano combattuto. 

11 problema, tuttavia, era rinveni re un fon¬ 
damento legislativo adeguato: la difesa dei 
nazisti avrebbe infatti potuto fare riferi¬ 
mento non solo al criterio deH'«obbedien- 
za dovuta» (tutti cioè avevano eseguito 
ordini di un superiore, escluso ovviamen¬ 
te H itler, il quale peraltro era ormai mor¬ 
to suicida), ma anche al principio giuridi¬ 
co secondo cui non può esservi retroattivi¬ 
tà della norma, e dunque nessuno può 
essereincriminato per atti chenon costitu¬ 
ivano reato quando furono commessi. 
Inoltre, come incriminare le autorità di 
un paese per comportamenti in esso addi¬ 
rittura legalmente previsti? 

La legislazione preesistente aveva coniato, 
per definire atrocità simili aquelledi cui si 
erano macchiati i nazisti, solo la categoria 
dei «crimini di guerra» (tra cui torture e 
uccisioni di prigionieri, bombardamento 
di città indifese, e comportamenti in pale¬ 
se violazione di leggi, convenzioni o con¬ 
suetudini belliche). In primo luogo, però, 
le convenzioni non erano state rispettate 
nemmeno dagli alleati (come giustificare 
per esempio Hiroshima e Nagasaki?). E 
poi, limitarsi a processare il nazismo per i 
crimini di guerra avrebbe significato para¬ 
dossalmente rinunciare a condannarne 
esplicitamente le maggiori atrocità (come 
il genocidio di ebrei ezingari, cheapparte- 


nevano solo in partea paesi nemici della 
Germania). 

Si trattava cosi di individuare anzitutto 
nuovecategoriedi reati. Sulla basedell'ac- 
cordo di Londra (art. 6) venivano dunque 
definiti i «crimini contro la pace»("ladire¬ 
zione, lo scatenamento o il perseguimento 
di una guerra di aggressione o (...) in 
violazionedei trattati") esoprattutto i «cri¬ 
mini contro l'umanità» ("l'uccisione, lo 
sterminio, la riduzione in schiavitù, la de¬ 
portazione o ogni altro atto disumano 
commesso contro qualsiasi popolazione 
civile prima o durante la guerra", compre¬ 
se dunque le persecuzioni per motivi raz¬ 
ziali, religiosi o politici). 

Inoltre, bisognava fissare nuovi principi 
sullagiudicabilitàdi questi delitti: essi non 
ammettevano giustificazione sulla base di 
ordini ricevuti (spettava dunque alla co¬ 
scienza individuale del sottoposto valuta¬ 
re l'eventuale ordine criminoso); doveva¬ 
no poter essere giudicati indipendente¬ 
mente dall'ordinamento in vigore all'epo¬ 
ca in cui erano stati commessi, da autorità 
diverse da quelle dello stato in cui erano 
avvenuti, giudicanti implicitamentein no- 
medelTumanità intera. Dissea Norimber¬ 
ga il giudice Robert H. J ackson: «N oi pro¬ 
poniamo di punire atti che sono stati con¬ 
siderati criminali dal tempo di Caino e 
sono stati iscritti in quanto tali nei codici 
di ogni società civile». 

Polemiche e difficoltà 

L'estrema delicatezza delle questioni non 


mancò di sollevare polemiche: la necessità 
riconosciuta di un diritto sopranazionale 
si accompagna infatti alla difficoltà di ap¬ 
plicarlo concretamente. 

In primo luogo, molti da ogni parteconte- 
starono in generale la legittimità di una 
condanna pronunciata da un tribunale di 
nemici vincitori, e sottolinearono il perico¬ 
lo che questa generasse la solidarietà del 
popolo tedesco nei confronti dei condan¬ 
nati. Inoltre, comes'èdetto, non mancava 
la consapevolezza che gli stessi vincitori si 
erano macchiati spesso di crimini analo¬ 
ghi. 

Sul piano giuridico, fece molto discutere 
siala deroga al principio della non retroat¬ 
tività della legge, sia l'ambiguità della no¬ 
zione di «obbedienza dovuta» in ambito 
militare- per sanzionare la quale, lo stesso 
diritto penale militare americano e quello 
britannico avevano dovuto ammettereec- 
cezioni e provvisorie modifiche. Infatti, 


Dal dibattimento 
risultò tra l’altro che 
al nazionalsocialismo 
si potevano imputare 
circa dieci milioni 
di morti 


molti dei criminali nazisti in seguito giudi¬ 
cati in Germania o all'estero sono poi stati 
assolti per obbedienza dovuta, o i loro 
reati sono caduti in prescrizione. Con il 
cambiamento del generaledima politico e 
l'inizio della guerra fredda, gli stessi Allea¬ 
ti non di rado cercarono di favorire un 
progressivo oblio degli eventi bellici, e ciò 
(insieme ad altre concause) non favorì cer¬ 
tamente l'istituzione di tribunali soprana¬ 
zionali che condannassero i crimini con¬ 
tro l'umanità commessi sotto varia bandie¬ 
ra da altri protagonisti del conflitto mon¬ 
diale. Ha scritto M ichele Battini ("Peccati 
di memoria. La mancata Norimberga ita¬ 
liana", Laterza, 2003): a Norimberga «il 
principio nullum crimen sine legedoveva 
in qualche modo cederealla superiorità di 
un altro principio di natura morale, impo¬ 
sto dalla necessità di non lasciare impuniti 
delitti gravissimi come lo sterminio degli 
ebrei d'Europa. Obbedendo a una sorta di 
eterogenesi dei fini, quella infrazione agì 
in modo positivo sul diritto stesso, poiché 
consentì per la prima volta di arrivare a 
giudicare reati sino ad allora rimasti impu¬ 
niti». In seguito però, in molti casi, «le 
atrocità non comprese nella categoria dei 
crimini di guerra secondo i codici militari 
di alcuni paesi, o definite in modo incerto 
dal diritto internazionale(comelarappre- 
saglia e il massacro di popolazioni civili), 
sfuggirono alla ridefinizione del diritto e 
vennero giudicate per mezzo della vecchia 
norma». 

g-g- 
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Tradire l’Europa, tradire il futuro 


Impedire che si formi un ’Unione europea forte e indipendente 
favorendone invece un allargamento che porti all ’impotenza 
politica. Questi sono iprogetti di Bush che Berlusconi appoggia 


L I I raq va seguito con atten¬ 
zione per i riflessi che 
può avere nel mondo, ov¬ 
viamente anche in Europa. Se, 
ad esempio, scompare Saddam, 
forse anche se non scompare, la 
resistenza militareagli americani 
si ridurrà enormemente, anzi si 
è già ridotta. I resistenti hanno 
bisogno di armi e di mezzi di 
sostentamento. È impossibile 
che un uomo braccato e sempre 
in fuga possa continuareafornir- 
li. 

Il paragone col Vietnam, che 
qualcuno avanza, è sempre stato 
assurdo. Nel Vietnam del Nord 
c'era un governo forte, munito 
di risorse finanziarie e militari. 
In Iraq non c'è nulla di simile. 
Questo significa che tra poco gli 
americani potranno dichiarare 
la vittoria definitiva e pensare ad 
altro. Se la vecchia strategia non 
contrasterà con la campagna elet¬ 
torale, potranno occuparsi della 
Siria edell'lran, forse dell'Arabia 
Saudita. C'è però una strategia 
che non comporterà impiego di 
forza militare: quella europea. 
Sappiamo in che cosa consiste. 
Impedire che in Europa si formi 
un'Unione forte e indipendente 
favorendo inveceun allargamen¬ 
to il più grande possi bile che por¬ 


ti all'impotenza politica. I punti 
di partenza sono noti. Anzitutto 
gli uomini: Blair, Aznar, Berlu¬ 
sconi. Poi i paesi ex satelliti dd- 
l'Urss, che negli anni della loro 
soggezione hanno sempre guar¬ 
dato aN’America come un model¬ 
lo di libertà e di democrazia. 
Questo è il senso della raccoman¬ 
dazione che Bush avrebbe fatto a 
Berlusconi quando stava per par¬ 
tire: «M i aspetto che farai di tut¬ 
to per riawicinareleduesponde 
dell'Atlantico». E la risposta, che 
evidentemente concludeva i di¬ 
scorsi fatti in privato: «Promes¬ 
so». Berlusconi si era evidente¬ 
mente impegnato a puntare su 
Estonia, Lettonia, Lituania, Polo¬ 
nia, Slovacchia, Repubblica ceca, 
Ungheria, Romania, Bulgaria 
per favorire la formazione di 
unaUefiloamericana, cioè dissi¬ 
dente dalla politica franco-tede¬ 
sca di amicizia con l'America, 
ma non di sudditanza. 

La politica di Berlusconi è com¬ 
prensibile, ma nella sua superfi¬ 
cialità non aiuta a capire quella 
americana, né quella passata né 
quella futura. L'America si èsem- 
pre impegnata a impedire che si 
formasse nel mondo una poten¬ 
za concorrenziale. Gli europei 
erano del tutto d'accordo quan¬ 


do si trattava di contrastare 
l'Unione Sovietica o la Germa¬ 
nia nazista. Sono di parerediver¬ 
so se si tratta di impedire la for- 
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mazione di un'Unione Europea 
libera e democratica, ma forte ab¬ 
bastanza da contrastare che nel 
mondo si formi un nuovo impe¬ 


rialismo che si propongadi affer¬ 
marsi con l’uso della forza come 
ha fatto illegalmente in Iraq e 
come potrebbe fare altrove. 


Noi europei cominciamo a vede 
re la politica americana in una 
luce diversa. Opporsi all'Unione 
So vi eti ca e al I a G er m an i a n azi sta 
era del tutto legittimo e aveva 
tutta la nostra comprensione. 
M a ora ci sembra di capire che 
l'America ha sempre favorito l'in¬ 
tegrazione economica del nostro 
continente, ma non quella politi¬ 
ca, come se noi rappresentassi¬ 
mo potenzialmente lo stesso peri¬ 
colo dei sovietici o dei nazisti. In 
questa luce si fanno evidenti cer¬ 
ti disaccordi politici esodali, che 
tuttavia non hanno nulla a che 
fare con i disaccordi che c'erano 
con Hitler o con Stalin. Certa¬ 
mente le nostre disgrazie passate 
ci hanno reso più saggi. Noi sia¬ 
mo arrivati finalmente a tentare 
di far prevalere la rule of law al 
posto degli interventi militari. 
Senza parlare del necessario affer¬ 
marsi di alcune regole che do¬ 
vrebbero affermarsi nella convi¬ 
venza mondiale: la giustizia inter¬ 
nazionale, la giustizia sociale, la 
protezionedeH'ambiente. L'Ame¬ 
rica ha invece respinto tutte le 
regole internazionali, dal rispet¬ 
to dell’Onu, al trattato di Kyoto, 
ai tribunali internazionali. Su tut¬ 
to questo è ancora possibile di¬ 
scutere, ma ci sembra di capire 


fin d'ora chi ha più ragione e chi 
è diventato più saggio. 

Forse gli uomini di Bush sono 
sensibili alle opinioni di studiosi 
quali Charles A. Kupchan, che 
forse è troppo pessimista sul fu¬ 
turo, come ha fatto nel suo libro 
The end of American era. 
Kupchan sostiene che il futuro 
scontro di civiltà, ma forse non 
solo di civiltà, non sarà tra Occi¬ 
dente e IsIam o Cina, ma tra Sta¬ 
ti Uniti ed Europa. Questa previ¬ 
sione è certamente esagerata. M a 
la via per correggerla non è quel¬ 
la seguita da Berlusconi, che ha 
tradito l'Europa appoggiando la 
guerra in Iraq, fornendo forze di 
occupazione che tra l'altro pa¬ 
ghiamo noi, partecipando a ini¬ 
ziative come la Lettera degli otto, 
e tradendo di nuovo l'Europa 
della quale l'Italia ha partecipato 
alla fondazione. Favorire la di¬ 
sgregazione europea proprio ora 
che siamo alla soglia di un'Euro¬ 
pa forteediversaèun vero tradi¬ 
mento del nostro futuro che 
sconteremmo per molti anni. Ed 
è anche un tradimento di chi 
vuol far prevalere la saggezza e la 
rule of law a vantaggio di chi 
vuol far prevalere l'arroganza e 
la forza del le armi nel la conviven¬ 
za internazionale. 


«lista nera» per i giudici Usa 


I padri fondatori 
e la giustizia di Bush 

I padri fondatori, il cui brillante progetto di governo per gli 
U sa era basato su tre rami di eguale peso, rimarrebbero di 
sasso neU'apprendere l'ultima idea di John Ashcroft per miglio¬ 
rare il sistema giudiziario. Ashcroft ha ordinato ai procuratori 
di iniziare a raccogliere informazioni su quei giudici federali 
cheemanano sentenzepiù lievi di quanto suggerito dallecosid- 
dette «linee guida». In tal modo, dicono a ragione i critici, si 
rischia di creare una autentica «lista nera» dei giudici i quali, a 
loro volta, potrebbero venire fatti oggetto di intimidazioni. 

Il Congresso varò la Commissione per le Sentenze verso la 


metà degli anni Ottanta incaricandola di sviluppare delle linee 
guida al fine di dare una certa uniformità alle sentenze emesse 
dallediversecorti federali. Lelineeguidaforniscono un venta¬ 
glio di possibili sentenze per un certo crimine. M a, allo stesso 
tempo, lasciano agli stessi giudici la facoltà di emanare una 
sentenza più lieve. E questo ad esempio il caso di quegli impu¬ 
tati che, nel corso del processo, forniscono una certa collabora¬ 
zione nell'accertamento dei fatti accaduti. 
L'attualeAmministrazioneei suoi alleati nel Congresso, tutta¬ 
via, non hanno fatto mistero del loro disagio verso la possibili¬ 
tà di comminare pene inferiori a quanto previsto, Il punto è 
che spingendo i giudici federali a piegarsi alle pressioni politi¬ 
che di Washington, l'amministrazione Bush lancia quello che 
può essere definito un attacco radicale al sistema costituziona¬ 
le degli Stati Uniti. 

International Herald Tribune, editoriale delTll agosto 


Sagome di Fulvio Abbate 

PlROMANI SENZA VOLTO? 


G li incendi che in questa torrida estate 
stanno distruggendo migliaia di ettari 
di bosco in tutta Europa, dal Sud della 
Francia al Portogallo, stanno lì a dimostrare 
nero su bianco una ignobile verità, ovvero 
che il disprezzo per il bene comune non è 
soltanto un fatto, una pratica, uno sport, uno 
sfizio di casa nostra. Intendiamoci, l'Italia 
non sfigura affatto in questa puntualissima 
corsa allefiammedolose, tuttavia non riesce 
neppurea primeggi are néatrarredalla vicen¬ 
da nuovo orgoglio e punteggio mafiosi. Se le 
cose stanno così, è d'obbligo che i giornali 
siano costretti a dedicare ampio spazio alla 
figuraeall'operadei cosiddetti piromani, que¬ 
sti sconosciuti, questi diabolik, questi krimi- 
nal, questi compagni di Baal. 
Nell'immaginario comune, infatti, costui, il 
piromane, non ha quasi mai volto, se ne igno¬ 
rano perfino le foto segnaletiche, rari, rarissi¬ 
mi, i casi di un identikit (o del più moderno 
fotokit) che possa ricondurre alla persona in 
carne ed ossa, a un domicilio, a un citofono, 


a una gazzella che si presenti fin sotto il suo 
portone per poi portarselo via in manette 
sotto gli occhi dell'Ignaro vicinato che sgra¬ 
na gli occhi. Graziea questo ed altri misteri il 
piromane, probabilmente da sempre, èfinito 
col diventare quasi una figura leggendaria, 
senza nulla togliere alla sua natura e al suo 
operato criminali. Uno che, insomma, haco- 
munque, e doverosamente, qualche conto 
da regolare con il mondo infame, metti, una 
mogliefuggitainsiemeal suo migliore amico 
oppure, cheso, una bocciatura a un concorso 
o, perché no, un contenzioso con il cognato 
farabutto. Nellostessotempo, l'assenzadi un 
volto ha fatto sì chesempreintornoal nostro 
piromanesi creasse anche un'aura letteraria, 
forse addirittura romantica, epicamente poe¬ 
tica. 

Tornaalla memoria in questo senso unacele- 
brefperchi larammenta,s'intende) poesiadi 
Aldo Palazzeschi, "L'incendiario", appunto. 
In realtà, come ormai dovrebbe essere chi aro 
perfino ai piccoli teppisti che quotidiana¬ 


mente stanno lì a graffire cazzi sulle cabine 
degli ascensori, il piromaneèsoltanto un pic¬ 
colo salariato del sistema criminale, uno che 
ha scelto consapevolmente quella professio¬ 
ne senza connotati riconoscibili, se non il 
ghigno e lo sguardo di circospezione che ac¬ 
compagna l'atto materiale d'appiccare un ro¬ 
go, in cambio di una somma in contante. Il 
cosiddetto piromane, si sappia, conosce bene 
sia la data sia l'ora giuste per entrare in azio¬ 
ne, nel la certezza di riscuotere così la somma 
pattuitadallemani del suo mandante. 

I fondi destinati al rimboschimento sono in¬ 
fatti il suo unico obiettivo. 

Non resterà certo buono con un cruciverba 
in manofinchénon avràintascato perintero 
la parte che gli spetta nella misura del servi¬ 
zio reso. Chi abita lontano da un bosco mi¬ 
nacciato da questa gente, o magari solo di 
rado si vi trova a passare, farà dunque bene a 
non immaginarli più come inermi frustrati 
cheogni estate, magari nell'anniversario esat¬ 
to del I a fuga da casa del I a fi dan zata, tan i ca i n 
mano, zompano a bordo della vecchia 127 
per correre a vendi carsi, capelli al vento, con¬ 
tro il mondo infame. 



Mara motti 
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Berlusconi e l’ingombro del Parlamento 


Segue dalla prima 

Alla Camera dei deputati i disegni di 
legge che hanno convertito altrettanti 
decreti legge governativi (ben 111 in due 
anni) hanno rappresentato oltre un ter¬ 
zo, esattamenteil 34,1 per cento, di tutti 
gli atti votati in aula. Ndia legislatura 
precedente, quella dei tre governi dell 1 
Ulivo, erano stati, in cinque anni, 170 in 
tutto ed avevano costituito un po' meno 
del 19 per cento. Siamo quindi vicini al 
raddoppio, col Parlamento impegnato 
soprattutto a converti re entro i sessanta 
giorni prescritti i decreti leggedd gover¬ 
no. 

Poi naturalmente ci sono i disegni di 
legge presentati e fatti approvare dal go¬ 
verno che si portano via un altro 50 per 
cento abbondante. Ciò significa che alla 
iniziativa parlamentare rimane ben po¬ 
co, L'ha denunciato di recente ad un 
convegno dei Lincei il vicepresi dente del 
Senato, senatore Domenico Fisichella. 
In modo allarmato. È sempre stato così? 
Per la verità, no. Un maggior spazio, 


anche nella legislatura precedente, il Par¬ 
lamento l'ha avuto, Orasi va sempre più 
restringendo. Questo governo sta infatti 
lavorando moltissimo anche con lo stru¬ 
mento delle leggi delega, anche laddove 
c'era un Testo U nico varato da poco (è il 
caso della delicatissima materia dei Beni 
Culturali). E sono deleghe larghe, larghis¬ 
sime, con pochi paletti.Tanto pochi che, 
per l'Ambiente come per gli appena cita¬ 
ti Beni Culturali, i ministri ei loro princi¬ 
pali collaboratori ci stanno mettendo 
dentro di tutto, compresa la riforma del 
Ministero medesimo, Nel caso dei Beni 
Culturali si sta arrivando ad una rottura 
davvero epocale della tutela frantuman¬ 
do le leggi Bottai del 1939 (che saggia¬ 
mente avevano ripreso eriverniciato otti¬ 


me leggi giolittiane) ed avviando priva¬ 
tizzazioni incompetenti, ambigueeperi- 
colose basate sul concetto che i parchi 
come i musei anzitutto devono «rende 
re». 

La legge delega, se usata con misuraecoi 
dovuti principi-cardine ben definiti dall' 
assemblea parlamentare, può portare, 
col concorso delle migliori intelligenze, 
a leggi di grande portata. M a se la si 
utilizza ad ogni piè sospinto, con paletti 
quasi inesistenti, diventa davvero un mo¬ 
do per farea meno deil'«ingombro» par¬ 
lamentare, una volta ricevuta la delega 
come una sorta di cambiale in bianco. 
Ed è ciò che purtroppo sta avvenendo. 
La situazione di asfissia parlamentare è 
così grave che nell'ottobre 2002 il presi- 
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dentedella Camera, Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, ha sentito la necessità di ribadire 
pubblicamente: «Non èchecol maggiori¬ 
tario il Parlamento diventa un ingom¬ 
bro da saltare». E ancora: «Sarebbe av¬ 
ventato pensare che la prova elettorale 
risolva ogni problema di indirizzo politi¬ 
co per l'intera legislatura e che, da quel 
momento, in poi, si tratti solo di realizza- 
resenza intralci il programma della mag¬ 
gioranza». Quel giorno, alla Sala del Ce¬ 
nacolo di Montecitorio, Casini pose fra 
«i valori irrinunciabili» il «ruolo di un' 
opposizione vitale e critica» la quale 
«non può essere vista come un inutile 
intoppo». 

Un chiaro segnale al governo e al suo 
leader tanto insofferente del dibattito e 


del controllo esercitato dall'aula, che lui 
giudica una perdita di tempo rispetto al 
«suo» programma, alla «sua» agenda di 
lavoro. Si indebolisce dunque il ruolo 
centrale delle Camere. Si indebolisce il 
ruolo di tutti gli organismi di controllo 
critico, anchedi quelli consultivi: il Con¬ 
siglio per i Beni Culturali, dopo l'insedia¬ 
mento dei tre nuovi componenti in sosti- 
tuzionedi altrettanti «epurati» (Giusep¬ 
pe Chiarante rieletto vice-presidente alla 
unanimità, Luca Odevaine e chi scrive), 
non èstato in pratica più riunito, o qua¬ 
si. È stato convocato l'ultima volta, pen¬ 
sate, il 12 dicembre 2002 per approvare 
in quattro equattr'otto il piano di spesa. 
Poi, più nulla. La «riforma» Urbani lo 
eliminerà o lo assimilerà in tutto ad una 


pianta ornamentale. 

Uno degli strumenti di denuncia e di 
controllo è rappresentato in Parlamento 
da interpellanzeeinterrogazioni (con ri¬ 
sposta orale o scritta). Anche su questo 
piano si scivola sempre più verso l'afasia, 
verso il mutismo dei ministri. Le inter- 
pellanzeacui si èdata risposta (esono lo 
strumento più urgente) rappresentano il 
63,5 per cento, E l'altro 36,5 per cento? 
Che aspetti o si rassegni. Molto peggio 
va con le interrogazioni (fra le quali ve 
nesono, va detto, di strampalate e inuti¬ 
li): a qudleorali èstato risposto soltanto 
nel 38,6 per cento dei casi; quelle con 
risposta scritta sono state soddisfatte an¬ 
cor meno, per un 36,2 per cento. Tutte 
da buttare le altre? Certamente no. M a, 


di questo passo, si butta l'autonomia e la 
capacità di elaborazionecritica del Parla¬ 
mento. 

Poi ci si lamenta del fatto che il livello 
politico-culturale dei suoi componenti 
si abbassi sempredi più. M aqualeperso- 
na riuscita nel proprio mestiere o nel 
governo locale e regionale accetterà di 
andarsi a ficcare in assemblee dove sem¬ 
pre meno si ha modo di discutere, dove 
il ruolo degli eletti è ridotto a quello di 
passivi ratificatori elettronici? Questo 
Parlamento èuscito largamente rinnova¬ 
to nei suoi quadri dalleelezioni del 2001. 
Alla Camera 43 deputati su cento risulta¬ 
no eletti per la prima volta, molti uomi¬ 
ni e assai poche donne in verità: in tutta 
l'aula di M ontecitorio poco più di 11 su 
cento parlamentari, 4-5 su cento nel 
gruppo di An e 7-8 in quello di Forza 
Italia, all'opposto i Dsne contano 24-25. 
M aancheil ricambio generazionalesem- 
bra purtroppo andare in una sola dire¬ 
zione: quella che vuoledeputati esenato- 
ri ridotti, essenzialmente, a «terminali» 
ubbidienti. 



I ragazzi della Micron 

Mario Spallone, Avezzano 

Caro direttore, sono Mario Spallone, per due volte consecutive 
eletto Sindaco di Avezzano. Ho letto con attenzione l'articolo 
apparso su l'Unità del giorno 08-08-2003, e ripreso con un nuovo 
articolo del 10-08-2003, e quanto descritto non sembra corrispon¬ 
dere pienamente al la realtà che ho conosciuto come Sindaco e non 
vorrei che alcune imprecisioni finissero per ledere il lavoro che in 
tanti abbiamo svolto perché nella M arsica potesse svilupparsi una 
realtà industrialeche assorbe 1600 lavoratori altamente qualificati. 
In particolare sono rimasto colpito da come è stata descritta la 
vicenda dei due poveri ragazzi scomparsi che sarebbero stati co¬ 
stretti a rientrare in produzione, nonostante il grave male contrat¬ 
to. N on credo chequanto descritto corrisponda alla realtà dei fatti, 
sia perché ho avuto personali assicurazioni di ciò, sia perché in 
Italia abbiamo una legislazione conquistata anche grazie al movi¬ 
mento operaio, per la quale nessun lavoratore così gravemente 
ammalato, può essere costretto a tornare sul posto di lavoro e che, 
se fatto contro la propria volontà determinerebbe un aggravamen¬ 
to psicofisico generale della patologia. All’interno della Micron 
agiscono i rappresentanti della Cgil, Cisl eUil, che conosco perso- 


nalmenteeso essere persone seriee responsabili echeogni giorno 
si adoperano per difenderei diritti dei lavoratori con competenza e 
onestàechenon permetterebbero mai che si calpestassero i diritti 
fondamentali dell'uomo. 

Lo dico perché, nella sciagurata ipotesi che ciò fosse vero, insieme 
ai dirigenti della Micron, sul banco degli imputati dovrebbero 
essere messi i sindacati, le forze politiche e io stesso, in quanto 
all'epoca dei fatti ero il loro primo cittadino. 

Vorrà perciò pregarti di approfondire l'inchiesta, mettendo a con¬ 
fronto tutti i soggetti interessati. In qualità di Sindaco mi sono 
trovato a lavorare con lo staff dirigentedella M icron, sono persone 
che operano in un settore particolare dell'Industria e perciò i loro 
metodi manageriali si discostano in modo sensibile dallo standard 
delle altre aziende. Qualche volta eccedono nell'applicazione del 
contratto aziendale, ma sono capaci di dialogare in modo proficuo 
per il bene dell’azienda e, a loro parere anche per il bene dei 
lavoratori. I turni adodici ore sono stati dettati da logiche produtti¬ 
ve che non sono facili da capire da chi è estraneo a tale mondo 
produttivo. Sono sicuramente duri, ma sono stati contrattati dal 
sindacato, contemperando il diritto ai turni di riposo, per consenti- 
reuna organizzazionedel lavoro aderente alle necessità produttive, 
legateallacompetitivitàmondialechevasotto il nomedi «Globaliz¬ 
zazione». In questi giorni, azienda esindacati, si stanno confrontan¬ 
do su nuovi e decisivi temi, inediti ecomplessi, che possono avere 
comesbocco un ulteriore sviluppo del polo elettronico sul territo¬ 
rio o un suo declino irreversibile. È una scommessa alta, ma sono 


fiducioso sull'esito di questa trattativa esono sicuro che l'insieme 
delle forze sindacali e politiche sapranno recepire e correggere le 
istanze aziendali in modo tale che risulti vincente la competitività 
del sistema Italia. Siamo gli eredi dei «cafoni» descritti da Silone, 
fieri ecapaci di scacciare, ora come allora, chiunque volesse cal pe- 
starela nostra dignità enon ci sottrarremo a lottare anche contro la 
M icron se ce ne fosse bisogno. Siamo anche quel popolo forte e 
gentile che ha nel lavoro un valore fondamentale e lo rispettiamo 
perché è da esso che ci viene dato rispetto. 

Questo giornale non avverte affatto il bisogno di «approfondire l'in¬ 
chiesta» su quanto accade all'Interno déla M icron di Avezzano. Per¬ 
ché in due giorni abbiamo ascoltato decine di lavoratori, tecnici e 
laureati, chea hanno raccontato la loro vita di uomini e donne senza 
diritti, consegnandoci anche una ricca documentazione che solo in 
parte abbiamo utilizzato e che ci tornerà utile per altre inchieste sullo 
stabilimento di Avezzano. 

e.f. 

Perché parlare di lui 

Francesco Sarli 

L'esortazione che il Sig. Roberto Chiappini rivolge all'Unità nella 
sua lettera del 12 agosto scorso - parliamo più di noi e meno di lui - 
non tiene conto, secondo me, di un parametro fondamentale: "lui" 
rappresenta una anomalia assoluta sia in Italia cheall 'estero. Infat¬ 


ti, nessuna democrazia occidentale ha mai avuto la sfortuna di 
sperimentare un caso di gestione politica compromesso da un 
conflitto di interessi personali di dimensioni cosi gigantesche. Non 
mi sembra pertanto pertinente il confronto che l'amico Chiappini 
fa nella sua lettera, quando ricorda il tipo di opposizione politica 
che l'Unità praticava verso la DC che, non dimentichiamolo, era 
un avversario politico "normale", gestita da una classe politica 
sicuramente criticabile ma con un elevato senso dello Stato e delle 
istituzioni repubblicane. Lo scontro, insomma, era incanalato se¬ 
condo le regole di un "gioco" politico democratico. Ora non è più 
così poiché l'attuale esecutivo, più che per il bene del Paese, è 
forsennatamente impegnato a difendere gli interessi privati del suo 
capo. In quest'ottica un giornale come l'Unità, a mio avviso, non 
può e non deve abbassare la guardia criticane confronti di questa 
classe politica dominante che sta provocando un imbarbarimento 
politico esocialesempre più incalzante. Già mi sembra che le voci 
critiche da mass media si stiano sempre più affievolendo in preda 
ad unaterrificanteomologazione, non vorrà perciò che rimanesse¬ 
ro i giornali stranieri leunichevoci capaci di informare e sensi biliz- 
zaregli italiani riguardo quanto perpetrato da questo governo. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

C on sempre maggiore fre¬ 
quenza i deputati più corag¬ 
giosi del partito Laburista si 
chiedono «a che serve 
Blair?» mentre i Brow¬ 
niani stanno finalmen¬ 
te mostrando una cer¬ 
ta baldanza. Mentre su- 
peraquesta storica pie¬ 
tra miliare, cosa può di¬ 
re di aver fatto il pri¬ 
mo ministro? 

Alle elezioni politiche 
del 2001 il partito La¬ 
burista si è servito del¬ 
lo slogan «molto è stato fatto, molto 
resta da fare» nella speranza di assi¬ 
curarsi un secondo mandato. Per i 
Blairiani la massima vale ancora. Il 
«contratto con i cittadini» di Blair 
del 1997 si basava su cinque impe¬ 
gni limitati. Quattro sono stati man¬ 
tenuti nel corso del primo mandato 
- riduzione del numero di alunni 
per classe per i bambini compresi 
tra i cinque e i sette anni di età, 
riduzionedellelistedi attesa del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale, garantire 
un lavoro a 250.000 giovani che be¬ 
neficiavano del sussidio di disoccu- 
pazionee«nessun aumento delle im¬ 
poste sul reddito». Il quinto impe¬ 
gno, ridurredella metà il periodo di 
tempo intercorrente tra l'arresto e la 
sentenza per i giovani imputati, è 
stato mantenuto dopo cinque anni 
di governo. 

Nel 2001 il «manifesto» del partito 
Laburista comprendeva altri cinque 
impegni che il partito era certo di 
mantenere - 10.000 insegnanti in 
più, 20.000 infermieri e 10.000 medi¬ 
ci in più, 6.000 poliziotti in più, in¬ 
cremento del salario minimo a 4,20 
sterline l’ora oltre alla promessa di 
abbassare l'inflazione e il tasso dei 
mutui e di far quadrare i conti pub¬ 
blici. Il partito Laburista ha anche 
indicato dieci obiettivi per il 2010, 
ma la maggior parte erano alquanto 
vaghi - quali «opportunità per i 
bambini, sicurezza per tutti i pensio¬ 
nati». 

Apparentemente tutto bene, ma 
l'operato del partito Laburista è me¬ 
no appariscente se paragonato agli 
obiettivi fissati dal Tesoro. 

I Laburisti hanno contribuito a mi- 
gliorarela situazionescolastica ma il 
numero degli obiettivi è finito fuori 
controllo. Alcuni obiettivi sembra¬ 
no essere stati concepiti in maniera 
alquanto frettolosa e superficiale. 
Nel settoredel Servizio Sanitario Na¬ 
zionale hanno distorto le priorità e 
incoraggiato i comportamenti scor¬ 
retti da parte di un personale messo 
sotto pressione che chiaramente 
non gradiva il sistema degli incenti¬ 
vi. 

Il governo sostiene che l'87% dei 
366 obiettivi fissati nel 1998 è stato 
raggiunto ma questo dato è fuor¬ 
viale in quanto per il governo gli 
obiettivi si considerano raggiunti an¬ 
che se sono stati raggiunti solo par- 
zialmenteeil datosi riferisce esclusi¬ 
vamente ai principali dicasteri del 
governo con l'esclusionedegli obiet¬ 
tivi fissati per le agenzie governati ve 
e relativamente a programmi quali 
Su restart - un programma per i 
bambini più piccoli. Nel frattempo i 
Conservatori affermano cheil gover¬ 
no ha raggiunto meno del 50% de¬ 
gli obiettivi fissati ma anche questo 
dato è fuorviante. C'è polemica su 
ciò chesi intendeper obiettivo «rag¬ 
giunto» e «non raggiunto» e, come 
al solito, la verità si colloca a metà 
strada tra le affermazioni del gover¬ 
no e quelle dei Conservatori. La 


Il governo sostiene che l’87% dei 366 
obiettivi fissati nel 1998 è stato raggiunto 
per i conservatori non si è nemmeno al 50% 


La perdita di fiducia tra gli elettori è grande 
la morte del dottor Kelly non può che 
peggiorarla. E il premier inglese rischia... 


Blair, dall’alba al tramonto? 


Commons Public Administation Se- 
lectCommitteeha rilevato cheèsta- 
to raggiunto il 60% degli obiettivi 
indicati nel 1998 equesta èia miglio¬ 
re stima indipendente. 

I ministeri hanno ridotto il numero 
degli obiettivi e nelle ultimesettima- 
ne hanno cominciato a sostenere 
che ciò che più conta sono i valori a 
monte delle scelte politiche. Per al¬ 
cuni critici il governo sta spostando 
i pali della porta perché i risultati 
ottenuti erano pessimi. 

Nel campo dei servizi pubblici resta 
da vedere se quando si terranno le 


prossimeelezioni politiche gli eletto¬ 
ri riterranno che vi sono stati dei 
miglioramenti. Allora Blair non po¬ 
trà più chiedere altro tempo per por¬ 
tare a compimento il lavoro intra¬ 
preso, come invece ha fatto nel 
2001. Gli indubbi progressi nel cam¬ 
po della scuola sono stati vanificati 
dalla crisi finanziaria del settore. Il 
Servizio Sanitario Nazionale ha fat¬ 
to registrare reali miglioramenti, 
ma le aspettative nel campo della 
sanità sono talmente voraci che tal¬ 
volta la gente non se ne accorge 
nemmeno. 


ANDREW GRICE 

Gli obiettivi ritraggono un quadro 
parziale e Blair sostiene che il qua¬ 
dro generale è migliorato significati¬ 
vamente da quando è stato eletto. 
Ad esempio gli obiettivi non misura¬ 
no la gestionedell’economia da par¬ 
te dei Laburisti, il vero fiore all'oc¬ 
chiello del governo. La sorprenden- 
tedecisionedel Cancelliere, Gordon 
Brown, di trasferire il controllo dei 
tassi di interesse alla Banca d’Inghil¬ 
terra ha contribuito a garantirei più 
bassi livelli da decenni del tasso di 
inflazione, dei saggi di interesse e 
della disoccupazione. 


La Gran Bretagna ha fatto registrare 
un rendimento migliore dei suoi 
partner europei. Probabilmente è 
proprio la positiva gestioneddl'eco- 
nomiadapartedd governo a spiega¬ 
re perché il partito non stia andan¬ 
do molto peggio nei sondaggi d'opi¬ 
nione che sono relativamente buoni 
per un governo a metà del mandato 
elettorale. 

M a proprio mentre Blair batte il re¬ 
cord di Attlee, primo ministro dal 
1945 al 1951, si profilano all’orizzon- 
tenubi tempestosein campo econo¬ 
mico. Forse Brown sarà costretto a 


la foto del giorno 



La fine di un incubo. Di ritorno dall'Iraq, questo marine bacia la «terra di casa» subito dopo essere atterrato nei pressi' di Savannah. Da mesi, 
negli Stati Uniti arrivano email dei soldati in missione che chiedono di venire rimpatriati 


correggere al ribasso le previsioni di 
crescita per la terza volta lasciando 
un «buco nero»nellefinanzepubbli- 
che. L'anno prossimo dovrebbero 
esserci problemi sul fronte della spe¬ 
sa pubblica; ulteriori aumenti delle 
tasse potrebbero essere necessari 
per tenere fede ai maggiori investi¬ 
menti nel campo della sanità e della 
scuola. 

La «Terza Via» di Blair prevede giu¬ 
stizia sociale oltre che forza econo¬ 
mica e su questo lato dell'equazione 
le cose non sono andate altrettanto 
bene. Non si può negare che il sala¬ 
rio minimo siastato un cambiamen¬ 
to storico. M algrado i lamenti degli 
ingrati sindacati, i diritti sui luoghi 
di lavoro sono aumentati. 

11 primo ministro è riluttante a par¬ 
larne, ma anche la ricchezza è stata 
ridistribuita grazie alla riformati sca- 
ledi Brown. Si tratta tuttavia di que¬ 
stioni complesse e, comedimostra il 
fiasco del credito d'imposta sui figli, 
spesso introdotte in maniera incom¬ 
petente. 

Il primo ministro ha promesso una 
radicale riforma del welfare ma inve¬ 
ce della riforma abbiamo avuto una 
serie di interventi settoriali. Ambiti 
delicati, quali gli aiuti nel settoredel- 
la casa, non sono stati praticamente 
toccati. I n parte a seguito della cre¬ 
scita economica, il divario tra ricchi 
e poveri si è allargato - un dato im¬ 
barazzante per un governo che si 
era i impegnato a di mezzare la pover¬ 
tà tra i bambini entro il 2010. Il 
sottoproletariato inglese rimane un 
problema di difficilissima soluzio¬ 
ne. 11 governo non ha usato mezzi 
termini in materia di criminalità, 
ma i risultati sono stati a macchia di 
leopardo. Il numero totale dei reati 
èdiminuito ma sono aumentati leg¬ 
germente i reati violenti e, grazie an¬ 
che alla nuova tendenza di inasprire 
lepene, la popolazionecarceraria ha 
toccato la cifra record di 74.000 uni¬ 
tà. Quello dei trasporti è stato uno 


la lettera 


Calcio in “Mi Settima” 

Ovvero un altro calcio è possibile 


M i piace molto l'idea che Ronaldo Pergolini 
ha messo al centro del suo articolo: staccare la 
spina al pallone terminale. Ci possono essere 
cento modi per raccogliere l'invito di Pergoli¬ 
ni. Personalmente, lo chiamerei boicottaggio. 
Fatemi direchelo pratico da anni, con dispia¬ 
cere profondo, non andando a vedere le parti¬ 
te. Un boicottaggio che mi pare necessario, 
tanto più che, mentre scrivo, ascolto dichiara¬ 
zioni di dirigenti della Federcalcio che suona¬ 
no francamente arroganti e burocratiche. Il 
richiamo alle regole e allo statuto che loro 
fanno, naturalmente va benissimo. Peccato 
che sia del tutto fuori tempo massimo. Nella 


sostanza, quali regole, qualeStatuto hanno ga¬ 
rantito, loro, fino adesso? 

Mail punto che sfugge a quasi tutti i diri¬ 
genti di Federcalcio èia crisi di fondo, struttu¬ 
rale, che questo sport sta vivendo. Chi ha mer¬ 
cificato e mercenarizzato questo sport non 
può certo pensare di cavarsela con qualche 
pugno sul tavolo. Si tratta di un beneculturale 
tra i più importanti, per i giovani e non solo. 
Si tratta di una manomissione permessa o vo¬ 
luta di un qualcosa che può essere definito un 
diritto di cittadinanza: perché il diritto allo 
sport, tante volte equivale al «diritto al calcio». 

Negli anni Sessanta, Adriano Celentano 


aveva ammonito noi ragazzetti che giocavano 
nelle squadre delle periferie che «c'è perfino 
corruzione dove c'è lo sport». Quella vecchia 
canzone, «Mondo in Mi Settima», con il suo 
ingenuo moralismo (dio sa quanto lo condivi¬ 
devamo!), torna utile oggi. Sì, per far rivivere 
l'utile allegoria della vita che è una partita di 
calcio, dice Pergolini. Giusto. Per farla rivivere 
con passione vera, verso tutte le squadre- per 
poterleamaresenzasentirela puzza di marcio, 
e verso giocatori davvero motivati (non più 
assatanati dai quattrini comequasi sempreso- 
no ora). 

È troppo chiedereuno sport bello epulito, 
capacedi suscitare entusiasmi non drogati dall' 
affarismo? I capi di Federcalcio ci dicano che 
un altro calcio è possibile. O altrimenti abbia¬ 
no almeno l'onestà di mettere l'etichetta sul 
prodotto. Questa Federcalcio produce un cal- 
cio-ogm. Un organismo geneticamente modi¬ 


ficato dal fango. È giusto chiedere le di missio¬ 
ni di Carrara. Sarà dura, visto il granitico siste¬ 
ma di alleanze trasversali di cui dispone. Ma 
molto altro deve cambiare. U n cambiamento 
culturale, di valori e di finalità. Una rivoluzio¬ 
ne, quindi, se vogliamo usare una parola coe¬ 
rente. M a non avverrà da sola: troppo forte è 
la burocrazia, troppo intrecciati sono gli inte¬ 
ressi di chi vuole che tutto cambi perchè nulla 
cambi. Né il Coni pensi di essere assolto: è 
coinvolto gravemente. Lo sport, e il calcio, 
non sono proprietà privata-ma benepubblico. 

Chi ama il calcio, quello vero, ha una gran¬ 
de possibilitàdi spingereaun radicalerinnova- 
mento. Non lasciamo l'iniziativa soltanto alle 
tifoserie. Serve un'iniziativa di cittadinanza. 
Boicottare per cambiare, può essere una buo¬ 
na parola d'ordine. 

Tom Benetollo 

Presidente nazionale Ara 


dei maggiori fallimenti del governo. 
Gli obiettivi dello strombazzato pia¬ 
no decennale, come la riduzionedd- 
la congestione, non saranno rag¬ 
giunti. Ci sono volute le accuse del 
sindaco di Londra Ken 
Livingston per dare al 
governo il coraggio di 
pari are del l'introduzio¬ 
ne di un pedaggio di 
circolazione. I miglio¬ 
ramenti del sistema fer¬ 
roviario restano lonta¬ 
ni nel tempo. 

Per quanto concerne le 
riforme costituzionali, 
Blair ha fatto registrare 
risultati migliori di quelli che gli ven¬ 
gono riconosciuti. I libri di storia 
parleranno positivamenteddlacrea- 
zionedel Parlamento Scozzeseedel- 
l'Assemblea Gallese, dell’esclusione 
dalla Camera dei Lord dei membri 
per diritto ereditario e del recepi- 
mento nella legislazione inglese del¬ 
la Convenzione Europea sui Diritti 
Umani. M a Blair ha paura dei mem¬ 
bri elettivi della Camera dei Lord e 
della riforma elettorale riguardante 
la Camera dei Comuni. E il suo go¬ 
verno deve ancora di mostrare che si 
può credere alla sua conversione ad 
un «nuovo localismo» in materia di 
servizi pubblici. 

Se Blair potesse decidere la data del 
suo abbandono di Downing Street, 
questa dipenderebbe non dal calen¬ 
dario ma dai suoi due obiettivi cen¬ 
trali: trasformare! servizi pubblici e 
porre fine al rapporto tiepido della 
Gran Bretagna con l'Unione Euro¬ 
pea entrando nella moneta unica. 
Ma alle sue calde parole sull'Europa 
non hanno fatto seguito i fatti e a 
giugno l'annuncio lungamente atte¬ 
so del governo sull’euro si ètrasfor¬ 
mato in una occasione mancata. 
Dopo gli attentati terroristici dell’ll 
settembre era probabilmente inevi¬ 
tabile che la politica estera avrebbe 
dominato il secondo mandato di 
Blair. La sua strategia volta a fare 
della Gran Bretagna un ponte tra 
l'Europa e l'America è crollata sul¬ 
l'Iraq, forse perché aveva deciso già 
da tempo di entrarein guerra accan¬ 
to al presidente Bush, costi quel che 
costi. In Iraq al successo militare 
hanno fatto seguito i problemi e la 
drammatica incapacità di trovare le 
armi con lequali Blair aveva giustifi¬ 
cato la guerra. 

Ciò ha portato, a sua volta, allaguer- 
ra di parole con la Bbc e alla tragica 
morte del dott. Kelly che, credono 
alcuni ministri, potrebbe affrettare 
la caduta di Blair. È troppo presto 
per dire se hanno ragione. Chequd- 
la tragedia sia scaturita da una guer¬ 
ra con i media è forse simbolico. 
L'immagine mediatica, il punto for¬ 
te dei Laburisti quando erano all'op¬ 
posizione, è ora la pri nei pale respon- 
sabilità. Grande è stata la perdita di 
fiducia tra gli elettori e questo po¬ 
trebbe rivelarsi fatale per Blair, co¬ 
me avvenne a suo tempo per il go¬ 
verno di John M ajor. La morte del 
dott. Kelly non potrà che deteriora¬ 
re ulteriormente l'immagine del go¬ 
verno. 

In politica la fiducia è facile da per- 
dereedifficileda riconquistare. Du¬ 
rante le sue vacanze alle Barbados, 
di cui ha molto bisogno, Blair deve 
elaborareun piano per riguadagnar¬ 
la. Altrimenti potrebbe essere ricor¬ 
dato non per i servizi pubblici o per 
l'euro, ma per la mortedi uno scien¬ 
ziato che lavorava per lo Stato. 

©Thelndependent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Tu chiamala se vuoi inflazione 


E facile immaginare la portata dirompente che un de¬ 
creto siffatto avrebbeelesuestraordinarieconseguen- 
ze positive sulla immaginedel nostro Paese. Di colpo, 
dal l°settembreprossimo l'Italia potrebbe vantare un «tas¬ 
so di crescita del prodotto interno lordo» pari al 2,7% e 
superiore a quello di quasi tutti i suoi partner europei. 
Superiore finanche a quello statunitense. Una crescita re¬ 
cord in un periodo di evidente difficoltà della congiuntura 
economicainternazionalecheavrebbeevidenti implicazio¬ 
ni positive sulla crescita della produttività («Così l'opposi¬ 
zione la finirebbe di annoiarci con la storia che le imprese 
italiane non innovano», avrebbe commentato giulivo il 
presidente del Consiglio). Simultaneamente, potremmo 
gloriarci di un «tasso di inflazione» ai livelli più bassi 
dell'ultimo mezzo secolo: poco meno dello 0,5%. Un re¬ 
cord assoluto in campo europeo e non solo. Con conse¬ 
guenze immediatesugli standard di vita dellefamiglie italia- 
neche, a questo punto, crescerebbero - ed anchesignificati- 
vamente- in termini reali. Insomma, una trovata acutissi¬ 
ma quella del nostro presidente del Consiglio che spiana 
naturalmente la strada della prossima legge finanziaria e 
rasserena i rapporti interni alla maggioranza. Un vero e 
proprio colpo d'ala che non a caso èstato salutato con veri 
e propri osanna da parte degli alleati. Sembra che nella 
riunione ristretta in cui il presidente Berlusconi ha annun¬ 
ciato la sua nuova iniziativa, il vicepresidente Fini, entusia¬ 
sta, abbia immediatamente richiesto chealla sua appi dazio¬ 
ne provveda una apposita cabina di regia guidata da Allean¬ 
za Nazionale. Il ministro della Giustizia Castelli avrebbe 
invece anticipato una iniziativa del proprio ministero inte¬ 


sa ad applicare il «principio berlusconiano della ridenomi¬ 
nazione» (come ormai lo definiscono i giuristi) oltre che 
alla coppia «inflazione/crescita» anche alla coppia «giudici/ 
imputati». I presenti ailariunionenon hanno potuto farea 


meno di notare, peraltro, l'imbarazzo del ministro dell'Eco¬ 
nomia e delle Finanze, Tremonti, in preda ad una evidente 
irritazione per non aver pensato per primo ad una soluzio¬ 
ne così creativa dei problemi dell'economia italiana. Sem¬ 


bra che il ministro, rivolto ai suoi più stretti collaboratori, 
abbia anche mormorato agitato: «Vel'avevo detto io chesi 
poteva anche essere un po' più ottimisti». Solo il ministro 
delle Riforme Bossi avrebbe preso le distanze dalla propo¬ 
sta ringhiando: «Non facciamo scherzi, la devolusion è e 
rimane devolusion». Certo, il presidente del Consiglio è 
perfettamente conscio del fatto che convincere l'Eurostat e 
l'Europa non sarà facile ma, da fine diplomatico quale 
certamente è, appare convinto del fatto che dopo aver 
ristabilito buone relazioni con la Turchia tentando di ab¬ 
bracciare e baciare in pubblico la nuora del leader del 
Partito islamico e primo ministro, Erdogan, non dovrebbe 
poi esserecosì diffici le convincere, con la stessa finezza e lo 
stesso tatto, anche i riottosi funzionari europei. 

Nell’attesa che una così eccezionaletrovata prenda cor¬ 
po, è doveroso sintetizzare per i lettori de l'Unità quello 
che è attualmente lo stato di salute dell'economia italiana. 
Da due anni quest'ultima è praticamente ferma: non si 
consuma, non si investe, si esporta sempre meno. Simulta¬ 
neamente, i prezzi tendono a correre, da due anni a questa 
parte, ben più che altrove, falcidiando il potere d'acquisto 
di salari e pensioni. La finanza privata ha ancora qualche 
difficoltà a convivere con il concetto di trasparenza. La 
finanza pubblica è più di làchedi qua e, date le aspettati ve 
sull'andamento dei tassi di interesse (tutte al rialzo), po¬ 
trebbe attraversare momenti ben peggiori nei prossimi 
mesi. I giovani meridionali - entusiasti di quanto il Gover¬ 
no sta facendo nelle loro regioni - lasciano il Sud a decine 
di migliaia ogni anno. Il Governo perde colpi e consensi e 
li perde soprattutto fra i suoi elettori. L’opposizione, con 
pazienza e determinazione, elezione dopo elezione compie 
i passi che ancora la separano dal «ridenominarsi» maggio¬ 
ranza. 
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essere lì, dove il mare accarezza la terra 
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Dove il mare accarezza la terra, è lì che nascono 
la natura, la civiltà, l'arte, la storia. 

E' un incontro che genera vita 

e che rende unici i luoghi nei quali avviene: 

nei colori, nel gusto, nelle persone che li abitano. 

La Costa degli Etruschi è uno di questi: 

il suo mare è il Mediterraneo, la terra è la Toscana. 


> livorno 

> collesalvetti 

> quercianella 

> castiglioncello 

> rosignano 

> vada 

> cecina 

> bibbona 

> bolgheri 

> donoratico 

> castagneto carducci 

> sassetta 

> san Vincenzo 

> suvereto 

> campiglia m.ma 

> venturina 

> baratti 

> populonia 

> piombino 



W Agenzia per il Turismo Costa degli Etruschi 

Tel: 0586 204611 - Fax: 0586 896173 - E-mail: info@livorno.turismo.toscana.it 


www.livorno.turismo.toscana.it 




































